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Superato il miliardo per la stampa comunista 
Grave progetto delPINAM 

per togliere ai mutuati 
10-000 tipi di farmaci 

A pag. 2 — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alle 12 di ieri le somme versate per 
la sottoscrizione ammontavano a lire 
1.023.048.545 - Pubblicheremo marte­
dì la graduatoria delle federazioni 
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Domani la riunione dei tre Consigli generali 

Si costituisce 

Per l'unita 

DOMANI si costituirà, in 
una seduta comune dei 

Consigli generali della CGIL, 
della CISL e della UIL, la 
Federazione sindacale delle 
tre Confederazioni. Sarà un 
atto importante per il futu­
ro dei lavoratori italiani, an­
che se — come è stato det­
to — non si compirà fra 
scoppi di mortaretti e fuo­
chi d'artificio. Ciò avviene 
perché senza dubbio la man­
cata realizzazione degli im­
pegni di Firenze, il prolun­
gamento del processo per 
l'unità organica che oggi si 
sanziona, ha prodotto in una 
parte di lavoratori e anche 
nella CGIL giustificati senti­
menti di amarezza e di de­
lusione. Ma bisogna convin­
cersi che — indipendente­
mente dalle responsabilità di 
coloro che hanno fatto falli­
re quegli impegni, presenti 
fuori e dentro il movimento 
sindacale ma non certo nel­
la CGIL — la situazione di 
oggi richiedeva un quadro 
politico • garantito ~ di unità 
per le lotte future e un nuo­
vo trampolino di lancio per 
la ripresa del processo di 
unifica7ione. La Federazio­
ne, offre questo quadro 
politico e può diventare que­
sto trampolino di lancio. -

Parliamo prima di tutto 
delle lotte in atto e di quel­
le che ci attendono: se aves­
simo lasciato andare le co­
se per il loro verso, se aves­
simo consentito che l'unità 
d'azione degenerasse pro­
gressivamente in contrasti e 
lotte fra le organizzazioni 
come già parecchi sintomi 
indicavano, avremmo avuto 
nell'azione sindacale, subito, 
contraccolpi negativi assai 
gravi. II momento che attra­
versiamo non è facile: da 
una parte i padroni cerca­
no una rivincita contro il 
sindacato utilizzando stru­
mentalmente le difficoltà 
economiche per infliggere 
un colpo ai diritti sindacali, 
alla contrattazione azienda­
le, ai poteri dei consigli. 
Dall'altra il governo dì cen­
tro che si è costituito tenta 
di ricaricare il vecchio mec­
canismo di sviluppo, basato 
sui profitti speculativi, sugli 
squilibri crescenti, sulla li­
quidazione di qualsiasi poli­
tica di riforme. I lavoratori 
manifestano slancio e com­
battività, mostrano grande 
fiducia nella loro forza. Ma 
per vincere, oggi più che 
mai hanno bisogno di uni­
tà. La divisione, indipenden­
temente da chi se ne assu­
ma la responsabilità, li col­
pisce tutti, i responsabili e 
le vittime. 

E 9 IMPORTANTE sapere 
che da domani in poi 

dovrà essere la Federazione, 
a tutti ì livelli, a dirigere 
l'attività sindacale: l'elabo­
razione delle piattaforme, il 
negoziato e la stipula dei 
contratti, la conduzione del­
la politica economica e del­
le riforme e la proiezione in­
ternazionale di questi impe­
gni quotidiani del sindaca­
to spettano, secondo il Pat­
to, alla Federazione. Le 
grandi lotte per i contratti 
e il loro necessario inqua­
dramento nella politica di 
occupazione e di sviluppo 
del Mezzogiorno, l'azione per 
le riforme che dovrà ripren­
dere in autunno saranno di­
rette dalla Federazione e 
dalle sue articolazioni di ca­
tegorìa e dì zona; verso 
l'esterno, la Federazione do­
vrà presentarsi come una 
forza unita . e . agire come 
tale. 

A chi dubita che tutto ciò 
possa avvenire si deve chie­
dere soltanto di impegnarsi. 
di partecipare a questa espe­
rienza, di profondere nelle 
attività della Federazione 
tutto il suo spirito unitario 
e tutta la sua forza per spin 
gore acanti il processo in 
corso "rimi fra tutti i con 
aiji't di fabbrica I,a Ferie 
•anione li riconosce come 
propria base, anche se do : 
vremo entro l'anno elabora 
re un modello che garanti < 
sea la presenza di tutte le 
componenti sindacali esislcn-

ti sul luogo di lavoro. Ma 
anche questo impegno, non 
facile, dovrà essere realizza­
to con la partecipazione de­
gli interessati, affinché - la 
esperienza e gli sviluppi del­
l'unità che sui luoghi di la­
voro sono stati più ampi e 
profondi diventino la base 
per la soluzione del pro­
blema. 

LA CGIL vuole essere pun­
to di riferimento e di 

direzione di tutte le forze 
unitarie, perché dalla loro 
iniziativa, dalla loro capacità 
di spingere innanzi il pro­
cesso senza staccarsene, di­
pende in sostanza il destino 
della Federazione e la pro­
spettiva che noi le affidia­
mo di diventare un ponte 
verso l'unità organica. Di 
forze trainanti nella Fede­
razione c'è bisogno perché 
non • mancano categorie è 
regioni del Paese dove il 
processo unitario è stato, e 
a stento in questi anni, sol­
tanto unità - d'azione. Per 
queste ragioni la Federazio­
ne, sede di confronto, di im­
pegno unitario, di esperien­
ze e di conoscenza comune 
per migliaia di quadri costi­
tuisce in molti casi un netto 
passo innanzi, anche se per 
altri essa è o può sembrare 
un rallentamento della mar­
cia. 

A questo punto bisogna 
anche riflettere sulla nostra 
stessa politica unitaria, se 
non abbia avuto dei limiti. 

Uscendo dai riconoscimen­
ti di maniera e volendo af­
frontare la sostanza delle co­
se, sempre guardando avan­
ti per non ripetere nel futu­
ro gli errori di ieri, mi pa­
re che almeno due siano sta­
ti i più rilevanti limiti no­
stri: 

1) un insufficiente coordi­
namento e una insoddisfa­
cente armonizzazione delle 
politiche rivendicative di ri­
forma e di occupazione, che 
hanno aperto spazi agli anti-
unitari per verniciare di una 
apparente « oggettività » il 
loro orientamento: 

2) una ancora troppo scar­
sa caratterizzazione del sin­
dacato unitario nella socie­
tà italiana come forza che di­
fende le istituzioni democra­
tiche contro ogni attacco fa­
scista. che riconosce come 
insostituibile l'azione delle 
forze 'politiche, che vuole 
realizzare trasformazioni an­
che profonde, della società 
italiana e aumentare il peso 
e il potere dei lavoratori, ma 
sempre col metodo della de­
mocrazia e nell'ambito del­
la Costituzione. 

PERCHE' le potenzialità 
positive della Federazio­

ne si avverino è più che mai 
decisiva l'unità della CGIL. 
della componente più forte 
e ferma nella scelta del­
l'unità. Da questo punto di 
vista le esperienze recente­
mente compiute nei nostri 
organi direttivi sono assai 
significative. Dopo un di­
battito e divergenze che ci 
hanno visto anche divisi da 
un gruppo di compagni nel 
valutare non la scelta della 
Federazione, ma alcune del­
le sue caratteristiche, una 
volta adottata la decisione 
si è manifestato da parte di 
tutti Io stesso impegno a 
operare perché la nuova 
struttura che nasce sia vita­
le e capace di portare a com­
pimento l'unità sindacale. 

Lo stesso impegno chie­
diamo a tutti i lavoratori: il 
compito che ci assumiamo 
non è facile né sicuri sono 
gli sbocchi. 
- Ma non sono le difficoltà 

che disorientano i lavorato 
ri. sihbene la mancanza di 
un impegno, l'assenza di una 
ferma volontà politica. 

Oggi abbiamo un campo 
di azione, un cimento da su 
cerare F/ difficile, ma nes 
suno poteva né può illuder 
si che un evento storico co 
me l'unità sindacale possa 
nrnrinrsi ?enra passare attra­
verso prove anche logoranti 
e faticose. 

Luciano Lama 

Un ponte verso l'unità or­
ganica - Il patto federativo 
diverrà operante subito do­

po la riunione 

I Consigli generali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
si riuniranno in seduta con­
giunta domani pomeriggio alla 
Domus - Mariae di Roma per 
sancire ufficialmente la costi­
tuzione della Federazione fra 
le tre Confederazioni. Si giun­
ge così, in seguito ad alcuni 
mesi di intenso dibattito nel 
movimento sindacale italiano. 
alla sigla di quel Patto fede­
rativo che dovrà rappresenta 
re un ponte verso l'unità or­
ganica pur dopo le difficoltà 
e le remore che hanno con 
trassegnato il cammino unita 
rio dagli impegni di Firenze 
a oggi. 

II Patto federativo, che sarà 
attuato a tutti i livelli oriz­
zontali e di categoria. - sulla 
base di una piattaforma di pò 
litica sindacale già largamen 
te elaborata, è stato discusso 
e approvato da tutte le sin 
gole componenti. Esso diverrà 
quindi operante subito , dopo 
la riunione dei tre Consigli 
generali. .:. 

Nella mattinata di domani 
— prima della riunione con 
giunta — ogni singolo Consi 
glio eleggerà i propri 30 rap 
presentanti nell'organo unita 
rio di direzione federale, com 
posto da 90 membri compresi 
ì componenti delle tre segre­
terie confederali. 

L'organo di direzione della 
nuova Federazione terrà la 
sua prima riunione martedì 
25, per eleggere i 15 compo­
nenti della segreteria e per 
una prima impostazione del 
l'azione che - la Federazione 
svolgerà nel prossimo futuro 

Dura denuncia dei senatori comunisti contro la grave misura del centro-destra 

VHBRTA r M U I A LEGGE FECALE 
che aumenterà I costo deb vita 
Il voto definitivo ieri al Senato - L'accusa di Farri - La dichiarazione di voto del compagno Colajanni - La mag­
gioranza governativa ha respinto tutti gli emendamenti migliorativi presentati dai senatori del PCI senza 
confutarli - 1 nuovi rincari provocati dall'IVA appesantiranno ulteriormente la situazione economica e sociale 

I PORTI INGLESI BLOCCATI 
DOFO L'ARRESTO DEI SINDACALISTI 

LONDRA — Il lavoro è fermo su tutte le banchine Inglesi. L'arresto di quattro'sindacalisti 
ha provocato una pronta e vigorosa risposta da parte dì tutti i lavoratori dei porti del paese. 
Il movimento di •.protesta è stato Immediato e ha raggiunto .una ampiezza senza précédenti. 
Nella (oro azione ' portuali hanno l'appoggio di tutto il movimento laburista -determinato a 
sconfiggere i piani antisindacali conservatori. Nella foto: l'arresto-di- Merrich ... A PAG.- 15 

Tragico incidente ferroviario sulla Cumana 

Scontro tra due treni a 
Sei morti e oltre cento feriti 

Due convogli si sono scontrati frontalmente all'imboccatura della galleria di Pozzuoli - Molti dei 
feriti in gravi condizioni • Giganteschi ingorghi di traffico hanno rallentato la corsa delle ambulanze 

Sottoscrìtto da numerose personalità 

DALL'EMILIA APPELLO 
UNITARIO PER IL VIETNAM 
Primi firmatari. Fanti e Armaroli, presiden­
ti della Giunta e del Consiglio regionale 

Waldheim: 
allarme per gli 

attacchi 
alle dighe 

MOSCA. » . 
Il segretario generale del 

rONU, Waldheim, ha di 
chiarate oggi a Mosca di es­
ser* «profondamente preoc­
cupato* por la notisi* rela­
tive ai bombardamenti ame­
ricani sull* digh* del Viet­
nam del Nord. 

Waldheim ha notato che 
il governo di Washington ha 
ripetutamente negato la »*-
Udite delle denunce solleva­
te In proposito, ma eh* mal­
grado vi*, notti!* di attacchi 
ali* digh* continuano a per­
venir*. 

Dalla redimile 
BOLOGNA, 22 

Un appello alle popolazioni 
dell'Emilia Romagna per una 
raccolta di aiuti da inviare 
al popolo vietnamita e per una 
nuova grande azione politica 
di massa perché il Vietnam 
ottenga la pace nella libertà. 
nell'indipendenza e nell'eser­
cizio del diritto all'autodecl 
sione, è stato sottoscritto da 
un gruppo di personalità e 
varie organizzazioni della re 
gione. che hanno dato vita an 
che ad un organismo di coor­
dinamento della iniziativa. 

L'appello è scaturito da un 
incontro tenutosi nei - giorni 
scorsi nella sede della regio-
ne. a cui hanno partecipato 
amministratori comunali e 
provinciali, rappresentanti di 
varie associazioni. I presiden 
ti dei comitati provinciali Ita 
Ila Vietnam, consigli di fabbri 
ca e collettivi agricoli, uoml 
ni di cultura che si sono riu | 
nitt su invito del presidente' 
del consiglio regionale, ono-

(Segua in penultima) 

NAPOLI, 12 
Terribile scontro frontale 

fra due treni alla ' periferia 
di Napoli. Sei persone sono 
rimaste uccise nel terribile ur­
tò. oltre centocinquanta sono 
1 feriti- Si tratta peraltro sol­
tanto di un pruno bilancio 
dal momento che a notte fon­
da, ormai. - sono ancora in 
pieno svolgimento le opera­
zioni di soccorso. 
- Lo scontro è avvenuto alla 
Imboccatura.della galleria di 
Pozzuoli, In località Cappuc­
cini. Cioè nel centro della cit­
tadina. I due treni della fer­
rovia Cumana provenivano 
l'uno da Torregaveta — un 
centro balneare a pochi chi­
lometri da Napoli — l'altro 
dal capoluogo. Per cause che 
sono in corso di accertamen­
to, all'uscita del tunnel I due 
treni si sono trovati l'uno di 
fronte all'altro sull'unico bi­
nario che esiste in quella co­
me in altri tratti, scontran­
dosi con estrema violenza. 

I primi soccorritori si sono 
trovati di fronte a uno spet­
tacolo agghiacciante: centinaia 
di persone (per lo più ba­
gnanti che tornavano dal ma­
re. stipati nel treno che tor­
nava da Torregaveta) rimaste 
prigioniere fra le lamiere dei 
due treni urlavano chiedendo 
soccorso mentre quelli feriti 
meno gravemente si traevano 
In salvo e cercavano di pre­
stare - aiuto ai familiari : e 
agli amici. 

Non appena ' è stato dato 
l'allarme sono accorsi sul luo 
go della sciagura centinaia di 
mezzi del vigili del fuoco. 
ambulanze della Croce Rossa 
e dei vari ospedali, polizia 
carabinieri e volontari. Man 
mano che si riusciva • ad 
estrarre dai treni i feriti, que­
sti venivano avviati agli ospe­
dali più vicini. Molti sono sta­
ti portati a quello di Pottuo-

. ' . . • J . •. - • 

li altri, almeno 50. a quello 
di Loreto in via Crispi, dove 
uno dei ' feriti è morto poco 
dopo il ricovero. Si tratta del 
trentenne Vincenzo Polognino. 
Un altro passeggero è morto 
all'ospedale di Pozzuoli: Fra 
le vittime è uno dei macchi­
nisti. 
' Lungo le strade che ' por­

tano al luogo della sciagura 
si sono creati giganteschi in­
gorghi che hanno rallentato 
la corsa delle ~ ambulanze e 
delle - macchine private . che 
portavano i feriti agli ospe­
dali. 
• Polizia e carabinieri ricer­
cano il capostazione di Poz­
zuoli. • 

Il governo di centro-destra 
ha voluto infliggere un gra­
vissimo colpo alle famiglie dei 
lavoratori e alle masse popo­
lari in generale. La nuova 
imposta sul valore aggiunto 
(IVA), che comporterà inevi­
tabilmente rincari del costo 
della vita valutabili intorno 
all'8 per cento, è stata inrat­
ti approvata ieri mattina al 
Senato, dopo tre giorni di in­
tenso dibattito, dalla maggio­
ranza DC-PLI-PSDIPRI- Il 
PSI si è astenuto pur rico­
noscendo il contenuto antipo­
polare della legge e votando 
a favore di molti emendamen­
ti comunisti. I comunisti han­
no votato contro. I senatori 
del PCI hanno cercato in ogni 
modo di introdurre nella leg­
ge emendamenti migliorativi 
in modo da evitare che le 
conseguenze della sua appli­
cazione si ritorcessero sui 
consumatori. Ma la maggio: 
ranza governativa ha sistema­
ticamente respinto ogni pro­
posta senza neppure prender­
si la briga di confutare le 
serrate e documentate argo­
mentazioni dei nostri còmpà" 
gni. Con il voto del Senato la 
legge viene varata. L'impo­
sta sul valore aggiunto en­
trerà cosi in vigore il primo 
eennain del 1973 

• Una legge così importante ol­
tretutto gabellata come «rifor­
ma ». poteva e doveva esse­
re attuata — come ha detto 
Ferruccio Pani nella sua di-. 
chiarazione di voto — e con il 
contributo di tutte ' le forze 
democratiche ' rappresentati­
ve ». ma i senatori de. libe­
rali. socialdemocratici e re­
pubblicani e il ministro Val-
secchi non hanno voluto sen­
tire ragione. La legge è cosi 
passata nel testo già approva­
to dalla Camera, testo in cui 
I deputati del PCI erano riu­
sciti ad introdurre alcuni ele­
menti correttivi e migliorati­
vi. Senza la lotta dei comu­
nisti in Parlamento la legge 
sarebbe ancora peggiore: ma 
si tratta pur sempre di una 
legge iniqua, con marcati ca­
ratteri classisti, in quanto 
1TVA colpirà, come si è det­
to. i consumi popolari, inde­
bolirà ulteriormente il potere 
d'acquisto dei lavoratori a 
reddito fisso, creerà ulteriori 
condizioni dì difficoltà per la 
piccola e media impresa. L'ini­
quità della legge è ancora 
maggiore se si considera che 
il primo gennaio del 1973 si 
applicherà 1TVA ma non si 
applicheranno le modifiche al­
le imposte dirette che preve­
dono alcuni sgravi per le ca­
tegorie meno abbienti. 

Le conseguenze dell'applica­
zione dellTVA. come ha rile­
vato il compagno Napoleone 
Colajanni in una incisiva di­
chiarazione di voto, saranno 
gravissime in ogni direzione. 
Vi saranno anzitutto i rinca­
ri dei prezzi da tutti denun­
ciati e ammessi perfino dal 
ministro delle Finanze. Tali 
aumenti incideranno fortemen­
te sui salari e sulle stesse con 
quistp che i lavoratori realiz­
zeranno con ì rinnovi contrat­
tuali del prossimo autunno. 

tir. se. . 
v * - , . 

- (Segue in penultima) ' 

Perfetto atterraggio morbido 

della sonda \ sovietica « Venus 8 » 

IN DIRETTA 
DA VENERE 
per 50 minuti 

Superata in 117 giorni una distanza di oltre 300 
milioni di chilometri -Durante la discesa col 
paracadute e per cinquanta minuti dopo l'atter­
raggio trasmesse a Terra preziose informazioni 

MOSCA, 22. — Il modulo di discesa della stazione sovietica 
e Venus 8 » ha effettuato un atterraggio morbido su Venere 
alle 12,29 ora di Mosca. Nel corso della discesa del modula* 
agganciato ad un paracadute, • 50 minuti dopo l'attcrraggi», 
sono state effettuate ricerche sull'atmosfera • sullo strato 
superficiale di Venere. Le informazioni sono state trasmeste 
a Terra. Nella foto: un prototipo della e Venus 7» 

A PAGINA 15 IL NOSTRO SERVIZIO 

« Più forte il PCI 
il partito dell'unita 

e della lotta» 
Oggi un inserto speciale sulla confluenza cW 
PSIUP - Articoli di Chiaromonte, Valori e Vec­
chietti - Dichiarazioni di Parri e Basso 
Testimonianze di esponenti del PSIUP che so­
no entrati nel nostro partito ' 

ALLE PAGINE 7 - 8 - 9 - 1 t 

ATTACCO AL TENORE DI VITA 
Non è per pura ostinazione 

o per tener lede a un astratto 
principio o per dare soltanto 
una qualche dimostrazione di 
compattezza che il • governo 
di centro-destra ha coluto tat 
passare senza sostanziali mo 
di fiche l'infausta legge sul 
VIVA e tenterà ora di mante 
nere inalterato l'altrettanto in 
fausto decreto sulle pensioni I 
due provvedimenti rientrano 
in una logica generale, in una 
prospettiva di fondo che cor 

• risponde in • pieno ai motivi 
per cui questo governo è nato 
e alle forze che lo tengono in 
piedi Si tratta di una logica 
antipopolare, diretta a lar pò 
gare alle masse lavoratrici e 
ai • cittadini a basso reddito 
una situazione di crisi temo 
mica dovuta all'incapacità-dei 

J truppi dominanti — politici, 
ndìutriall, Jlnantiari, agrari 

— ai condizionamenti inter 
nazionali che essi hanno accet 
tato, alle posizioni di mono 
polio di parassitismo e di 
speculazione che sono slate la 
sciate prosperare. 

La legge sull'IVA, cosi co 
m'è congegnata e in assenza 
dei profondi mutamenti per 
i quali i comunisti si sono 
accanitamente battuti, deter 
minerà senza alcun dubbio un 
rincaro generalizzato del co 
sto dello vita, a cominciare dai 
orezzi degli alimentari e degli 
altri generi di prima neces 
sita E il governo si è oppo 
sto a far entrare contempora 
neomenie in vigore quelle ri 
duztom dell'imposizione direi 
la sui redditi di lavoro che 
avrebbero almeno attenuato le 
pesanti conseguenze dell'IVA 
tu! tenore di vita dei ceti 
popolari: alcuna fritture, $ia 

pur limitate e transitorie, in 
questa direzione sono state ot­
tenute solo grazie alla balta 
glia tenace sostenuta dai co­
munisti e da altre forze del­
l'opposizione di sinistra 

A questo punto il decreto 
sulle pensioni, che il governo 
ha difeso coi denti in commis 
sione e che si appresta a so 
stenere a spada tratta anche 
in aula, acquista doppiamen­
te un sapore di beffa All'in 
sufficienza e alta disorganicità 
degli aumenti (per milioni di 
lavoratori anziani si tratta di 
vere e proprie elemosine) si 
aggiunge il fatto che il già 
preventivato incremento del 
carovita si mangerà rapida 
mente ogni vantaggio Ciò e 
dovuto al rifiuto di procedere 
a un'effettiva riforma del si­
stema previdenziale e innan-
aitutto al rifiuto di protegge­

re il potere d'acquisto delle 
pensioni agganciandole alla 
futura dinamica salariale. 

La lotta contro la politica 
governativa • e padronale di 
deflazione, confermata dall'at­
tacco ai livelli di occupazione 
che investe interi settori, In­
teri complessi, intere città, è 
destinata a divenire più aspra. 
Non è solo una politica ini­
qua: è una politica profonda­
mente contraria agli interessi 
nazionali, in quanto non porta 
a risolvere la crisi e a rilan­
ciare l'economia, ma vicever­
sa ad aggravare gli squilibri e 
a perpetuare un meccanismo 
che si è già dimostralo del tut­
to negativo per lo sviluppo 
dell'Italia. In Parlamento co­
me nel Paese i progetti del 
centro-destra urteranno contro 
uno schieramento ti letta sem­
pre più ampio a unitario. 

;,vz» *JV-*X»-?-- vVis&KSi&Vfiflii;'• •;/.l'ii*^>J:-J\V-i^^^A:^*^'\t^jà^ 



PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / domenica 23 luglio 1972 
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La condanna dei fatti 
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Quella appena trascorsa è 
stata una settimana dura 
per il governo, e proprio sul 
terreno sul quale esso non 
6i attendeva gravi difficoltà 
(la conversione in legge dei 
decreti sulle pensioni e sul­
l'I VA), e che contava di su­
perare alla svelta per gua­
dagnare incolume l'agognato 
traguardo delle ferie di ago­
sto. Anche se la vicenda 
parlamentare non si è anco­
ra conclusa, certo si può già 
dire che la forte battaglia 
sviluppata dal senatori e dai 
deputati comunisti, a favore 
delle cui proposte si sono 
più volte schierati anche i 
socialisti, un segno lo ha 
lasciato. 

Si sa, oggi, nel Paese, che 
l'IVA (la nuova gravosa im­
posta sui consumi, che so­
stituirà dal 1° gennaio 1973 
d'attuale IGE) poteva essere 
modificata, per evitare una 
nuova spinta all'aumento dei 
prezzi dei generi alimentari, 
dell'abbigliamento, e degli 
altri prodotti di più largo 
consumo, ma che la maggio­
ranza di centro-destra si è 
accanitamente opposta alle 
proposte dei comunisti. Per 
le pensioni il discorso è an­
cora aperto: martedì prossi­
mo comincerà ' la battaglia 
nell'aula di Montecitorio, ma 
già il ministro Coppo — re­
spingendo < durante l'esame 
preliminare in commissione 
tutte le proposte di miglio­
ramenti — ha mostrato chia­
ramente le intenzioni della 
maggioranza. 

« Il governo chiede di es­
sere giudicato sulla base dei 
fatti >, aveva detto il presi­
dente del Consiglio Andreot-
ti presentando il nuovo mi­
nistero alle Camere. Ebbene, 

COPPO - No al mi­
glioramento delle pen­
sioni . . . . 

i fatti già cominciano a qua­
lificare oggettivamente lo 
schieramento di centro-de­
stra come accanitamente osti­
le ai lavoratori, - ai pensio­
nati. E le confederazioni sin­
dacali, la CGIL, la CISL e 
la UIL, hanno unitariamente 
espresso la . loro, condanna 
contro il decreto sull'IVA, 
la loro volontà di battersi 
per una vera riforma delle 
pensioni, e il loro ammoni-1 
mento contro l'intenzione di' 
peggiorare le norme della 
legge per la casa, intenzio­
ne annunciata in una inter­
vista dal ministro dei Lavori 
pubblici Gullotti. ;r /•; 

Né su un altro piano, quel­
lo dell'ordine pubblico, indi­
cato come uno dei terreni 
su cui il governo intende­
rebbe misurarsi a fondo, i 
e fatti > parlano a suo fa­
vore: criminali attentati so­
no stati messi in atto dai 
fascisti (particolarmente gra­
vi quelli compiuti mercoledì 
notte contro due sezioni co­
muniste ad Adrano, in Si­
cilia), ma governo e auto­
rità di polizia lasciano im­
puniti gli squadristi e i loro 
mandanti. - • . j 

Venerdì l'on. Malagodi, 
aprendo i lavori del Consi­
glio nazionale del PLI, ha 
sostenuto che il programma 
del governo è stato formu­
lato secondo le richieste dei 
liberali, e tutti questi primi 
« fatti » sembrano dargli ra­
gione. : - • - • i 

Nelle file della DC si ac­
centuano le polemiche e il 
malumore. Le correnti di 
sinistra hanno confermato 
che, dopo essersi. rifiutate 
di entrare a far parte del 
governo, abbandoneranno an­
che gli incarichi che rico­
prono negli organi dirigenti 
del partito. Il Consiglio na­
zionale della DC, che sì riu­
nirà il 5 agosto, si troverà 
dunque ad affrontare seri 
problemi, che investono le 
stesse prospettive politiche 
generali e il governo. Da 
più parti si fa però notare 
che i dirigenti democristia­
ni si ripromettono di usare 
perfino i ; contrasti interni 
del loro partito per eserci­
tare la massima pressione 
sul Partito socialista, con­
durre un'opera dì disgrega­
zione tra le sue file, e co­
stringerlo infine , a . rinun-

• ! 

FA 

MALAGODI - Il go 
verno attua il mio pro­
gramma \ ;V,y'< ; ••{ 

(••• 

ciare a una propria posizio­
ne autonoma e a servire da 
semplice copertura « da sini­
stra > alla ; svoltai a destra 
della * DC <**'« * '• =**- •*•'* ' 

Il PSI sta attraversando 
la delicata fase della prepa­
razione congressuale. La cor­
rente di destra, che si de­
finisce « autonomista », ha 
tenuto un convegno e ha de­
ciso di mirare - a. introdur­
re una divisione nell'attuale 
maggioranza, costituita dal­
le correnti di De Martino e 
Mancini, indicando come la 
migliore prospettiva quella 
di un ritorno al centrosini­
stra, fondato su una discri­
minazione nei confronti dei 
comunisti, con il pretesto 
che una unità delle sinistre 
si formerebbe « sotto l'egida 
del Partito comunista ». 

Il PCI, in realtà, non ac-
• campa alcuna pretesa del ge­
nere, e ha ripetutamente di­
mostrato di riconoscere l'esi­
stenza e la funzione autono­
ma di ogni componente del 
movimento popolare italia­
no, compresa quella sociali­
sta. Una nuova conferma di 
tale posizione si è avuta nel­
la stessa occasione della con­
fluenza dei compagni social-
proletari nel PCI, decisa dal 
Congresso del PSIUP con­
clusosi domenica scorsa e 
sanzionata giovedì scorso dal 
Comitato centrale e dalla 
Commissione centrale dì con­
trollo del nostro partito. SÌ 
è trattato, come illustriamo 
nelle pagine che gli abbia­
mo dedicato, di un avveni­
mento di grande importanza 
e significato, che rafforza la 
politica e la lotta unitaria 
dei comunisti italiani. . 

a. pi. 

L'opposizione di sinistra sosterrà le richieste di sostanziali modifiche 

•V 

la battaglia 
>k; martedì nell'aula della Càmera 

i/^' n 
Il decreto del governo, mentre nega minimi decorosi ai lavoratori, concede agli alti burocrati aumenti fino a un 
milione e 800 mila lire all'anno - Emendamento presentato da PCI e PSI per un acconto di 65.000 lire a tutti i pensionati 

Da martedì mattina lo scon­
tro sulle pensioni si trasfe­
rirà dalla Commissione lavo­
ro all'aula della Camera dei 
deputati, dove si prevede che 
la battaglia durerà ancora per 
diversi giorni. Il dibattito in 
Commissione lavoro ha mes­
so In chiara evidenza la vo­
lontà della maggioranza e del 
governo * di centro-destra di 
mantenere - saldamente . entro 
i margini delle sue scelte 
conservatrici e antipopolari il 
provvedimento, sottraendosi 
all'obbligo, morale e politico, 
assunto dalla passata legisla­
tura di fronte al pensionati 
e al lavoratori di proseguire 
l'azione Iniziata nel 1969 per 
11 riordinamento del sistema 
pensionistico Italiano. '& Ciò 
presupponeva preliminarmen 
te la concessione di consisten 
ti e immediati aumenti, spe 
eie a favore delle categorie 
più disagiate, e quindi la ela­
borazione di una legge di ri-
forma che garantisse la sal­
vaguardia permanente del po­
tere di acquisto delle pensio­
ni e la omogeneizzazione del 
sistema. 

Il . governo Andreottl-Mala-
godi, invece, con il suo de­
creto, si limita a ritoccare in 
modo del tutto insufficiente 
i minimi,. mentre, nello stes­
so provvedimento, seguita a 
battere la strada . indecorosa 
di favorire l'alta burocrazia 
concedendo aumenti che, per 
poche centinaia dì alti ex 
funzionari in pensione degli 
enti locali e delle aziende 
municipalizzate, vanno da 
1.300.000 Ure a 1.800.000 all'an­
no In più. che si aggiungono 
à pensioni già considerevoli. 
Il governo non affronta inol­
tre nessuna delle lacune • e 
delle storture che, per am­
missione degli stessi deputa* 
ti della DC. caratterizzano il 
nostro sistema pensionistico. 
creando Ingiustizie e spere­
quazioni e allargando la fa­
scia delle pensioni più basse, 
con un appiattimento del si 
sterna. -
- Ctonostante, U ministro del 

Lavoro, Coppo, ha affermato 
che 11 decreto rientra e In 
un programma legislativo or­
ganico »; ' evidentemente un 

« programma organico » che 
fa pagare ai pensionati e al 
lavoratori il costo di scelte 
economiche e politiche rispon­
denti alla logica del centro­
destra. - -" ' V,.̂  ., Xflt 
" E' muovendosi in questa lo­
gica che governo e maggio­
ranza hanno fatto quadrato 
attorno al decreto. Con la bat­
taglia condotta in 'commis­
sione dal parlamentari comu­
nisti si è incominciato a far 
giustizia della demagogia e 
degli inganni dei deputati del­
la , maggioranza e della DC 
In particolare, che pur aven­
do presentato a Montecito­
rio proposte di legge che in 
pùnti qualificanti coincidono 
con 11 progetto di - riforma 
del PCI, nel corso delle vo­
tazioni In commissione, han­
no respinto le proposte di mi­
glioramento e di riforma del 
comunisti. * 

Malgrado ciò, alcuni lievi 
miglioramenti (rillquldazlone 
delle Derisioni di Invalidità li­
quidate prima del 1° maggio 
1968 anche In mancanza di 
continuità di lavoro e bene­
ficio esteso agli eredi del la­
voratore eventualmente dece­
duto; aumento, da 10 a 18 
mila lire dell'assegno per al­
cune categorie di ciechi civi­
li). La battaglia rimane per­
ciò più che mal aperta, e 
governo, DC e alleati saran­
no costretti a venire allo sco­
perto nel dibattito in aula, 
nel corso del quale saranno 
presentati tutti i loro emen­
damenti. di cui diamo, qui di 
seguito, il contenuto, per 
gruppi di problemi. 

ACCONTO '•_• S a r à preiimi-
ilarmente riproposto l'emen­
damento, elaborato congiun­
tamente dal deputati del POI 
e del PSI (primi firmatari 11 
compagno Gramegna e il vice 
segretario socialista Mosca), 
che propone la soppressione 
dal decreto delle norme re­
lative alle pensioni INPS, so­
ciale e agli assegni per gli 
invalidi civili, e la loro sosti­
tuzione con una norma, 
estremamente semplice, che 
comporta la erogazione Im­
mediata di un acconto di 65 

<; i) > - ' i i l 1 

Uri grave progetto che darebbe un nuovo colpo al bUancio dei 1 ^ 

10.000 TIPI DI MEDICINE NON SARANNO 
CONCESSE GRATUITAMENTE Al MUTUATI 

Una commissione ha approntato una lista che riduce drasticamente i medicinali gratuiti — EMI segnale della linea del go­
verno di centro-destra contraria all'attuazione di una vera riforma sanitaria — Per non toccare i profitti farmaceutici, violata 

la legge che prevedeva la riduzione dei prezzi e gli sconti alle mutue 

Diecimila specialità farmaceu­
tiche sulle 16.000 presenti nel 
prontuario dell'INAM. che O 
mutuato può ora ottenere in as­
sistenza diretta senza pagamen­
to. saranno cancellate. Se i mu­
tuati. cioè la massa dei lavora­
tori e dei loro familiari assi­
stiti dalle mutue — praticamen­
te la ' stragrande maggioranza 
della popolazione — vorranno 
acquistare una o più di quelle 
medicine «bandite» dalle mu-

Il compagno Hermann 
in visita all'Unità 

Sono giunti a Roma dalla Re­
pubblica democratica tedesca i 
compagni Joachim Hermann, 
membro del ' Comitato centrale 
della SED e direttore del « Neues 
Deutschiand ». e Joachim Boeh-
me della sezione esteri della 
SED, accompagnati dalle con­
sorti, per trascorrere un perio­
do di riposo in Italia su in­
vito del PCL Gii ospiti tedeschi 
subito dopo fl loro arrivo han­
no' visitato la redazione e la 
tipografia del nostro giornale, e 
hanno avuto un cordiale col­
loquio con fl compagno Luca 
Pavolini, membro del CC del 
PCI e condirettore dell'c Uni­
ta», e con i compagni Clemen­
ti. Conato, Petrone e Vera Ve­
getti. 

Comizi 
del 

- OGGI . 
Cremona: Fanti; Adra­

no: Occhetto; Rema-Zaga-
roto: Petroselli; Ancóna-
Senigallia: Reichliii; Vene-
zia-Oilrignago Serri e In-
guanzo; Giulianova: Botdri-
ni; Bologna: P. Berghini; 
Guastalla: Fibbi; Imola: 
Gladresco; Bergamo: G. 
Paletta; Collegno: Triva; 
Canneto sull'Oglie: Sandri. 

DOMANI 
Belegna-Cortkella: Cavi-

na; Siena: Chiaramente; 
Firenze: DI Giulio; Parme 
Vecchietti. 

Un attivo per la regione 
veneta si svolgerà a Pado­
va mercoledì e sarà presie­
duto dal compagno G. G. 
Peli. 

tue. dovranno pagarle di tasca 
propria. - • - • - • w -

Questo ' provvedimento, che 
una commissione sta elaboran­
do e che si annuncia di parti­
colare gravità - perché si ri­
percuoterebbe pesantemente sul 
bilancio di decine di milioni di 
famiglie italiane, viene non ca­
sualmente a coincidere con l'an­
nuncio. fatto giorni fa dal neo 
ministro del lavoro, il de Coppo. 
ad una riunione del consiglio 
di amministrazione dell'INAM. 
che il governo di centro-destra, 
sulla base delle direttive pro­
grammatiche illustrate dall'on. 
Andreotti, si accinge a presen­
tare in parlamento, il prossimo 
ottobre, un progetto di riforma 
sanitaria. 

La spesa per medicinali — tut­
ti ne sono convinti — è rilevan­
te in Italia: arca 800 miliardi 
l'anno di cui 500 pagati dalle 
mutue. Si tratta però di avere 
presente tutto il complesso qua­
dro economico e sociale che de­
termina questa spesa e quindi 
compiere precise scelte di ri­
forma nel settore della produ­
zione e distribuzione dei far­
maci nel quadro di un disegno 
riformatore più generale di tut­
ta la questione sanitaria. 

Due anni fa. con il famoso 
e decretone » anticongiunturale. 
il parlamento impegnò il go­
verno ad attuare alcune misu­
re in quella direzione. In parti­
colare i comunisti, sull'onda dcI-_ 
le ampie lotte dei lavoratori e" 
delle masse popolari per le ri­
forme. si batterono per far as­
sumere al governo due precisi 
impegni: riduzione del prez­
zo dei medicinali nella misura 
del 15-20%: intervento pubblico 
nella produzione e distribuzione 
dei farmaci e per lo sviluppo 
della ricerca 

Per quanto riguarda la pri­
ma misura, il « decretone » l'ac­
colse fissando il 31 dicembre 
1971 come termine improroga­
bile per l'attuazione. Per non 
toccare i profitti delle più po­
tenti aziende farmaceutiche non 
solo non è stata rispettata la 
legge per quanto riguarda la 
riduzione dei prezzi, ma le stes­
se aziende si sono rifiutate si­
no ad oggi di effettuare gli 
sconti alle mutue sulla base 
della nuova misura fissata nel 
< decretone » con cui si mirava. 
anche in questo modo, ad alleg 
gerire il crescente e pauroso de 
fiat mutualistico. 

Il « decretone » del 1970 ha 
elevato lo sconto praticato dal­
l'industria farmaceutica alle mu­
tue per l'acquisto dei medicinali 
dal 12 al Ì9%. Le aziende han­
no ricorso alla Corte costitu­
zionale che però, proprio negli 
scorsi giorni, lo ha respinto (ed 

ora vedremo se l'INAM e il go­
verno saranno capaci di impor­
re alle aziende il pagamento de­
gli arretrati e il rispetto della 
legge). • - - • - . . . 

Come si vede, l'unica misura 
che questo governo di centro-de­
stra intende attuare è quella 
che mira a far pesare su mi­
lioni di lavoratori gli esosi prez­
zi dei medicinali a tutto van­
taggio dei monopoli farmaceuti­
ci. Anche : l'istituzione di - una 
«impresa pubblica o a parte­
cipazione statale per la produ­
zione e fornitura dei farmaci 
di più largo uso» annunciata 
nel «progetto 80» è stata ab­
bandonata, mentre vanno, avan­
ti operazioni come Tacquisto 
della Carlo Erba da parte del­

la Montedison e la progettata 
società paritetica Montedison-
ENI che puntano essenzialmen­
te su esigenze di «competiti­
vità». senza alcun aggancio al­
le esigenze di carattere sani­
tario e sociale del paese. -

Ed è invece proprio qui il 
« nodo » da sciogliere. Se è ve­
ro che esiste in Italia una inam­
missibile pletora di specialità 
medicinali, di «doppioni» e di 
prodotti inutili e dannosi (si 
calcola che su 27.000 speciali­
tà sul mercato solo 4.000 ba­
sterebbero qualitativamente per 
coprire il fabibsogno sanitario 
essenziale), ciò è conseguenza 
dell'attuale struttura industria­
le farmaceutica (un meccani­
smo monopolistico e speculati­

vo inammissibile trattandosi di 
un prodotto che riguarda la sa­
lute di tutti) e dell'attuale fal­
limentare sistema mutualistico 
che quella struttura sorregge. 
In queste due direzioni deve 
operare una vera riforma sa­
nitaria, al fine, di offrire un me­
dicinale di qualità • e gratuito 
e non ricorrendo, ancora una 
volta, a misure antipopolari. 

In un suo comunicato l'INAM 
sostiene la legittimità del prov­
vedimento, affermando che sa­
rà valido per tutti gli enti mu­
tualistici. • precisando tuttavia 
che esso è ancora «all'esame 
dei competenti organi deliberan­
ti dell'istituto». 

C. t . 

mila lire su futuri migliora­
menti a tutti i vecchi lavora­
tori e alle diverse categorie 
di invalidi civili, al fine di 
consentire al Parlamento un 
dibattito ragionato e appro­
fondito, nel tempi necessari, 
di tutta la materia relativa 
alla riforma pensionistica, nel­
l'interesse dei pensionati^di 
oggi e - di quelli di domani. 
I comunisti inoltre rlpresen-
téranno nuovamente la richie­
sta che ai pensionati sia con­
cessa una erogazione straor­
dinaria una tantum di 25 mi­
la - lire per - compensarli del 
mancato funzionamento della 
«scala mobile» nel 1970. 

PENSIONE SOCIALE _^, 
rivendicazione sostenuta dal 
PCI è che sia portata a 32 
mila lire mensili (14 mila In 
più rispetto a quanto preve­
de il decreto del governo) sia 
per 1 vecchi ultrasessantacln-
quenni privi di assicurazione 
e di mezzi, sia per 1 penslo. 
nati delle assicurazioni obbli­
gatorie. In questo secondo ca­
so, la pensione sociale rappre­
senterebbe la base per tutto 
il sistema . pensionistico sul 
quale si innesterebbero 1 
trattamenti di pensione pro­
fessionali. La pensione socia­
le di 32 mila lire, ad avviso 
del comunisti, deve essere cor­
risposta anche ai mutilati e 
invalidi civili, ai ciechi civili 
e ai sordomuti. A queste ca­
tegorie il governo concede as­
segni di 18 mila lire. 

MINIMI _ ! comunisti prò-
pongono che 1 minimi delle 
pensioni per i lavoratori di­
pendenti e per i lavoratori au­
tonomi - (coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, artigiani e 
commercianti) siano elevati 
ad una misura pari ad 1/3 del 
salario medio degli operai del­
l'Industria, e comunque non 
inferiore a 40 mila lire, assi­
curando in tal modo il colle­
gamento tra I minimi e la 
retribuzione del lavoratori 
dell'industria. In tal modo si 
viene anche ad eliminare 11 
differente trattamento riser­
vato al pensionati di 60 anni 
rispetto a.quelli oltre 65 an­
n i n governo porta, col 
suo decreto; t rnlnlrnl a 30 
mila lire per I sessantenni, e 
a 32 mila per gli ultrasessan-
tacinquennL 

PARIFICAZIONE * I M I B » 
nlsti chiedono la parificazio­
ne dell'età pensionabile del 
lavoratori autonomi con quel­
la 5 del lavoratori dipendenti, 
e cioè l'abbassamento del­
l'età pensionabile degli uomi­
ni da 65 a 60 anni, e per le 
donne, da 60 a 55 anni; e 
inoltre la estensione al la­
voratori autonomi della pen­
sione di reversibilità e la 
parificazione degli assegni 
familiari (per I figli attual­
mente la differenza In meno 
è di 3.220 lire al mese). . 

AGGANCIAMENTO 
Al SAIARIO _ AttuainKn 
te le pensioni subiscono va­
riazioni in aumento ogni an­
no sulla base del congegno 
della scala mobile collegato 
all'aumento del costo della vi­
ta, Tale congegno ha già am­
piamente d i mastrato - la sua 
assoluta insufficienza, poiché 
non riesce in alcun modo a 
portare le pensioni ad un li­
vello capace di coprire 11 
continuo aumento dei prezzi 
D'altronde, con l'attuale con­
gegno — denunciato da più 
parti — la forbice tra pen­
sioni e salari continua ad al­
largarsi a danno dei pensio­
nati. Il PCI ha proposto per­
ciò . la modifica del sistema, 
nel senso di realizzare l'au­
tomatico agganciamento delle 
pensioni all'aumento percen­
tuale della retribuzione media 

mensile dei lavoratori della 
industria. Questo meccanismo 

va applicato anche alle pen­
sioni sociali. 

EX COMBATTENTI _ con 
la legge nota n. 336 del 24 
maggio 1970, al dipendènti 
dello Stato e degli altri- enti 
pubblici ex combattenti venne 
concesso 11 riconoscimento, an­
che al fini pensionistici, di 7 
anni o di 10 anni rispettiva­
mente se combattenti o inva­
lidi e mutilati, di -guerra o 
per causa di guerra,. All'atto 
dell'approvazione della • leg­
ge questo riconoscimento non 
fu esteso ai lavoratori dlpen-
denti da imprese private e al 
lavoratori autonomi, dividen­
do In tal modo 1 cittadini ita­
liani " in • due categorie. In 
quella occasione, però, fu ap­
provato un ordine .del gior­
no col quale si manifestava 
la volontà di estendere con 
successivo provvedimento le­
gislativo questo diritto agli 
altri lavoratori. I comunisti 
hanno tradotto questa esigen­
za in appositi emendamenti 
che sono stati tutti respinti 
dal governo e dalla maggio­
ranza, perpetuando una di­
scriminazione che oltretutto è 
anche incostituzionale. 

INVALIDITÀ' _ , cranunl. 
stl hanno chiesto la revisio­
ne del criteri per la determi­
nazione della invalidità pen­
sionabile e della entità della 
pensione di invalidità. Tutto 
ciò per rendere effettivo 11 
diritto dei lavoratori Invali­
di di accedere ad un tratta­
mento pensionistico umano, 
senza subire la fiscalità del­
l'attuale sistema. 

a. a. m. 

* > • • • 
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I CONTADINI CHIEDONO 
LA PENSIONE A 60 ANNI 

J--
Nuove delegazioni in Parlamento per chieder» 

la parità previdenziale v 

v La decisione della maggio­
ranza ' parlamentare della 
Commissione Lavoro della Ca- -
mera che ha respinto tutti 
gli emendamenti per una mo­
difica del decreto sulle pen­
sioni. ha provocato un forte 
malcontento fra i coltivatori i 
quali attendono da anni la 
parità previdenziale -:£ 

;A I contadini si preparano a 
seguire il dibattito che sullo 
argomento inizierà in aula 
questa settimana e molte so­
no le delegazioni'che verran­
no a Roma per potervi assi­
stere dalle tribune di Monte­
citorio. ...... 

In una dichiarazione rila­
sciata all'agenzia di stampa 
« Agritalia », l'on. Attilio Espo­
sto, presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, ha det­
to: e La conquista della pa­
rità nell'età pensionabile 
e cioè il diritto dei coltiva­
tori ad avere trattamenti pen­
sionistici a 60 anni per gli 
uomini ed a 55 per le don­
ne, è in questi giorni l'obiet­
tivo principale dell'a2Ìone con­
tadina che è in corso in tutto 
il Paese per la soluzione po­

sitiva dei gravi problemi d«V 
le condizioni di vita dei col­
tivatori. •• i\\ V . 

L'Alleanza, le ACLI e l'UCI 
sostengono in proposito iden­
tiche richieste. I sindacati 
agricoli delle Confederazioni 
rivendicano anch'essi per i 
mezzadri la parità assisten­
ziale e previdenziale. La Col-
diretti in più occasioni ha so­
stenuto la parità previdenziale 
ed ora è auspicabile che man­
tenga fede ai suoi - impegni 
tante volte assunti. Bisogna 
evitare che si ripeta la situa­
zione di debolezza contrattuale 
dei coltivatori verso i poteri 
pubblici come avvenne per le 
pensioni nel 1968-69. Il decreto 
del governo può e deve este­
re modificato. 

E' possibile, cioè, prima di 
tutto, conquistare la pari­
tà nell'età pensionabile te 
tutte le organizzazioni dei col­
tivatori saranno unite di fron­
te al Governo e al Parlamen­
to nel sostenere una rivendi­
cazione che nessuno può più 
respingere senza offendere la 
dignità ed i diritti elementa­
ri dei coltivatori italiani». 

. , ' " ; * t 

Gli obbiettivi della criminalità fascista in Sicilia 

Una vasta trama dietro 
gli attentati di Adrano 

Campi di addestramento alle armi nel catanese - La 
lotta dei braccianti - Oggi manifestazione antifascista 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 22 

Domani Adrano, il grosso 
centro bracciantile non di­
stante da Catania dove, nella 
notte tra mercoledì 19 e gio­
vedì 20, due criminali atten­
tati fascisti sono stati com­
piuti al danni delle sezioni 
comuniste « Gramsci » e « Ro­
sario». scenderà in piazza per 
dire no alla violenza neofa­
scista 

La manifestazione è stata 
indetta dall'amministrazione 
comunale di sinistra, che ha 
subito preso la testa della 
protesta e che questa sera 
ha riunito 11 consiglio in se­
duta straordinaria. Alla mani­
festazione hanno aderito tut­
te le forze politiche dell'arco 
costituzionale e . le organiz­
zazioni sindacali. E* previsto 
lo svolgimento di un corteo 
e. a chiusura, un comizio del 
compagno Achille Occhetto. 
segretàrio regionale e mem­
bro della direzione del PCI 
e del compagno Lipari, se­
gretario della federazione pro­
vinciale del PSI. 

Ad. Adrano saranno pre­
senti delegazioni di lavora­
tori provenienti dai centri vi­
cini dove già nei giorni im-

IL GOVERNO PROROGA IL « REGIME SPECIALE » PER U ÌSOLA 

zona speculazione 
Tutti i poteri continueranno ad essere affidati ad una sorta di « comitato d'affari » che amministra con criteri 

dittatoriali dai tempi del fascismo — Esautorati i Comuni dell'isola, la Provincia e la Regione •* : ^ -

L'isola di Ischia appartie­
ne alla Repubblica Italiana? 
Questo interrogativo può sem­
brare un paradosso, o una 
«boutade», ma risponde ulla 
realtà. Nell'isola in questio­
ne 1 sei Comuni legalmente 
costituiti • giuridicamente ri­
conosciuti non hanno prati­
camente alcuna potestà effet­
tiva. Sulla stessa Ischia, inol­
tre. non hanno poteri nep­
pure la provìncia di Napoli 
e la Regione campana. E non 
hanno valore, infine, nemme­
no le leggi dello Stato. 

La stupenda Isola tirreni­
ca. infatti, è amministrata fin 
dal 1939, e cioè dai tempi 
del fascismo, da un «comi­
tato di affari » denominato 
« Ente per la valorizzazione » 
(EVI), dotato dei più ampi 
poteri in materia di attrez­
zature ricettive, di sfrutta­
mento delle risorse Idriche, 
di erogazione dell'acqua pota­
bile. di impianto ed eserci­
zio dei servizi di pubblica 
utilità, di apprestamento e 
realizzazione del piani rego­
latori. di sistemazione, co­
struzione e manutenzione del­
le strade. 

Questo «EVI», in sostan­
za, è una specie di supe(go­
verno dittatoriale, la cui atti­

vità, In virtù di una legge 
fascista, potrebbe essere sor­
vegliata solo da alcuni mini­
steri. 1 quali tuttavia sì sono 
sempre ben guardati dallo 
esercitare il loro controllo: un 
supergoverno, non sottoposto 
neppure all'obbligo di osser­
vare te leggi dello Stato, e 
che ha svolto sempre la sua 
attività secondo esigenze ed 
interessi che non hanno mai 
avuto nulla a che fare con 
quelli degli-abitanti dell'isola. 

E* stato 11 senatore comu­
nista Gaspare Papa a denun­
ciare nell'aula di Palazzo Ma­
dama che i ministri compe­
tenti « non hanno mal eser­
citato nessun controllo sugli 
aiti, sulle deliberazioni e sul­
la attività dell'Evi » E* stato 
lo stesso compagno Papa a 
ricordare che l'EVI ha reca­
to «danni Irreparabili» alle 
ricchezze naturali, alle risor­
se Immense e al patrimonio 
paesaggistico dell'isola. 

L'EVI, fra l'altro, ha con­
sentito che le risorse terma­
li di Ischia fossero cedute a 
gruppi capitalistici Italiani e 
stranieri (8AFEN). ha «pri­
vatizzato» vaste •sone. ha re­
cintato lunghi tratti di spiag­
gia, cui si può accedere poi-
tanto pagando un biglietto, 

ha permesso la devastazione 
di intere zone verdi e perfi­
no di prorogare i poteri dei-
Interesse artistico e archeo­
logico. non ha risolto il pro­
blema spinoso del rifornimen­
to idrico dell'isola, ha tolle­
rato (se non agevolato) tarif­
fe scandalosamente alte del 
trasporti, ha trascurato la re­
te stradale 

«Nessuno del molti proble­
mi di Ischia — ha detto Pa­
p a — è stato risolto e la 
stessa attività turistica e ter­
male è stata svolta In modo 
da negare l'accesso a grandi 
masse di lavoratori ». L'uni­
ca Iniziativa «di spicco» del­
l'Evi è stata sempre quella 
di organizzare feste strapae-
sane. con luminarie fantasma­
goriche. con spese non accer­
tate ma certamente imponen­
ti quanto Inutili. 

Orbene, per quanto - co­
me ha osservato il senatore 
Branca — l'Ente per la «va­
lorizzazione» di Ischia sia di 
fatto fuori delle norme costi­

li Comitato direttivo del de­
putati comunisti è convoca­
to per il 14 luglio, alle ore 
11, presso il gruppo 

tuzionali, la maggioranza cen­
trista ha approvato giovedì 
scorso la proposta dei gover­
no di prorogarne i poteri del­
l'Evi al 31 dicembre 1973. Le 
« materie » affidate all'ente so­
no di competenza del sei co­
muni isolani, della provincia 
partenopea e in particolare 
della Regione campana, ma 
questo, per I governanti, non 
ha nessuna importanza. Quel­
lo che conta è che Ischia 
continui ad essere sfruttata, 
e devastata, da un pugno di 
speculatori italiani e stranie­
ri Quello che conta è che 
l'isola continui, di fatto, ad 
essere «terra proibita» al tu­
rismo di massa, e cioè ad 
un turismo effettivo, non li­
mitato ad una passeegiata fu­
gace e stancante, inutile quin­
di sotto ogni punto di vista 
• Per il governo e la sua 
striminzita maggioranza non 
ha rilevanza neppure il fat­
to che l'EVI sia un organi­
smo burocratico, accentrato-
re e Incontrollabile, domina­
to dalla folta rappresentanza 
(5 membri) del ministeri e 
in cui I sei comuni dell'Iso­
la sono presenti attraverso 
personaggi nominati dal pre­
fetto. 

A Roma, durante 11 • ven­

tennio» non c'era un Comu­
ne regolarmente costituito, 
con un sindaco vero e pro­
prio. ma un « governatore », 
un «reggente» cioè nomina­
to dal regime. A Ischia il 
« governatore », o 1 « governa­
tori » esistono ancora. Hanno 
pieni poteri Possono fare e 
disfare, speculare e distrug­
gere il patrimonio natumle. 
o comunque consentire che 
altri possano • farlo. E* r.no 
sconcio, che urta con i prin­
cipi della Costituzione, che 
impedisce ai cittadini dell'iso­
la qualsiasi Intervento, che 
esautora comuni, provincia e 
regione, che elude di Tatto 
la stessa sorveglianza (colpe­
volmente mai esercitata) nei 
ministeri E* uno scandalo cui 
sì doveva porre fine una voi 
ta per sempre, se non altro 
per motivi di decenza, fi go-. 
verno Andreotti • Malagodi 
non io ha voluto fare Per 
un altro anno e mezzo In so­
vranità incontrollata dell'Evi 
continuerà, dunque, indistur-' 
bata, e provocherà sicuramen­
te altri guasti, altri danni in­
calcolabili e irreparabili, altri 
sacche»!, altre colossali spe­
culazioni. 

Sirio Sebastianelli 

mediatamente successivi agli 
attentati si sono registrate 
manifestazioni e forti prese 
di posizione antifasciste. Ih 
molti centri 1 braccianti, in 
lotta per il patto e per altre 
rivendicazioni di categoria, 
> Ma perché l'attentato alle 
sezioni comuniste di Adra­
no, di un centro, cioè, dove 
mai finora la violenza fasci­
sta aveva avuto l'ardire di 
sfidare la forza e la glorio­
sa tradizione democratica del 
movimento popolare? 

Dare una risposta a questo 
Interrogativo equivale a ten­
tare di fare il punto su Cata­
nia a seguito del gonfiamen­
to elettorale del MSI. 

Tutta l'impalcatura di po­
tere che si e andata cemen­
tando negli anni passati, at­
torno alle attività pubbliche, 
alla rendita, al parassitismo, 
alla speculazione, non offre 
più le garanzie di un tempo. 
In questa situazione un Inter­
rogativo s'è posto al MSI: 
come «tenere» una massa di 
voti non indifferente e, quin­
di, come svolgere il ruolo 
proprio di un partito neofa­
scista in una situazione come 
quella catanese? La strada, 
ma non solo a Catania evi­
dentemente, è quella di riu­
scire a conciliare non due ani­
me ma due metodi: la violen­
za e la faccia dell'agnello. 

Ma c'è di più: da tutte le 
segnalazioni e testimonianze 
— tutto materiale che an­
drà a formare un dossier 
sulla violenza fascista a Ca­
tania, assieme ai documenti 
raccolti dai parlamentari che 
hanno svolto nella città una 
indagine dopo l'attentato del-
l'il giugno scorso alla Fe­
derazione comunista — risul­
ta ormai con certezza che in 
numerosi comuni della zona 
interna, alle spalle della cit­
tà, cioè, si sono svolti e si 
stanno svolgendo dei campi 
di addestramento militare. E 
la tracotanza è tanta che. 
nei pressi di Zafferana, gli 
squadristi hanno avuto l'ar­
dire di piazzare persino una 
indicazione stradale con su 
scritto: «Campo-scuola Dux» 
e, seguendo l'indicazione, è 
stato possibile accertare che 
in una radura alle falde del­
l'Etna. si svolgevano addestra­
menti con le armi. Per ter­
ra, abbandonato casualmente, 
è stato trovato anche un pez­
zo di carta con su scritti I 
turni di guardia con 1 rela­
tivi nomi. Tutto questo è ac­
caduto Io scorso mese di giu­
gno. Campi analoghi sareb­
bero stati organizziti anche 
ad Adrano Fìcarazzl. Bian-
cavilla. Nicosia e Bronte 

Quale è l'obiettivo di que­
sti campi-addestramento mili­
tare? Innanzitutto le lotte di 
autunno fé in questo senso 
si potrebbero spiegare gli at­
tentati di Adrano dove, fra 
qualche mese, inizierà la lot­
ta dei braccianti per il con­
tratto. lotta che interesserà 
le province di Siracusa e di 
Catania e centri come Avola 
e Lentini) e la ripresa delle 
scuole e dell'attività all'uni­
versità. 

• Franco Martelli 

Crotone 

Incendiato 
dal fascisti 
una sezione 
comunista 

CROTONE, 9*. 
La sezione comunista di Pa-

panice, un piccolo centro a 
16 chilometri di distanza da 
Crotone, è stata data alle 
fiamme, stanotte, con il lan­
cio di bottiglie incendiarie. 

I danni sono notevoli: sulla 
natura del vile atto teppisti­
co non vi sono dubbi e gli 
autori materiali del gesto po­
trebbero essere celermente in­
dividuati tra ben noti ed lec-
lati gruppetti di arrabbiati 
neofascisti che hanno le loro 
basi di partenza in qualche 
centro del Crotonese. 

Profonda indignazione ha 
sollevato il criminale episodio 
— che avrebbe potuto avere 
ben più gravi conseguenze 
qualora le fiamme si fossero 
propagate nelle circostanti abi­
tazioni — particolarmente tra 
1 contadini, gli assegnatari, 
gli operai, impegnati proprio 
in questi giorni, in un vasto 
ed articolato movimento di 
lotta che si sviluppa in tutto 
il Crotonese per sollecitare 
una nuova politica di occu­
pazione e di valorizzazione 
di tutte le risorse produttive 
del vasto comprensorio. 

Due attentati 
a Milano 

MILANO, 92 
Due attentati sono stati 

compiuti questa notte fra le 
3 e le 3,20 ad opera di pro­
vocatori che hanno lanciato 
ordigni di media poter—, ac­
canto al portone dello stabi­
limento chimico Recordati in 
via Civitali 1 — dova «na 
bomba è esplosa alle 3 — e 
sul marciapiede antistante lo 
ingresso principale del carcere 
di S. Vittore in via Filangie­
ri. Qui l'ordigno è esploso 
alle 3,20 sotto la lapide che, 
a cura del Comune, fu posta 
nel XX anniversario della li­
berazione a ricordo di quan­
ti furono incarcerati dal re­
gime fascista e delle centi­
naia di italiani che dall'* set­
tembre '43 al 23 aprile '45 
pagarono con il carcelere e 
la tortura la loro scelta di 
combattimento per la libertà 

e per l'onore del Paese. 
I due ordigni hanno cau­

sato, alla Recordati lo scardi­
namento di un pannello del 
portone, a San Vittore un fo­
ro di una trentina di centi­
metri sul marciapiede • la 
rottura di alcuni vetri le cui 
schegge hanno ferito legger­
mente un agente di ovnodia 
addetto al centralino. 
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Uh contributo alla vigilanza 
contro i rigurgiti reazionari 

Dossier sul 
neofascismo 
Una documentazione inoppugnabile: può servire da 
«promemoria» per la magistratura ed è un r i ­
chiamo alla più ampia mobilitazione democratica 

La pubblicazione dei do­
cumenti che sono stati rac­
colti e ordinati nel dossier 
sul neofascismo con la docu­
mentazione raccolta a Bolo­
gna sulle attività segrete o 
palesi delle « nuove brigate 
nere » e con un'ampia pre­
fazione di Vincenzo Gaiet­
ti, non costituisce solo una 
denuncia del settimanale bo­

lognese « Due Torri » dei 
gruppi fascisti che hanno 
•gito ed agiscono a Bolo­
gna, ma anche la documen­
tazione politica della stra­
tegia della tensione e del­
la violenza costretta a scon­
trarsi con la realtà di una 
città e di una regione ove 
e la vita democratica ha 
non soltanto lo spessore di 
una lunga tradizione, ma 

quello di organismi di azio­
ne sociale e politica » pre­
senti e attivi nella realtà del­
la vita di ogni giorno. 

Si tratta, come ha scritto 
Vincenzo Gaietti, « di una 
ampia ed originale documen­
tazione che è destinata ad 
offrire una base certa, inop­
pugnabile, alla campagna di 
vigilanza e di denuncia dei 
rigurgiti fascisti che sono an­
dati svolgendosi con una 
continuità ed una intensi­
tà crescenti a partire dal 
1971 ». Si è fornito in que­
sto modo un contributo mol­
to importante all'inchiesta 
giudiziaria aperta a suo 
tempo dal dottor Bianchi 
D'Espinosa sul neofascismo, 
di cui è stato investito il 
Parlamento per l'autorizza­
zione a procedere contro Ai-
mirante ed altri deputati del 
MSI per ricostituzione del 
partito fascista, apologia ed 
atti eversivi. 

Le circolari, le direttive, 
le schede scoperte sono non 
solo appendici locali di una 
rete - organizzativamazionale 
che apertamente coinvolge 
11 MSI, che è il principale 
centro ispiratore ed organiz­
zatore, ma centri propulso­
ri per le diverse attività po­
litiche ed eversive. 

Un gruppo di documenti 
fornisce un quadro delle or­
ganizzazioni paramilitari che 
fanno capo ai fascisti, e dei 
corsi di preparazione poli­
tica e militare con cui sono 
stati preparati i quadri. Me­
ritano un cenno le « mate­
rie » che vi sono insegnate: 
« Studio della dottrina fa­
scista, prospettiva della no­
stra azione, rivoluzione na­
zionale; colpo di stato, 
nazionalismo, europeismo, 
atlantismo >. 

In questo sottofondo fa­
scista paramilitare, « il pia­
cere e il clima di ordini sec­
chi, della battuta di tacchi, 

dei saluti romani » vengo­
no giudicati positivi per un 
neo-camerata, e gli ordini 
per creare un clima caldo 
sono precisi: «colpire e poi 
scappare ». Compaiono in 
questo ambiente alcuni se­

veri ed accigliati gallonati; 
si palesa un retroterra poli­
tico di ricchi borghesi e pro­
prietari. 

« Nei confronti dei finan­
ziatori », scrive nella prefa­
zione Vincenzo Gaietti, « la 
ricerca e la eventuale de­
nuncia non è andata avan­
ti. Noi abbiamo dato un con-

Impressionante 
aumento 

della 
criminalità 

a New York 
NEW YORK, 22. 

Nell'ultima settimana il nu­
mero defili omicidi commes­
si a New York ha raggiunto 
una <|Uo!a record: 57 perso­
ne sono state assassinate. 
L'anno scorso, nello stesso 
periodo, si registrarono 25 
delitti. Delle 57 persone mor­
te M sono state pugnalate, 
24 uccise con colpi d'arma 
da fuoco, cinque aqareditc, 
una bruciata e un bimbo dì 
I l mesi è stato grttato dal­
la finestra 

Notili? come queste — ha 
dichiarato il medico legale 
Milton Helpern - sono d. 
stinate a chiudere in una 
morsa di terrore la vita di 
milioni di americani (.'esito 
delle varie campagne ban 
dite contro 'a criminalità 
viene defHIto « sronfortan 
te >. Il dipartimento di pò 
tizia at'ribuisce questo tcop 
pio di tur'a omicida al cai 
do e al ca»o f a s'O'a't" 'o 
« alla ntihHici'a «tata al pa 
•«amento d->gti a<«.cg-il \o 
dal) », cioè 'V ie pensioni e 
delle :ndennita di disoccu 
eationt. 

tributo: ma perché la poli­
zia e la magistratura non 
hanno approfondito le inda­
gini? ». Pur riconoscendo la 
sollecitudine e la coerenza 
della magistratura bologne­
se, che si è mossa nella fa­
se inquirente senza incer­
tezze, molti interrogativi at­
tendono una risposta non so­
lo per il dossier sul neofa­
scismo ma sul piano nazio­
nale. 

« Una violenza ogni due 
giorni », questo è il bilan­
cio che si trae da un esa­
me delle gesta delle .s:;ua-
dracce in tutto il paese. Il 
terrorismo, lo squadrismo, 
la provocazione contro gli 
studenti, i democratici, gli 
attentati alle loro sedi e al­
le loro manifestazioni non 
sono d'altra parte gli uni­
ci né i principali sintomi 
del e revival neofascista », 
come è stato scritto nel me­
moriale fiorentino che ha re­
gistrato i principali fatti di 
cronaca. 

Esiste un profondo lega­
me tra il teppismo, la pro­
vocazione fascista, la inazio­
ne e la repressione nei po­
sti di lavoro, nelle scuole, 
nelle piazze; è appunto la 
sostanza di una svolta a de­
stra che si vuole imporre al 
paese, con le insufficienze, 
le incapacità, la mancanza 
di volontà riformatrice. Il 
neofascismo agisce in que­
sto quadro. Se durante la 
campagna elettorale il MSI 
aveva tentato di mimetizzar­
si con il linguaggio della 
legalità e della moderazio­
ne, il discorso di Almirante 
a Firenze ha illustrato una 
chiara strategia eversiva: 
« Se il governo continuerà 
a venire meno alle sue fun­
zioni, la destra nazionale è 
pronta a surrogare lo Sta­

to ». E alle parole seguono 
ogni giorno le aggressioni. 

Le forze antifasciste san­
no^ molto bene che al di là 
dei nomi e dei simboli del 
regime, che sono pòi l'ere­
dità del fascismo nell'Italia 
contemporanea, c'è la poli­
tica degli « opposti estremi­
smi », asse della strategia 
della direzione democristia­
na. In questo momento l'an­
tifascismo non può più es­
sere la comoda maschera 
governativa. E' vero che l'an­
tifascismo è una bandiera e 
una parola d'ordine che ha 
« senso e valori diversi », 
come afferma Ferruccio Par-
ri, « secondo le parti del­
l'opinione pubblica, secon­
do il diverso grado di ma­
turità della coscienza demo­
cratica ». Ma è certo comun­
que che l'antifascismo di og­
gi « deve essere a un grado 
superiore di interpretazione 
ed intelligenza piena e mo­
derna dei diritti e dei do­
veri di libertà e di giusti­
zia dei cittadini e della co­
munità ». Proprio da questo 
derivano le grandi linee del­
le riforme, che possono esse­
re portate avanti su una li­
nea di sviluppo democra­
tico. 

Non v'è dubbio che il dos­
sier sul neofascismo, così 
come il rapporto prelimina­
re sulla violenza promosso 
dalla giunta regionale lom­
barda, come le numerose al­
tre inchieste di giornali e 
di organizzazioni — come la 
recente documentazione sul­
le violenze fasciste nelle 
scuole a Roma, inviata an­
che alla Procura generale 
della Corte di Appello ed 
alla Procura del Tribunale 
di Roma — impongono a 
tutte le forze democratiche 
non solo un attento esame 
per comprendere fino in 
fondo la natura, i collega­
menti, le forze, il pericolo 
della sfida fascista, ma una 
continua chiarificazione per 
una più ampia mobilitazione 
di lotta. 

Ha scritto recentemente 
Luigi Longo: « Occorre mo­
bilitare l'opinione pubblica 
e le grandi masse lavora­
trici per imporre alle forze 
governative la ferma dife­
sa non solo della libertà e 
delle istituzioni democrati­
che, ma la severa repressio­
ne delle minacce, delle azio­
ni criminali e di ogni for­
ma di organizzazione fasci­
sta » 

Il dossier di Bologna, ap­
punto, non è solo una rac­
colta di atti di un'inchiesta, 
ma un richiamo meditato e 
serio • alla vitalità dell'anti­
fascismo. alla sua funzione 
di effettiva saldatura fra le 
vecchie e le nuove genera­
zioni » Più che mai oggi, 
nella situazione che si è de­
terminata col centrismo di 
Anrireotti e l'inquinamento 
fascista della maggioranza 
già palese e manifesto, que­
ste inchieste sono fonte di 
insee^amento, "*' moditazio-
ne, di chiarificazione per 
tutti. 

Arrigo Boldrini 

Il Negus ha ottantanni e i pretendenti alla successione sonò numerosi 

METRO IL TRONO DEL VEGLIARDO 
L'erede ufficiale e legittimo del « re dei re » è i l primogenito - La leggenda introdotta nella costituiione per assicurare la continuità di una 
dinastia che si fa risalire a Salomone e alla regina di Saba - 1 principi rivali - Basi militari israeliane e americane in Etiopia - l e fazioni 

della feudalità e della borghesia - In fondo al la piramide sociale un contadino tra i più poveri della terra: i l « g a b a r » 

L'imperatore d'Etiopia Hailè Sellassié I 

Secondo le biografie ufficia­
li. l'imperatore d'Etiopia Hai­
lè Sellassié I compie ottant'an-
ni oggi 23 luglio (curiosamen­
te, però, non tutti 1 testi sono 
d'accordo con questa data. Se­
condo YEncyclopaedia Britan­
nica, per esemplo, P« eletto 
di Dio» avrebbe già compiu­
to 81 anni il 17 luglio). Pro­
clamato reggente, erede al 
trono e « principe dei princi­
pi » nel 1016, dopo la detro 
nizzazione dell'imperatore pro­
islamico e filo-tedesco Lej 
Yasu (definito « dissoluto » 
dalle cronache di corte), re 
nel 1928 e « re del re » (negus 
neghesti, cioè Imperatore) nel 
1930. Il sovrano abissino go­
verna il suo paese, con pote­
ri praticamente assoluti e Il­
limitati, da oltre cinquantan­
ni, se si eccettua il breve 
esilio dal 193G al 1941. 

Duro, energico, risoluto. Il 
vegliardo non mostra segni 
di stanchezza, né di declino 
fisico. Ma le leggi della na­
tura sono inesorabili, e la lot­
ta per la successione è già 
cominciata. In linea di prin­
cipio. non vi dovrebbero es­
sere dubbi sul nome di colui 
che un giorno prenderà 11 po­
sto di Halle Sellassié sul tro­
no del « Leone di Giuda ». 
L'Imperatore si è Infatti preoc­
cupato di introdurre, nella co­
stituzione del 1931, rivista e 
corretta nel 1955. un passag­
gio che conferisce ti crisma 
della verità incontestabile al­
la leggenda sulle origini del­
l'Etiopia (leggenda tanto in­
fondata. quanto radicata nel­
la coscienza popolare) e sta­
bilisce con chiarezza a chi 
spetti la corona. Dice l'art. 3 
della costituzione: « La legge 
stabilisce che la dignità Im­
periale resterà in perpetuo 
strettamente legata alle linee 
di discendenza di Sua Mae­
stà Hailè Sellassié I, discen­
dente del re Sahla Sellassié, 
la cui linea discende senza in­
terruzioni dalla dinastia di 
Menelik I, figlio del re Salo­
mone di Gerusalemme, e del­
la regina di Etiopia, cono­
sciuta come regina di Saba». 

Il « golpe » 
fallito 

In base alla costituzione, 
l'erede ufficiale e legittimo al 
trono è dunque 11 primogeni­
to dell'imperatore, principe 
Asfa Vossen. di 56 anni. Su 
di lui, tuttavia, pesa un'om­
bra che il tempo non è riu­
scito a dissipare. Quando, in­
fatti, nel 1960. il generale 
Menghlstu Nevay. comandan­
te della guardia imperlale, e 

suo fratello Germane, giova­
ne governatore di Gigga, si 
Impadronirono del potere con 
il sostegno del capi della po­
lizia e del servizi segreti, e 
di numerosi studenti e Intel­
lettuali. durante un viaggio 
all'estero dell'imperatore, il 
principe parlò alla radio, ri­
volgendo alla nazione un pro­
clama favorevole agli autori 
del colpo di Stato. 

L'insurrezione, come si sa, 
falli. Halle Sellassié tornò in 
patria come un fulmine e in 
poche ore sconfisse I ribelli. 
che furono impiccati In pub­
blico senza pietà II principe 
chiese perdono, giurando di 
essere stato costretto a par­
lare alla radio « con una pi­
stola puntata alla tempia». 
L'Imperatore gli credette, o 
finse di credergli Ma non di­
menticò l'episodio. Inviso a 
suo padre, disprezzato da mol­
ti ministri ed alti ufficiali per 
la sua supposta pavidità e 
doppiezza, l'erede al trono ha 
tentato in questi ultimi anni 
di farsi una base « elettora­
le » nella regione di Vallo, do­
ve è nata sua madre Valzero 
Manin, nipote di ras Mikael 
e pronipote di Menelik II. e 
di rendersi bene accetto ne­
gli ambienti intellettuali e 
studenteschi con l'assumere 
atteggiamenti liberaleggianti 
e « progressisti ». 

Il principe rivale di Asfa 
Vossen — sorivp su Afrique-
Asie Marno Zeleke — è il po­
tente principe Asrate Kassa. 
che si vanta di essere il di­
scendente autentico di ben tre 
dinastie regionali. Presidente 
del consiglio della corona, ex 
presidente del senato ed ex 
governatore generale dell'Eri­
trea, Kassa è al vertice di po­
tenti clientele. Inoltre piace 
al dipartimento di Stato ame­
ricano. secondo 11 quale eser­
citò le sue funzioni nella ex 
colonia italiana «con com­
prensione e saggezza». 

Il terzo concorrente poten­
ziale al trono è Menghescia 
Seyum, governatore genera­
le del Tigrai e figlio del ce­
lebre ras Seyum. uno del co­
mandanti in capo dell'eserci­
to etiopico durante la guerra 
contro l'Italia. Menghescia ha 
fatto delle montagne della sua 
provincia — afferma l'artico­
lista di Afrique-Asie — un 
suo potente bastione privato, 
e sta tentando di crearsi una 
popolarità come « principe 
dell'uomo della strada » pren­
dendo misure demagogiche a 
favore del poveri, e parteci­
pando in pubblico a lavori 
manuali. 

Fra i concorrenti al trono 
potrebbero essere inoltre an­
noverati il nipote prediletto 
di Hailè Sellassié Iskander 
(Alessandro) Desta, deputato 

VISITA A KOVACICA, NELLA VOJVODINA 

Il villaggio dei pittori-contadini 
Poeti della terra, formano una comunità che allontana da sé chi diventa professionista — Incontro con Martin Jonas, autodi­
datta che dipinge d'inverno, quando la neve ricopre i campi, quadri che arricchiscono musei e gallerie di decine di paesi 

KOVACICA — Due dipinti di Martin Jonas 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, luglio 

Le casette dipinte di viva­
ci ed allegri colorì, allinea­
te lungo la strada maestra 
all'uso magiaro e slovacco, la 
chiesa tutta bianca con il 
suo alto campanile svettan­
te al centro ael giardino co­
munale, campi di grano già 
mietuto, di mais, di girasoli. 
tutto intorno a perdita d'oc­
chio e solo al limite dell'oriz­
zonte si delinea un filare di 
pioppi ima forse e un mi­
raggio). Questo è Kovacica, il 
villaggio elei pittori-contadini, 
a una cinquantina di chilo-
mr-tri da Belgrado, nella va 
sta e fertile pianura della 
Vojvodina. 

Non è il solo centro del­
ia pittura primitiva, in Ju 
goslavia. Un numeroso grup­
po di pittori naif lavora in 
fatti a Zagabria e in Croa­
zia. un altro gruppo nella 
Serbia meridionale Ma gli 
uni sono pittori professioni 
sti che dalla pittura contadi­
na nanno tratto nelaboran 
doli, motivi e sentimenti; gli 
altri si sono allacciati al gran 
de filone della pittura popo­
lare religiosa ortodossa, alla 
tradizione delle icone. A Ko­
vacica il pittore è e deve ri­
manere legato alla produzio­
ne un dilettante, per quanto 
alti siano 1 suoi livelli arti­
stici. 

Una legge non scrìtta, ma 
tacitamente accolta da tutti, 
stabilisce che chi diventa pro­
fessionista aella pittura ven­
ga allontanato dalla comuni­
tà aei pittori. Attualmente 
la comunità conta sedici 
membri (Kovacica ha appe­
na qualche migliaio di abi­
tanti!, nella grande maggio­
ranza contadini. Ma vi sono 
anche alcuni artigiani, un 
maestro di scuola, uno stu­
dente, un muratore. Quattro 
o cinque sono le donne che 
fanno parte aella comunità 
e quasi tutte si sono messe 
a dipingere aopo aver affina 
to il gusto dei colorì e delle 
composizioni attraverso il la­
voro di ricamo: cascate di co­
lon sulle tovaglie, sui cusci­
ni, sulle lenzuola, sulle am­
pie. vaporose gonne pieghet­
tate delle quali le donne di 
Kovacica fanno sfoggio soprat­
tutto alla domenica. Sono 
quasi tutti di origine slovac 
ca. cosi come sono in mag­
gioranza slovacchi gli abitan 
ti del villaggio 

« Non abbiamo una parti 
colare organizzazione — ci di­
ce Martin Jonas che dei pit 
tori di Kovacica è, oggi, cer­
tamente il più prestigioso — 
che regoli la vita della no­
stra comunità. Non abbiamo 
scuole e nessuno di noi fa 
scuola, perché ognuno di noi 
ha il proprio stile che gli vie­
ne dalle sue esperienze, dal 

suo lavoro, dalla propria cul­
tura quasi sempre di auto­
didatta. L'unico punto di in­
contro e di scambio di espe­
rienze è la Casa della cultu­
ra che organizza spesso mo­
stre collettive in Jugoslavia e 
all'estero e dove c'è una espo­
sizione permanente di opere 
dei pittori naif di Kovacica. 
Abbiamo anche una forma di 
pensione, che maturiamo ce­
dendo al Comune una parte 
delle nostre opere». 

Martin Jonas è contadino, 
lavora con la moglie circa set­
te ettari di terra e dipinge 
quasi esclusivamente d'inver­
no, quando la terra riposa 
sotto l'alta coltre di neve. 
«Durante tutto il resto del­
l'anno — ci dice — c'è appe 
na il tempo di buttare giù 
qualche abbozzo, di fissare 
qualche idea». La pittura di 
Jonas è. come ha scritto un 
crìtico, «un vero incanto di 
colon ». ma non e soltanto 
questo che è in definitiva il 
tratto caratteristico e comu­
ne della pittura naif. Jonas 
e un poeta della terra, del 
la vita contadina Ma non un 
poeta idillico: il lavoro del­
la terra è duro, la fatica è 
spesso ingrata e l'abbondan 
za del raccolti resta quasi 
sempre nei sogni, gli inverni 
dagli orizzonti infiniti e lu­
minosi stringono il villaggio 
In una morsa di neve e di 
gelo come di morte, le esta­

ti rigogliose di messi sento­
no l'incombere distruttore del 
fulmine e della grandine, i 
contadini hanno mani e pie­
di grossi e pesanti. « Mio pa­
dre — dice Jonas — lavora­
va a domicilio durante l'in­
verno e nceveva in casa i 
suoi clienti. Noi ragazzi ve­
nivamo cacciati in cucina do­
ve io mi annoiavo e cosi, per 
restare vicino ai grandi, mi 
nascondevo sotto la tavola. Io 
ascoltavo le loro conversazio­
ni, ma soprattutto guardavo 
i loro grandi piedi, le loro 
grandi mani e le confronta­
vo con le mie mani e con i 
miei piedi e mi domandavo 
perche gli adulti avessero bi 
sogno di avere membra co­
si grandi Più tardi, nei cam 
pi. ho capito che il contadi 
no deve avere grandi e lorti 
mani per usare la sua van­
ga. forti gambe per restare in 
piedi tutto il giorno. Questo 
ricordo mi è restato inipres 
so e Io si ritrova nella mia 
pittura ». • 

Una vena di simbolismo e 
di amaro umorismo smoiva. 
attenua nei quadri di Jonas 
il tripudio dei colori. Chi ha 
visto ti bel film del regista 
Jugoslavo Petrovic. « Hiove sul 
mio villaggio» con la Girar-

' dot nelle vesti di pittrice, ri­
corderà il quadro con i maia­
li volanti che il regista ha 
tramutato In una vera giran­

dola accentuando II simboli­
smo e l'umorismo del pitto­
re Il quadro era di Jonas 
e a guardarlo viene da pen­
sare a Chagall. Il villaggio 
del film era Kovacica. 

Le opere dei pittori naif di 
Kovacica, di Martin Jonas, di 
Susanna Chalupova, di Jan 
Sokol e di tutti gli altri, so­
no oggi conosciute ed apprez­
zate dagli amatori della pit­
tura naif in tutto il mondo. 
arricchiscono musei, gallerie 
e collezioni private in deci­
ne di Paesi. Ma i pittori di 
Kovacica sono rimasti e con­
tinuano a rimanere contadi­
ni, legati alla loro terra, al 
succedersi delle stagioni e dei 
raccolti. E gli acquirenti, 1 
crìtici d'arte, gli estimatori, I 
curiosi, li ricevono la dome 
mea nelle loro case contadi­
ne dalle pareti tappezzate di 
quadri, tra la grande stufa 
e gli alti letti di piuma d'oca 
coperti di lini ricamati, su, 
divani di coloratissimi cusci­
ni e sovrastati dalle menso­
le zeppe di vasi di policro­
me conserve (ciliege, amare 
ne. albicocche, pesche, pepe­
roni rossi e gialli, cetrioli ». 
offrendo con squisita corte­
sia ed ospitalità un caffè tur­
co, un bicchierino di grappa 
di pruenc e un piatto di dol 
ci casalinghi. 

Arturo Barioli 

e comandante della marina 
militare, e il presidente del 
senato Ablye Abebe. membro 
del clan del Moja, un ricco e 
Influente gruppo di famiglie. 

La contestazione (per ora 
prudente e sotterranea) del 
diritto al trono del principe 
ereditario è incoraggiata an 
che dal fatto che, a dispetto 
di quanto proclama la costi­
tuzione. l'Imperatore non di­
scende In linea diretta dal 
precedenti sovrani. Prima di 
auto-incoronarsl con il nome 
di Halle Sellassié (che in 
amarico significa « Forze del­
la Trinità»), 11 monarca si 
chiamava semplicemente ras 
Tafari Makonnen (suo padre. 
ras Makonnen. aveva parte­
cipato con un esercito priva­
to di 25 mila uomini alla bat­
taglia di Adua nel marzo 
1896). Per assumere il pote­
re. e poi per consolidarlo di 
fatto e di diritto, l'imperato­
re ha dovuto lottare duramen­
te, e a lungo, contro molti 
rivali. Molti osservatori riten­
gono che il principe Asfa Voi-
len non abbia l'energia ne­
cessaria per tenere in pugno 
un paese lacerato da profon­
di contrati etnici, religiosi e 
sociali. 

L'Etiopia è un paese In cui 
convivono, dopo essere stati 
conquistati dagli amara, non 
meno di cinque altri popoli: 
galla, sciangalla. somali, si-
damo e afar (o dancali) Gli 
amara sono cristiani copti, 
gli altri cristiani, o musul­
mani, o pagani. In Eritrea e 
nell'Ogaden sono in corso, o 
possono riesplodere da un 
momento all'altro, guerriglie 
e insurrezioni. Con la Soma­
lia è sempre viva una dispu­
ta sul futuro assetto della So­
malia francese (di recente ri­
battezzata « Territorio degli 
Afar e degli Issa »). I musul­
mani. probabilmente di poco 
inferiori numericamente ai 
cristiani (le statistiche sono 
vecchie o inattendibili, e lo 
stesso numero complessivo de­
gli abitanti dell'Etiopia è in­
certo) simpatizzano per i pae­
si arabi, mentre il governo è 
filo-israeliano e (moderata­
mente) filo-americano. 

Capitali e tecnici israelia­
ni — secondo una pubblica­
zione del Fronte di liberazio­
ne eritreo — sono presenti in 
attività industriali, agricole e 
commerciali. Ufficiali israe­
liani addestrano truppe scel­
te etiopiche: a commandos » 
anti-guerriglia, paracaduti­
sti. «marines». Ufficiali di 
polizia etiopici si specializza­
no a Tel Aviv. Il governo 
etiopico ha permesso ad Israe­
le di costruire basi militari 
nella zona occidentale del­
l'Eritrea. Le due più impor­
tanti sono quella di Rora Ha-
bab e quella di Magala! (che 
si trova vicino al confine su­
danese). Gli aerei israeliani 
volano direttamente da que­
ste basi a Tel Aviv. Tali no­
tizie sono confermate parzial­
mente da Time (21 maggio 
1971): «In Etiopia, gli israe­
liani hanno addestrato l'inte­
ro corpo delle forze di sicu­
rezza, ivi incluse unità di 
" commandos " che operano 
contro i ribelli eritrei ». Se­
condo fonti della Lega Ara­
ba. l'Etiopia ha concesso a 
Israele le isole di Massaua, 
Dahlak e Kamarah nel Mar 
Rosso, da cui le truppe e gli 
aerei di Dayan possono 
a prendere alle spalle» l'Egit­
to e minacciare da vicino I 
due Yemen. 

Gli americani, dal canto lo­
ro, hanno una base militare 
e spaziale presso Asmara. 
fornita di un radio-telescopio 
e di attrezzature per il con­
trollo e la guida dei satelliti 
artificiali. Quattromila solda­
ti statunitensi sorvegliano le 
delicate e semi-segrete instal­
lazioni. 

Fra l motivi di tensione po­
litico-sociale il più importan­
te (per ora solo potenzialmen­
te) è quello rappresentato dal­
l'estrema miseria delle mas­
se contadine, spietatamente 
sfruttate ed oppresse dai 
grandi proprietari feudali. 

Dodici 
tributi 

In un articolo sulla rivista 
trimestrale Optima, edita dal­
la Anglo Amcncan Corpora­
tion, dalla De Beers e da al­
tre grandi società intemazio­
nali, il giornalista Anthony 
Delius scrìve: « Probabilmen­
te in nessun altro luogo del­
la terra, eccettuate alcune 
aree dell'India, c'è un conta­
dino più povero, più insicu­
ro del gabar (contadino) etio­
pico, il cui destino è fatto so­
lo di penosa fatica senza ri­
compensa e di sfruttamento». 
Nel suo autorevole saggio The 
Government of Ethiopia, Mar-
gery Perham enumera non 
meno di dodici differenti tas­
se. tributi, affitti, decime, 
balzelli pagati in alcune zo­
ne da questi super-tassati 
contadini Benché ci siano sta­
te in questi ultimi ini alcu­
ne riforme, nessuno può dire 
fino a che punto esse siano 
applicate. Questa mancanza 
d'incentivo ha effetti disastro­
si sulla produzione, special­
mente se si tien conto del fat­
to che gran parte dei conta­
dini deve dare metà o più del 
raccolto ai grandi proprieta­
ri assenteisti. Un romanzo. 
Gli A/ersala, un semplice rac­
conto di villaggio, è stato di 
recente proibito perché allu 
deva all'insoddisfazione dei 
contadini...». Il gabar etiopico 
non è assolutamente alla vtgi 
uà della ribellione o dell'in­
surrezione, ma certo non è 
contento della sua situazione 
Nei villaggi si può sentire 
un'atmosfera molto simile a 
una permanente esaspera-
stane». 

Fino al 1960, 1 grandi pro­
prietari detenevano sia 11 po­
tere economico, sia quello po­
litico. In seguito, grazie a 
una certa espansione indu­
striale, per quanto limitata, 
e ad una relativa moderni»-
zazione dell'apparato statale. 
si è andata formando una 
borghesia che ha cominciato 
ad erodere le posizioni del­
l'aristocrazia. 

Sia la feudalità, sia la bor­
ghesia sono divise in molte 
iasioni. Kra i nobili — scri­
ve l'articolista di Afrtque-
Asie — la fazione ultra-rta-
zionana e rappresentata dal­
le grandi famiglie scioane ed 
amara, legate alle più alte 
gerarchie della Chiesa copta, 
e le cui basi economiche so­
no i grandi feudi creati nel­
l'Etiopia meridionale a spese 
delle popolazioni musulmane 
e pagane. Esiste però anche 
una 1 azione aristocratico-libe­
rale, parzialmente imborghe­
sita, i cui membri si rendo­
no conto che la struttura feu­
dale è condannata dalla «to­
na, e sono quindi favorevoli 
ad alcune riforme politiche 
moderate, come per esempio 
il passaggio dalla monarchia 
assoluta alla monarchia costi­
tuzionale. 

11 peso 
dell'esercito 

Anche la borghesia è divisa 
In due gruppi: quello dei bu­
rocrati e quello degli impren­
ditori. Il primo — secondo 
Afrique-Asie — è riuscito ra­
pidamente ad arricchirsi me­
diante « la sottrazione di fon­
di pubblici, la corruzione, la 
speculazione e 11 saccheggio» 
e a «dominare i pochi capi­
talisti privati, a porli alle sue 
dipendenze, a renderli politi­
camente ed economicamente 
insignificanti ». 

Il «clan» più potente in 
seno alla borghesia è quello 
che fa capo al primo mini­
stro Aklilu Habteuold, i cui 
uffici « rigurgitano di consi­
glieri e specialisti america­
ni ». Egli è considerato l'uo­
mo «forte» dell'Etiopia, se­
condo solo all'imperatore. Lo 
dimostrerebbero le dure scon­
fitte subite dai suoi opposito­
ri: il deggiasmach Aitila è fi­
nito in prigione. Altri, come 
Yilma Deressa o Zeu di Gla­
be Hiuot, sono stati costretti 
a dimettersi dai posti mini­
steriali che ricoprivano. Un 
altro «clan» è quello che fa 
capo al ministro delle poste 
e recente candidato al segre­
tariato generale dell'ONU, 
Makonnen Endalkacciu. Si 
tratta di un gruppo «segre­
to ». composto da giovani bu­
rocrati formatisi nei paesi oc­
cidentali, che si riuniscono al-
l'Ethiopian Touring Club. «Il 
solo membro straniero del 
club è l'addetto militare ame­
ricano». Il gruppo ha anche 
buone relazioni con il princi­
pe Asrate Kassa. 

Finora — secondo Afrique-
Asie — la tattica del diparti­
mento di Stato americano è 
consistita nel «sostenere tut­
ti», pur mostrando una cer­
ta reticenza nei confronti dei 
feudatari ultra-reazionari «le 
cui posizioni politiche sembra­
no pericolose, e la xenofobia 
inquietante ». 

Al di là di tutti questi In­
trighi. alcuni osservatori di­
plomatici pensano che l'Etio­
pia sia destinata a sfasciarsi 
dopo la morte dell'imperato­
re. Altri Invece ritengono che 
l'esercito riuscirà a tenere in­
sieme con la forza l'impero, 
reprìmendo 1 separatismi. 
Scrìve Anthony Delius: «Che 
avverrà, quando l'imperatore 
raggiungerà i suoi antenati? 
Ovunque abbia posto la do­
manda in Etiopia, la rispo­
sta è venuta sempre rapida 
e senza esitazioni. L'esercito 
prenderà il potere, e conti­
nuerà a tenere sul trono il 
prìncipe ereditario come un 
capo di Stato fantoccio. Nes-
sun'altra istituzione etiopica 
ha la coesione, la forza, le 
iniziative e le risorse intellet­
tuali e professionali per far­
lo.- Fra i suoi ufficiali ce 
ne devono essere alcuni che 
si sono dedicati a riflessioni 
politiche. Essi non possono 
certo ignorare gli esempi di 
altri paesi africani, dove ca­
pitani, colonnelli e generali 
sono diventati cosi rapida­
mente presidenti». 

Arminio Savtoli 

Groppi, 
Lpnsno 
Argomenti pp. 330 
L 2.000 
Un originai* recupero 
antidogmatico dell'ele-
borazìone teorica Ioni» 
nienti nelle prime « Wo-
g r e f i e inteUettuelo » 

ée en 
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SETTIMANA SINDACALE 

In decine di province un 
bracciante non porta a casa 
neppure 2.800 lire al giorno; 
centinaia di migliaia lavora­
no solo cento giornate o me­
no in un anno. Ebbene, per 
rinnovare il patto scaduto 
da molto tempo, questi la­
voratori della terra hanno 
dovuto fare già dodici gior­
nate di sciopero nazionale 
•d altri numerosi scioperi 
articolati. La Confagricoltu­
ra ancora non vuol trattare 
ed i braccianti sono decisi 
— ]o dimostrano gli sciope­
ri di questa settimana — a 
continuare e a rendere an­
cor più aspra la lotta, se 
necessario. 

Lo hanno affermato i tre 
sindacati nel corso di una 
conferenza stampa tenuta al­
l'inizio della settimana ed il 
compagno Rossitto, segre­
tario generale della Feder-
braccianti CGIL, nel com­
mentare la disponibilità alla 
trattativa da parte delle or­
ganizzazioni del lavoratori, 
ha ancora una volta sma­
scherato il gioco pericoloso 
degli agrari. 

Il padronato, in questi 
tempi di rinnovi contrattua­
li, piange amare lacrime sui 
disastri che le lotte dei la­
voratori provocherebbero per 
l'intero paese, per l'econo­
mia nazionale. Abbiamo ri­
portato alcuni dati che si 
riferiscono al salario e alla 
giornata lavorativa dei brac­
cianti: essi dimostrano quale 
è il costo della lotta per un 
lavoratore. Un costo estre­
mamente elevato: significa 
arrivare a casa alla fine del 
mese con buste paga così 
leggere a causa degli scio­
peri cui sono stati costretti, 
da rendere estremamente 
difficile il sostentamento del­
la famiglia. Non solo: i ri­
flessi del mancato salario 
percepito dal lavoratore si 
fanno sentire pesantemente 
su chi « usufruisce » di par­
te di tale salario. Lo sanno 
bene i commercianti, per 
esempio, di quelle zone do­
ve esistono forti nuclei di 
operai e di braccianti da 
molto tempo in lotta per 
rinnovare i contratti o per 
difendere 11 posto di lavoro. 

La Confagricoltura ha trac­
ciato il solco e sì pone co-

ROSSITTO - Gli agra-
ri devono tornare a 
trattare 

me i- una j delle * punte avan­
zate < dello schieramento ol­
tranzista. Su questo solco sta 
ora procedendo il padronato 
industriale, disposto anche 
a pagare in modo duro sul 
plano della produzione pur 
di umiliare e battere i la­
voratori. Come la Confagri­
coltura, gli industriali rifiu­
tano persino di sedere al ta­
volo della trattativa. Lo han­
no fatto e lo fanno i padroni 
del settore chimico mentre 
la lotta si va rafforzando-

Lo vogliono fare i costrut­
tori edili. Un mese fa 1 tre 
sindacati hanno presentato 
alla associazione dei costrut­
tori la piattaforma rivendi­
cativa ed hanno chiesto di 
aprire la trattativa. Il pa­
dronato non ha ancora tro­
vato il tempo di incontrarsi 
con 1 sindacati: da qui il 
primo sciopero di una delle 
più grandi categorie che an­
cora una volta ha messo in 
mostra grande combattività, 
bloccando il lavoro in tutti 
i cantieri e in tutte le 
aziende. 

Ricordava il compagno 
Claudio Truffi, segretario ge­
nerale della FILLEA-CGIL 
in una intervista al nostro 
giornale, che gli edili, as­
sieme al contratto, si stanno 
battendo per un diverso svi­
luppo di tutto il settore del­
le costruzioni. Il padronato, 
che in ogni momento parla 
della crisi dell'edilizia per 
negare ai lavoratori il mi­
glioramento delle loro con­
dizioni, non ha detto una 
parola sul piano presenta­
to dai sindacati. La realtà è 
che i costruttori vogliono 
continuare a portare avanti 
quella politica che in questi 
anni ha consentito loro di 
accumulare profitti altissimi, 
di speculare sulle aree fab­
bricabili, di far salire in 
modo sproporzionato gli af­
fitti delle case. Gli edili han­
no posto il problema di un 
diverso sviluppo del setto­
re nel quadro di un diverso 
sviluppo economico 

Anche in questa settima­
na intere città come Napo­
li, Livorno, Venezia, Mila­
no, Savona, Bolzano, si sono 
mobilitate con i lavoratori 
che si battono per i contrat­
ti e per difendere l'occupa­
zione attaccata dal padrona­
to pubblico e privato. Napo­
li ha sollevato ancora una 
volta, con la lotta, il dram­
matico problema del Mezzo­
giorno, proprio mentre il 
governo di centrodestra re­
spingeva la mozione presen­
tata dai comunisti, con la 
quale tali problemi veniva­
no affrontati, come la gra­
vità della situazione richie­
de. Così mentre migliaia di 
lavoratori, con la solidarie­
tà operante di tutte le ca­
tegorie sociali, continuava­
no la lotta contro le deci­
sioni del gruppo Montedison 
che vuol chiudere numerosi 

TRUFFI - Lottare par 
il contratto e lo svi­
luppo 

stabilimenti, il governo ri­
spondeva alle delegazioni in 
parlamento in modo da la­
sciare insoddisfatti persino 
gli esponenti dei - partiti 
centristi. 

C'è un contrasto profon­
do, dunque, tra gli interes­
si delle grandi masse popo­
lari e quelli di cui il go­
verno sì fa portatore: ai 
ferrovieri, costretti a pro­
clamare lo sciopero, si nega 
persino di ricoprire i mi­
gliaia di vuoti che sono pre­
senti nella pianta organica 
proprio mentre gli esponen­
ti governativi, a parole, di­
cono di voler affrontare i 
problemi dell'occupazione. 

Qui c'è un caso concreto: 
migliaia di lavoratori po­
trebbero essere assunti nel­
l'azienda e mettere le Fer­
rovie in grado di un mini­
mo di funzionamento, ma 
evidentemente non sì voglio­
no recar dispiaceri alla 
Fiat potenziando i trasporti 
pubblici: è il trasporto pri­
vato su strada che deve conti­
nuare a dominare e a espan­
dersi. 

Sugli altri più urgenti pro­
blemi sul tappeto il compor­
tamento del governo è ana­
logo. Ai pensionati si è con­
tinuato a rispondere nega­
tivamente anche su questio­
ni come quella della parità 
dell'età pensionabile dei 
contadini (vanno in pensio­
ne 5 anni dopo gli altri la­
voratori) che costituiscono 
una delle più ignobili vergo­
gne dell'attuale sistema pre­
videnziale e ciò mentre da­
vanti alla Camera mani­
festavano delegazioni di 
lavoratori della terra venu­
ti da tutta Italia. 

Si tratta di una linea anti-
operaia e antipopolare a so­
stegno pieno della politica 
del padronato. Ma le ri­
sposte di lotta non man­
cano e sono destinate a 
rafforzarsi sempre più anche 
se il costo della lotta è 
duro per milioni di lavora­
tori, per le loro famiglie e 
per l'intera economia." Un 
costo di cui per intero por­
tano la responsabilità padro­
nato e governo. 

Alessandro Cardulli 

Il governo ha reso inevitabile la proclamazione dello sciopero 

L'adeguamento dei trasporti pubblici 
al centro della lotta dei ferrovieri 

Ottuso rifiuto della trattativa dei ministri liberali Bozzi e Malagodi incuranti del grave disservizio - Migliaia di vagoni 
di merce fermi - Una protesta dell'Asside;: le acciaierie hanno difficoltà di rifornimento e di smercio per mancanza di 
vagoni e linee libere - Si parla di investimenti ma intanto si rifiuta di completare l'organico ed eliminare gli appalti 

I ministri del Trasporti e 
del Tesoro, i liberali Bozzi 
e Malagodi. non hanno anco­
ra fornito una spiegazione 
all'opinione pubblica circa la 
posizione provocatoria assun­
ta verso i 220 mila lavora­
tori delle Ferrovie costringen­
doli a proclamare lo sciope­
ro dalle ore 21 del 2 agosto 
alle 21 del giorno 3. Due Im­
pegni presi dal precedente 

Negativa 

la SIP 

sul contratto 

telefonici 
Un nuovo Incontro al mini­

stero del Lavoro fra 1 sin­
dacati del telefonici e 1 di­
rigenti della SIP è andato 
fallito I dirigenti della so­
cietà a partecipazione stata­
le, anziché accogliere le pro­
poste mediatrici che furono 
formulate a suo tempo dal 
ministro del Lavoro, hanno 
assunto un atteggiamento di 
sfida verso i lavoratori con 
la benevola tolleranza del­
l'attuale titolare del ministe­
ro, rappresentato da un sot­
tosegretario e dall'ispettore 
generale per 1 rapporti di 
lavoro. Un comunicato delle 
segreterie sindacali ritiene 
«che la SIP tenti in questo 
momento di stravincere pun­
tando su soluzioni lontane dal 
punto di vista qualitativo e 
quantitativo da quelle indica 
te nella Ipotesi ministeriale. 
sviluppando un atteggiamento 
aperto di sfida anche nei con­
fronti delle autorità governa­
tive ». - •- ' . 

Il governo Incoraggia que­
sto atteggiamento. I sindacati 
intanto «d'intesa con le se­
greterie confederali proseguo­
no nelle iniziative tendenti a 
creare le condizioni per .otte­
nere li doveroso Intervento 
politico che induca la SIP-
Intersind a recedere dal pro­
prio atteggiamento*. 

Come e noto la SIP gluoca 
sul contratto per cercare di 
ottenere appoggi alla richie­
sta di aumento delle tariffe 
telefoniche, richiesta che è 
già stata esaminata e dichia­
rata del tutto priva di giu­
stificazione. 

governo — l'assunzione di 25 
mila persone, fino al comple­
tamento degli organici, e la 
eliminazione della pratica de­
gli appalti — sono stati rin­
negati dal ministro del Te­
soro. 

L'on. Malagodi, che ha tro­
vato non solo plausibile ma 
anche urgente portare gli sti­
pendi degli alt) funzionari ad 
un milione di lire al mese, 
rifiuta persino di trattare le 
richieste di lavoratori che In 
larga parte (circa la metà del 
ferrovieri, e fra questi tutti 
quelli di recente assunzione) 
non arrivano a 100 mila lire 
al mese di stipendio. Nelle 
conversazioni private gli espo­
nenti governativi hanno det­
to, con Incredibile faccia to­
sta. che rifiutavano di trat­
tare con 1 ferrovieri per ti­
more che altre categorie chie­
dessero di fare altrettanto: 
una preoccupazione che non 
gli ha Impedito di accorda­
re un trattamento privilegia­
to agli alt) burocrati. 

Il momento scelto per lan­
ciare questo attacco al lavo­
ratori coincide con una crisi 
acuta del servizio ferroviario 
Le P S non dispongono di 
materiali, personale e attrez­
zatura adeguati per far fron­
te al movimenti delle perso­
ne in molti punti della rete 
ferroviaria durante la stagio­
ne estiva Le condizioni di 
trasporto del lavoratori pen­
dolari Bono aggravate e la set­
timana scorsa sono rimasti 
fermi 20 mila carri merci II 
ministero del Trasporti ha 
deciso di non accettare mer­
ci da trasportare 

La situazione è cosi -grave 
che l'Asslder. rappresentanza 
padronale delle aziende side­
rurgiche. ha emesso una no­
ta allarmata facendo presen 
te che «Le acciaierie Italia­
ne delle regioni continentali. 
che producono quasi la me­
tà dell'acciaio nazionale, fati­
cano non poco a ricevere 11 
rottame e quanto altro è lo­
ro necessario per 11 normale 
ritmo di marcia. Altro gravis­
simo Inconveniente, che ri­
guarda tutte le acciaierie ita­
liane questa volta, è dato dal­
la difficoltà crescente a con­
segnare 1 prodotti finiti che 
vengono avviati per ferrovia 
sia al clienti dispersi su tut­
to 11 territorio nazionale sia 
a) valichi di frontiera quan­
do destinati a compratori 
esteri 

L'Asslder rileva che c'è una 
coincidenza stagionale ma. da 
altra parte, i periodi di In-

Un grave episodio di violenza durante la lotta bracciantile in provincia di Venezia 

Agrario minaccia col fucile un sindacalista 
E' uno dei proprietari dell'azienda «Tombolari» che ha puntato l'arma contro il segretario nazionale della Fé-

derbraccianti Moretti — Immediata risposta dei lavoratori alla irresponsabile provocazione padronale 

Mobilitazione 
dei braccianti 

in Calabria 

Continua la dura lotta dei 
braccianti di fronte all'intransi­
genza degli agrari che si osti­
nano a non voler definire la si­
tuazione contrattuale della ca­
tegoria carente ormai da più di 
10 mesi. 

In questo quadro di mobilita-
siooe intenso è il programma di 
lotta in Calabria. Nelle tre pro­
vince della regione è in corso 
una forte preparazione dello 
sciopero che si terrà il 24 e 25 
a Catanzaro e Cosenza e il 27 
e 21 a Reggio C. A Catanzaro 
è indetta per martedì una gros­
sa manifestazione di braccianti 
ed edili a Nicastro. A Crotone so­
no invece in programma 6 ma­
nifestazioni comunali che si svol­
geranno a Petilia. Mesoraca. Me­
lissa. Cutro. Isola C. R-

Scioperi regionali e manifesta-
sioni si svolgeranno anche in 
Toscana e Umbria (23 e 26) 
Marche e Emilia (24 e 25) e 
nelle province di Pavia, Mila­
no, Modena e Matera. A Mo­
dena, durante le 48 ore di scio­
pero saranno effettuate cinque 
manifestazioni di zona assieme 
ai mezzadri della provincia. 
Domani scenderanno in sciope­
ro i braccianti di Ragusa. 

* Arrestato 
sindacalista 
della O S I 

nel Padovano 
PADOVA.' » . 

Un sindacalista della FIM-
CISL. Francesco Cocco. 32 anni. 
di Padova, è stato arrestato 
dai carabinieri di Piazzola sul 
Brenta perchè si era opposto 
all'uscita di alcuni camion del­
le fonderia Radamcs Griggio di 
•illnfranca Padovana, chiusa da 
lunedi scorso, 1,'arresto del sin­
dacalista è avvenuto durante il 
picchettaggio per impedire la 
ussita dei camion venuti per 

le forme da fusione. 

Dalla redazione 
VENEZIA, 22 

Un grave episodio di vio­
lenza, che avrebbe potuto ave­
re dimensioni di tragedia, si 
è verificato in provincia di 
Venezia, nel corso della se­
conda giornata di lotta dei 
braccianti per il rinnovo del 
patto nazionale per la soluzio­
ne degli annosi problemi pre­
videnziali. Nel pomeriggio di 
ieri, presso la grande azienda 
«Tombolar!», alla Salute di 
Livenza, un agrario ha spia­
nato un fucile, con evidente 
intenzione di far fuoco, con­
tro il compagno Moretti, se­
gretario nazionale della Feder-
braccianti CGIL e contro 11 
picchetto che si era formato 
lungo la strada che porta 
all'azienda, 

L'inaudito episodio è un se­
gno eloquente di quanto sia 
deteriorata, a causa dell'ottusa 
intransigenza degli agrari, la 
situazione nelle campagne do­
po nove mesi di lotta. Nel­
l'azienda dove si allevano da 
2 a 3 mila capi di bestiame, 
si erano fermati, ieri, 5 brac­
cianti. Rimanendo lungo la 
strada che porta all'ingresso 
il compagno Moretti si è rivol­
to a questi lavoratori per apri­
re con essi un dialogo e con­
vincerli ad aderire alla lotta. 

Contro di lui si sono rivol­
ti, brandendo bastoni, due dei 
proprietari dell'azienda, men­
tre un terzo, non identificato, 
uscendo da una porta laterale 
all'ingresso, gli si è avvicinato 
puntandogli contro un fucile 
col quale minacciava, anche il 
picchetto di lavoratori. 

L'intervento tempestivo del 
lavoratori ha fatto si che lo 
episodio non avesse un epilo­
go di sangue. 

Dopo il grave episodio an­
che I 5 operai che non ave­
vano aderito all'azione sinda­
cale. sono usciti dalle aziende 
dove ai tre padroni, deposte 
le armi, non è rimasto altro 
che rassegnarsi di fronte al­
l'impossibilità di rompere lo 
«clonerò 

La forte lotta che la cate­
goria sta esprimendo, la soli­
darietà che si va rafforzando 
a livello sociale e politico, 
l'isolamento del quale gli 
agrari sentono il peso deter­
minano. evidentemente, effetti 
del quali la Confagricoltura 
porta chiaramente e Intera­
mente tutta la responsabilità, 

Ieri in sciopero 
i tipografi 

per il 
7° numero 

Colloqui delle parti col 
ministro del Lavoro 
Un comunicato della 

FNSI , 

Anche oggi, per ii compat­
to sciopero dei poligrafici che 
si è svolto ieri in tutti i quo­
tidiani interessati alla verten­
za .del settimo -numero, un 
grande numero di giornali non 
esce. Gii stessi giornali, na­
turalmente. non usciranno 
neppure domani, per la uni­
laterale decisione degli edi­
tori di sospendere l'uscita del 
numero del lunedì. 
• Delegazioni della Federazio­
ne nazionale della stampa ita­
liana. dei Sindacati poligrafi­
ci e della Federazione edito­
ri, hanno intanto avuto ieri 
lunghi colloqui con il mini­
stro del lavoro, senatore Cop­
po, sulla vertenza. Al mini­
stro, che ha prospettato alle 
delegazioni una possibilità di 
soluzione della vertenza, i 
rappresentanti della Federa­
zione della stampa — come 
informa un comunicato diffu­
so ieri — hanno nuovamente 
confermato la disponibilità a 
una seria trattativa, ribaden­
do il noto punto di vista del 
sindacato dei giornalisti su 
tutti gli aspetti della que­
stione. 

Un nuovo incontro è stato 
fissato per martedì prossimo-

La giunta esecutiva della 
Federazione della stampa e i 
presidenti delle associazioni 
regionali si riuniranno a Ro­
ma mercoledì 26 per un esa­
me degli ulteriori sviluppi del­
la trattativa e per deliberare, 
in coordinamento con le orga­
nizzazioni dei poligrafici e dei 
rivenditori, le nuove fasi del­
l'astone sindacale. 

Scioperi articolati per i l contratto 

Si intensifica la lotta 
dei lavoratori chimici 

I (dove è stata attuata la ser­
rata». alla Sol 

Si intensifica In tutte le 
province l'azione articolata 
del lavoratori chimici in lot­
ta per il rinnovo del contrat­
t a In questo quadro ha avu­
to pieno successo l'azione ar­
ticolata nazionale dei grandi 
complessi petrolchimici: cor­
tei e manifestazioni si sono 
svolti a Mantova e Siracusa; 
comizi hanno avuto luogo a 
Mestre. Porto Torres e Brin 
disi. 

Scioperi articolati di 8 ore 
successive, di 8 ore divise in 
due giorni, di due ore alla fi­
ne di ogni turno vengono at­
tuati in tutte le province 

I programmi di lotta arti­
colata fino alla fine del me 
se sono stati predisposti dai 
consigli di fabbrica del pe­
trolchimico di Porto Marghe-
ra e del petrolchimico di Man­
tova. Nel giorni 25 e 26 lu­
glio attueranno la lotta ar­
ticolata gli operai delle azien 
de chimiche di Pavia. A Na­
poli l'articolazione ha fatto 
registrare in questa settimana 
l'astensione del 100% alla Le 
petit, alla Rhodia, alla Mon­
tedison di Bagnoli, alla SNIA 
Viscosa, alla Montedison di 

Martedì 25 luglio gli operai 
di tutte le aziende farmaceu 
tlche effettueranno un'azione 
di lotta simultanea: sciope­
ri articolati verranno attuati 
contemporaneamente alla Far 
mitalia di Torino, alla Car 
lo Erba e alla Bracco di Mi­
lano. alla Menarmi di Firen­
ze e in tutte le aziende del 
settore. 

Davanti alla crescente Inci­
sività della lotta si è Inten­
sificata negli ultimi giorni la 
azione repressiva e antiope-
raia del padronato In questo 
quadro gli episodi più gravi 
si sono registrati alla Ferra­
nte 3M di Savona (circa 200 
sospesi), al Petrolchimico di 
Porto Marchesa, al saponifi­
cio ànnimilata di Prosinone 

Solvay di Livorno 
Domani alle ore 9 a Rosigna-
no avrà luogo il convegno 
nazionale dei consigli di fab­
brica del gruppo Solvay con 
la partecipazione di tutte le 
Federazioni provinciali della 
Toscana per dare una ferma 
risposta operala all'attacco al 
diritto di sciopero messo in 
atto dall'azienda •- • •'- -

Mercoledì 26 luglio alle ore 
nove è convocato a Roma 
presso la CGIL il Comitato 
Centrale della FILCEA; nel 
pomeriggio dello steso glor 
no si riuniranno congiunta­
mente 1 tre massimi organi­
smi deliberanti della Federchi-
mici, della FILCEA e della 
DILCID per la costituzione 
della Federazione del lavora­
tori chimici italiani e per la 
elezione del suol organismi di­
rigenti. 

gorgo delle ferrovie «tendo­
no ad avere maggiore dura­
ta da un anno all'altro», se-
Sto evidente che vi è un de-

rloramento della capacità 
dell'azienda nel far fronte al­
la domanda di servizi. In que­
sta situazione 11 governo pro­
voca lo sciopero piuttosto che 
trattare. • ' • 

Le Ferrovie hanno trasporta­
to 11 4,5% di viaggiatori-chilo­
metro ed 11 3% In più di merci 
all'Inizio del 1972. Questo Incre­
mento si verifica senza un am­
pliamento sostanziale del mez­
zi polche 11 nuovo materiale 
sostituisce a malapena (e tal­
volta non lo sostituisce) al­
tro materiale ormai Invecchia­
to I finanziamenti per Pam-
modei namento delle Ferrovie 
sono scaduti il 31 dicembre 
1971 e soltanto nell'aprile suc­
cessivo il «overno ha promes­
so (ma non messo a dispo­
sizione) circa 400 miliardi. 
Questo stanziamento, sulla cui 
spesa si fa del chiasso In 
questi giorni, non è nemme­
no sufficiente a recuperare 
la svalutazione degli stanzia­
menti fatti negli anni prece­
denti. 

I* Ferrovie non mancano 
di programmi di ammoderna­
mento Essi prevedono l'Inve­
stimento di quattromila mi­
liardi di lire Le uniche co­
se che procedono spedite, tut­
tavia. sono iniziative commer­
ciali, come la prenotazione 
elettronica che si vuole esten­
dere a 100 stazioni, concen­
trate su limitati servizi di 
alta qualità. Il trasporto di 
massa delle persone e delle 
merci, per 11 quale occorre 
un ampliamento sostanziale 
di attrezzature, materiali e 
organici, peggiora invece ogni 
giorno. Nel Mezzogiorno 11 
mancato adeguamento della 
rete ferroviaria ai program­
mi di sviluppo industriale e 
civile frena, anzi, 11 già limi­
tato sforzo diretto a promuo­
vere l'occupazione e l'ammo­
dernamento dell'economia. 

Le Industrie che fornisco­
no materiali alle Ferrovie ve­
dono condizionata la possibi­
lità di aumentare l'occupazio­
ne e ammodernarsi tecnologi­
camente dalla mancanza di 
un sicuro progetto di am­
pliamento del servizi ferro­
viari. 

La situazione e paradossa­
le: vi è domanda di servizi 
ferroviari, in funzione dello 
sviluppo economico, ed il go­
verno rifiuta di soddisfarla 
SI agisre cosi per favorire di­
segni monopolistici — la ri­
chiesta FIAT di vendere più 
camion e delle società geren 
ti le autostrade di Incassare 
di più — immiserendo l'eco­
nomia del paese, la quale ha 
bisogno oggi dello sviluppo 
equilibrato di ogni tipo di 
mezzo di trasporto. 1 ferro­
vieri chiamano tutti 1 lavora­
tori, con 11 loro sciopero, a 
respingere la politica del go­
verno Lo sciopero è stato 
spostato al 3 agosto per non 
danneggiare i lavoratori che 
vanno in ferie fra 11 31 lu­
glio ed 11 1. agosto. Ma uten­
ti e ferrovieri non hanno bi­
sogno solo di comprendersi: 
devono lottare Insieme per 
l'ammodernamento del mez­
zo di trasporto ferroviario. 

I sindacati, da parte loro, 
hanno chiesto due cose: 1) la 
immediata spesa del 400 mi­
liardi disponibili, senza ulte­
riori tergiversazioni, e 11 com­
pletamento delle assunzioni 
con l'eliminazione degli ap­
palti per migliorare subito la 
funzionalità del servizio; 2) la 
contemporanea definizione del 
programma d'Insieme per la 
spesa prevista In 4.000 mi­
liardi, In modo da potersi 
muovere in una prospettiva 
di eliminazione del ritardo. 
Queste richieste corrispondo­
no alle esigenze di tutto 11 
paese Le stesse giunte regio­
nali. nel procedere all'esame 
dei problemi dei trasporti che 
costituisce nel suo insieme 
uno dei loro campi specifici 
di attività, hanno più volte 
sottolineato l'esigenza di un 
nuovo ruolo dell'Azienda fer­
roviaria nella suddivisione del 
compiti di trasporto 

B* Impossibile fare pro­
grammi regionali di adegua­
mento della rete del traspor­
ti senza che sia discusso e 
noto II ruolo che assumeran­
no le Ferrovie La lotta del 
ferrovieri è un'occasione per 
riprendere globalmente il di­
scorso in sede politica. 

Intervento della Confesercenti presso il ministero 

I commercianti sollecitano 
la proroga per il registro 
Circa 200 mila esercenti non sono riusciti ad ottemperare alle disposizioni 
di legge — Negozi chiusi se non saranno presi urgenti provvedimenti 

Concluso il Convegno 

Impegno 
lei pubblicisti 
per la libertà 

di stampa 
Un telegramma del 
c o m p a g n o Enrico 

Berlinguer 

SI è concluso Ieri a Roma. 
dopo due giorni di vivace e 
approfondito dibattito, 11 con­
vegno nazionale del pubblici­
sti indetto dalla Federazione 
nazionale della stampa Ita­
liana. 

Il compagno Enrico Berlin 
guer. segretario generale del 
PCI, ha cosi telegrafato alla 
presidenza del convegno: « Au 
guro al vostro convegno, che 
si tiene in un momento par­
ticolarmente difficile per tutto 
11 settore dell'informazione, un 
buon lavoro e risultati posi­
tivi. L'attacco antislndacale 
sferrato da alcuni grandi edi­
tori contro la organizzazio­
ne unitaria del giornalisti — 
come afferma la recente riso­
luzione sul problemi dell'in­
formazione approvata dalla di­
rezione del PCI — deve preoc­
cupare tutte le forze demo­
cratiche e dimostra l'urgenza 
di una organica riforma del­
l'informazione scritta e radio-
teletrasmessa ». 

Anche il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Fran­
co Evangelisti. ' 1 presidenti 
dell'Ordine nazionale dei gior 
nalisti e dell'Istituto di pre­
videnza e numerose persona 
lità della politica, della cultu­
ra. e delle organizzazioni sin­
dacali dei lavoratori hanno in­
dirizzato messaggi e adesio­
ni al convegno. 

L'onorevole Piccoli, presi­
dente del gruppo parlamen­
tare della DC, nel suo saluto 
ha affermato che «l'iniziativa 
del convegno è quanto mai 
opportuna, considerato il par­
ticolare delicato momento che 
attraversa la stampa italiana. 
anche in conseguenza della 
soppressione del settimo nu­
mero e della agitazioni sinda­
cali in atto dei giornalisti e 
dei tipopgrafi ». 

Il convegno si è concluso 
.con un documento nel qua­
le, tra l'altro, è stato rlaffer 
mato l'impegno unitario del 
sindacato nella tutela degli 
Interessi di tutto il giorna­
lismo italiano e della libertà 
di stampa. 

Due operai 
morti 

sul lovoro 
FANO. 22 

Due operai sono morti ri­
spettivamente all'ospedale di 
Fano e a quello di Ancona 
per incidenti sul lavoro avve­
nuti alcuni giorni orsono. Al­
l'Umberto I di Ancona, in se­
guilo alle gravissime ustioni 
riportate in una ditta origi­
narla di Oiulianova. è dece­
duto il quarantaduenne Fer­
nando Martinelli Questi era 
stato, a causa del ritorno di 
fiamma di una macchina, gra­
vemente ustionato all'80 per 
cento del corpo. 

A Pano è deceduto l'ope­
raio quarantacinquenne Zel­
ino Brami il quale, mentre 
stava effettuando dei lavori 
di carico improvvisamente 
cadeva riportando la frattu 
ra della vertebra lombare e 
un trauma cranico. Il Bronzi 
ha lasciato moglie e tre figli. 

I «baronetti» del parastato 
C e ' una disposizione ol-

riNAM. in base Ala quale 
taluni provvedimenti naunr-
danti il personale possono et 
sere impugnati dai consiglieri 
d'Amministrazione In tal caso 
t provvedimenti vengono so 
spesi, e devono esser sottopo 
sti a un ulteriore emme dei 
comitato esecutivo 

La norma riveste notevole 
importanza, ed è stata fatta 
per contenere ti Jitagire di 
abusi e favoritismi, che nei 
parastato in generale e ol-
VINAM in particolare, costi­
tuiscono purtroppo il vane 
quotidiano. 

Proprio in base a tale nor 
ma, i rappresentanti della 
CGIL negli organi collegiali 
dell'istituto hanno contestato 
giorni fa il metodo e U me­
rito mguìtt tn alarne nomine 

di funzionari centrali, aevun-
dando per iscritto ie uarzia-
lità commesse dall'Ammini­
strazione democristiana. 

Ma qual'è stata allora l'in­
credibile m trovata » -iella pre­
sidenza? Ha sottopolio sì il 
provvedimento impugnato a 
un nuovo esame, ma »n una 
seduta dell'Esecutivo nella 
quale t ricorrenti non c'era­
no. e mancava quindi II con­
traddittorio Né è a dire che 
la cosa fosse sconosciuta, per 
che i rappresentanti • della 
CGIL si erano preo-teupatt di 
avvertire tempenftnnmerte 
della loro asienzn. dovila ni 
l'assolvimento di loro piece 
denti impegni, e avevano chie­
sto il rinvio della discussone. 

Norme e disposizioni annun­
zino e assicurino vure tutto 
quello ehm vogliono, sembrano 

dire gli immobili e immuta­
bili baronetti dell'l.VAM noi 
però facciamo ugualmente 
tutto quello che vogliamo An­
che se si debba licorrcre a 
espedienti così plateali da 
stravolgere non soltanto ogni 
principio di democrizta. «io 
perfino della più elementare 
correttezza. Di quell'ani mas­
sone « fair play ». irtiomma, 
al quale lo stesso sen Coppo 
si è più volte richiamato nella 
dozzina di interviste rilasciate 
dopo la sua nomina i m»»ii-
stro del Lavoro Ma evidente­
mente nel parastato ci srmo 
presidenti e direttori generali 
che, come il neo minl.o.ro ed 
ex vicepresidente tUU'INAM 
dovrebbe ben sapere, l'inaile 
non lo conoscono e ai quali 
sarà meglio dunque parlare 
In italiano. 

Il segretario generale della 
Confesercenti Stelvlo Capet­
ti, In relazione alla scadenza 
del termine ultimo di presen­
tazione delle domande di Iscri­
zione nel registro (previsto 
dalla nuova legge n 476 sulla 
disciplina del commercio) e di 
conversione della licenza com­
merciale in autorizzazione, av­
venuta com'è noto 11 21 lu­
glio scorso, ha chiesto al mi­
nistro della industria e com­
mercio la concessione di un 
congruo periodo di proroga. 

Da una indagine della Con­
fesercenti risulta, Infatti, che 
circa il 30 per cento degli at­
tuali titolari di licenza com­
merciale non sono riusciti ad 
ottemperare alle disposizioni 
di legge: e ciò non per di­
fetto di volontà, ma per scar­
sa informazione e per le diffi­
coltà burocratiche frapposte 
dagli stessi enti preposti. 

Già ai primi di giugno la 
Confesercenti, avvertendo le 
difficoltà ed 1 disagi di decine 
di migliaia di commercianti, 
aveva chiesto ai competenti 
organi ministeriali di proro­
gare la data di scadenza di 
presentazione delle domande e 
della documentazione: ora 11 
provvedimento si rende estre­
mamente necessario ed urgen­
te perché oltre 200 mila com­
mercianti rischiano — se non 
verranno riaperti 1 termini di 
presentazione — di perdere la 
licenza e, quindi, la loro fon­
te di attività e di guadagni. 

Sarebbe estremamente gra­
ve servirsi di tale atteggia­
mento per portare avanti que­
gli orientamenti governativi di 
sfollamento dell'attuale rete 
commerciale che debbono. In­
vece, essere raggiunti con una 
{iolitica che stimoli ed aiuti 
'associazionismo del piccolo e 

medio commercio per ade­
guarlo alle moderne tecniche 
di vendita, alle nuove esigen­
ze della clientela, per ren­
derlo in grado di resistere e 
competere alla penetrazione. 
sempre più estesa e preoccu­
pante, dei gruppi finanziari 
che stanno dietro la rete dei 
grossi magazzini e supermer­
cati. 

La nuova legge sulla disci­
plina del commercio deve es­
sere attuata nei suoi prlnolpl 
rinnovatori, deve intervenire 
— con l'apporto prioritario 
della categoria, dei Comuni, 
delle Regioni — In un settore 
sconvolto da una profonda ori­
si per farlo rapidamente usci­
re dalla situazione caotica m 
cui versa 

La II Mostra 
della stampa e 

dell'informazione 
Il Presidente della Repubbli­

ca ha concesso il Suo Alto Pa­
tronato alla Mostra della Stam­
pa e dell'Informazione che si 
ripete nella 2* edizione dal 24 
al 31 ottobre a Roma al Pa­
lazzo dei Congressi - EUR. 

li Presidente della Mostra 
Ambasciatore Angelo Corrias nel 
ringraziare il Presidente per 
l'Alto Patronato concesso gli 
ha confermato le finalità cultu­
rali e civili della manifesta­
zione. 

Fanno parte del Comitato di 
Presidenza: 

Il Dott. Roberto Cortopassi • 
Presidente della Confederazione 
Italiana della Pubblicità. 

D Dott Adriano Falvo - Presi­
dente della Federazione della 
Stampa Italiana. 

Il Dott Gianni Granzotto -
Presidente della Federazione 
Italiana Editori Giornali. 

H Dott. Virgilio Lilli - Presi­
dente dell'Ordine Nazionale dei 
Giornalisti. 

II Dott. Adolfo Lombardi • 
Presidente dell'Associazione Ita­
liana Editori. 

D Dott. Francesco Malgeri -
Presidente dell'ANSA. 

Il Prof. Giuseppe Padellare -
Direttore Generale dei Servizi 
Informazioni e Proprietà Let­
teraria. Artistica e Scientifica 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

VACANZE LIETE \ 

CATTOLICA • HOTEL VEND0ME 
Vicinissimo mar* • Camera MTVIZ I - Balcone, aaceneoro, mm 
•celta. Sensazionale otterrai soggiorno gratuito, bambino fino 0 
camera ganiton («aduso 1-20 agosto) Pensiono completa giugno, 
sanembr* 2900» 1-28 luglio a 21-31 agosto 3600: 29 luglio 20 
stosto 4200 Teletoner* (0S41) 9 6 3 4 1 0 / 9 * 2 4 1 4 'M 

MaMM/M*r * * * i lo • fa*. 3 2 4 * 1 

PENSIONE LIETA 
Vicina mar* Mudai ni—Ima 
ctMggio Camera con/senta ooeda 
WC Cecine romagnola - Bassa 
2 I 0 0 - 2 3 0 0 Luglio 260O-28O0 
agosto S20O-35O0 rutto compre­
so Gal lone proprio* ai lo (12 ) 

VI SERSELLA Ol RIMIMI 

VILLA LAURA 
V I * Porto Palo*. 52 
T«L 0541 / 7342S1 

Sui mar* tranquilla contorta • 
Cina romagnola. Bassa 2 OOO -
Loglio 2.600 agosto 3 OOO 
verranno servite spedalità cu-
complessive. ( 59 ) 

PENSIONE CORTINA 
Riccione le*. «2734 Vicine 
mere Moocma lutt i contorto 
Cucine genuina Bassa 2000 M e 
dia 25O0 Aita 30UO Ambient* 
•amiliare Acou* ceto* Inter 
oeiletecl ( 1 1 ) 

CESENATICO 

PENSIONE SERENA 
visi* Oc Amici», s Tea. SO.JJ* 
Tranquilla familiare vicinissima 
mare. Luglio 3OOO Agosto dai 20 
in avanti 3300 Settembre 2200 
:ompiMsrve Sconti bambini Dire­
ttone propria ( 76 ) 

VISEKBA R IM IM I 

PENSIGNE SISSI 
Tei 73S SS8 

Familiare C i iwr * zonitwni» se* 
riti Baicon» cucina c»»»'li*j» 
Gattion* Propria Ps'ineealo 
Luglio 2 600 Agostto 3000 3300 
:omp<*str*e l?5 ) 

ANNUNCI ECONOMICI 

« I OFFFRTF CAMERE 
PENSIONI | . M i 

ANTIGNANO camera cucina ha 
gno indipendenti eventuale cam 
pò coltivabile offresi cambio pie 
colo servizio domestico. Eventua 
le retribuzione. Scrivere cassetta 
78/Q SPI Livorno. 

CATTOLICA 
HOTEL VENDOME 

Vicino mare - ascensore - C 
mere servizi • balcone - I 
20/8 4200 - 21/8-31/8 3806 
settembre 3000 • Offerta 
ciale Vostro bambino Ano t 
anni sari ospitato gratuita­
mente. Telefonate subito al 
96.34.10. 

RIVAZZURRA DI RIMIMI 
PENSIONE SWINGER - Tran­
quilla • Familiare - 100 m. ne­
re • Luglio 2.400 • dal 2 M 
al 30 settembre 1900 comples­
sive. Tel- 32.278. (tt) 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I cerotti • rasoi perico­
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico • al 
applica con facilita. NOXACOHN * 
rapido a indolore: ammorbidane 

-, calli e duroni. Il 
• - ^ ^ * — estirpa «alla 

radica, 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DfSE-
GNO DEL PIEDE. 

N O N F O C O 
una dentiera 

orasiv 
F* L'ABITUOHE A l i * DENTIERA 

T > » * P T ? I Funebri internailonall 

700.700 
s#c sa JU*. •**, 

imailoneli I 

00 
j £ * t f ¥ t . . , - j ; J *.v^i.i-.o5 < *<^-iVva *(Li A\.t : ,.<tj^ wA ^ «•.(f^aVi-».^ f 
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Lo scandaloso traffico dei lavoratori africani « deportati » in Francia attraverso l'Italia 

A MIGLIAIA SULLA VIA DEI NEGRIERI 
Sbarcati in Sicilia 
perfino coi velieri 

Ognuno aveva centomila lire e un biglietto aereo andata-ritorno ma era solo per 
ingannare i finanzieri • « Noi vogliamo solo lavorare... » ma la gang « offriva » 
un lavoro pagato pochi spiccioli in cambio del versamento di tre mesi di salario 

Centomila lire e un bigliet­
to di andata e ritorno in ta­
sca, un bel visto di soggiorno 
In Italia per « motivi di tu 
rismo »: tutto a posto, dun­
que, ma era anche tutta pol­
vere negli occhi delle forze 
di polizia, dei finanzieri che 
presidiano l'aeroporto di Pun­
ta Raisi, a Palermo. Sarebbe 
bastato dare uno sguardo at 
tento agli abiti sdruciti, alla 
valigetta di fibra legata con 
la solita cordicella, sarebbe 
bastato notare che arrivava­
no tutti dalla stessa città, Tu­
nisi, per capire che quegli 
africani non erano certo ve­
nuti in Italia per visitare il 
campanile di Giotto o il Co­
losseo; che, insomma, c'era 
almeno qualcosa di strano. 
Invece c'è stato bisogno di 
un banale incidente d'auto — 
un camion che si guasta su 
una strada francese, il camio­
nista che corre a chiedere 
aiuto al gendarmi, i portel-
Ioni che vengono forzati ed 
ecco uscire fuori stravolti e 
semi-soffocati, cinquantanove 
lavoratori del Mali — per sco­
prire questa ennesima vergo­
gna. Un'autentica tratta schia­
vistica di poveri diavoli, che 
volevano lasciare i loro paesi 
per andare in Francia a fare 
lavori che nessun francese 
accetta più di fare per po­
che lire. 

Il giro, si scopre adesso, è 
grosso davvero; la gang orga­
nizzata scientificamente, se 
può essere usata questa 
espressione, al punto di non 
lasciare nessun particolare al 
caso; i risultati sicuri nel cen­
to per cento dei casi, al pun­
to che è riuscito persino l'e­
spatrio clandestino — prezzo 
12 milioni — di un perso­
naggio «autorevole» di un 
non identificato paese africa­
no. Chissà quanto sarebbe an­
data avanti la tratta, se non 
ci si fosse messo di mezzo 
quel guasto all'autotreno. I 
« clienti » sono stati migliaia; 
all'aeroporto dì Punta Raisi, 
dopo la scoperta del racket, 
si sono sbizzarriti a fare un 
conto, hanno stabilito che nel 
solo mese di giugno si erano 
presentati al varco doganale 
350 africani, « turisti » che non 
hanno mai usato il biglietto 
di ritorno, visto che esso ser­
viva soltanto a confondere le 
Idee ai finanzieri e poliziotti. 

Tanti punti 
di arrivo 

Ma i « punti di arrivo » nel 
nostro paese erano tanti altri: 
il porto della stessa Palermo, 
dove ogni giorno arrivano 
dalla Tunisia traghetti e spes­
so scassati velieri. Sono gli 
stessi velieri che conducono 
centinaia di tunisini sulle co­
ste di Trapani, dove essi tro­
veranno una paga di duemila 
lire per dodici ore nei cam­
pi, un pezzo di pane per vit­
to, una stuoia lurida per dor­
mire alla luce delle stelle. 

Il totale degli africani ap­
prodati poi in Francia è un 
totale con molti zeri. Ad 
ognuno di essi la gang assicu­
rava un « contratto » per al­
meno due anni, ma le condi­
zioni erano terribili, le peg­
giori possibili: una paga sot­
to qualsiasi livello sindacale, 
al limite spesso della stessa 
sopravvivenza; nessuna assi­
stenza di nessun genere: le 

Più pericolosi 
gli automobilisti 

al di sotto 
dei 25 anni 

Il numero di incidenti con 
morti e feriti gravi causati 
da giovani guidatori (sotto 
ai 25 anni) ha subito un 
sensibile aumento in Gran 
Bretagna, passando dal 21 
per cento del 1959 al 35 per 
cento del 1969. Fra i guida­
tori di motociclette e scoo­
ter* l'aumento è stato dal 
28 al 53 per cento. 

Gli automobilisti pericolo­
si sono dei nevrotici con 
forti frustrazioni e non sa­
ranno mai « tipi freddi > ca­
paci di pilotare un'autovet­
tura con grande maestrìa e 
senso di responsabilità: essi 
gareggiano per compensare 
insuccessi nella vita. -

Tali responsi vengono dal­
l'analisi dei dati raccolti 
dall'Interpol presso le polizie 
europee e relativi a gravi si­
nistri stradali. 

All'opposto (come hanno 
accertato gli esperti europei 
della sicurezza stradale in 
una serie di preziose ma po­
co note indagini) piloti pru­
denti, in genere, sono i 
« grandi lettori > (studiosi, 
ricercatori ecc.) i quali non 
sono sollecitati a correre 
da un senso di gara e pre­
feriscono le alte velocita 
quando le strade sono de­
serte. 

spese di « viaggio » — persi­
no, per 1 « viaggi » nei ca­
mion piombati dove si rischia­
va di morire soffocati — a 
carico del lavoratore; i primi 
tre mesi di paga, senza una 
lira di sconto, nelle tasche 
dei negrieri. 

Adesso decine e decine di 
giovani — ma ci sono anche 
vecchi, vecchi sul serio: non 
si capisce quale lavoro po­
tesse garantire loro la ban­
da — sono stati bloccati; le 
autorità francesi li hanno 
passati a quelle italiane; le 
autorità italiane hanno « re­
galato » a tutti un biglietto 
di viaggio per un campo pro­
fughi, quello di Farfa Sabina. 
a metà strada tra Rieti e Ro­
ma. I giornalisti sono accor­
si, hanno cercato di intervi­
stare questi uomini del Mali, 
del Senegal, della Costa d'A­
vorio; hanno ricevuto una so­
la risposta. « Travail, travail ». 
che significa lavoro, lavoro 
Nessuno sì è detto contento 
di tornare in patria. « Parigi, 
là dobbiamo andare», hanno 
insistito. 

Gridano: 
« Travail! » 

I negrieri contavano pro­
prio sulla disperata necessità 
di lavoro di questi uomini, 
per fare soldi a palate. E, 
con loro, li hanno fatti l pa­
droni — bisogna definirli di­
sonesti ma è poco — dei can­
tieri. delle fabbriche che li 
assoldavano, che forse paga­
vano un « premio » alla ban­
da, per ognuno di questi la­
voratori a basso prezzo che si 
presentava ai cancelli. Gli 
africani, nella tappa romana 
del loro « cammino della spe­
ranza », venivano ricoverati 
in un seminterrato di Monte 
Sacro, dovevano dormire su 
un tappeto liso, sporco al­
l'inverosimile. Ma il « corri­
spondente » della gang — Aldo 
Pusceddu, 24 anni, ma già un 
pesantissimo fardello di de­
nunce sulle spalle, schiaffato 
in galera dopo un'irruzione 
della polizia nel seminterrato 
ma liberato in tre giorni, un 
autentico record: e non si sa 
nemmeno perché — viveva in­
vece in un appartamento da 
nababbo sull'Ardeatina; mobi­
li d'antiquariato; auto di gros­
sa cilindrata alla porta; un 
« giro » di amicizie femminili 
tanto notevole che, nella stra­
da, lo ricordano tutti. E del 
resto egli stesso, introvabile 
per la polizia, rintracciabilis­
simo invece per certi giorna­
listi, ammette gran parte di 
ciò che di lui è stato detto. 

Sono gli stessi africani a 
raccontare cose analoghe de­
gli altri « corrispondenti » 
della gang; del bianco che li 
assoldava nel Mali, del « mon-
sieur Sovamabau» che li rice­
veva a Tunisi, viveva nell'al­
bergo più lussuoso ed andava 
in giro con una Cadillac con 
autista; del fratello di que­
sto Sovamabau che li atten­
deva al a capolinea ». a Pa­
rigi cioè. Questi quattro — 
assieme a quello di un certo 
Felix Diama che avrebbe 
aiutato l'« operazione espa­
trio» dello sconosciuto ma 
importante «professore» afri­
cano — sono i soli nomi 
noti della gang; nessuno di 
costoro è ancora in galera 
ma è anche certo che i capi 
sono altri; che si può tran­
quillamente parlare di or­
ganizzazione mafiosa, 

I capi sono gente grossa, 
insospettabile. Sono personag­
gi che possono vantare ami­
cizie e protezioni in alto lo­
co. Sono naturalmente le vere 
« menti » di un'organizzazio­
ne complessa. Per rendersi 
conto di quanto difficile fos­
se mandare avanti il racket. 
di quali reti di complicità 
dovesse avvalersi, basta pen­
sare ai « sistemi » di espa­
trio. Il più comune era il ca­
mion piombato: c'erano, qua­
si a a servizio pieno», tutti 
i mezzi di una ditta di tra­
sporti di Nizza. Se no. funzio­
nava così: mezzo milione in 
genere ad un camionista che 
doveva andare oltre Alpe; il 
carico vero controllato in una 
città sede di dogana; poi lo 
scarico della merce e il ca­
rico degli africani negli au­
totreni che venivano imme­
diatamente risigillati. C'era 
il rischio che qualcuno degli 
africani, dentro, morisse per 
asfissia? Quattro, cinque bom­
bole d'ossigeno venivano si­
stemate nei cassoni; un po' 
d'aria a turno per ognuno dei 
prigionieri. Poi c'erano le ca­
rovane di taxi, in partenza 
soprattutto da Torino; noleg­
giati, partivano carichi di 
africani che venivano fatti 
scendere, un paio di chilo­
metri prima della frontiera; 
quindi i mezzi pubblici su­
peravano la barriera con 1 
soli autisti, mentre gli afri­
cani sconfinavano attraverso 
le montagne; l'appuntamento 
tra gli uni e gli altri era pre­
fissato, i lavoratori venivano 
fatti risalire e condotti in 
genere sino a Lione Qual­
che altra volta, venivano usa­
ti i treni: corrotti i « condut­

tori », gli africani venivano 
chiusi dall'esterno In un paio 
di scompartimenti, dalle ten­
dine ermeticamente abbassa­
te. Mai — c'è stata solo una 
eccezione e le manette sono 
scattate ai polsi di due fer­
rovieri — i finanzieri chie­
devano di guardare all'inter­
no, « tanto non c'è pioprio 
nessuno... ». 

Era questo, della tratta 
della manodopera, il « ramo » 
più sicuro dell'organizzazio­
ne; ed anche il più redditizio 
visto che ogni « passeggero » 
di camion piombato — roba 
da ricordare i viaggi dei de­
portati verso i lager nazisti — 
doveva pagare centomila lire, 
molto più che un volo Roma-
Parigi. Ma c'erano — e forse 
ci sono ancora — anche le 
altre « specializzazioni », co­
me l'espatrio clandestino di 
personaggi di un certo cali­
bro; come la creazione di pas­
saporti e visti di lavoro fa­
sulli. Insomma, un giro di 
quattrini da capogiro; con le 
autorità di polizia italiane e 
francesi, e di mezza Africa, 
che non si sono mai incu­
riosite più di tanto. Adesso 
che il bubbone è esploso, 1 
gendarmi francesi presidiano 
giorno e notte, almeno dico­
no, i confini in montagna; i 
poliziotti italiani giurano che 
presto stroncheranno tutta la 
gang, anche se sinora non so­
no riusciti a bloccare nem­
meno Pusceddu il quale, co 
me riferiamo qui accanto rila­
scia tranquillamente interviste 
in casa; il questore di Paler­
mo annuncia che i controlli al­
l'aeroporto di Punta Raisi di­
verranno « rigidi »; le autori­
tà consolari italiane nel Mali 
o nel Senegal sostengono che 
rilasceranno visti di turismo 
« con oculatezza » e non si 
capisce cosa significhi questa 
formula. Rumor infine ha in­
viato un ispettore generale 
di polizia, dottor Toto, al cam­
po profughi di Farfa «per 
un'approfondita inchiesta ». 
Ma i capi della gang non so­
no certo in campo di concen­
tramento. Lì ci sono solo le 
vittime che non sanno che 
ripetere «Travail. travail...». 

Nando Ceccarini 

Aldo Pusceddu e II suo avvocato durante l'intervista rilasciata a I « Messaggero ». La foto è appunto del giornale romano 

L'« INAFFERRABILE » PUSCEDDU RILASCIA INTERVISTE 

«Ho appoggi anche al ministero...» 
Luciano Luberti, il boia di Albenga, 

è rimasto libero più di due anni; la 
polizia non riusciva a trovarlo anche 
se la caccia «ferveva», come giura­
vano i questurini. Lui invece se ne an­
dava in giro per Roma e per l'Italia, 
dava interviste a chiunque gliele chie­
desse. Il golpista nero Borghese, idem: 
c'è un pesante mandato di cattura con­
tro di lui ma la polizia non sembra 
proprio capace di prenderlo. Anche lui, 
ovviamente, si fa intervistare dai gior­
nalisti amici. Adesso persino questo 
Aldo Pusceddu — che, pur protagoni­
sta di una squallida vicenda come è la 
tratta degli africani, non si può certo 
paragonare all'assassino Luberti; di 
fronte a costui è anzi quasi un ingi­
glio » — adesso persino lui riesce a 
sfuggire alle « trappole » della polizia 
romàna; « trappole » per modo di dire, 
visto che il « corrispondente » romano 
della gang di negrieri non sta all'estero 
come si diceva. Non si è mai allonta­
nato da Roma, invece, e se ne sta tran­
quillo in casa di «una abbronzatissima 
bionda di 23 anni». Rilascia, manco a 
dirlo, interviste. 

Cera persino l'avvocato difensore al­
l'appuntamento con il cronista e le 
proteste di innocenza si sono sprecate: 
praticamente il giovanotto si è dipinto 
come un benefattore, come uno che 
ha aiutato «da solo, almeno 150. 180» 
africani ad arrivare in Francia. E sen­

za pretendere una lira; e « comunque, 
mai sessanta insieme, mai usato ca­
mion. Solo macchine, pullman, treni... ». 
I soldi, ha spiegato, li ha fatti in un 
altro modo; vendendo auto a coloro 
che accompagnava a Parigi, o ai loro 
parenti. « In un anno gliene avrò ven­
dute almeno trecento — ha raccontato 
— giravo gli autosaloni di Parigi, con­
sultavo gli annunci economici, andavo 
a vedere, provare e contrattare le mac 
chine... un guadagno di 6, 7 milioni 
in un anno...». Ce sempre da capire 
come facessero questi africani — « non 
avevano un soldo, spesso glieli presta­
vo io », ha detto lo stesso Pusceddu — 
a comprare auto, visto che in Francia 
andavano a fare lavori umilissimi, per 
giunta pagati in modo miserabile. 

Insomma non è a dire che il rac 
conto del Pusceddu sia soddisfacente o 
convincente; le contraddizioni si spre­
cano; i momenti di silenzio sono si­
gnificativi. Ma non si può non ascol­
tarlo con attenzione quando mette sot­
to accusa poliziotti e burocrati del mi­
nistero degli Interni. «Se la magistra­
tura mi sospetta colpevole, niente me­

no che di tratta degli schiavi, è bene 
che tutti sappiano subito che in tal 
caso 1 miei eventuali complici sareb­
bero agenti di polizia e. in particolare, 
il ministero dell'Interno». 

Pusceddu ha raccontato anche una 

storia strana, che va comunque scan­
dagliata a fondo. Ha raccontato, cioè, 
che alcuni degli africani gli venivano 
addirittura affidati da un maresciallo, 
e dallo stesso direttore del campo pro­
fughi di Farfa Sabina. Proprio ieri il 
sottufficiale è morto, stroncato da un 
infarto; non può più difendersi, non è 
giusto nemmeno riportarne il nome. 
« Guardate questi due negri — ha det­
to il Pusceddu al giornalista che lo 
intervistava, indicando una foto sui 
giornali — si chiamano Diakite e Gas-
san; sono stati il maresciallo e il di­
rettore ad affidarmeli, e fanno parte 
del gruppo sorpreso in camion, una 
storia nella quale io non c'entro... Al 
campo ho prelevato profughi in tre oc­
casioni... ». 

Che sia o non sia questo un modo 
calunnioso di difendersi, è chiaro che 
Aldo Pusceddu aveva grosse protezio 
ni. Sono gli stessi protettori che ades­
so riescono a tenerlo fuori da una 
galera? « Guardi... se c'è un mandato 
di cattura, io mi presento. Con la va­
ligetta...». Ma intanto sta in casa del­
la bionda, mostra rotoli di biglietti di 
banca — ben visibili quelli da 50 e 100 
mila lire — e manda a comprare 
«whisky, ma che sia ottimo...». Men­
tre la polizia continua a « cercarlo ». 

n. c. 

Oggi 6a partita Fischer-Spassky 

Nessuna novità 
tecnica in questo 

campionato 
degli scacchi 

Un livello buono ma non eccelso nulla aggiunge alle co­
noscenze scacchistiche - Il sovietico parte bene, poi rovina 

L'incontro per il titolo mon­
diale tra Boris Spassky e 
Bobby Fischer sta ormai en­
trando in una fase abbastan­
za delicata. Più che risentire 
della « guerra psicologica », 
che Fischer avrebbe condotto 
allo scopo di innervosire l'av­
versario, sembra a questo 
punto più realistica la co­
statazione che il campione 
sovietico ha dimostrato fi­
nora di non essere molto in 
forma. A ciò avrà senz'altro 
contribuito la prolungata as­
senza da tornei impegnativi. 
Vedremo oggi quel che acca­
drà, alle 19, davanti al tavolo 
per 11 sesto turno della fati­
cosa corsa. 

Le partite giuocate finora 
non sono state belle. Dalle 
cinque partite che hanno por­
tato l due giocatori al pa­
reggio nessun contributo ori­
ginale è derivato per il mi­
glioramento delle conoscenze 
scacchistiche. Senz'altro è am­
mirevole la precisione e la 
freddezza dei due «grandi 
maestri » nel trattamento del­
le aperture e dei finali, ma 
ciò è comune a tutti i « gran­
di maestri ». Non sembra tut­
tavia che la « genialità » tan­
to « pubblicizzata » dei due 
campioni si decida ad ani­
mare questo campionato del 
mondo, cosi vivamente se­
guito, per procurarsi indimen­
ticabili opere artistiche, si­
mili a quelle, che resero scac­
chisticamente immortali i 
« grandi » Lasker. Casablanca, 
Alekhine. che di milioni cer­
tamente non ne guadagnaro­
no molti. Vedremo oggi quel 
che accadrà, alle 19, davanti al 
tavolo per il sesto turno del­
la faticosa corsa. 

Spassky • ha svolto finora 
buone operazioni di apertura, 
raggiungendo quasi sempre 
posizioni favorevoli allo svi­
luppo di combinazioni vincen­
ti. Un esempio può essere 
quello della posizione raggiun­
ta alla 19. mossa nella 4. 
partita: in essa il nero (Spass­
ky) ha una forte concentra­
zione di pezzi contro l'arroc­
co, dove è riparato il re 
bianco; gli alfieri disposti in 
b7 ed In c5 sono ottimamen­
te appostati e possono eser-

1 citare una forte pressione lun­
go le diagonali aS-hl e b7-gl. 
La torre in d8 è sistemata su 

una colonna « aperta », lulla 
quale cioè non vi sono pe­
doni, e minaccia di scendere 
in d2, portando un attacco, 
che potrebbe risultare impa­
rabile lungo la seconda «tra­
versa» (caselle in senso tra­
sversale). I pezzi bianchi, In 
parte inchiodati in difesa, to­
no in parte quasi tagliati fuo­
ri dal giuoco (vedi il cavallo 
in b5 e l'alfiere in M). 

Ma a questo punto a Spass­
ky manca qualcosa, che in­
vece è presente in Fischer; 
mentre cioè il campione di 
Leningrado non riesce a tro­
vare il tratto geniale, che 
risolve a proprio vantaggio 
la posizione, l'americano In­
vece, come per magia, attu­
tisce gradualmente l'urto del­
le forze avversarie e, eon 
sobria eleganza, riporta in 
giuoco il suo cavallo fino a 
trasformarlo addirittura In 
uno degli artefici del pareg­
gio di questa partita. 

Un errore di Fischer ha 
permesso a Spassky di vince­
re la prima partita. Fischer 
andò a cacciare il proprio 
alfiere in una trappola « ben 
nota» di pedoni bianchi, che 
scattò con prontezza, crean­
do uno svantaggio « materia­
le» (pezzi in meno), che lo 
fece soccombere in una par­
tita che avrebbe anche potu­
to pareggiare. 

Da quel momento Fischer 
si è fatto più attento, più pra­
tico ed efficace. Spassky, al 
contrario, un po' incerto; si 
spinge all'attacco, ma poi di­
viene titubante, preferisce 
procedere verso posizioni sal­
de di parità, evitando anche 
minimi rischi. E queste tat­
tiche finiscono col far svanire 
gradualmente i vantaggi ac­
cumulati, offrendo all'avver­
sario il tempo sufficiente a 
riassestare le sue forze, pre­
parandole anche a contrat­
tacchi vincenti. 

Si può dire che Fischer 
abbia presentato, con la pro­
gressiva normalizzazione del­
l'eccessivo nervosismo a tin­
te persecutive del primi gior­
ni, una graduale crescita del' 
livello del suo giuoco, lad­
dove Spassky si è mantenu­
to ad un livello di rendimen­
to costante,- ma non molto 
brillante. •-- - ' . 

Ancora si tace il nome dell'informatore mafioso infiltrato nella Mobile di Palermo 

SUL POLIZIOTTO - SPIA QUESTURA CONTRO GIUDICE 
Un comunicato della polizia sfida in pratica il magistrato ad essere più esplicito — Necessario aprire al più presto una inchiesta per approfondire le gra­

vissime accuse contenute nella sentenza di rinvio a giudizio dei sette trafficanti di droga — Chi e qua nti sono i funzionari « non fidati »? 

Travolte due ragazze nel crollo ^ZS^TZ^S^ 
dal quarto piano alle cantine: la voragine s'è improvvisamente spalancata ieri mattina alle 
8/40 in seguito a lavori che dovevano invece consolidare e rammodemare un appartamento 
all'ultimo piano. Le famiglie avvertite da sinistri scricchiolii, si sono poste in salvo, ma due 
ragazze — Ferdinanda Pizzocarro, I l anni, che lavorava in uno studio fotografico al primo 
piano e Bianca Delle Maremme, 79 anni — non hanno fatto in tempo a fuggire e sono rimaste 
intrappolate f ra le macerie. La giovane fotografa è rimasta sepolta per oltre un'ora. La 
poveretta è ora grave all'ospedale 

Dalla redazione 
PALERMO, 22. 

La faccenda dei sette della 
droga incriminati nei giorni 
scorsi dal giudice istruttore 
del tribunale di Palermo, Buo-
go, si va facendo di giorno in 
giorno più scottante. 

La grossa polemica tra poli­
zia e magistratura è infatti 
ben chiara nell'aria da stama­
ne, da quando cioè un comuni­
cato stampa della questura 
ha avuto la cortesia di preci­
sare ai giornalisti, a proposito 
di « pretese infedeltà di propri 
dipendenti », che « nessun fun­
zionario della questura di Pa­
lermo è stato sospettato di col­
lusioni adombrate nelle cro­
nache giudiziarie di questi 
giorni, in relazione alle note 
indagini sul traffico di droga». 

Il contrasto tra" tale dichia­
razione e la sentenza che ha 
rinviato a giudizio Elisabet­
ta Indelicato — la «signora 
della droga», proprietaria di 
un salone di bellezza a Roma 
e in collegamento con traffi­
canti — ed altre sei persone, 
è evidente e clamoroso. Come 
si ricorderà, il giudice Buogo 
aveva scritto di a un ignobile 
traditore annidato tra le forze 
dell'ordine » come responsabile 
di una importante delazione 
che fece fallire le indagini da 
tre mesi portate avanti dalla 
Criminalpol e dal Narcothic 
Bureau contro un grosso grup­
po di spacciatori di droga. Fu 
proprio in seguito a sospetti 
su « funzionari non fidati » che 
la Squadra Mobile della que­
stura palermitana fu estromes­
sa dalle indagini. 

Ma anche questo fatto I di­
rigenti di PS si sono affret­
tati a smentirlo: « le indagini, 
infatti — si legge nel comuni­
cato della questura — furono 
intraprese fin dal primo mo­
mento. proseguite e concluse 
dalla Squadra mobile palermi­
tana insieme con altri organi 
di polizia interessati alle dif­
ficili indagini*. 

Di nuovo una contraddizio­
ne: la sentenza infatti sottoli­
nea che « indubbiamente è sta­
to Quanto mai disdicevole per 
i funzionari della Squadra mo­
bile palermitana apprendere di 

essere stati, per le confidenze 
della Indelicato, inizialmente 
ed appositamente estromessi 
dalle indagini svolte in colla­
borazione fra Criminalpol e 
Squadra mobile di Roma con 
gli agenti federali USA, non­
ché di essere stati chiamati so­
lo i più fidati e in tempi suc­
cessivi, allorquando i primi in­
dagatori avvertirono la neces­
sità di un appoggio locale ». 

E allora? I funzionari «fi­
dati e non fidati» c'erano o 
no? L'Andolina, ex amante 
della Indelicato, da chi fu av­
vertito che gli acquirenti in 
contatto con la donna erano 
agenti federali travestiti? Men­
tiva o meno la Indelicato. 
quando affermò di avere «un 
informatore nell'ambito della 
questura »? 

Al di là dei motivi di con­
traddizione tra questura e 
magistratura, numerosi sono 
infatti i punti oscuri che la 
stessa sentenza non soccorre 
ad illuminare. 

Non si spiega bene come 
mai la Indelicato, dopo le ri­
velazioni dell'Andolina cui ab­
biamo accennato continuò a 
trattare con gli agenti ca­
muffati da acquirenti. 

Alessandro Corso 

Roma: chiuso 
cementificio 

perchè 
inquinava 

Una fabbrica di cemento 
di Roma ha ricevuto ordi­
nanza di chiusura perché edi­
ficata senza licenza del Co­
mune. ma sopratutto perché 
la sua attività procurava gra­
vi danni secondo i tecnici 
alla salute dei cittadini e al­
l'ambiente. 

La decisione è stata presa 
dal pretore Amendola, che da 
un paio di anni si è dedica­
to alla lotta contro l'inquina­
mento nella capitale. La fab­
brica che è stata messa sotto 
sequestro dai carabinieri è il 
cementifìcio Berenice SpA, 
che si trova in via Casal Boc­
cone, alla Bufalotta. I cara­
binieri nel pomeriggio di ieri 
si sono presentati all'ingres­
so della fabbrica dove hanno 
apposto i sigilli. 

Un'ora 
sul traliccio 
per salvare 
il gattino 

Paurosa avventura di un 
bimbo di 11 anni a Roma: 
per salvare il gattino è salito 
su un traliccio dell'alta tensio­
ne, dove è rimasto per un'ora 
a 5 metri di altezza senza 
essere in grado di discender­
ne. Per tirarlo giù, dopo 
ore di angoscia, sono dovuti 
intervenire i vigili del fuoco. 

Autore dell'» impresa » Cri* 
stoforo Occhipinti abitante a 
via Molfetta a Roma. Il bam­
bino stava giocando col gat­
tino quando quest'ultimo è-
salito sul palo. Il bimbo l'ha 
seguito per riprenderlo ma 
non è stato più in grado di 
scendere. Alle sue grida ài 
aiuto sono accorsi, spaventa-
tissimi, alcuni passanti che 
hanno chiamato i vigili. 

Sale il terrìbile bilancio per i l disastro in Spagna 

79 morti nello scontro di treni 
108 i feriti di cui 18 in gravi condizioni - Anche soldati in licenza fra le vittime 

SIVIGLIA. 22 
79 morti e 108 feriti di cui 

due gravissimi e diciotto gra­
vi: questo il bilancio che si 
pensa definitivo della sciagu­
ra ferroviaria avvenuta ieri 
mattina tra le stazioni di EI 
Cuervo e Lebrija, ad una set­
tantina di chilometri da Sivi­
glia. Circa le cause dell'inci­
dente si è appreso che il ma­
novratore del treno locale Ca-
dice-Siviglia ha superato il di­
sco rosso alla stazione di El 

Cuervo a causa di un gua­
sto meccanico degli apparec­
chi di manovra di uno scam­
bio. Tre minuti prima della 
tragedia la stazione di con­
trollo del traffico si era resa 
conto dell'imminenza dell'in­
cidente, ma nulla ormai po­
teva esser fatto per evitarlo. 

Il treno locale accelerato 
Cadice-Siviglia che trasportava 
duecento passeggeri si è scon­
trato frontalmente con il rapi­
do Madrid Cadice che aveva a 

bordo cinquecento persone. I 
primi tre vagoni dell'accele­
rato sono rimasti letteralmen­
te schiacciati dalla locomotiva 
del rapido. Tutti 1 morti ed 
i feriti gravi, ad eccezione di 
due impiegati delle poste, 
viaggiavano però a bordo del­
l'accelerato. Nella maggior 
parte erano lavoratori pendo­
lari e soldati della fanteria di 
marina spagnola che rientra­
vano a Siviglia in licenza di 
quaranta giorni. 

Operazione PREZZO ONESTO 

msuperabilmente 
Buono TONNO 3h4ufie*a6i£e~> 

il TRANCI0R0SA 
Il tonno Insuporabllo è reclamizzato solo tu « l'Unite » ptr portar* • conoscenza dot lavoratori cho nessun aggravio di costo pubblicitario è gravato sul prodotto. 
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CONTINUA CON SUCCESSO L'« INCHIESTA SULLE VACANZE TUTTA SCRITTA DAI BAMBINI » 

«Cara Unità, adesso ti racconto...» 
La fiducia 
che qualcosa 
cambierà 

I bambini partecipano alla nostra « Inchle 
sta sulle vacanze» con una passione sorpren 
dente Le loro lettere arrivano ogni giorno 
a decine e hanno ormai superato 11 migliaio 
Un succesos straordinario, ancor più apprez­
zabile se si pensa che 1 ragazzi, Anito l'anno 
scolastico, in genere non riprendono volen 
tieri in mano carta e penna. 

Queste crònache infantili sono, nella grande 
maggioranza, spontanee: che non ci siano gè 
nitori e maestri che le Ispirano o le manipo 
lano, lo rivelano molti particolari. Uno dei 
più significativi ci • sembra l'atteggiamento 
quasi mal stupito e spesso addirittura diver 
tlto con il quale 1 bambini registrano le- ma­
croscopiche « Illogicità » del mondo che 11 cir­
conda. 

Sono in vacanza, hanno tanto tempo libero, 
• all'aria aperta, fra il verde, al riparo del 
traffico si divertirebbero. Invece 1 parchi, le 
ville, i prati quasi non esistono o sono irrag 
glungibill. Andare al mare o in montagna sa 
rebbe bello, ma spesso mancano 1 soldi per po­
tersi permettere , questa spesa « straordina 
ria ». Ci sarebbero le « colonie » e molti piccoli 
che non ci sono mal stati Invidiano gli amici 
« fortunati » o a ricchi » che ci vanno. Chi ci 
è già pasasto, invece, non ci vuole tornare 
Lamenta la dlscplina esosa, le sorveglianti ner 
vose che puniscono senza spiegare, la noia, 
la lontananza dai genitori e dal fratelli, la dif 
flcoltà di farsi nuovi amici 

Anche I genitori, del resto, non appaiono 
più « ragionevoli ». Un bambino che chiede al 
padre di portarlo in barca, riceve per tutta 
risposta un gelato perchè « costa meno » Dna 
piccola che Insiste con la madre per andare 
al mare, si sente replicare: « Pai la buona ». 
mentre il mare resta un miraggio Un ragaz­
zino che, più fortunato di altri, il sabato pò 
meriggio va sulla spiaggia col papà e torna a 
casa ogni volta sporco di catrame, viene pun 
tualmente sgridato dalla madre, perchè d'esta­
te nella sua città manca l'acqua e non si sa 
come lavarlo. 

Poi c'è 11 portinaio che strilla se si gioca 
In cortile; la madre che impedisce «r di andare 
dall'amica Katy perchè ha paura di farmi at 
traversare IQ. strada da solao; gli zìi che non 
fanno scendere li nipotino a giocare sul mar­
ciapiede a perchè sono piccolo e c'è il brutto» 
(e quella doppia e t » vale tutto un discorso); 
1 nonni che dormono all'ora della «TV del 
ragazzi», sicché il ragazzino non può vedere 
la trasmissione di cui 1 suoi amici parlano, 
e cosi via. 

Sono tanti piccoli episodi che l bambini, 
scrupolosi cronisti, riferiscono nelle lettere 
all'Unità, senza commenti, con lo stesso di 
stacco col quale descriverebbero un avvenl 
mento che non li tocca direttamente. 

I* nostri « corrispondenti » sembrano accet­
tare come un dato naturale 11 mondo ostile 
— o comunque incomprensibile — che U clr 
conda. In loro, però, non c'è rassegnazione, 
né rinuncia: c'è, piuttosto, attesa E' raro tro­
vare una frase o un concetto che esprimano 
compiutamente la speranza di un domani che 
dia loro le tante cose che si vedono oggi ne­
gate: eppure da quasi tutti traspare la fiducia 
che qualcosa cambierà. 

Non crediamo di peccare di spirito di parte 
quando crediamo di riconoscere, nelle centi 
naia e centinaia di voci diverse che ci arrivano 
dal Nor e dal Sud, dai paesini e dalle grandi 
città, una matrice comune. Questi bambini 
vivono in una società che il costringe spesso 
alla noia, alla solitudine, che rende difficile 
la loro infanzia, ma vivono all'Interno di fa 
miglie di lavoratori di comunisti, di militanti 
di sinistra. Sono influenzati, quindi, seppur in 
modo ancora Istintivo, da un'atmosfera fami 
Ilare In cui predominano la volontà di non 
accettare la società Italiana cosi com'è or 
ganizzata oggi, a vantaggio di pochi e a detri 
mento dei più, la consapevolezza che la situa 
zlone si può e si deve cambiare, che qualcosa 
si va facendo ogni giorno e si deve continuare 
a fare. 

E' vero che gli autori della nostra « inehie 
sta» sono dei bambini, ma non per questo ci 
sembra che una lettura a positiva » delle loro 
cronache estive sia gratuita o azzardata. 
indigazi ouq etaoin shrdlu mb mb m bmbl 
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Evviva le vacanze 
in campagna 
dai nonni 

CRISTINA CAUVIN • 11 ANNI ' 
V ELEMENTARE DIANO CA­
STELLO (IMPERIA) 

«Cara Unità, sono In villeggiatura 
dal miei nonni. In campagna Chi mi 
fanno compagnia sono mia sorella 
Angela e mia cuglnetta Paola Io 
sono una bambina di undici anni 
compiuti e ho frequentato la classe 

3ulnta elementare, devo andare quln-
I in I media Al mattino appena 

alzata, prendo la mia bicicletta « Ve-
loclna » e me ne vado subito al 
paese,a prendere 11 giornale. l'Unità. 
per mio nonno Nicola Uscita dalla 
giornalala mi dirigo verso gli altri 
negozi a tare le altre spese ordina- • 
tomi da mia nonna Anna. A volte 
vado al giardini pubblici a divertir-

. mi un po' con l'altalena, lo scivolo, 
la giostra e tutti gli altri giochi • Nel 
nostro giardino c'è molto posto per 
giocare e oltre tutto non c'è alcun -
pericolo. Giochiamo a molti giochi: 
nascondino, a prendersi, a regina-

, reginella. al mestieri, al difetti e poi 
quando non sappiamo più come gio­
care. andiamo a vedere la televisione. 

Vicino al giardino c'è una strada 
piena di pietre che col tempo do­
vranno asfaltare e al di là di essa 
c'è un torrente le cui acque non 
sono molto pulite ma noi ci andiamo 
a gllcare Io stesso CI divertiamo a 
tirare le pietre nella acqua e a 
vedere quelle che vanno più di-
stanti. Mio nonno Nicola ha messo 
tra una sponda e l'altra del torrente 
una tavola e noi la usiamo come 

Eassarella A volte, però finiamo a 
agno CI sono Inoltre due slmpa- . 

ticisslml cagnolini: Laica e Pollo» 
che lo mi diverto a fare arabbiare. 
Quando mangio qualche cosa, loro 
mi sono sempre Intorno. Qui In vil­
leggiatura dai nonni, si sta molto 
bene e fa molto caldo, per questo di 
notte le zanzare mi vengono a pun­
gere. Me ne accorgo però soltanto 
alla mattina quando mi sveglio. Io 
In colonia non ci voglio andare, per­
ché sto bene qui e mi diverto tanto. 
Evviva le vacanze In campagna dal 
nonni!!! ». 

Davanti a casa 
ci sono spine, 
sassi, immondizia 

VANIA LAI • 9 ANNI - I I I E LE-
MENTARE . CIVITAVECCHIA 
(ROMA) 

e Cara Unità scuola, quando chiu­
dono le scuole stiamo in vaganze 
almeno quando adiamo a giocare 

.non abbiamo il pensiero di fare 1 
compiti. Davanti alle nostre case po­
polari, e paghiamo 23 mila lire di 
pigione, c'è una campo dove ci sono 
spine e sassi, rifiuti di mondizia, 
roba di tutti I generi, poi giochia­
mo ha mamma e figlia, poi giochia­
mo ha bottegante poi facciamo 11 
mercato Mio nonno abita a Marino 
e un paio di volte all'anno lo an­
diamo a trovare l'altri nonni sono in 
Sardegna e non ho avuto la possi­
bilità di andare) quando ero picco­
la. A Civitavecchia mi trovo al ma­
re ma in montagna non ci posso an­
dare. cosi rimaniamo in città Se 
andiamo fuori più di tre giorni non , 
ci possiamo stare In colonia non 
o mai avuto mai la fortuna di an­
darci Non potendo andare In vacan­
ze in colonia cosi resto a casa a 
giocare con le mie amiche e la mia 
sorellina Catia A me piacerebbe pas­
sarle avendone la posibllità in Sar­
degna dal mio nonno o dal nonno a 
Marmo. Come tanti che hanno la 
possibilità di andare ria tanti posti. 
Tante volte non possiamo uscire di 
casa perché papà si sente male e 
certe volte è cast retto a stare a casa 
per mesi e mesi ». 

Papà non mi porta 
mai in moscone 

STEFANIA PORFIRI • ANNI 
Il ELEMENTARE PESARO 

« Cara Unita sono una oambina dJ 
otto anni e faccio m seconda Elemen 
tare II tempo delle vacanze devo pas 
sarto sempre a casa a giocare con 
ta mia sorellina e con un bambino 
che abita nel mio stesso palazzo, mi 
piacerebbe molto andare a: mare 
e fare il bagno e giocare con la sab­
bia, mi piace andare con U mo-
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scone, ma la mamma nan mi puO 
portare perché a sempre da lavorare 
in casa, il papà mi porta sempre 
però ci vado solo 11 sabato pomerig­
gio e alla domenica perché lui e a 
casa e non lavora, però 11 papà non 
mi porta mai in moscone e mi com­
pera 11 gelato alla domenica perché 
dice sempre che i soldi non ci sono. 
Io invece vorrei tante cose, mi pia­
cerebbe andare al giardini pubblici 
dove c'è l'altalena lo scivolo e tanti 
bambini per giocare». 

Mamma ha paura 
di farmi attraversare 
la strada 

PAOLA BERNARDO - 8 ANNI • 
Il ELEMENTARE • MAPOU 

Cara Unità, e finita la scuola e 
sono stata promossa. Io rimango 
tutti 1 giorni in casa, non posso gio­
care perché il mio portiere strilla 
Mia mamma non mi fa andare tn 
nessun posto, neanche dalla mia com­
pagna Chetti, perché mia mamma 

' ha paura di farmi attraversale la 
strada. Io in estate non vado fuori 
perché non abbiamo molti soldi e 
poi mia mamma deve stare In casa 
per non lasciare solo 11 mio papà 
che fa roperaio. Allora sono triste 
e non m> diverto; lo vorrei andare in 
campagna e giocare con mia sorel­
la e con la mia amichetta, ma que­
sto non è possibile. Allora certe voi 
te vorrei subito ritornare a scuola, 
perchè mi piace studiare». 

...se avrei 
la possibilità 
di fare una vacanza 

TIZIANA ENTIZI - 14 anni • I I I 
media • Poggio Mirteto (Rieti) 

€ Caro Unità, sono una ragazza di 14 
anni, ho 3 fratelli e come la maggior 
parte dei ragazzi del mio paese, il ma­
re. la montagna, le vacanze insomma, 
ne vedo pochissime poiché la mia fami­
glia non ha la possibilità di andar in 
vacanza l'estate Quest'anno durante 
il mio ultimo anno di scuola media in 
occasione delle Gite Scolastiche, sono 
andata con gli insegnanti e i miei com­
pagni. a visitare San Marino. Venezia 
e Padova, sono stati due giorni indi­
menticabili, per me è come se avessi 

visto mezzo mondo. L'estate invece lo 
trascorro sempre a casa. A casa, quan­
do non devo aiutare la mamma nelle 
faccende domestiche, passo il mio tem-

?o Ubero a cucire, pittura e leggere i 
umetti, che sono i miei unici diverti­

menti. 
Non sono mai andata al mare. Mio 

padre dice sempre: « Quest'anno an­
dremo tutti al mare... >. ma viene l'e­
state e non può mantenere la sua pro­
messa poiché lavora lui solo e quel 
che guadagna, è sufficiente per man­
giare. Però se avrei la possibilità di 
fare una vacanza, ma una vera va­
canza di almeno una settimana, vorrei 
andare al mare con tutta la famiglia. 
Chi vi scrive è una ragazza, molto sen­
sibile e timida. Vorrei tanto che leg­
giate la' mia lettera, anche se scritta 
male. Io credo che esistano casi anche 
peggiori del mio. ma non importa. Nes­
suno mi ha influenzato a scrivervi, tan­
to che i miei genitori non sanno nean­
che che vi ho scritto Vi saluta e vi 
augura un successone per la vostra in­
chiesta. la vostra futura compagna >. 
ter far felice il mio povero vecchio 
nonno che ci aspetta sempre con ansia ». 

Quando non gioco 
ricamo maglioni 

MARINA ALBERINI, anni 11 - V 
elementare, Gualtieri (Reggio 
Emilia) 

< Quando si chiude la scuola io vado 
tranquilla a giocare senza pensare ai 
compiti, perchè non li ho da fare. A 
giocare vado quasi tutti i giorni da 
una mia amica. Quando non gioco rica­
mo maglioni i quali non mi sono molto 
graditi Io vado da nonna e da sii ove 
mi diverto con le bambine dei dintorni. 
Quando esco ci resto per due o tre ore. 
Io ci sono stata l'anno scorso in Co­
lonia e mi ci sono trovata male per­
chè le signorine erano abbastanza se­
vere. Mi annoiavo Si. vorrei passare 
le vacanze andando in villeggiatura 
con i miei genitori >. 

C'è una piazzetta 
e gioco lì 

PATRIZIA FRASCARELLI • 8 an­
ni Il elementare - Strove 
Monteriggioni (Siena) 

« Cara Unità, io quando e Anita la 
scuola sto a casa gioco con la mia 
sorella e con i miei amici. Io abito 
in un piccolo villaggio di campagna 
c'è una piazzetta e gioco li. Quando 
non gioco mi piace molto leggere e 
leggo. Io andrò qualche giorno dai miei 
nonni se i miei genitori potranno por-
tarmici. Sarei contenta se potessi an­
dare al mare o in montagna come al­
tri bambini. Io non posso andare nean­
che in colonia ». 

...sicché sono 
così dispiaciuto 

GIUSEPPE PUZZOLU - 9 anni • 
III elementare - Guspini (Ca­
gliato 

e Cara Unità, ho finito le scuole e sono 
stato promosso in 4. classe sono un 
bambino da 9 anni compiuti e sto fa 
cencio un anno in ogni scuola e adesso 
mi trovo tn vacanza e non so a come 
mi passare il periodo delle mie va 
carne perché i miei Genitori si tro­
vano tanto male mia Mamma e rico­
verata in Ospedale che eia molti dolori 
ai piedi destro e sinistro e non so quan­
to tempo ci può restare facendo la 
cura per gli cessare quei MaledetU 
dolori e mio Babbo sofre molto di at-
trosi che quasi quasi non può muovere 
ne braci ne gambe e i miei Fratelli 
grandi si trovano in continente e a 
casa siamo 3 Maschietti e 2 Peminuce 
e non possiamo andare in nessun pò 
sto ne al Mare ne in Montagna, e 
siche mi trovo cosi tanto annoiato e 
tristo causa che mia Mamma e in ospe 
dale m;o Babbo che sofre l'altrosi e 
siche sono cosi dispiaciuto per i Miei 
genitori e mi ralegro un pò giocando 
con i miei compagni di scuola e gin 
chiamo a macchinine e a trenini però 
mi annoto lo stesso perchè facendo !o 
stesso gioco siamo stufi, e nonni non 
nece ho che sono tutti e 4 in paradiso 
e i m;ei ZÌI SÌ trovano molto lontano 
dal nostro paese e siche mi sono ras 
segnato di rimanere in vicinato stesso 
a giocare con i miei amichetti con lo 
stesso gioco e cosi vorrei andare al 
mare ma non possiamo a causa delle 
malatie dei miei genitori e vorrei an­
dare in colonia e non fa, opure vorrei 

andare in Montagna e non fa e sem­
pre per lo stesso motivo dei miei cari 
genitori e cosi mi sono rivolto a voi 
per darmi un consiglio a come mi de­
vo passare la mia vacanza Ano a 
quando rientriamo • a Scuola. Saluti 
Cordiali a Tutti da parte nostra ». 

In montagna 
si possono fare 
delle capanne 

ANTONELLA RURINI • 8 anni • 
III elementare • Sassuolo (Mo­
dena) 

« Mi chiamo Rurini Antonella di anni 
8 ho frequentato la terza elementare 
nella scuola. E. De Amicis di Sassuolo. 
Ho una sorella più piccola e il fra­
tello di 12 anni, io le vacanze le tra­
scorro a casa con una mia amica che 
in agosto va al mare, a me restare a 
casa non mi piace perchè rimango so­
la e allora non so cosa fare. Nel mio 
paese non c'è il parco per potermi di­
vertire ma solo del viali per girare in 
bicicletta. L'anno scorso sono andata 
al mare, ma quest'anno non posso an­
darci perchè il mio babbo è stato am­
malato e in questi giorni ricomincia a 
lavorare. A me mi piacerebbe andare 
in montagna perchè c'è del fresco del­
l'aria pura, c e molto verde si possono 
fare delle capanne, e il grano che a 
me piace molto, ma noi siamo in 3 
fratelli e non abbiamo i soldi per an­
darci ». 

Vorrei giocare 
in un grande prato 

ENDRIO MOSCA • 7 anni • I ele­
mentare - Jesi (Ancona) 

< Cara Unità. Io le vacanze le passo 
a casa e quando non lavora il mio pa­
pà, mi porta dai zii in campagna A 
volte quando la mamma esce dal lavo­
ro andiamo a prenderla, e facciamo 
qualche piccola passeggiata. Io invece 
vorei giocare in un grande prato in­
sieme al mio fratellino > 

Razzoliamo 
come galline... 

GRAZIELLA MUNGO, 10 anni, 
IV elementare * San Benedetto 
del Tronto (Ascoli) 

e Cara l'Unità, sono una bambina di 
dieci anni, ho frequentato la quarta 
classe con ottimo profitto riportando la 
media del nove e mezzo. La mia aula 
era una camera di civile abitazione 
perchè qui a San Benedetto ci sono mol­
ti lussuosi alberghi ma poche vere aule 
scolastiche. Per questo mi aspettavo 
una vacanza, ma mio padre è un im­
migrato calabrese e si trova disoccu­
pato. Mia madre lavora alle poste di 
Fermo e come pendolare deve fare cen­
to chilometri al giorno per raggiungere 
il posto di lavoro più quelli a piedi 
come fattorina. Perciò, anche se il ma­
re è vicino non trovo nessuno che mi 
accompagna e le vacanze le passo con 
mia sorella e mio fratello in mezzo alla 
strada Abito in un quartiere popola­
re dove la strada è piena di sporto e 
erbacce, ma di giardini non se ne ve­
dono e se ci sporchiamo manca I ac-

i qua che viene solo due ore alla notte. 
Quando mio padre lavorava e mia ma-

" dre stava in casa ci puliva e ci accom-
.pagnava al mare. In settembre an-

• davamo tutti a trascorrere le vacanze 
in Calabria, dove l'aria è purissima e 
c'è acqua a volontà. Lo stipendio di 
mia madre, levate le spese per i viag­
gi. non ci basta nemmeno per mangia­
re. cosi io mia sorella e mio fratello 
passiamo le vacanze ruzzolando come 
galline in mezzo alla strada senza po-

Al mare andiamo 
puliti e 
torniamo sporchi 

MARIA ROSARIA LATERRA • 
- t anni - I I I elementare Mas-

safra (Taranto) 
« Cara Unità, io sono Maria Rosaria 

Laterra e sono stata promossa alla 
terza e devo frequentare la quarta. I.e 
mie vacanze li sto passando bene an­
diamo solo la domenica a mare perchè 
papà fa il doposcuola perchè alla scuo 
la li danno poco stipendio e noi siamo 
cinque bambini e ne deve nascere n'al-
tro e allora fa il doposcuola per gua 
dagnare n'altro poco di soldi e la mat­
tina di domenica vende i giornali del­
l'Unità papà e mio fratello Io sono Io' 
stesso contenta. Noi al mare andiamo 
puliti e ci ritorniamo sporchi di catra­
me. Allora andiamo a casa e ci la 
viamo Papà dice sempre non consu­
mate acqua perchè non c'è n'è in tutto 

, il paese E noi vogliamo che il mare 
deve stare pulita ma la democrazia 
Cristiana non vuole ». 

Questa che scrive 
sono Gianna la 
cugina di Genoveffa 

GIANNA RALLO - I anni - Il 
elementare • Limano (Bene­
vento) 

« Cara unità io sono in vacanza per­
chè le scuole si sono chiuse. Ogni gior 
no dico alla mamma che le vacanze le 
farei al mare ma la mamma dice che 
devo fare la buona. La mia mamma 
fa la cameriera e il papà il muratore 
Quando la mamma esce io vado dalla 
mia amica Maria. Le vacanze le vorrei 
passare in campagna perchè ci sono 

- i fiori e le bambine di divertono molto 
Ogni giorno vado in campagna con la 
mia zia Questa che scrive sono Rai 
la Gianna, la cugina di Genoveffa » 

I giardini pubblici 
stanno fuori 
del quartiere 

RENATO GRIECO, ROMA. 
«Cara Unità, sono già terminate da 

10 giorni le scuole. Sono stato promos 
so ed ora sono in vacanza. Volevo an 
dare al mare ma non c'è la possibilità. 
è neanche in campagna Questi giorni 
li trascorro lavorando nel campo per 
andarci a giocare. Perché nel mio 
quartiere di Nuova Magliana non ci 
sono giardini pubblici per giocare. I 
giardini pubblici stanno fuori dal quar­
tiere. ma noi siamo ancora piccoli per 
uscire fuori dal quartiere. Al mattino 
rimango a casa con mia sorella per­
ché mio padre ed mia madre lavorano ». 

Lettere— 
all' Unita 

Su Pirelli la prote­
zione del governo 
Àndreotti-Malagodi 
Cari compagni de l'Unità, 

con la presente vorremmo 
informarvi della effettiva si­
tuazione in cui versano al­
cune aziende della Pirelli. In 
rettifica a quanto ha scritto 
recentemente l'Unità, vorrem­
mo che si sapesse che nel 
gruppo Pirelli ci sono altre 
due fabbriche ad orario ri­
dotto, oltre alla Meccanica 
di Cinlsello, e alle due SAPSA 
di Sesto e di Brughlero: so­
no le due Aziende Cotoni di 
Lainate (Milano) e Rovereto 
(Trento). Questa situazione 
si protrae, in queste ultime 
due aziende, ormai da 19 mesi, 
decurtando in modo sensibile 
il già magro salario dei lavo­
ratori. 

La direzione generale della 
Pirelli sembra si sia dimen­
ticata di queste due aziende, 
e quando ne parla lo fa solo 
per dire che sono due « rami 
secchi » del colosso Pirelli e 
che sarebbero perciò da ta­
gliare. Dimenticando, la dire­
zione della Pirelli, come da 
40 anni a questa parte, mi­
gliaia di lavoratori abbiano 
speso i migliori anni della 
propria vita per impinguire le 
casse di Pirelli e soci. 

Da due mesi i lavoratori 
delle Aziende Cotoni hanno 
deciso di iniziare una lotta 
per la salvaguardia del posto 
di lavoro. I dirigenti della 
Pirelli hanno dimostrato la 
più netta intransigenza di 
fronte alle sacrosante richie­
ste dei lavoratori. Questa in­
transigenza si è ancora accen­
tuata quando la direzione del­
la Pirelli ha saputo che i 
lavoratori di Rovereto hanno 
informato della situazione in 
cui versano le due aziende, 
il commissario di governo 
per il Trentino-Alto Adige, e 
l'Ufficio regionale del Lavoro 
sempre del Trentino. 

Dopo questa presa di posi­
zione dei lavoratori, la dire­
zione della Pirelli ci ha fatto 
intendere, tramite i suoi ac­
coliti della associazione indu­
striali. che il commissario di 
governo, e l'Ufficio del La­
voro. alla Pirelli gli avrebbero 
fatto un baffo. Certamente 
Pirelli si sente protetto dal 
governo di centro-destra di 
Andreottl-Malaqodi. 

Cari compaqni. sperando 
che vogliate pubblicare la pre­
sente lettera per informare 
l'opinione pubblica di cosa 
sìa veramente la Pirelli, vi 
rinaraziamo salutandovi cor­
dialmente. 

Nicola CORTESE, Luigino 
AZZAL1N. Maria MONZA, 
Franca GRANZIERA, Elvi­

ra MIOTTI 
del Consiglio di fabbrica 
dello stabilimento della 
Azienda Cotoni di Lainate 

(Milano) 

« Apologia di 
reato» sempre 
a senso unico 
Cara Unità, 

ho letto su Stampa Sera che 
una giovane di Alessandria è 
stata in questi giorni rinviate 
a giudizio (« apologia di rea­
to») per aver diffuso, in oc­
casione di un comizio di Ai-
mirante, un volantino in cui 
si elogiavano coloro i quali 
erano stati capaci — vi si di­
ceva — di accogliere il capo 
missino a a colpi di bullone». 

Inutile che dica che mi dis­
socio da quanto quel volanti­
no propugnava: so benissimo 
che la nostra linea di lotta è 
un'altra. Tuttavia, pensando 
al rinvio a giudizio di queila 
giovane ed alla solerzia del 
magistrato, non posso esimer­
mi dal riflettere non soltanto 
alle apologie di reato perpe­
trate dai capi missini, ma ad­
dirittura alle istigazioni a de­
linquere, per colpire le quali 
non sempre dalla magistratu­
ra tiene manifestato identico 
zelo. 

C'è bisogno che ricordi 
quanto Candido scrisse a pro­
posito di come far * affonda­
re» il compagno Berlinguer, 
per non riferirmi che al più 
recente, clamoroso caso? 

LIBERO CAVALLI 
(Torino) 

Il vero « lusso» 
che si è permessa la 
Germania popolare 
Gentile direttore, 

vincendo i timori che mi 
procuravano ad arte voci an­
tisocialiste sulla sorte che sa­
rebbe toccata a mia moglie, 
nativa della Repubblica De­
mocratica Tedesca, e a mia 
figlia, qualora si fossero colà 
recate, mi sono deciso a se­
guire solo la logica e gli in­
viti dei familiari dì mia mo­
glie che da anni ne attende­
vano una visita, sempre rassi­
curandoci che le Autorità del­
la R.D.T. avrebbero rispetta­
to la nostra cittadinanza ita­
liana. E così è stato. Ma non 
solo: fin dal nostro ingresso, 
siamo stati trattati con gen­
tilezza, rispetto e cortesia. 

Ci tengo ora, se me lo con­
sente, a riferire che nella 
RD.T. hanno realizzato quan­
to di più bello qui da noi tn 
Italia si possa immaginare: il 
lavoro per tutti; la casa e i 
generi alimentari a basso prez­
zo; la scuola che dà la pos­
sibilità a tutti i meritevoli di 
accedere alle università, non 
solo gratuitamente, ma con 
stipendio; l'assistenza sanità 
ria più completa; le pensioni 
adeguate; per non parlare dei 
sussidi at giovani che voglio­
no sposarsi, dello sport, del­
la cultura e delle arti. Porte 
aperte a tutti indistintamenie. 
Quale il risultato? Gente fidu­
ciosa e senza preoccupazioni 
per il futuro dei propri figli. 
E quello che hanno ottenuto 
con il loro lavoro non lo per 
deranno mai più. 

A coloro cui non basta lui 
to ciò, dirò che anche i oc 
neri di secondaria necessità 
sono alla portata di tutti dal 
televisore al macinacaffè, o 
tutti gli elettrodomestici. I r.e-
gozi sono pieni di ogni cosa 
che « di qua » tentano di far­

ci credere siano di nostra 
esclusiva possibilità. Manca — 
per poco ancora, mi è stato 
assicurato — qualche articolo 
di lusso: ma quale nazione 
occidentale sì è permesso il 
« lusso » di raggiungere quei 
risultati sociali così importan­
ti? Tanto di cappello cVa 
R.D.T., per la quale sì devono 
auspicare l'ingresso all'ONV e 
il riconoscimento, quale na­
zione civile, da parte di tutu 
le nazioni civili! i 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Il mondo civile 
è tutto schierato 
con il Vietnam 
Cara Unità, 

Ho letto con sgomento quan­
to ha scritto il signor Bar­
bieri, insegnante in provincia 
di Bologna. Egli ha la sfaccia­
taggine di sostenere che gli 
americani difendono il Viet­
nam dai comunisti. Per di 
più questo egregio signore, 
essendo maestro, tali cose la 
dice anche ai suoi scolari. 
Ma bravo! Egli, tra l'altro, 
viene meno al suo compito 
d'insegnante. Perchè io pen­
so che in una scuola dove i 
ragazzi vanno per imparare, 
l'insegnante deve essere una 
guida proiettata verso la ve­
rità, affinchè i giovani pau­
sano vagliare le cose nel suo 
giusto verso per trarne le 
conclusioni più vere. 

Ingannare è un delitto. E lo 
è ancor più se gli ingannati 
sono degli inermi scolaretti. 
In realtà gli americani < non 
difendono nessuno: essi ucci­
dono, essi distruggono, esti 
martirizzano l'eroico popolo 
vietnamita. Ma questo popolo 
non si piegherà. Anzi, sicu­
ramente vincerà, perchè è nel 
giusto, signor Barbieri. 

Grazie a te, cara Unità, e 
buon lavoro. 

LIVIO SANI 
(Viareggio - Luco») 

Caro direttore, 
sono molto felice di appren­

dere dell'iniziativa di Paolo VI 
a favore della pace e dell'indi­
pendenza del popolo vietnami­
ta. Speriamo che le parole di 
rammarico del papa net con 
fronti della politica di Num 
diano i loro frutti. Voglio inol­
tre aggiungere che le inizia­
tive per la pace nel Vietnam 
— prese in varie parti del 
mondo, dalla Svezia alla stes­
sa regione italiana dell'Emilia-
Romagna —, così come la con­
danna da parte della coscien­
za internazionale contro la 
guerra di genocidio portata 
avanti dagli USA nell'Indoci­
na, ci incoraggiano ad avere 
ancora fiducia nella coscien­
za dell'umanità. 

E' necessario che coloro i 
quali ne hanno il potere, fac­
ciano a gara sia nel denuncia­
re i crimini, sia nel mobili­
tare tutte le forze per impe­
dirli. L'iniziativa del Vatica­
no in appoggio alla causa del 
Vietnam sarebbe stata ancor 
più apprezzata se fosse «PIÙ 
ta prima che si arrivasse a 
questo vero e proprio yeno 
ctdto che fa inorridire ut io 
il mondo civile: ma ta consi 
dero come un atto dt ìiiuna 
volontà, salutato e constava 
to benvenuto da tutti coloro 
che lottano sinceramente per 
la liberazione dell'uomo e per 
il progresso dell'umanità in­
tera. 

LUIGI R. 
(S. Maria Capua V. . Caserta) 

La pensione dimez­
zata ma le spese 
restano le stesse 
Gentilissimo direttore, 

vorrei che fosse presa in 
considerazione dai lavoratori 
e dalle loro organizzazioni sin­
dacali, e quindi dai parlamen­
tari, la gravissima situazione 
di quelle spose che, ormai 
anziane o casalinghe, decono 
sopravvivere, dopo la morte 
del coniuge, con la miserevo­
le e ingiusta pensione di re­
versibilità. Perchè, mi chiedo, 
deve essere ridotta alla metà? 
In due, con 60-80 mila lire, 
può farsi coraggio e tirare 
avanti; ma la moglie supersti­
te, con 30-40 mila lire può 
soltanto pagare l'affitto di ca­
sa, la luce, il gas, i servizi in 
genere. Forse che le spese per 
vivere si dimezzano? Non è 
vero, perchè camera e cuci­
na restano come prima e ri­
mane la necessità del cibo, di 
vestirsi, di provvedere a tan­
te cose. Bisogna garantire il 
minimo vitale. Perchè nessu­
no ha mai affrontato questo 
urgente e umano problema? 

Grazie e distinti saluti. 
MARIA COMES 

(Treviso) 

Questi compagni 
chiedono libri 

CIRCOLO GIOVANILE «An­
tonio Gramsci», via Duca (to­
gli Abruzzi 46, Catania: « // 
nostro circolo si è posto ti 
problema di costituire una bi­
blioteca. Ma non potendo af­
frontare spese, ci rivolgiamo 
ai compagni e ai lettori per­
chè contribuiscano con l'invio 
dt libri, riviste, studi di carat­
tere marxista, all'arricchimen­
to culturale di tutti i giovani 
compagni ». . 

CIRCOLO FGCI. presso se­
zione PCI. piazza Correrà 3. 
81100 Caserta: ti nostri iscritti 
aumentano di giorno m gior­
no. Purtroppo manchiamo 
quasi completamente di libri, 
documentazioni, riviste e gior­
nali. Ogni compagno che po­
tesse inviarci anche un solo 
libro, darebbe un importante 
contributo alla buona riuscita 
della nostra iniziativa. Grazie». 

VITTORIO CARBONE, via 
S. Antonio, 03037 Pontecorvo 
(Fresinone): « Nel nostro cir­
colo '"Gramsci" abbiamo vi­
sto quest'anno un torte af­
flusso dt giovani, desiderosi 
di conoscere mcaUo :/ marxi­
smo e la nostra linea politica. 
Vorremmo costruire una vie-
cola biblioteca ma non possia­
mo affrontare spese Conta 
mo sull'aiuto dei compagni ? 
ci potete inviare libri? ». 



Il PSIUP è confluito 
nel nostro Partito 
per rafforzare 
lo schieramento 
dei lavoratori 
e di tutte le forze 
democratiche 
TVOPO la conclusione del Con-

gresso straordinario del 
PSIUP, e dopo la riunione di 
giovedì scorso del CC e della CCC 
del PCI, si va attuando, in tutto 
il Paese, la confluenza nelle no­
stre file di migliaia di militanti 
socialproletari. A questi militanti, 
a questi lavoratori, alle compa­
gne e ai compagni che raggiun­
gono in questi giorni le nostre 
file, rinnoviamo un fraterno sa­
luto e un caloroso benvenuto. 

Non abbiamo mai considerato, 
né consideriamo oggi la confluen­
za come un'operazione burocrati­
ca da compiersi e da concludersi 
con il tesseramento al PCI di quel­
li che verranno nelle Sezioni a 
chiedere l'iscrizione al nostro par­
tito: ma come un lavoro politico 
comune da portare avanti, tutti in­
sieme, con vigore nuovo e con 
nuovo entusiasmo. Ed è per que­
sto che il nostro saluto di oggi 
ai nuovi compagni che hanno com­
piuto la scelta comunista è, in­
nanzi tutto, un invito al lavoro e 
all'iniziativa. 

Mentre avviene la confluenza, 
era già in corso una campagna di 
proselitismo al PCI da noi lancia­
ta, nel nome di Gramsci, all'indo­
mani delle elezioni del 7 maggio: 
questa campagna dobbiamo oggi 
portarla avanti insieme, nelle fab­
briche, nelle città e nei villaggi, 
fra gli intellettuali, fra le donne, 
fra le giovani generazioni. Insie­
me dobbiamo andare a trovare 
tutti i compagni iscritti al PSIUP, 
per parlare insieme con loro e 
convincerlj all'adesione al no­
stro partito, e dissuaderli, in 
certi casi, ove ne esistano, da 
ogni proposito di mettersi da par­
te e di abbandonare la milizia 
politica attiva. Così la confluenza 
dimostrerà in pieno il suo signifi­
cato politico, e moltiplicherà le 
energie e le forze già da tempo 
impegnate, nelle file del PCI, in 
una battaglia che non conosce so­
ste, e che passa da un impegno 
di lavoro all'altro, e che tende a 
mantenere sempre vivi i contatti 
del Partito con le grandi masse 
operaie, lavoratrici, giovanili. 

Vengono a noi — lo abbiamo 
già detto — militanti esperti e ca­
paci, pieni di slancio e di passio­
ne democratica e rivoluzionaria. 
Vengono a noi compagni già pro­
vati in tante battaglie. Con essi 
sarà facile lavorare insieme. Con 
essi non sarà difficile sviluppare 
insieme l'iniziativa politica che 
oggi è necessaria e, al tempo stes­
so, quel lavoro di assimilazione 
che, nella discussione e soprat­
tutto nell'attività comune, dovrà 
tendere a far scomparire non tan­
to le differenze di formazione po­
litica e culturale, sempre presen­
tì e necessariamente esistenti pur 
nel nostro Partito, ma soprattutto 
esperienze, abitudini e modi di 
milizia politica storicamente di­
versi. Anche qui, è in corso, in 
tutte le nostre organizzazioni una 
intensa iniziativa, diretta soprat­
tutto, anche se non solo, verso le 
giovani generazioni, di dibattito e 
di approfondimento sui grandi te­
mi ideali e politici, e sulla storia 
del nostro Partito, al fine appun­
to di trasformare le adesioni pur 
numerose che abbiamo avuto nel­

la campagna elettorale in convin­
cimenti profondi sulla giustezza 
della linea che abbiamo seguita, 
in Italia e nel movimento comuni­
sta internazionale, sulla base del­
l'insegnamento di Gramsci, e sot­
to la guida di Togliatti e di Lon-
go, in un lungo, difficile e glorioso 
cammino. 

Questo lavoro comune assai 
complesso e vario — che è fatto 
di discussione e di azione politi­
ca, di studio e di propaganda, di 
organizzazione e di formazione 
culturale e morale — condurremo, 
oggi, insieme ai nuovi compagni 
che confluiscono nel PCI, in una 
situazione dura ed aspra, e nel 
pieno di una battaglia difficile 
contro le forze che vorrebbero, ad 
ogni costo, fare arretrare il mo­
vimento dei lavoratori e la demo­
crazia. Affronteremo questa bat­
taglia più forti, per l'apporto di 
intelligenze e di esperienze che 
ci verrà dai compagni del PSIUP 
Saremo più sicuri del nostro pre­
stigio e più consapevoli della no­
stra responsabilità, in una visio­
ne — che è quella riaffermata al 
XIII Congresso — che rifugge da 
ogni integralismo, che spinge a la­
vorare per l'unità e la collabora­
zione di forze diverse, che ricono­
sce la funzione e la peculiarità 
della componente socialista nella 
vita politica italiana, e che iden­
tifica le sorti della classe operaia, 
e quelle stesse del nostro Parti­
to. con la difesa, lo sviluppo e il 
rinnovamento del regime demo­
cratico che è sorto dalla Resisten­
za e dalla rivoluzione antifascista. 
e dalla nostra iniziativa vittoriosa 
per la Repubblica e la Costi­
tuente. 

Lavoreremo quindi insieme per 
l'unità, e per fare uscire l'Italia 
dalla crisi politica, sociale ed eco­
nomica che attraversa. A un com­
pito particolare dovremo assolve. 
re: quello di evitare, anche nel­
le prossime settimane, ogni rottu­
ra con quei compagni del PSIUP 
che non hanno scelto la confluen­
za nel PCI. Certo, lo abbiamo g'à 
detto e lo ripetiamo: faremo di 
tutto perchè il massimo numero di 
lavoratori e di giovani, fra quelli 
che erano iscritti al PSIUP. ven­
ga a rafforzare le nostre file, ma 
al tempo stesso lavoreremo per­
chè, qualunque sia la scelta dei 
vari compagni, ci si possa ritrova­
re insieme, nella lotta e nell'ini 
ziativa politica che ci stanno di 
fronte, per far cadere, nel più 
breve tempo possibile, il gover­
no Andreotti-Malagodi. e per an­
dare avanti. 

I compagni provenienti dal 
PSIUP che già. nei giorni scorsi. 
si son recati nelle nostre Sezion' 
per ritirare la tessera del PCI 
hanno potuto rendersi conto di 
come i militanti comunisti li ac­
colgano fra loro: in un'atmosfe 
ra fraterna, da comnaeni. senz? 
alcun falso orgoglio dì partito. E 
hanno avuto una prima conferma 
di avere operato, con la confuen-
za, una scelta giusta: quella p'i' 
rispondente agli interessi dellp 
classe operaia e della democrazia. 
e anche quella più consona alle 
tradizioni di pensiero e di lotta 
della sinistra socialista italiana 

Gerardo Chiaromonte 

DELLA LOTTA 

Il IV congresso nazionale del Psiup si è chiuso domenica 16 luglio a Roma con la approvazione della confluenza nel PCI e con l'appello a tutti i militanti di stringersi nel partite co­
munista per recare un contributo accresciuto alla lotta comune, a Tutta la storia del PCI e il suo impegno attuale — è detto nell'appello — chiamano a questa scelta. Esso è oggi 
lo strumento di unità e di avanzamento nella politica di classe, nello schieramento democratico, nell'impegno internazionalista, contro l'imperialismo e per la pace, nella lotta per 
avanzare nella via italiana al socialismo. L'adesione piena al PCI è, per la sinistra socialista unitaria, per I militanti del PSIUP, un impegno di partecipazione attiva alle lotte dei 
lavoratori e di continuità sostanziale della medesima azione in nuove forme corrispondenti alle esigenze attuali; significa fiducia nell'azione unitaria di cui il PCI è fattore fonda­
mentale, indicazione contro ogni tentativo di divisione del movimento operaio e per lo sviluppo delle lotte dei lavoratori >. Nella foto: un momento del IV congresso del PSIUP 
mentre il compagno Berlinguer porta il saluto del nostro partito 

UNA SCOIA MEDhHlA E C0MW1A 
La nuova milizia dei socialisti unitari nel PCI inizia sotto il segno della fiducia 

¥ A FINE di ogni esperienza 
collettiva - reca con sé un 

momento di inevitabile . commo­
zione. Eppure, nel momento in 
cui il IV Congresso del PSIUP 
si è chiuso ed è stata sancita 
la decisione della confluenza 
nel PCI, predominante su tutto 
è stata la consapevolezza di ave­
re assunto una decisione di gran­
de portata e di grande valore 
politico, l'orgoglio di aver sapu 
to, al momento opportuno, sce­
gliere e scegliere bene. 

La determinazione è stata pre­
sa in un momento molto serio 
della vita politica e dello scon­
tro di classe nel nostro Paese. 
caratterizzato da un tentativo 
conservatore di isolare e bat­

tere le sinistre, tutte le sinistre, 
da quelle cattoliche a quella so­
cialista, a quella comunista. Fal­
lito nella campagna elettorale, 
questo tentativo viene testarda­
mente continuato. I modi per por­
tarlo a successo sono evidenti, e 
si riallacciano a un vecchio dise­
gno: impedire, escludendole dal 
potere, che le sinistre cattoliche 
assumano una linea alternativa 
al disegno moderato, sollecitare 
nei socialisti un neo-autonomismo 
come prezzo da pagare per una 
collaborazione subalterna; - isola 
re, per queste vie, il Partito 
Comunista Italiano, nel Paese e 
nelle assemblee elettive. 

La crisi elettorale del PSIUP 
poteva essere una buona prima 
occasione per conseguire un suc­
cesso iniziale nel piano di 
sgretolamento sul quale il go 
verno Andreotti • pensa di costi­
tuire le proprie fortune. 

La scelta dei militanti del 
PSIUP, così ampia, così netta. 
cosi indiscutibile, di confluire nel 
PCI, rovescia queste ipotesi. Non 
solo il PCI è uscito vittorioso dal­
la campagna elettorale, ma il pri­
mo elemento nuovo della situa 
zione attuale • che sì delinea a 

sinistra è una ulteriore dimostra­
zione della sua capacità di at­
trazione, è la manifestazione del­
la volontà di altre migliaia di 
lavoratori di operare una scelta 
schiettamente unitaria e di lotta 

Questa consapevolezza, di ave­
re ancora una volta rovesciato 
il piano dell'avversario di classe. 
come già nel 1964, era in ognuno 
dei congressisti che levavano la 
scheda rossa per votare la de­
cisione di confluenza: la consa 
pevolezza di avere compiuto un 
atto politico al momento giusto. 
di aver dato una indicazione che 
va al di là della cerchia di mili 
tanti che l'ha ritenuta esatta. 

Questa scelta era apparsa, in 
tutto il dibattito congressuale. 
come la più coerente con il pas­
sato della sinistra socialista ita-
lana. la più realistica e la più 
unitaria, e non a caso essa aveva 
ottenuto una convergenza anche 
di uomini e di gruppi che pure. 
nel PSIUP. erano stati spesso in 

( contrasto e in polemica fra di 
loro. E la sua validità ha deter­
minato un pronunciamento così 
netto, uguale nelle proporzioni, è 
un fatto da sottolineare, ai ver 
tici (nel Comitato Centrale e nei 

Comitati Direttivi di Federazio­
ne) e alla base (nei congressi di 
sezione), così da poterci fare af­
fermare che il PSIUP non si è 
« sciolto », né si è « frantumato, 
in più tronconi », ma ha operato 
una scelta compatta e meditata, 
che costituisce « fatto politico », 
mentre non lo costituiscono quel­
le. pur rispettabili, delle mino­
ranze. 

Con che animo vengono nel PCI 
t nuovi compagni? La loro stra­
grande maggioranza, a livello di 
quadri e di militanti, è costituita 
da iscritti che hanno vissuto le 
stesse esperienze comuniste di 
questo dopoguerra: una parte ha 
vissuto anche le esperienze del­
l'antifascismo e dell'unità clan-
iestina. In questo senso, non vi 
sono convertiti, non vi sono punti 
politici qualificanti nuovi da ac­
quisire e da far acquisire. Tutti 
• grandi appuntamenti storici di 
questi anni, hanno trovato la si­
nistra socialista prima, e il PSIUP 
poi. fianco a fianco nella lotta 
con il PCI. Ciò non vuol dire — 
nessuno di noi se lo nasconde — 
che non vi saranno esperimenti 
e ricerche da compiere, per il 
lavoro comune, per la fusione 

delle forze, per la piena utilizza­
zione di tutti i compagni, pro­
blemi di metodo derivanti dalla 
diversa esperienza storica com­
piuta. Ma ogni difficoltà, ne siamo 
certi, potrà essere superata da 
questa comune appartenenza a 
un passato di lotte e di scontri 
che ha avuto di fronte a sé gli 
stessi avversari e le stesse for­
ze politiche. 

La nuova milizia dei socialisti 
unitari nel PCI inizia per questo 
sotto il segno della fiducia, sen­
za apprensioni per le esperienze 
da fare, senza lo zelo dei neofiti. 
Si tratta di compagni di lotta che 
insieme si ritrovano, per insie­
me lottare, per insieme continua­
re la battaglia fino ad oggi con­
dotta. 

Ora c'è da lavorare subito, in­
sieme, per realizzare compiuta­
mente a tutti i livelli la confluen­
za, per essere pronti alle grandi 
scadenze che ci attendono. E in­
sieme lavoreremo per fare ovun­
que, della confluenza, nei luoghi 
di lavoro e nelle sezioni, un mo­
mento d'incontro politico, un im­
pegno per una unità più vasta. 

Dario Valori 

I tratti 

distintivi 

del PCI 

« ...L'ingresso di tanti militanti e dirigenti del PSIUP nelle nostre 
file rappresenta un rilevante accrescimento della forza, dell'in­
fluenza politica e del prestigio nazionale e internazionale del PCI 

Riceveremo, ne siamo certi, un arricchimento in ogni campo, 
perchè voi costituirete un innesto di energie nuove e fresche, di 
intelligenza, di combattività, di lavoro appassionato, che darà nuovo 
impulso allo sviluppo del nostro grande partito comunista, alla sua 
politica unitaria, alle sue alleanze sociali e politiche, ai suoi rap 
porti con le masse, confermando e consolidando quei caratteri che 
Io rendono diverso da ogni altro partito. 

« ...Se siamo diventati una realtà cosi grande, così forte, che 
riscuote consensi ed adesioni sempre crescenti, è anche perchè il 
PCI ha saputo arricchirsi e rinnovarsi incessantemente attraverso 
l'apporto di generazioni diverse e di forze di diversa matrice poli­
tica ed ideale, senza mai perdere il senso della propria continuità 
e dei tratti distintivi fondamentali che storicamente lo hanno fatto 

nascere ed affermare. 
«...Oggi, la consistenza e la qualità dell'ingresso nel PCI di 

ima forza di matrice socialista acquistano una particolare rilevanza. 
Il problema della confluenza si presenta quindi — ne siamo tutti 
ben consapevoli — come un problema complesso, che non deve 
ivere niente di meccanico e di burocratico. Si tratta, infatti, da 
una parte, di dar prova di sapersi avvalere a fondo delle capacità 
e dell'apporto originale di tanti valorosi militanti del PSIUP, di 
'anti suoi sperimentati dirigenti ad ogni livello. E si tratta, d'altra 
parte, di sviluppare un lavoro a cui tutti siamo chiamati, e in tutti 
i campi: nelle lotte, nella vita quotidiana del partito, nella sua atti­
vità politica, formativa e culturale — affinchè ogni militante acqui­
sisca piena comprensione dell'intero patrimonio del Partito comu­
nista, fino a giungere a una sempre più profonda e salda unità 
politica e ideale nella nostra grande casa. 
fDall'intervento di Berlinguer al IV congresso del PSIUP) 
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I motivi ideali, le ragioni di lotta della scelta 
comunista nelle dichiarazioni di militanti e 
dirigenti del PSIUP entrati nel nostro partito 

La classe operaia 
unita allo 
scontro contrattuale 

La scelta di confluenza nel PCI, 
è maturata in me, come in molti altri 
compagni dei gruppi operai della FIAT 
del PSIUP, attraverso un ampio di­
battito che ci ha impegnati tutti in pri­
ma persona. Nella attuale situazione, 
in cui governo e potere statale hanno 
messo in atto una strategia che si in­
nesta nel riflusso a destra, e. assu­
mendo la logica della ristrutturazione 
capitalistica, si pone precisi obbiettivi 
conservatori, un duro attacco viene 
portato alle conquiste del movimento 
operaio (limitazione del diritto di scio­
pero, richiesta ai sindacati dell'autore­
golazione delle lotte ecc.). La coscien­
za delle dimensioni dello scontro a cui 
andiamo incontro con i rinnovi contrat­
tuali de] prossimo autunno, ci fa dire 
che questa battaglia si vince solo se 
tutte le forze di classe troveranno l'uni­
tà sui contenuti che alla lotta darà 
la classe operaia. Ho creduto, e credo 
tuttora alla validità della linea del 
controllo operaio, che è stata il mo­
mento più positivo dell'elaborazione del 
PSIUP, ma ritengo anche che, in que­
sto momento, non sia più il PSIUP lo 
strumento per portare avanti tale po­
litica. Nella situazione presente ve­
diamo solo nel partito comunista la 
grande forza politica in cui la classe 
operaia si riconosce; è su queste basi 
che abbiamo individuato nella confluen­
za nel PCI l'unica scelta valida per 
continuare la nostra lotta. 

Salvatore Guzzardi 
operalo FIAT (Torino) 

41 Sud serve una 
nuova politica 
delle alleanze 

Con la nascita del PSIUP nel 1964. 
la sinistra socialista continuava una 
battaglia di unità a sinistra che l'ave­
va caratterizzata da sempre. Nel mo­
mento in cui le forze moderate ingab­
biavano il PSI al governo e si prefig­
gevano di isolare il PCI, quell'atto eb­
be un significato politico rilevante per 
i lavoratori. Essi avevano di fronte 
due modi opposti di essere socialisti: 
da una parte il PSI che accettava la 
delimitazione della maggioranza, rom­
peva le amministrazioni popolari, spes­
so in piedi dalla Liberazione, faceva 
balenare la possibilità di una scissio­
ne nella CGIL, marciava con forza ver­
so la unificazione socialdemocratica, 
accettando il Patto Atlantico e l'unifi­
cazione socialdemocratica. Dall'altra 
parte c'era il PSIUP che si batteva per 
l'unità della sinistra, rendeva possibili 

molte amministrazioni popolari, spin­
geva per l'unità sindacale. La nostra 
lotta contro quel disegno moderato, con­
tro il governo di centro sinistra ci vi­
de fare molte esperienze unitarie col 
PCI. anche se non sono mancate in­
comprensioni e divergente. Questi otto 
anni hanno creato un patrimonio co­
mune che ha dimostrato come le com­
ponenti comunista e socialista possono 
dare un contributo unitario alla lotta 
di classe, hanno dimostrato che non 
è necessario ribadire continuamente 
che i socialisti sono autonomi dai co­
munisti. Per chi crede all'unità della 
sinistra il problema di fondo è quello 
di realizzare un continuo scambio di 
esperienze, nella convinzione che l'au­
tonomia si raggiunge difendendo gli in­
teressi dei lavoratori. E cosi anche in 
Abruzzo le lotte più importanti dei la­
voratori per la sicurezza del posto e 
le condizioni di lavoro, le lotte al con­
siglio regionale contro lo strapotere de 
e l'equivoco del centro-sinistra, le lot­
te per la conquista o il mantenimento 
di amministrazioni comunali alla sini­
stra hanno visto sempre comunisti e 
socialisti unitari lottare in prima fila 
costringendo spesso il PSI ad uscire 
allo scoperto ed ad allearsi con le for­
ze di classe. Allora come oggi la cri­
tica nei confronti del PSI è stata sem­
pre costruttiva nel tentativo di ripor­
tare questo partito alla scelta di una 
piattaforma politica unitaria. Noi oggi 
ci sentiamo di sottolineare ciò che un 
documento del nostro esecutivo regio­
nale diceva nel febbraio '72: «...La crisi 
del centrosinistra della regione abruz­
zese manifesta sintomi di maggiore 
acutizzazione proprio perché nelle zone 
più arretrate, più stridente si è mani­
festato il contrasto tra le proposte fal­
lite e la generale volontà di rinnova­
mento che è stata la caratteristica più 
marcata delle grandi lotte sociali... 
per il PSI si tratta di scegliere tra il 
ruolo di supporto alla politica cliente­
lare della DÒ e il ruolo di partito del­
la classe lavoratrice che la chiama a> 
svolgere una politica contestativa del­
le scelte proposte a livello nazionale 
e regionale >. 

Noi ancora una volta ribadiamo che 
in una regione come la nostra, dove il 
potere democristiano si presenta sen­
za nemmeno l'intermediazione di stru­
menti e di istituti che altrove sono il 
tramite del governo di questo partito, 
occorre che tutte le forze che si ri­
chiamano alla classe lavoratrice si ri­
trovino in una comune linea politica 
che cominci a dare le prime risposte 
alla condizione drammatica di sotto­
sviluppo dell'Abruzzo. 

Nella generale disgregazione sociale 
delle zone interne della regione, nel 
caotico sviluppo degli agglomerati ur­
bani. bisogna produrre una politica 
delle alleanze che tolga alla DC l'ap­
poggio dei celi medi produttivi e li 

renda disponibili per il rinnovamento 
della regione. 

E" con questo spirito che entriamo 
nel PCI. sicuri di continuare una bat­
taglia politica e ideale per l'unità del­
la sinistra già iniziata nel PSIUP. 

Claudio Di Palma 
Saverio Santamaita 

del Comitato Regionale 
Abruzzese del PSIUP 

Una decisione coerente 
con la lotta per 
l'unità di classe 

Non è facile condensare in poche 
righe i motivi che hanno spinto me e 
la grande maggioranza dei compagni 
del PSIUP a scegliere la continuazio­
ne della milizia di classe nel PCI. 

E' chiaro comunque che questa scel­
ta è la conseguenza logica della lotta 
coerente che per tanti anni abbiamo 
condotto come sinistra socialista per 
l'unità del movimento operaio contro i 
tentativi di socialdemocratizzazione e 
di disgregazione del movimento di 
classe. 

Nella nuova situazione determinatasi 
nel paese, dopo il fallimento del cen­
tro sinistra, con la controffensiva pa­
dronale e le spinte autoritarie ed ever­
sive tendenti a ricacciare indietro le 
conquiste e le lotte dei lavoratori, ab­
biamo ritenuto che lo strumento PSIUP 
non fosse più utile per rispondere alle 
esigenze ed alle richieste di unità emer­
genti da parte di milioni di lavoratori 
e di democratici. 

Ecco perché noi avevamo la respon­
sabilità di dare una risposta chiara e 
precisa che servisse da punto di rife­
rimento. Infatti la confluenza nel PCI 
costituisce un atto politico importante 
che certamente non piacerà ai padro­
ni e alla loro stampa, ma sarà accet­
tato positivamente dai lavoratori per­
ché oggi il rafforzamento del PCI rap- > 
presenta la base fondamentale per pro­
seguire la lotta lungo la strada delle 
conquiste sociali e democratiche verso 
il socialismo e per conservare intatte 
le possibilità di alleanze conile altre 
componenti sociali e politiche interes­
sate ad una svolta democratica e di 
progresso. 

Nuccio Schininà 
segretario della Federazione 

del PSIUP di Siracusa 

Non disperdere il 
patrimonio del PSIUP 

Tra i motivi profondi che mi por­
tano ad aderire al PCI. c'è innanzi­
tutto la fermezza con cui i comunisti 
portano avanti, nel nostro paese, la 
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lotta di classe; in secondo luogo c'è 
la collocazione internazionale del par­
tito, che io condivido, cosi come con­
divido la sua battaglia contro « l'impe­
rialismo e l'aggressore USA al Viet­
nam ». 

Aderisco perciò alla linea politica 
scaturita dal XIII congresso ed allo 
statuto del partito. Vorrei rivolgere, 
concludendo, un appello a tutti gli ex 
compagni di partito a non disperdere il 
patrimonio storico di lotte e di espe 
rienze che la nostra milizia nel PSIUP 
ha rappresentato: dobbiamo continua­
re a batterci per la costruzione di una 
società più giusta, una società socia­
lista. 

Giuseppe Ranzoni 
operalo della Sandoz 

Palazzolo Milanese (Milano) 

Le esperienze unitarie 
della Resistenza 

Mi iscrivo al PCI per le ragioni in 
base alle quali sono diventato socia­
lista. Ho imparato a conoscere i co­
munisti, da ragazzo, in «quelli di 
Bulow > nelle case dei contadini, nei 
rifugi durante la « Resistenza ^. in Ro­
magna. 

I giovani comunisti partigiani parla­
vano del '21, di come superare le di­
visioni coi socialisti, discutevano sul 
come dare la terra ai contadini, come 
e con chi fare il socialismo. 

Alla fine degli anni '40 conobbi « que­
sti t socialisti nelle lotte bracciantili. 
nella ricostruzione delle cooperative, 
nella direzione delle Amministrazioni 
popolari- Erano i più anziani, ma as 
sterne impegnati e uniti con i più 
tanti e giovani comunisti della < Resi­
stenza ». 

Per istinto, credo, nel 1943 sentii l'esi­
genza di unirmi ai più anziani, per 
« aiutarli » in quel processo unitario, 
come sostenevano i giovani durante la 

« Resistenza ^, fra socialisti e comu­
nisti. 

Ci trovammo cosi in molti giovani a 
militare nel PSI, a crescere socialisti, 
unitari alla scuola di Rodolfo Moran-
di, nella lotta pratica per il lavoro, 
contro i governi centristi, contro il Pat­
to Atlantico, assieme ai comunisti. 

Da qui discendono anche i motivi per 
i quali nel 1964, assieme alla maggio 
ranza dei socialisti ravennati, scelsi il 
PSIUP e con esso la battaglia contro 
il tentativo socialdemocratico di divi­
sione dai comunisti, di frattura dei la­
voratori nelle cooperative, nel sinda­
cato. nelle Amministrazioni pubbliche. 
nelle lotte. 

La confluenza oggi nel PCI, nelle 
mutate condizioni di lotta di classe e 
politica nel nostro Paese, costituisce 
per me, come per la stragrande mag­
gioranza dei militanti del PSIUP. la 
logica conseguenza dell'identificazione 
coerente di due componenti storiche 
della tradizione più genuina e popola­
re ravennate nelle lotte per il lavoro, 
la democrazia e il socialismo. 

Enrico Cassarli 
segretario Fed. PSIUP 

Ravenna 

Un impegno per 
una società socialista 

Sono segretario della sezione di Pa-
derno Dugnano (Milano) e consiglie­
re comunale del PSIUP- La mia ade­
sione al PCI, come quella di tanti al­
tri compagni, non va vista come con­
seguenza degli insuccessi elettorali; 
tanto meno come una rinuncia di es­
sere socialista. Non può essere cosi, se 
si guarda alla complessa realtà della 
lotta. 

Come militante del PSIUP che ha 
sempre messo al primo posto l'inte­
resse del movimento operaio, mi pare 
di capire che, oggi, tornare nel PSI 
voglia dire voler tenere in piedi una 

Parri e Basso giudicano il valore politico della confluenza del PSIUP nel PCI 
Il frutto 
di una approfondita 
maturazione 

Una scelta 
per Punita 
a sinistra 

I L CONGRESSO straordi-
nario del PSIUP — stra­

ordinario per le decisioni 
che doveva prendere — ha 
dato agli osservatori la 
gradita impressione di una 
viva e appassionata assem­
blea di militanti convinti di 
deliberare non malinconici 
funerali di un movimento e 
dei suoi obiettivi ma, qua­
si come piccola assemblea 
costituente, il nuovo corso 
ed i nuovi sviluppi che gli 
stessi motivi ispiratori ri­
chiedevano dopo il 7 mag­
gio 1972. 

E poiché proponenti e 
partecipanti erano obbli­
gati a bilanci e conclusi­
ve valutazioni dell'attività 
del Partito, ne risultava il 
quadro d'insieme di una in­
cisiva presenza socialista 
nella politica italiana, di 
un richiamo sollecitatore, 
di cui il decorso della vita 
del Partito, travagliato da 
discordie, incertezze, di­
scontinuità di rotta, aveva­
no impedito o limitato l'ap­
prezzamento. 

Mai forse, come questa, 
una decisiva scelta politi­
ca è apparsa frutto di una 
approfondita maturazione, 
di esami di coscienza 
senza reticenze, ed è ri­
sultata persuasiva. Per­
suasiva, voglio dire, per 
tutte e tre le strade che 
i militanti del PSIUP han­
no preso. Del resto il reci­
proco rispetto delle tesi, 
pur nella animata contesta­
zione, indicava quel tanto di 
ragione che ciascuno rico­
nosceva all'avversario, an­
che se diverso era il crite­
rio della scelta preferen­
ziale. 

Ciascuno intende il rigo­
re logico delle posizioni 
ideologiche che, pur in un 
campo socialisticamente 
definito, insieme ad un na­
turale attaccamento al pro­
prio partito, hanno condot­
to una consistente frazione 
a preferire la costituzione 
di un nuovo ed autonomo 
raggruppamento politico. 
Ancor più evidente sul 
piano della politica italia­

na poteva esser la logica 
di Vincenzo Gatto per la 
scelta al PSI, ma anche 
questa logica aveva il di­
fetto di una minor aderenza 
alle esigenze in atto della 
lotta politica. 

Ridurre la scelta comu­
nista ad una valutazione 
più realistica della situa­
zione politica è abbassarla 
a livelli di opportunismo. 
La realtà politica secondo 
le diagnosi che l'orienta­
mento centrista delle for­
ze di governo italiane ha 
reso sempre più stringenti 
sta nell'alternativa non di 
schieramenti ma di una po­
litica di sinistra, vista dal­
la sinistra dei lavoratori, 
che richiede dunque la più 
forte forza d'urto, la più 
compatta, la più omogenea 
negli obiettivi di avanzata, 
nei programmi non di fina­
lismi astratti, ma di con­
crete e progressive con­
quiste. E* un richiamo che 
è parso giustamente ine» 
sorabile alla grande mag­

gioranza del v e c c h i o 
PSIUP. 

Positive dunque le prime 
ripercussioni di questa de­
cisione: maggior forza nu­
merica, maggior capacità 
di richiamo, maggior for­
za di pressione politica. Ed 
il vantaggio supera il dan­
no del vuoto che si produ­
ce nella difficile strategia 
unitaria delle forze di sini­
stra. E' vantaggio se una 
sicura endiadi politica — 
socialisti comunisti — rie­
sce a stabilirsi. Limiterà i 
danni se non condurrà, co­
me è avvenuto per le elezio­
ni del 1972, ad una disper­
sione di forze e di voti. 

Ma constatiamo per ora 
che un passo avanti è 
stato compiuto, importante 
soprattutto per la sua si­
gnificazione politica. 

Ferruccio Parri 

QUALE uno dei fondatori 
del PSIUP e suo pre­

sidente fra il primo e il se­
condo Congresso (dal 1965 
al 1968), non posso non 
rammaricarmi se il PSIUP, 
che nelle elezioni del '68 si 
era già affermato come 
un partito vitale, sia in 
soli quattro anni precipi­
tato all'1.9% dei voti con 
nessun deputato. Una ana­
lisi sommaria delle cause 
di questo improvviso di­
sfavore potrebbe mettere 
in evidenza la mancata 
sintesi delle componenti 
eterogenee che avevano 
contribuito a formarlo, 
con la conseguenza di un 
insufficiente slancio inno­
vativo e soprattutto con 
la tendenza a porsi nel­
l'arco della sinistra come 
elemento concorrenziale 
piuttosto che come ele­
mento unitario, come era 
espressamente previsto dal 
suo programma e dal suo 
nome. Furono del resto 
proprio queste le ragioni 
che mi determinarono ad . 
abbandonare il partito al­
la fine del '68, dopo aver 

rassegnato il mandato di 
presidente. 

Ora, dopo che le elezioni 
del 7 maggio hanno ridotto 
il partito a dimensioni ta­
li da rischiare di farne, 
come accade per altre pic­
cole formazioni, più un 
elemento di disturbo che 
un polo di attrazione, la 
decisione di scioglimento 
mi pare senz'altro saggia, 
anche se non mi pare giu­
sto dire che essa sia il lo­
gico punto di approdo del­
lo sforzo che tutti insieme 
iniziammo otto anni fa 
quando fondammo il par­
tito, perchè altre erano al­
lora le nostre intenzioni. 
Date però queste premes­
se, è certamente logico 
che la maggioranza, che 
ha sempre combattuto la 
politica di centro-sinistra, 
confluisca nel PCI che il 
centro-sinistra non accet­
ta, ma comprendo anche 
le motivazioni di quei com­
pagni che aderiscono al 
PSI per difendervi all'in­
terno quella strategìa so­
cialista diversa dal centro­
sinistra e quella politica 

unitaria in cui abbiamo 
sempre creduto. 

Quanto ai compagni che 
decidono di mantenere in 
vita l'organizzazione, cre­
do che commetterebbero 
un errore grave se pensas­
sero di fondare, con pic­
cole forze, un nuovo par­
tito, da aggiungersi non 
solo ai maggiori, ma anche 
alle piccole formazioni esi­
stenti e ormai in crisi, che 
gli elettori hanno mostrato 
di non gradire. 

Se invece si proponesse­
ro non di contrapporsi co­
me altro partito da quelli 
esistenti ma di operare 
come lievito di un movi­
mento rinnovatore e unita­
rio potrebbero rendere 
utili servizi, e certo non 
potrei condannarli io che 
ho assunto, da isolato, una 
analoga posizione. Essen­
ziale mi sembra che, qua­
lunque sia la loro scelta 
immediata, i compagni del 
PSIUP continuino ovunque 
si trovino gli sforzi unitari 
che volevamo insieme in­
traprendere. 

Lelio Basso 

corrente con scarso frutto; non si fa­
rebbe altro, insomma, che disperdere 
forze buone alla lotta comune. 

Ecco il perché della mia adesione al 
PCI. Vedo in questo partito la possi­
bilità della continuazione della lotta 
per arrivare a una società socialista. 
L'unico motivo della scelta è questo. 
e non altro. 

Augusto Scarsetto 
operaio della RANDO 

Paderno Dugnano (Milano) 

Dare continuità 
alla milizia socialista 

Giunti al termine della fase congres­
suale. la decisione della grande mag­
gioranza dei socialisti unitari di con­
fluire nel PCI viene pienamente a con­
fermare la validità dell'analisi e della 
proposta politica presentata dalla mag­
gioranza del Comitato Centrale del 
PSIUP. 

Tale decisione costituisce certamen­
te un avvenimento politico di grande 
rilevanza, essenzialmente perché si ha. 
per la prima volta, una forza socia­
lista di sinistra che porta coerente­
mente avanti un processo di unifica­
zione della classe operaia e perché mi­
litando nel PCI potremo continuare a 
portare il nostro contributo alla lotta 
dei lavoratori e delle masse popolari. 
secondo le indicazioni e le scelte di 
unità che dalla classe operaia proven­
gono. 

Sono infatti convinto — come soste­
neva il compagno Rodolfo Morandi — 
che sono « —le esigenze storiche che 
determinano e condizionano la vita di 
un partito... » e non « ...l'attaccamento 
cieco alle formule... cioè delle esigen­
ze che non si stabiliscono e non sono 
da prospettare sul piano della logica e 
dell'analisi dei concetti, bensì .sul pia­
no dell'azione e delle circostanze di 
fatto... ». Azione e circostanze di fatto 
che ci dicono come ci si trovi, oggi. 

di fronte ad una situazione diversa, 
per molti aspetti nuova, da quella nel­
la quale il PSIUP si trovò negli anni 
della sua formazione e del suo svilup­
po e che debbono consentirci di poter 
continuare a portare il nostro contiù-
buto per rispondere alla controffen­
siva padronale e della destra politica. 
di saper portare avanti la prospettiva 
di rinnovamento del Paese, di saper 
creare le massime condizioni possibili 
per una sempre più larga unità delle 
masse lavoratrici e popolari. 

La decisione di confluenza nel PCI 
è stata, quindi, giustamente conside­
rata dai compagni una esigenza non rin­
viabile, un problema reale per dare 
coerenza e continuità alla milizia dei 
socialisti unitari, per poter giustamen 
te utilizzare il loro patrimonio di espe­
rienze e di lotte proletarie. 

Valdo Del Lucchese 
Presidente della Provincia 

Livorno 

L'unità necessaria 
per l'egemonia 
della classe operaia 

La scelta di proseguire il mio im 
pegno politico nel PCI. mi sembra un 
fatto naturale, per chi. come la gran­
de maggioranza dei compagni del 
PSIUP. ha sempre lottato per l'avan­
zamento delle classi lavoratrici e per 
la trasformazione socialista della so­
cietà. guardando innanzitutto all'unità 
delle forze di ispirazione marxista co 
me condizione necessaria per lo svi­
luppo delle alleanze sociali e politiche 
della classe operaia e per l'afferma­
zione. in senso gramsciano, della sua 
egemonia. 

Considero l'esperienza del PSIUP po­
sitiva ed utile, anche se breve, per il 
contributo che ha dato alla sconfitta 
del centro-sinistra e alla liquidazione 
del disegno padronale tendente alla co­
struzione di una socialdemocrazia di 
massa e all'isolamento del PCI-

Oggi, in una situazione certo diffi­
cile e pericolosa, le condizioni della 
lotta politica sono profondamente mu­
tate; le classi lavoratrici sono oggi in 
grado di sviluppare la loro lotta con­
tro i tentativi di involuzione conserva­
trice. da posizioni di accresciuta con 
sapevolezza della posta in gioco, di 
arricchito spirito unitario, e con la 
preziosa esperienza di lotta accumu­
lata in questi anni. 

Sono stati i lavoratori stessi ad in 
dicare nel PCI lo strumento più valido 
per affrontare le battaglie future, per 
rafforzare ed estendere l'unità delle 
forze comuniste, socialiste e cattoliche, 
per imporre una stolta politica, demo­
cratica e di sinistra. 

Entro nel PCI con la coscienza di 
non cambiare partito, ma di prose­
guire con maggiori responsabilità la 
lotta di sempre. 

Anna Maria Seganti 
Esecutivo nazionale UDÌ - Roma 

Lo sbocco naturale 
dell'iniziativa 
comune con la FGCI 

Ho iniziato il mio primo impegno pò 
iitico nel PSIUP circa due anni fa, 
in occasione delle lotte studentesche 
negli istituti professionali. Fino dai 
primi momenti di lotta mi sono tro­
vato a fianco dei compagni della 
FGCI con i quali la discussione ed il 
confronto hanno sempre condotto ad 
una azione unitaria. 

Tale azione unitaria si è realizzata 
nella continua ricerca di collegamento 
con la classe operaia ed i suoi tradi­
zionali strumenti di lotta contro qual­
siasi tendenza ad isolare i nostri pro­
blemi dal contesto generale in cui na­
turalmente venivano a collocarsi. 

L'ultima campagna elettorale ci ha 
visto impegnati in un lavoro comune 
con ì giovani d?lla FGCI intorno ad 
una serie di probanti qualificanti come 
la lotta all'imperialismo americano per 
la pace e la libertà nel Vietnam, la 
lotta per un reale diritto allo studio e 
la lotta contro i rigurgiti fascisti ad 
ogni livello. 

La mia scelta e quella della larghis­
sima maggioranza dei giovani del 
PSIUP di confluire nella FGCI è lo 
sbocco naturale di un impegno unita­
rio maturatosi attraverso le esperien­
ze di questi anni e che nella FGCI 
ha individuato lo strumento più ade 
guato per continuare la lotta. 

Franco De Alessandri 
mov. giovanile PSIUP 
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DELI A SINISTRA 
SOCIALISTA 

Dalla lotta contro il riformismo ed il 
massimalismo alla scelta di oggi 
L'acquisizione del significato dell'insegnamento 
rivoluzionario di Lenin - Lo sforzo per dirimere 
le divergenze storiche tra la tradizione 
socialista e quella comunista 
Il valore del pensiero di Morandi 

J " DIFFICILE dare in poco 
spazio l'idea, sia pure som­

maria, della sinistra socialista o, 
direi meglio, del socialismo unita-
rio, perchè in • quest'aggettivo si 
sostanziano, a mio giudizio, il va­
lore reale e il carattere peculiare 
della tradizione socialista di sini­
stra, in questo dopoguerra. 

Infatti, le altre correnti della 
sinistra socialista sono state o la 
meccanica contrapposizione al ri­
formismo (confondendolo, oltre­
tutto, con quello storico che non 
esiste più da lungo tempo neppu­
re nelle socialdemocrazie euro­
pee, che sono oggi tutt'altra cosa) 
o l'aspirazione a un socialismo 
« nuovo » che, più che essere il 
risultato di un autonomo trava­
glio ideologico e politico, riflet­
teva, e talvolta acriticamente, 
fermenti esterni al PSI, compre­
sa la stessa contestazione da « si­
nistra » dei partiti comunisti e 
dei paesi socialisti, a cominciare 
dall'URSS. 

L'esperienza del 
fronte popolare 

Per quel che ci riguarda più da 
vicino, farei fatica anzitutto a 
collocare la figura di Nenni nel 
quadro, che ho appena abbozza­
to, della sinistra socialista unita­
ria. Nessuno può giudicare seria­
mente il Nenni delle lotte antifa­
sciste, dell'unità d'azione coi co­
munisti, del fronte popolare e del 
movimento mondiale della pace 
contro l'imperialismo, col metro 
del Nenni di oggi. Sarebbe una 
stortura polemica che oltretutto 
non darebbe la spiegazione della 
realtà del socialismo italiano, per 
un intero periodo storico. Ma non 
è vero neppure il contrario. Di­
versamente non solo dovremmo 
periodizzare la figura di Nenni, 
come è giusto, ma dovremmo far­
lo giudicando la sua involuzione 
di oggi con il metro del « tradi­
mento », che non corrisponde al­
la realtà ed è una spiegazione 
semplicistica di un fatto che in­
vece ha origini nella classe, e ca­
ratterizza la politica del Partito 
socialista, almeno fino al 1968. 

Se è vero che vi è un Nenni 
dell'unità d'azione col PCI e ad­
dirittura della fusione del PSI con 
esso nell'immediato dopoguerra, 
tuttavia, proprio perchè conservò 
intatta anche in queste esperien­
ze i limiti della sua personalità 
politica essenzialmente empirica, 
egli fu il compagno di viaggio, 
piuttosto che la guida ideale e la 

forza motrice della politica uni­
taria. 

Il valore peculiare, e per certi 
aspetti unico al livello europeo, 
della sinistra socialista unitaria 
italiana apparve, invece, quando 
essa superò il limite dell'indiriz­
zo che identificava la lotta con­
tro l'opportunismo con l'opposi­
zione intransigente. 

Questo salto qualitativo si eb­
be quando i socialisti unitari si 
sforzarono di acquisire il signifi­
cato dell'insegnamento rivoluzio­
nario di Lenin per impossessarse­
ne e non per giustapporlo al filo­
ne massimalista italiano, risalisse 
esso sia al centrismo di Lazzari 
sia alla sinistra di Serrati. E' qui 
che la sinistra socialista si distac­
cò anche dal filone di Bauer, il 
cui sforzo fu di conciliare la so­
cialdemocrazia europea con la Ri­
voluzione di Ottobre, invece di 
colmare ideologicamente e politi­
camente il profondo solco che le 
aveva divise. 

Il superamento del riformismo 
e del massimalismo e il tenace 
sforzo di dirimere le divergenze 
storiche che facevano diversa la 
tradizione socialista da quella co­
munista, sotto il fascismo e ancor 
più nel dopoguerra, sono le due 
facce del medesimo problema at­
torno al quale maturò l'esperien­
za dei socialisti unitari in lunghi 
anni di lotta e di avanzamento del 
movimento operaio, nel PSIUP 
(43-47), nel PSI (47-64) e, infine. 
nel ricostituito PSIUP. Un'espe­
rienza non facile e non sempre 
lineare, perchè permanentemen-
temente sottoposta alle insidie 
socialdemocratiche, soprattutto a 
partire dall'interpretazione stru­
mentale e tendenziosa che Nenni 
diede del XX Congresso del P.C. 
U.S., per aprire la strada al ro­
vesciamento delle alleanze e per 
fare del PSI un'ala della socialde­
mocrazia europea, con la riunifi­
cazione socialdemocratica. 

I rapporti 
con il PSI 

Erano insidie alle quali ideolo­
gicamente venne da noi contrap­
posto un giusto riferimento ai 
valori unitari e internazionalisti, 
che contrassegnavano la vera si­
nistra socialista e la tradizione 
del PSI. ma nella pratica esse fa­
vorirono indirettamente anche re­
viviscenze massimaliste e la sot­
tovalutazione dei problemi ineren­
ti allo Stato, entro i quali si confi­
gura la lotta di classe e i suoi 
sbocchi in Italia 

Sono reazioni che si riflettero­
no anche all'interno del PSIUP. 

dopo la rottura del 1964, e contras­
segnarono gran parte dei nostri 
rapporti col PSI, pur dopo il fal­
limento dell'unificazione social­
democratica. • 

Ma nel 1964, con la costituzio­
ne del PSIUP, la sinistra socia­
lista unitaria, compì un salto qua­
litativo, che i fatti hanno poi di­
mostrato incancellabile, quello 
cioè che la scissione dal PSI non 
doveva portare alla costituzione. 
di un partito socialista di sinistra 
nell'ambito dell'area socialista, 
ma doveva restituire, su nuove 
basi, la componente socialista uni­
taria al movimento operaio italia­
no. Un salto qualitativo che portò 
necessariamente a giudicare so­
prattutto l'unità col PCI e, sul 
piano internazionale, l'unità col 
mondo socialista e antimperiali­
sta. i fatti preminenti e caratte­
rizzanti l'azione e lo stesso dibat­
tito ideologico all'interno del P. 
S.I.U.P. 

Un lungo 
processo politico 

Ho accennato a tutto ciò per 
sottolineare che la confluenza del 
PSIUP nel PCI è il risultato di 
un lungo e laborioso processo po­
litico, il cui sbocco viene oggi por­
tato a termine a seguito della con­
vergenza di molteplici cause, sia 
interne al movimento operaio, al 
PSIUP e al PCI, sia generali e 
che riguardano la condizione nuo­
va della lotta di classe, maturata 
con la fine del centrosinistra. 

Soltanto Se viene così giudica. 
ta, possiamo giustamente sostene­
re che la confluenza del PSIUP 
nel PCI si rifa sia alla tradizione 
storica del movimento operaio ita­
liano, sia allo stesso insegnamento 
di Morandi, che vide nello sboc­
co politico unitario un obiettivo 
che non dipendeva dalla analoga 
composizione sociologica del PSI 
e del PCI, né dalle comuni origi­
ni, né dai comuni obiettivi finali, 

e neppure da un comune modello 
di socialismo. Tutto ciò era per lui 
necessario per dare basi oggettive 
e ideologiche all'unificazione or­
ganica, come processo storico, ma 
l'elemento politico e determinan­
te di questo processo era nei con­
tenuti concreti e nelle scelte di­
lotte che unitariamente doveva 
fare il movimento operaio. 

Ed è nel segno di questo elemen­
to politico e determinante che og­
gi si conclude, con la nostra con­
fluenza nel PCI, un'esperienza che 
ha ormai decenni di storia alle 
spalle. 

Tullio Vecchietti 
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UN COSTANTI MPEGNO 
La battaglia contro il centro-sinistra e il processo di unificazione socialdemocratica — Il con­
gresso straordinario per decidere la confluenza nel Partito comunista 

I L PSIUP si costituisce il 12 gen-
*• naio 1964, a Roma, con il di­
stacco dal PSI della corrente di 
sinistra. La scissione coincide, 
nel tempo, con la decisione della 
maggioranza del PSI, sanzionata 
dal Congresso di Roma dell ot­
tobre 1963, di partecipare al pri­
mo governo « organico » di cen­
tro sinistra, presieduto dall'ono 
revole Moro. Ma il contrasto, che 
aveva cominciato a incidere nel 
PSI intorno al 1956. per aggra 
varsi sempre più negli anni suc­
cessivi (Congresso di Venezia de) 
1957, Congresso di Napoli del '59, 
Congresso di Milano del '61), ver 
teva su ragioni politiche ancor 
più di fondo e di prospettiva ge­
nerale. 

All'assemblea costitutiva del 
PSIUP. riunita all'EUR. parte­
cipano 800 delegali di base. Vec­
chietti viene nominato segreta­
rio, Valor» e Vincenzo Gatto vice­
segretari. Al PSIUP aderiscono 
subito 25 deputati e 8 senatori 
Circa 120 mila sono gli iscritti. 
un terzo cioè degli iscritti che 
il PSI aveva prima della scis­
sione. 

Nel novembre del 1964 il PSIUP 
affronta la sua prima prova elet­
torale: in 74 province, dove si 
vota per il rinnovo dei consigli 
provinciali, esso ottiene 737.079 
voti (2,9 per cento dell'elettora­
to). Si vola anche in numero»! 
comuni: in quelli sotto i 5 mila 
abitanti il PSIUP si presenta in 
uste unitane con il PCI. 1 so-
cialproletari si pronunciano per 
la formazione di giunte unitarie 
•1i sinistra ovunque sia possibile. 

Nella primavera del 1965, il 
PSIUP si schiera decisamente 
contro l'aggravamento della 
e scalata » aggressiva americana 
nel Vietnam. In tutti gli anni 
successivi forte è il contributo 
dei socialproletari alle campagne 
di solidarietà internazionalista. 

Nel dicembre 1965, al primo 

Congresso del PSIUP, a Roma, 
l'attacco principale viene rivolto 
contro il processo di unificazione 
socialdemocratica, ormai deli­
neatosi, tra PSI e PSDI. Nel di­
battito non mancano però accenti 
critici verso il PCI, nel tentativo, 
contraddittorio con la natura e 
le origini del partito socialpro-
letario, di aprirsi spazi « più a 
sinistra ». Questi accenti nulla 
tolgono tuttavia alla ferma po­
sizione unitaria del partito. In 
particolare, oltre che a salva­
guardare le posizioni di potere 
locale nei comuni amministrati 
dalla sinistra, la linea del PSIUP 
per l'unità di classe contribuisce 
a isolare e impedire ogni ulte­
riore attentato contro l'unità sin­
dacale, in un momento in cui 
forze socialdemocratiche tende­
vano a sollecitare i socialisti per 
un pericoloso discorso sul « sin­
dacato di partito ». Lelio Basso 
vient eletto presidente del par­
tito. Vecchietti segretario e Va­
lori vicesegretario. 

Nell'autunno 1966 si conclude, 
con la nascita del PSU, il pro­
cesso di unificazione tra PSI e 
PSDI. 

Le elezioni politiche del 19 
maggio 1%8 segnano la più gran­
de affermazione del PSIUP, che 
ottiene 1.414.043 voti (il 4.5 in 
percentuale) alla Camera, con­
quistando 23 seggi. Al Senato, 
dove il PSIUP si era presentato 
con il PCI, esso ottiene 13 seggi. 
Esce gravemente sconfitto il 
PSU: è una severa lezione alla 
unii icazione socialdemocratica. 
La grande vittoria del PCI, a cui 
si aggiunge il successo del 
PSIUP, determina l'inizio della 
crisi del centro-sinistra. 

Sui fatti cecoslovacchi dell'ago­
sto successivo, il PSIUP dà una 
valutazione sensibilmente diversa 
da quella del PCI, che esprime 
il proprio dissenso dall'interven­
to del Paesi del Patto di Var­

savia. 
Il 18 dicembre 1968 si riunisce 

a Napoli il II Congresso del 
PSIUP. Emergono nel dibattito 
contrasti di linea: una corrente 
del partito tende ad accentuare 
la critica « da sinistra » al PCI. 
La maggioranza polemizza con 
tali posizioni. Vecchietti è rie­
letto all'unanimità segretario, 
Valori vicesegretario. La carica 
di presidente viene abolita. 

Luglio 1969: l'ala socialdemo­
cratica provoca la scissione del 
PSU. E' il faUimento definitivo 
dell'unificazione tra PSI e PSDI, 
fallimento a cui ha indubbiamen­
te contribuito l'azione del PSIUP. 

Nelle elezioni regionali del giu­
gno 1970 il PSIUP registra un 
arretramento, ottenendo il 3.2 per 
cento dei voti, mentre il PSI (do­
po la rottura coi socialdemocra­
tici) ricupera una parte dei voti 
che aveva perduto. Si ripropone 
nel PSIUP il discorso sullo « spa­
zio politico» del partito. La sua 
funzione unitaria viene però con­
fermata. E si deve anche al 
PSIUP se in Emilia, in Toscana, 
in Umbria si possono costituire 
giunte regionali di sinistra. Que­
sta era stata del resto una co­
stante nella politica unitaria del 
partito socialproletario. ed anche 
grazie ad essa si era potuto sal­
vare in gran parte il tessuto uni­
tario. ampio e articolato, rappre­
sentato dalle molte giunte comu­
nali e provinciali amministrate 
dalle sinistre, respingendo ogni 
tentativo di preclusione antico­
munista 

Nel marzo 1971 si tiene a Bolo­
gna il III Congresso. Vecchietti 
e Valori, in nome della mag­
gioranza, polemizzano con le pò 
sizioni delle minoranze e si pro­
nunciano per una strategia unita­
ria delle forze di sinistra per il 
superamento del centro-sinistra. 
Vecchietti e Valori vengono con­
fermati segretario e vicesegreta­

rio del partito. Viene eletta una 
Direzione di 23 membri, 15 dei 
quali espressi dalla maggioranza. . 
8 dalle minoranze. 

Nell'ottobre 1971 Vecchietti, 
Valori e altri esponenti della 
maggioranza ribadiscono in una 
riunione del Comitato centrale la 
necessità di una politica unitaria 
delle sinistre, di fronte all'involu­
zione a destra della DC. Vecchiet­
ti annuncia le proprie dimissioni 
dalla segreteria e viene eletto 
presidente del partito. Valori di­
viene segretario e Gatto vice­
segretario. 

Nella vicenda presidenziale, 
che si conclude nel dicembre con 
l'elezione di Leone, PCI, PSI, 
PSIUP e Indipendenti di sinistra 
conducono unitariamente la bat­
taglia. 

Nelle elezioni del 7 maggio il 
PSIUP ottiene 648 mila voti (1,9 
per cento degli elettori). Un mec­
canismo elettorale, che rivela 
nella circostanza i suoi difetti, 
impedisce al partito di ottenere 
una rappresentanza alla Camera. 
Al Senato, invece, dove il PSIUP 
si è presentato insieme al PCI e 
alla Sinistra indipendente, esso 
ottiene undici seggi. Il 22 maggio 
il segretario Valori propone al 
Comitato centrale la convocazio­
ne di un Congresso straordina­
rio del partito per decidere la 
confluenza nel PCI, allo scopo 
di continuare ad adempiere a 
quella funzione unitaria di classe 
che è stata una delle ragioni 
essenziali della vita del PSIUP. 
La proposta viene approvata: vi 
è infatti la consapevolezza che 
si è ormai in una fase politica 
nuova, completamente diversa da 
quella del 1964 quando venne co­
stituito il PSIUP. 

Il 13 luglio 1972 si riunisce a 
Roma il IV Congresso, che si 
conclude la mattina di domenica 
16 luglio con l'approvazione della 
confluenza del PSIUP nel PCI. 
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IH GRAMSCI 
PUEHHTTI 
Al PO 
Il Partito comunista italiano 
rivolge il suo appello unitario 
a tutti i lavoratori, 
chiede agli antifascisti, ai giovani 
di essere artefici e 
protagonisti di una battaglia comune; 
chiama a entrare nelle 
sue file quanti hanno votato 
per il PCI, per il PSIUP 
e a sinistra, per decidere, 
per contare, nella lotta quotidiana, 
per costruire un più forte 
movimento unitario 
per avanzare sulla via italiana 
verso il Socialismo 

L'Unità: un impegno attivo 
di tutto il Partito 
Nei primi sei mesi del 72 diffuse oltre sette milioni di copie in più rispetto al primo 
semestre del 71. Raccolti abbonamenti per 843 milioni di lire 
"WTSLLA fase di sviluppo or-

l ganizzativo, che è anche 
• fase di sviluppo politico e idea-

le, del Partito comunista rientra 
senza dubbio la notevole espan­
sione che il quotidiano del PCI, 

• l'Unità, ha realizzato e sta rea­
lizzando nel corso di questo an­
no 1972. Le cifre di questa 
espansione non possono in nes­
sun modo essere considerate dei 
puri dati statistici o tanto meno 
un fatto — come si dice — « bu­
rocratico ». Esse testimoniano, 
da un lato, il crescente attac­
camento del partito e del movi­
mento operaio nel suo insieme 
alla nostra gloriosa testata, e 
dall'altro lato il positivo ruolo 
di orientamento che l'Unità e la 
stampa comunista svolgono su 
un'area sempre più ampia di 
militanti, di lavoratori, di demo­
cratici e — in particolare — tra 
le nuove generazioni. Se l'incre­
mento che qui documenteremo ha 
avuto, come è logico, il suo as­
se centrale nella campagna elet­
torale, il dato più significativo 

. è che esso si è avviato assai 
prima dello scioglimento delle 
Camere, praticamente dall'inizio 
dell'anno, ed è tuttora in atto, 
pur in una stagione notoriamen­
te «difficile» come quella estiva. 

Nei primi sei mesi del 1972, 
in confronto con il medesimo pe­
riodo dell'anno precedente, l'Uni­
tà ha diffuso 7.315.882 copie in 
più. Diffondere oltre sette milio­

ni di copie in più in un seme­
stre è un risultato di primissi­
mo piano, che testimonia lo slan­
cio generoso e appassionato con 
cui le organizzazioni del partito, 
e in primo luogo la gioventù co­
munista, si sono mobilitate at­
torno alla nostra stampa. 

Nel dettaglio: abbiamo diffuso 
3.064.132 copie in più (sempre 
nel primo semestre '72 in con­
fronto al primo semestre 71) nei 
giorni feriali, 2.750.962 copie in 
più nelle domeniche e nelle al­
tre diffusioni straordinarie fe­
stive, 391.788 copie in più per 
abbonamenti normali, 1.109.000 
copie in più per abbonamenti e-
lettorali. Il fatto che la percen­
tuale più alta del maggior in­
cremento di diffusione — quasi 
la metà — si riferisca alle nor­
mali giornate feriali è una pro­
va della solidità di tale incremen­
to. Ma non meno significativo è 
l'aumento realizzato nelle giorna­
te di diffusione straordinaria, 
dato il già alto livello consegui­
to l'anno precedente. 

La ristampa 
degli « inserti » 

E' nelle giornate domenicali e 
festive che l'impegno orgnizzato 
del partito e della FGCI attorno 
al giornale viene spinto al mas­
simo, con grande ricchezza d'ini-

Un libro per chi diventa comunista 
MARX-ENGELS: Manifesto del partito comunista (prefazione di Palmiro To­

gliatti), ed. Riuniti, Lire 500. 
MARX: Per la critica dell'economia politica, ed. Riuniti, Lire 2.500. 
MARX: Salario, prezzo e profitto, ed. Riuniti, Lire 500. 
MARX: Lavoro salariato e capitale, ed. Riuniti, Lire 500. 
LENIN: Stato e rivoluzione, ed. Riuniti, Lire 700. 
LENIN: L'imperialismo fase suprema del capitalismo, ed. Riuniti, Lire 700. 
LENIN: L'estremismo, malattia infantile del comunismo (prefazione di Pal­

miro Togliatti), ed. Riuniti, Lire 700. 
GRAMSCI: Scritti politici, ed. Riuniti, Lire 0.000. 
GRAMSCI: La questione meridionale, ed. Riuniti, Lire 700. 
GRAMSCI: Sul Risorgimento, ed. Riuniti, Lire 700. 
TOGLIATTI: Gramsci, ed. Riuniti, Lire 150 (ristampato per Iniziativa dalla 

sezione stampa e propaganda del Pei). 
TOGLIATTI: Il partito comunista italiano, ed. Riuniti, Lira 500. 

ziative e spirito di sacrificio. Nel 
semestre che stiamo consideran­
do, le diffusioni domenicali e fe­
stive sono state quasi sempre ac­
compagnate — prima, durante 
e dopo la campagna elettorale 
— da un particolare sforzo edi­
toriale del quotidiano; la pub­
blicazione cioè di inserti speciali 
di quattro pagine sui temi prin­
cipali della nostra lotta politica, 
sociale, ideale. Temi trattati ne­
gli inserti sono stati: la condi­
zione degli operai, dei contadini, 
dei disoccupati, degli emigrati, 
del ceto medio, le responsabilità 
della crisi economica, l'agricol­
tura, il Mezzogiorno, i proble­
mi della famiglia e dell'infan­
zia, i giovani, il lavoro, la 
scuola, il disordine dei governi 
democristiani, la strategia della 
tensione e dell'avventura, le «pi­
ste nere », il neofascismo; l'in­
formazione e la RAI-TV; le «Re­
gioni rosse»; l'imperialismo a-
mericano e la guerra nel Viet­
nam, la NATO e il Mediterra­
neo; la linea e il programma 
dei comunisti; la storia e le idee 
del PCI da Gramsci a Togliatti, 
a oggi. Dì questi inserti specia­
li ne sono stati inclusi 19 nel 
corpo.del giornale, dì 8 di essi 
è stata successivamente effettua­
ta una tiratura a parte, d'inte­
sa con la Sezione propaganda 
del partito. In complesso sono 
state ristampate più di undici 
milioni di copie di tali inserti, 
destinate a una distribuzione di 
massa attraverso le federazioni 
e le sezioni del partito. E' stata 
un'esperienza propagandistica di 
grande valore, una indicazione 
preziosa di nuove forme e modi 
di utilizzazione del giornale. 

Il quadro va completato con 
gli importanti successi realizza­
ti nella campagna abbonamen­
ti aìì'Unilà. Sono • stati raccolti 
(nonostante l'aumento del prez­
zo) migliaia di abbonamenti an­
nuali e semestrali in più del-
l'anno scorso, per una cifra di 
775 milioni di lire. Aggiungendo 
i 68 milioni di lire raccolti per gli 
abbonamenti elettorali, si arriva 

a una cifra globale di ben 843 
milioni. Anche in questo campo 
si è manifestato dunque il so­
stegno di massa dato dai compa­
gni e dai lavoratori alla stam­
pa comunista, sostegno che si 
aggiunge ai 3 miliardi che ven­
gono raccolti ogni anno con la 
sottoscrizione. 

Più pagine 
regionali 

E' ciò che ha ' permesso al­
l'Unità di reggere e di svilup­
parsi pur in un periodo caratte­
rizzato — come ben si sa — dal 
continuo aumento dei costi e dal­
le generali difficoltà in cui si 
dibatte la stampa nel nostro Pae­
se. Lo sviluppo del quotidiano 
del PCI è dimostrato anche dal 
maggior numero di pagine re­
gionali che siamo riusciti a rea­
lizzare. Alle numerose pagine 
già esistenti, si sono aggiunte 
le due pagine quotidiane per la 
Lombardia, la pagina quotidia­
na per il Veneto, le pagine do­
menicali per l'Umbria e per la 
Calabria. 

E ' dunque con un bilancio di 
successi che l'Unità si presenta 
alla campagna per la stampa 
comunista in corso in questi me­

si, che sfocerà nella Festa na­
zionale di Roma. L'azione per 
la difesa e l'ulteriore amplia­
mento della sfera di diffusione 
e di influenza déìYUnità è però 
più che mai una battaglia dura 
e ancor più Io sarà nel futuro. 
La redazione del giornale ne è 
consapevole, e ne devono essere 
consapevoli tutti i nostri compa­
gni, tutte le nostre organizzazio­
ni. Si tratta di far sentire alta 
la nostra voce, che è voce di 
verità, di lotta per i diritti del 
lavoro, ' di lotta per la pace e 
contro l'imperialismo, in mezzo 
al coro menzognero e disinfor­
matore della stampa padronale-
governativa e della RAI-TV. Oc­
corre dunque attorno al nostro 
quotidiano e alle nostre riviste 
l'impegno attivo e intelligente di 
tutto il partito. 

& 

IMA GRANDI FORZA 

SONO 15442» 
Migliaia e migliaia di giovani e ragazze, di lavoratori, di donne, entrano in queste 

settimane nelle file del PCI in risposta all'appello per una nuova leva di militanti co­
munisti lanciato dalla Direzione del PCI nel nome di Antonio Gramsci. Le federazioni e 
le sezioni comuniste promuovono dibattit i, incontri, corsi sui temi della politica del par­
tito e delle sue basi ideali, intensificano la diffusione dell'Unità e delle pubblicazioni 
del partito, impegnano i singoli militanti nell'opera di proselitismo spesso dandosi obiet­
tivi assai rilevanti di ulteriore sviluppo del partito. Un grande numero di organizzazioni 
ha già conseguito significativi risultati. 

In questo modo il partito si avvia quest'anno in relazione ai compiti e agli obiettivi 
della lotta per una svolta democratica, a un considerevole ulteriore rafforzamento del suo 
carattere di massa. Alla data del 20 luglio u.s. gli iscritti complessivi compresi quelli delle 
Federazioni e dei gruppi esteri erano 1.544.210. cioè già 23.182 in più rispetto alla cifra 
complessiva dei tesserati al 31 dicembre del lo scorso anno. I reclutati al PCI in questi mesi 
del 1972 sono 122.396, una cifra che supera anch'essa notevolmente quella del totale dei 
reclutati durante lo scorso anno. Fra questi, 15.935 sono i nuovi compagni venuti al par­
tito nel corso delle prime settimane della « leva Gramsci ». 

Diamo per ogni federazione del PCI e per ogni regione la cifra attuale dei tesse­
rati, con la percentuale di raffronto rispetto agli iscritti del 1971. 

La graduatoria per province 
Province 

Isernia 
Napoli 
Campobasso 
Chieti 
Teramo 
Verbania 
Reggio Calabria 
Belluno 
Latina 
Benevento 
Torino 
Avellino 
Caltanissetta 
Brescia 
Treviso 
Lacca 
Bergamo 
Venezia 
Viareggio 
Oristano 
Cagliari 
Capo d'Orlando 
Pordenone 
Perugia 
Potenza 
L'Aquila 
Rieti 
Tempio P. 
Gorizia 
Nuoro 
Salerno 
Rimini 
Temi 
Verona 
Cosenza 
Trapani 
Udine 
Lecce 
Varese 
Taranto 
Sassari 
Livorno 
Massa Carrara 
Ragusa 
Modena 
Roma 
Ferrara 
Pisa 
Grosseto 
Macerata 
Imola 
Padova 
La Spezia 
Pistoia 

Iscritti '72 Percentuali 

1.310 
36.627 
2.306 
4.881 
8.991 
5.600 
8.301 
2.990 
6.001 
3.930 

33.832 
7.085 
4.206 

22.093 
5.971 
3.592 
7.303 

15.749 
4.504 
2.373 
8.462 
2.650 
3.672 

26.300 
8.214 
3.723 
2.800 
2.125 
4.515 
6.703 
9.660 

15.873 
11.451 
9.278 

10.262 
7.510 
7.432 

11.653 
9.780 
9.735 
6.030 

29.120 
6.751 
5.053 

73.322 
50.821 
38 242 
22.010 
14.367 
4.908 

10.790 
10.146 
14.661 
15.651 

118,0 
116,7 
115,1 
113,6 
112,3 
110,6 
109,6 
109,3 
109,3 
109,1 
108,5 
108,4 
107,8 
107,6 
107.5 
106,7 
106,3 
105,3 
105,3 
105,3 
105,2 
105,2 
104,9 
104,7 
104,3 
104,0 
103,7 
103,5 
103,2 
103.0 
103,0 
102.9 
102,9 
102,8 
102,4 
102,3 
102.3 
102,3 
102.2 
102,1 
102,1 
101,9 
101,8 
101,8 
101.6 
101.6 
101,6 
101.6 
101,6 
101.5 
101,5 
101.5 
101.5 
101,5 

Province 

Prato 
Pesaro 
Pescara 
Trento 
Novara 
Caserta 
Catania 
Milano 
Trieste 
Firenze 
Ancona 
Bologna 
Alessandria 
Frosinone 
Ravenna 
Parma 
Crema 
Fermo 
Siena 
Bari 
Genova 
Ascoli Piceno 
Avezzano 
Lecco 
Cremona 
Forlì 
Cuneo 
Sondrio 
Bolzano 
Como 
Biella 
Savona 
Vicenza 
Carbonia 
Reggio Emilia 
Arezzo 
Catanzaro 
Piacenza 
Mantova 
Pavia 
Rovigo 
Brindisi 
Vercelli 
Crotone 
Enna 
Imperia 
Foggia 
Viterbo 
Siracusa 
Matera 
Messina 
Palermo 
Agrigento 
Asti 

Iscritti '72 Percentuali 

10.780 
22.761 
7.663 
2.805 
7.199 

10.904 
8.800 

74.472 
6.227 

66.398 
12.686 

107.785 
14.220 
9.067 

41.980 
19.302 
2.998 
3.935 

41.420 
18.283 
39.785 
5.600 
2.405 
3.682 
9.115 

32.642 
3.006 
1.615 
1.335 
6.020 
5.475 

11.451 
6.146 
3.520 

63.580 
21 275 

9.045 
6.605 

22.001 
15.249 
17.597 
7.693 
6.430 
6.882 
3.525 
4.895 

20.251 
8.840 
4.050 
4.350 
3.435 

12.201 
8.300 
3.340 

101,4 
101,4 
101,3 
101,1 
101,1 
101,1 
101,1 
101,0 
100,9 
100,9 
100,8 
100,7 
100,6 
100,5 
100,4 
100,4 
100.3 
100,3 
100,3 
100,2 
100,2 
100,2 
100,2 
100,1 
100,1 
100,1 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100.0 
100,0 
100.0 
99,9 
99.8 
99,6 
99.5 
99,3 
99,0 
98,9 
98,5 
98,4 
98,3 
98,0 
97,5 
97,4 
96,8 
96,6 
95,9 
95,6 
94,7 
93,8 
82.9 
82,7 

La graduatoria per regioni 
Regioni 

Molise 
Campania 
Abruzzo 
Umbria 
Piemonte 
Sardegna 
Aosta 
Friuli V. Giulia 
Veneto 
Calabria 

Iscritti "72 

3.616 
68.206 
27.663 
37.751 
79.122 
29.213 
2.946 

21.846 
67.877 
34.490 

Percentuali 

116.1 
110.6 
107,0 
104,2 
103,3 
103,2 
102,6 
102,5 
102,4 
102,3 

Regioni 

Lombardia 
Lazio 
Toscana 
Lucania 
Marche 
Emilia 
Trentino A.A. 
Liguria 
Puglia 
Sicilia 

Iscritti '72 

174.328 
77.529 

235.868 
12.564 
49.890 

410.121 
4.140 

70.796 
67.615 
59.730 

Percentuali 

101,5 
101,5 
101,2 
101,1 
101,0 
100,8 
100.7 
100,2 
99.6 
96.5 
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77 Tour si conclude oggi a Parigi: nuovo trionfo per Merckx 
' • * • • - , 

Gimondi tenterà il tutto per tutto 
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Il profilo altlmetrico del circuito a cronometro di Versailles 

Gosta Pettersson guida la classifica del « Cougnet » 

Boi fava vince 
il «Montelupo » 

nella «crono» 
di Versailles 

La Auxerre-Versailles vìnta da Bruyere 
in volata su Santambrogio e Santy 

Merckx sempre maglia gialla 

Dal nostro inviato 
MONTELUPO. 22 

Davide Boifava ha letteral­
men te divorato gli ult imi me­
t r i che lo dividevano dal tra­
guardo dell'a 8° Gran Premio 
Ceramiche - Vetro • Calzature », 
u l t ima premondiale, valido 
quale quar ta prova del Tro­
feo Cougnet. tenendo alle sue 
spalle Prancioni. quindi Pa-
nizza, Polidori. Paolini. De 
Vlaeminck, Gosta Pettersson, 
Michelotto. Maggioni. Schia-
von, Aldo Moser. Vercelli, Si-
monet t i e Cavalcanti. 

I l successo del lombardo 
non ha soddisfatto però 11 
commissar io tecnico Ricci, che 
concludeva con la corsa odier­
n a il suo giro di ricognizione 
pe r decidere la squadra azzur­
r a che andrà ai mondiali di 
Gap. perché per 150 chilome­
t r i non c'è s ta ta corsa. 

«Devo fare una squadra — 
ha detto Ricci — per intui­
zione. Fra 48 ore dovrò for­
nire l'elenco dei 12 nominativi, 
ma dovrò dormirci sopra per­
ché non saprei proprio da che 
parte rifarmi. Non si può 
sonnecchiare per tre quarti 
di gara e poi dar battaglia 
negli ultimi 50 chilometri. Il 
campionato del mondo non si 
fa in 30 chilometri Non capi­
sco perché i corridori alla vi­
gilia di ogni corsa prometto­
no fuoco e fiamme e poi in 
gara non si fanno mai vedere. 
L'unico che è sicuro di vesti­
re la maglia azzurra è Gimon­
di, anche se in Francia fos­
se andato più piano. Se qual­
cuno resterà fuori dovrà fare 
soltanto mea culpa». 

L'allusione a Bitossi e Mot­
t a è evidente. I due big non 
hanno mai messo il naso alla 
finestra. Hanno semplicemen­
te passeggiato in t ruppat i nel 
gruppo. Dancelli è in pa r t e 
scusato per l ' infortunio al la 
spalla des t ra che lo fa sof­
frire. Motta e Bitossi che 
avrebbero dovuto essere i 
protagonist i di questa corsa 
r i sca t tando le scialbe prove 
rese al Giro d ' I ta l ia e a Vi­
gevano hanno fornito un 'a l t ra 
dimostrazione di scarsa vena 
e combattività. Su un percor­
so severo reso ancora più 
du ro dal caldo sono invece 
emersi gli a indiziati », i rin­
calzi. Boifava, Prancioni, Pa-
nizza, Polidori. Paolini. Miche-
lotto. Maggioni, S imonet t i . Ca­
valcant i , cioè quelli che han­
no concluso la corsa con un 
finale entusiasmante. 

Senz'altro sarà proprio da 
ques to gruppet to che Ricci do­
vrà scegliere gli azzurri da 
affiancare a Gimondi. Anche 
se il CI ' non è r imasto piena­
mente soddisfatto, non è sta­
t a una giornata inutile perché 
ol t re ad avere un degno vin­
citore ha avuto una pattu­
glia di coraggiosi che ha fi­
na lmente lot ta to nel pieno 
delle energie senza tentenna­
ment i , senza idee preconcette. 
Boifava. già campione italiano 
dell ' inseguimento, con ques ta 
vi t toria m e n t a senz'al tro la 
maglia azzurra. La corsa di 
Montelupo ha rivoluzionato 
anche la classifica del Trofeo 
Cougnet che vede ora al co­
m a n d o Gosta Pettersson ccn 
37 punti , seguito da Polidori 
a 34. Motta è sceso al terzo 
posto a pari mer i to con Mi­
chelotto (32 punt i ) seguito da 
Boifava (30 punt i ) . La desi­
gnazione del vincitore del tro­
feo viene quindi rinviata al 
giro delle Marche in program-

Il petroliere Monti 
« compra » 
il Bologna? 

BOLOGNA, 22 
Il petroliere Monti « com 

pra » il Bologna'' La notizia sta 
circolando in questi giorni. :o 
stesso presidente Montanari 
ieri sera ha accennato che s. 
sta cercando un consistente 
azionista anche se non asau 
merebbe :a massima canea 
della .società di v:a Tt-stoni. 
società sempre in agitazione 
dovendo s.stemare troppe far 
cende sul p 'ano organizzai.«o 
Fra t^nte ca-e che s: dicono 
una certa l 'aumento de ' co.sv> 
depl ahbonament l i fa t t i '. 
set tore d Mie f brine è r>assn 
to d» 07i«o - o i n . r-> .r-
buna numerata da fiì (-00 A 70 
mila lire, distinti centrali da 
40.000 a 43 000: curve da 15 000 
a ltJOO. 

ma per mercoledì 29 luglio a 
Fabr iano. 

In 77 sono parti t i alle 11.30. 
Il p r imo grido di battaglia è 
s ta to di Varini, Urbani e del­
lo s t raniero Thalman della Fi-
lotex. andati allo scoperto in 
partenza e rimasti al coman 
do per 130 km Dopo avere 
raggiunto un margine di van 
taggio superiore ai t re mi 
nut i i t re sono stati ripresi 
durante il terzo dei qua t t ro 
g i n che dovevano esser per 
corsi. Mancavano 50 chilo­
metr i al t raguardo e tu t to era 
da rifare. Ricci che seguiva la 
corsa scuoteva la testa: anco­
ra non era riuscito a vedere 
alla ribalta né un sorveglia­
to speciale (Bitossi e Dancelli) 
né il vincitore del primo pre­
mio mondiale (Motta) né un 
« indiziato ». L'elvetico Spahn 
s ' incaricava di operare un al­
lungo all'inizio del quar to ed 
u l t imo giro. Sullo svizzero si 
por tavano Cavalcanti. Polido­
ri , Maggiori. Francioni, Pa-
nizza e Gosta Pettersson. 

Sulla rampa del Montalbano. 
Ballini. Michelotto e De Vlae­
minck reagivano all 'inerzia 
del gruppo e partivano alla 
caccia del gruppet to di te­
s ta . Il ricongiungimento a w e 
niva a Empoli . L'arrivo del 
belga De Vlaeminck nel grup­
po di testa smorzava l'anda­
tura per cui Boifava. Schia-
von, Aldo Moser. Vercelli. Si­
monet t i e Cavalcanti, che la­
sciavano nella polvere Bitossi, 
Motta e Dancelli. si portava­

no sui pr imi . La corsa si do­
veva decidere in volata: 14 
uomini con De Vlaeminck fa­
vorito Francioni a 1 chilo­
met ro dal t raguardo scattava 
r ipetutamente cercando la 
soluzione di forza ma veniva 
ripreso dalla rabbiosa rea 
zione dei compagni di fuga. 
Partiva però, in contropiede. 
Boifava e il lombardo guada 
gnati 50 metr i riusciva a man­
tenerli fin sul t raguardo. Fran 
cioni e Panizza dovevano ac 
contentarsi delle piazze d'o 
nore. Dancelli aveva la me­
glio su Bitossi nella volata 
del gruppo che comprendeva 
anche Fabbri , Bergamo, Mot­
ta e Rub. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine di arrivo 
1) Davide Boifava (Zonca) 

che compie i 204 km. del per­
corso in ore 5 e 1' alla media di 
km. 40,800; 2) Francioni (Fer­
retti); 3) Panizza (Zonca); 4) 
Polidori (Scic); 5) Paolini 
(Scic); 6) De Vlaeminck; 7) Pet­
tersson G.; 8) Michelotto; 9) 
Maggioni; 10) Schlavon, tutti col 
tempo di Boifava. 

La classifica del Cougnet 
(DOPO LA QUARTA PROVA) 
1) Pettersson Gosta punti 37 
2) Polidori » 34 
3) Motta e Michelotto » 32 
5) Boifava » 30 

Dal nostro inviato 
VERSAILLES. 22. 

Santambrogio era stanco, 
aveva lavorato parecchio per 
Gimondi, e così ha dovuto 
cedere la palina della vittoria 
a Bruyere nella volata a tre 
di Versailles. Una gara che 
non modifica di una virgola la 
situazione, un gregario di 
Merckx alla ribalta. Gimondi 
che Ita passalo un momento 
di spavento (foratura mentre 
Poultdor era in fuga), via nul­
la è cambiato e nella celebre 
località che è l'anticamera del 
Tour, rimane da risolvere un 
piccolo (o grande, come vo­
lete) problema: il problema 
del duello fra Poulidor e Gi 
mondi per il secondo gradino 
del podio parigino di cui par 
liamo più avanti. 

La folla della vecchia Cipa-
le, l'antica pista del velodro­
mo nascosto fra i boschetti di 
Vincennes (periferia di Pari­
gi) attende Eddy Merckx, l'in­
contrastato vincitore del cin-
quuntanovesimo Tour de Fran-
ce Saranno tanti applausi, 
tanti evviva al campionissimo 
del ciclismo moderno, e si 
dice moderno per significare 
un'epoca; in realtà questo è 
un ciclismo torturatore, am­
mazza uomini; un ciclismo che 
dà il benestare ad un Tour da 
manicomio, ma Eddy è un 
gigante che prende le misure, 
mentre altri (Ocana e Giri-
mard) s'affaticano troppo, ri­
schiano, s'ammalano, e lui, il 
gigante, monta in cattedra. 
dà spettacolo e vive di ren­
dita Salvo grossi imprevisti 
o colpi di scena, domani l'uo­
mo di Giorgio Albani aumen­
terà ancora il suo margine, 
avendo a disposizione nella 
semitappa del mattino una 
cronometro di 42 chilometri 
da Versailles a Versailles, una 
prova dal percorso ondulato 
che metterà in risalto le sue 
doti di eccezionale passista (e 
chissà, forse il suo maggior... 
rivale sarà nuovamente il com­
pagno di squadra Swerts), 
mentre nella frazione conclu­
siva del pomeriggio, una fra­
zione in linea di 89 chilome­
tri, niente dovrebbe aggiunge­
re al foglio giallo della « Gran­
de Boucle ». 

Dunque, Merckx nel 1969, 
Merckx nel 10, Merckx nel 

'71, Merckx nel '72, cioè quat­
tro Tour su quattro, e soltan­
to Anquetil ('61, '62, '63. '64 > 
ha fato altrettanto, e Merckx, 
oltre ad eguagliare le due dop­
piette di Coppi (Giro e Tour 
nella medesima stagione), pus-
sa al secondo posto della gru 
duaioria assoluta, scavalcando 
Louison Bobet e il connazio­
nale Thys, ed avvicinandosi 
ad Anquetil (cinque trionfi) 
con l'intenzione di raqgiun 
qerlo e superarlo. 

Che altro dire di Merckx? 
Che avendo aggiustato il tiro, 
avendo tratto profitto della 
sagaezza di Albani, ha ritro­
vato ti perfetto equilibrio fi­
sico e psicologico. E pensare 
che nello scorso Giro di Sor-
degna. qualcuno Vaveva visto 
in declino, sul viale del tra­
monto. o quasi. Poveri illusi... 
Tornando alla crono di doma­
ni. il pronostico di Lelangue 
(direttore sportivo in seconda 
della Molteni) è il sequente: 
1) Merckx: 2) Gimondi; 3) 
Poulidor; 4) Swerts. Un gre­
gario di Gimondi, Houbrechts, 
aggiunge' « Se le motociclette 
della TV francese non daran­
no una mano a Poulidor. si­
curamente Gimondi avrà la 
meglio su Raymond e conclu 
derà il Tour al secondo po­
sto » Vittorio Adorni, pruden­
te, dichiara- « S a r à una lotta 
molto incerta. Poulidor è in 
gran forma e il tracciato gli 
è favorevole...». E Anquetil 
pronostica il connazionale. 

Alla Cipale di Parigi, infor-

Brigadier Gerard 
di forza 

al « King George VI » 
di galoppo 

ASCOT. 22 
Il fuoriclasse inglese Briga­

dier Gerard, ha ot tenuto og­
gi la sua sedicesima vittoria 
consecutiva, superando di 
una lunghezza e mezza l'al­
t re t tan to bravo Parner nel­
l ' impegnativo « King George 
VI » di galoppo disputato ad 
Ascot. 

L ' imbat tuto Brigadier Ge­
rard ha superato, con la vit­
toria odierna gli 87 milioni 
di premio. 

Da oggi i campionati nazionali di nuoto 

A Torino assalto ai titoli 
e ai «minimi» per Monaco 

Campionati di nuoto davve­
ro important i quelli che da 
oggi a mercoledì si svolge­
ranno a Tonno : dovranno di­
re quali atleti andranno a Mo­
naco. o meglio quali nuota­
tori si aggiungeranno a colo­
ro che hanno già raggiunto 
il l imite olimpico e che sono: 
Novella Calligaris (200. 400. 
80 s.l. e 400 mist i ) , a Chicca» 
Stabilini (400 e 800 s.l.). Do 
natella Talpo (100 m farfal 
la) Nessun nuotatore, come 
si vede e ciò dice quanto mo­
desti s iano i nostri progressi 
r ispetto a nazioni che — se 
noi camminiamo — corrono. 

T o n n o assegnerà 29 titoli 
(24 individuali e 5 di staffet­
ta ) dei quali 15 maschili 
(12+3) e 14 femminili (124-2). 

Diamo una rapida occhiata 
a questi campionati iniziando 
dal set tore femminile che è 
quello che. chiaramente, mar­
cia meglio 

Nei 100 Novella ten terà di 
azzannare il limite olimpico 
(101"4) dal quale dista solo 
4 decimi Più lontane, prati­
camente fuori gioco, sono la 
Lanfredini (102 "8) e la Sta 
bilini (l 'ocre) Nei 200 (limite 
2'14") la Stabilini è a un so­
lo secondo e un decimo. Po­
t rebbe farcela Nei 400 e ne­
gli 800 dovrebbe essere tu t to 
deciso, salvo che la Valenti-
ni non riesca nell ' improbo ex­
ploit di migliorarsi di T"2 nei 
400 e di 8"R nella distanza 
doppia 

Nel dorso vi è Sandrina Pi-
nesso a 1"1 nei 100 e la Ta­
rant ino a 3"9 nei 200. Sarà 
molto difficile per la seconda. 
La rana è la specialità p.ù 
depressa La migliore. Patri 
zia Misenni. è lontanissima 
dall 'ammissione-Monaco nei 
100 dista 2~4 e nella doppia 
distanza addiri t tura 3"3 Pa­
trizia potrebbe aver risolto pa­
recchi problemi e andare me­
no contratta del solito, ma è 
bene non sperar**' t roopo Nel 
la farfalla vi è inatella Tal­
po già ammessa nei 100 e 
a 2"2 nei 200 In questa gara. 
anzi vi sarà il motivo Calli-
*aris Novella vuole difende 
re il titolo che detiene e 
7ii3ia«rmrsi Monaco anche in 
q u ^ t i s o c i a l i t à TI resto è 
nel buio 

I n r s u infine Li padovana 
P.eliatutto è a 2"8 nel 200 
e g'à qualificata nella doppia 
d ' s tanzi Alle sue spalle vi è 
il vuoto a meno che la Mo 
rcv.r non riesca nell 'impresa 
di rosicchiare a se stessa 4"6 
Si può. quindi, ragionevol­
mente pensare che la sola Fi-

nesso riesca ad aggiungersi ai-
la lista delle qualifiche. E la 
Patrizia? La romana è, per 
ora, un mosaico incompleto. 

Ed eccoci ai nuotatori Qui 
le dolenti note sono dolenti 
davvero, anche se è giusto 
ammet t e r e che parecchi atle­
ti sono a un pelo dal limite 
Pangaro. a esempio, è a un 
solo decimo nei 100 s.l.. Nistri 
a 5 decimi nei 200 dorso. Fi-
nocchiaro a 5"1 nei 1500 (e la 
gara è abbastanza lunga da 
consentire l ' incremento deci­
sivo). Mingione a 1"2 nei 100 
rana e Di Pietro a 1"3 nei 
200. DOppido a 1"2 nei 100 
farfalla e Castagna a 1"7 nei 
200 

La vasca sarà un ribollire 
di bracciate e di speranze 
Sarà , forse, la pr ima volta 
dove non sarà — per parafra­
sare il vescovo della Pennssyl-
vania autore del celebre mot 
to olimpico — importante vin 
cere ma... qualificarsi II set­
tore maschile non ha talenti 
come Novella Calligaris: non 
lo è neppure il fratello Mau­
ro. Ha un bel mucchietto di 
baldi giovanotti che fanno 
dell ' I tal ia una nazione a mala­
pena media ment re dovrebbe 
averne un bel mucchietto in 
grado di darle l 'etichetta di 
forte. Ma, purtroppo, nono­
stante il tanto mare non vi 
sono piscine e si nuota poco 
(e male) 

Tonno , quindi, per dare il 
passaporto ad almeno 5 ra­
gazzi che potrebbero essere 
Pangaro. Finocchiaro. Nistri . 
Mingione. Di Pietro Anche 
se qualificarsi non significa 
raggiungere le finali olimpi 
che. è sempre meglio che 
niente 

Remo Musumeci 

Lo comunica il sindacato giocatori 

«Assistenza e previdenza 
o non ci sarà campionato» 

BOLOGNA, 22 
L'associazione italiana 

calciatori comunica ai pro­
pri associati che sono s ta te 
definite con la Lega Nazio­
nale professionisti le nor­
me economiche 1972 73 che 
prevedono 1 minimi s* 
euent i : serie A: p rofesso 
nisti t re milioni, semipro 
fessionLsti un milione e 
800 mila: serie B; profess-o 
nisti due milioni e «io 
mila, semiprofessionisti un 
milione e 400 mila 

L'associaz'one raccoman 
da vivamente ai giocatori 
appar tenent i alla s e n e A 
e B di richiedere subito la 
qualifica loro spet tante dt 
calciatore professionista o 
semiprofessiomsta. 

Per la previdenza e l'as­
sistenza malatt ia r.1 gioca 
tori e loro familiari — 
conclude il comunicato -
dopo gli incontri avuti dal 
presidente Campana col 
minis t ro del lavoro, col 
presidente della federaz.o 
ne dott . Franchi, con l pre­

sidenti delle Leghe dott . 
Stacchi e rag. Cestani. con 
il presidente della commis­
sione consultiva federale 
dot t . Carrara , l'associazio 
ne i taliana calciatori r iha 
disc e la ferma decisione di 
non dare inizio ai campio­
nati se non sarà data solu 
zione concreta ed adegua­
ta al problema. 

Per la previdenza e r a s 
sistenza malatt ia ai gioca 
tori e loro familiari — pro­
segue il comunicato — d o 
oc gli incontri avuti dal 
presidente Campana col 
ministro del lavoro, col 
presidente della federazio­
ne dott . Franchi , con i 
presidenti delle Leghe dot t . 
Stacchi e rag. Cestani. con 
il presidente della commls-
s 'one consultiva federa'* 
dot t . Car rara . l'associaz'O-
ne italiana calciatori riba­
disce la ferma decisione di 
non dare inizio ai e ampio 
nati se non sarà data solu-
z.one concreta ed adegua­
ta al problema. 
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Agostini altro 
trionfo in Svezia 

I l profilo altlmetrico della seconda frazione odierna da Ver­
sailles a Parigi 

mu un comunicato, ci sarà 
pure Cyrtlle Guimard che i 
francesi considerano come 
ieioe sfortunato dt questo 
Tour, leti sera, il ragazzo s'è 
sottoposto volontariumente ai 
controllo antidoping, essendo 
al corrente delle voci, dei dub 
bi delle accuse che circolano 
sul conto dei corridori intrup­
pati nelle formazioni france­
si. e tuttavia t maligni osser­
vano die il gesto di Guimurd 
ha un significato puramente 
piopugandistico: è Parigi, di­
cono, a decidere, e possono 
decidere tn un modo o nel­
l'altro. Capito? Il pericolo di 
una stnovite per Guimard, è 
scomparso, fra una settimana 
potrà riprendere, allenarsi e 
presentarsi ai mondiali di 
Gap come uno dei favoriti, 
così almeno sostengono t me­
dici. In quanto ad Agoslinlio 
(positivo all'antidoping al pa 
ri del ritirato Junkermunnt. 
la penalizzazione di IO' gli per 
mette dt conservare l'ottava 
posizione in classifica, poiché 
ti nono (Thevenet) era a cir­
ca 14' dal portoghese di Dries-
tens. 

E adesso il racconto del 
viaggio Auxerre - Versailles. 
Dunque, avvio calmo, poi (chi­
lometro 45) una « bagarre » 
provocata da Godefroot, San­
tambrogio, Morioux, Van Der 
Vleuten, Wolshohl, Mudde-
mann, Karstens e alla quale 
partecipa Merckx, una sparata 
ceh impegna il plotone per 
coprire alla svelta il vuoto di 
30". Il primo « punto caldo » 
è di Santambrogio, e all'usci­
ta di Chateaurenard, per un 
premio speciale di 400.000, lot­
tano e bisticciano Merckx e 
Basso. L'italiano afferra per 
la maglia il belga che lo chiu­
de deviando dalla propria li­
nea; Eddy s'arrabbia, eppeiò 
la giuria lo declassa e asse­
gna il premio a Basso. Nel 
secondo « punto caldo » sfrec­
cia Riotte davanti a Van Ne-
ste, Genty, Mintjens ai quali 
s'agganciano Guerra e Swerts, 
ma è un'azione di breve du­
rata. 

Il cielo è balordo, di un 
grigiore che sembra nebbia, e 
comunque il sole picchia. Tor­
na la calma, Merckx protesta 
per la decisione della giuria, 
si sfoga con Albani, parla con 
Levitan e Goddet, denuncia 
un lancio all'americana a fa­
vore di Basso, e la corsa pro­
segue lentamente, a passo di 
lumaca fra distese dt grano. 
una campagna gialla, e cer­
casi un'ombra per non cuo­
cere. Van Der Vleuten si fa 
citare nel terzo « punto cal­
do », e il quarto traguardo do­
tato d'abbuoni se to aggiudica 
Hoban su Santambrogio, Riot­
te e Muddemann, ed è la sto­
rta di ieri, con Poulidor e Gi­
mondi a marcarsi, protetti e 
difesi all'avanguardia dallo 
scudiero designato. 

Ancora una cinquantina di 
chilometri. Disco rosso per 
Nassen, idem per una pattu­
glia comprendente Primo Mo­
ri, e cosa dicono i su e giù, 
i « mangi e bevi », l'altalena 
del finale? Ecco. Sul dislivello 
di Dourdan, attaccano Ago-
stmho, Poulidor, Pustjens e 
risponde Gimondi che fora 
mentre ti terzetto di Poulidor 
cerca di squagliarsela. Gimon­
di rimedia all'incidente, rien­
tra nel plotone e col plotone 
piomba sui tre che avevano 
accumulato 20". E in vista del­
la collina di St. Remy, scap­
pano Bruyere, Moneyron, 
Guerra, Santambrogio, Vianen 
e Guy Santy: tre dei sei 
(Guerra. Moneyron e Vianen) 
mollano e vengono riassorbiti 
dal gruppo, gli altri vanno a 
giocarsi ti successo, e Bruye­
re ha la meglio, nettamente 
la meglio, su Santambrogio. 

Classifica immutala, ovvia­
mente, ed a domani per risol­
vere l'ultimo interrogativo: 
Poulidor o Gimondi dopo 
Merchi? 

Gino Sala 

Onesti o Pechino 
TOKIO. 22. 

Il presidente del CONI. a w . 
Giulio Onesti, è giunto stamane 
a Pechino ru invito degli or­
gani federali sportivi c.nesi. Î > 
riferisce l'agenzia Nuova Cina. 

Domani la riunione straordinaria 
del CD. dell'ARCI caccia Toscana 

Il Comitato regionale del 
l'ARCI-caccia della Toscana 
ha d i ramato un comunicato 
s tampa per precisare le sue 
posizioni in meri to alle no­
tizie diffuse da alcuni gior 
nali circa un accordo fra le 
Associazioni venatorie toscane 
per un calendario regionale. 
Ecco il comunicato: 

a In meri to alle notizie ap­
parse sul la s t ampa del 19-7-'72 

relative al calendario venato-
rio ed alla sua approvazione 
da par te della maggioranza 
delle associazioni venatorie 
della Toscana. l'ARCI-Caccia 
regionale rende noto che es­
sa non ha fatto parte di tale 
maggioranza Ad ulteriore pre­
cisazione, si fa presente che, 
in sede di approvazione di 
d e t t a regolamentazione per il 
prossimo esercizio v e n a t o r i e 

i rappresentant i dell'ARCI-
Caccia toscana hanno espres­
so, con una propria dichiara­
zione di voto, i motivi di dis 
senso, insistendo nuovamente 
sulla urgenza del varo dt una 
legge regionale che contem­
pli una radicale e democra 
MCA riforma dell'esercizio ve 
natorio e delle sue s t ru t tu re . 

« Per tanto, allo scopo di esa­
minare la si tuazione che al è 

venuta a de terminare con la 
adozione di calendari vena-
tori diversi fra prov.nce con­
termini . ed approfondire le 
proposte di r iforma che da 
tempo l'ARCI-Caccia ha avan­
zato, è s ta ta convocata, per 
lunedi 24, alle ore 21. presso 
la sede provinciale di Firen­
ze, la riunione s t raordinar ia 
del Consiglio Direttivo dell'As­
sociazione ». 

L'ordine di arrivo 
1) Bruyere (Bel.) 6h41'5S"; 2) 

Santambrogio (It.) 6h41'55"; 3) 
Santy (Fr.) a 1 " ; 4) Karstens 
(01.) a 10"; 5) Van Linden 
(Belg.) a 11" ; 6) Verbeeck 
(Bel.) s.t.; 7) Basso (It.) s.t.; 
8) Krekels (01.) s.t.; 9) Dolman 
(01.) s.t. 

La classifica 
1) Merckx (Bel.) 104h49'31"; 

2) Poulidor (Fr.) a 10'03"; 3) 
Gimondi (It.) a 10'07"; 4) Van 
Impe (Bel.) a 14'0S"; 5) Zoe-
temelk (01.) a 15*17"; 6) Mar­
tine! (Fr.) a 16'53"; 7) Hezard 
(Fr.) a 20'42"; 8) Agostlnho 
(Port.) a 30'«i2"; 9) Thevenet 
(Fr.) a 34'06". 

ANDERSTORP, « 
Giacomo Agostini si è aggiudicato alla maniera forte la 

gara delle 3S0 ce del Gran Premio di Svezia, rifilando ben 
37" di distacco al compagno di scuderia, Phil Read, giunto 
secondo, e oltre un minuto al finlandese Jarno Saarinen. 

L'altro italiano, Renzo Pasolini, su Aermacchi, è terminato 
al quarto posto, completando cosi il trionfo delle case italiane. 
Con la vittoria odierna, Giacomo Agostini pone una seria 
ipoteca sulla conquista del titolo iridato delle 350 ce, che per 
lui rappresenterebbe l'ideale complemento a quello delle 500 ce, 
già matematicamente vinto. 

FESTIVAL de 
TA sul MARE 

V , . 

v,T~<f2 

MARE-CIELO 
8 GIORNI dal 24 SETTEMBRE al 1° OTTOBRE 

Con la M/n IVAN FRANKO e aerei dell'AERFLOT 

Itinerario in NAVE: 

GENOVA 
ISTANBUL 

ODESSA 

Itinerario in AEREO: 

ODESSA 
MOSCA 

MILANO 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 160.000 

| * Kl AV/C L a M / n , V A N FRANKO, di 20.000 tonnellate di dislocamento, 
••»*** l l M V C lunga 176 metri. 20 nodi di velocita, mette a disposizione dai 
crocieristi una attrezzatura modernissima ed ogni più moderno ricavato della tecnica navale 
a per quanto riguarda le sistemazioni, offre: una luminosa sala da pranzo capace di 700 
posti; un grande salone da ballo; un night club; 6 bar dislocati sul pente dei saloni e 
sul ponte di navigazione; una piscina coperta, con volta apnbile; una piscina all'aperto 
per bambini; una sala da ginnastica; una sala da giuoco per bambini, un cinema capace 
dì 120 posti; urta biblioteca e sala di scrittura; 3 negozi dì vendita di oggetti ricordo; 
2 saloni parrucchiere e barbiere; un sistema regolabile di aria condizionata in ogni am­
biente; un impianto di televisione nei bar e In vari saloni; una cucina, di tipo Internazionale 
che avrà la sovraintendenza di cuochi italiani. 
Inoltre, sono assicurati l'assistenza medica e i servizi religiosi. 

U n , / , 
V 

Vl\ Per informazioni e iscrizioni: 

in UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 - 20162 MILANO 
Telefono 64.20.851 interno 225 

V ^i... A. * 
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La situazione nelle assemblee elettive 

IMMOBILISMO DEL 
CENTRO - SINISTRA 

A ritmo serrato i lavori dei consigli perché le amministrazioni non 
risolvono i problemi — Passività di fronte alle richieste del movimento 
di lotta — Il compagno Ferrara sollecita all'assemblea regionale una 
decisione sugli asili-nido — Il problema degli incarichi ospeda­
lieri — Dichiarazione di Ranalli — Il PCI è pronto per il decentramento 

Non c'era mal stata, da un 
anno a questa parte, una così 
intensa attività delle assem­
blee elettive romane (Comu­
ne, Provincia e Regione). Da 
alcune settimane le sedute dei 
tre consigli si susseguono a 
ritmo serrato, quasi spasmo­

dico. Una intensa attività che 
cerca di far guadagnare ai tre 
enti, prima delle ferie estive, 
quel tempo perduto a causa 
dell'immobilismo in cui sono 
impantanate le tre giunte, 
tutte sorrette con formule di 
centro-sinistra. 

Le feste dell'Unità 
Il compagno Pajetta ha concluso ieri il festival 
del Tuscolano - Questa sera a Zagarolo Luigi 
Petroselli consegna le tessere del Partito ai com­
pagni del PSIUP - Manifestazioni ad Ariccia con 
Colombi e a Ponte Mammolo con Mammucari. 

Una grande folla di lavoratori, donne, jiovani. ha parte­
cipato ieri sera al comizio con il quale il compagno Gian Carlo 
Pajetta. della Direzione del PCI. ha concluso il festival del 
l'Unità articolatosi attraverso numerose iniziative politiche e 
culturali. Oggi si concludono intanto altre tre feste dell'Unità: 
eccone i programmi: 

ZAGAROLO — Oggi, nel corso delh festa dell'Unità, il 
compagno Luigi Petroselli. della Direzione del PCI e segre­
tario della Federazione romana, terrà un comizio ali'e ore 
20.30. successivamente consegnerà la tessera del Partito ai 
compagni del PSIUP che confluiscono nel PCI. La festa, nella 
quale sono esposte mostre sul conflitto vietnamita e sull'im 
pegno giovanile nella lotta contro l'imperia.'ismo. inizierà la 
sua giornata conclusiva alle ore 8 con la diffusione straordi 
naria dell'Unità. Nel pomeriggio: alle ore 16,30 giochi popò 
lari tradizionali, alle ore 20.30 comizio del compagno Petro 
sel/i e consegna della tessera del Partito ai compagni del 
PSIUP; alle ore 21 lo spettacolo musicale con Otello Profazio 
concluderà la serata. 

ARICCIA — Oggi alle ore 19. nel corso della festa del 
l'Unità, il compagno Arturo Colombi, presidente deli'a Com­
missione centrale di controllo, terrà il comizio di chiusura. 
La festa, che ha presentato nei giorni scorsi interessanti ini 
ziative. si concluderà oggi, dopo la diffusione straordinaria 
dell'Unità, con le finali del torneo di calcio alle ore 10 e 
alle ore 17. a/le ore 11 gare sportive. Alle ore 21. infine, il 
collettivo del Teatro Infernotti concluderà la serata con lo 
spettacolo « I) carcere ». tratto dal lavoro omonimo di Aldo 
Ricci e del compagno Giulio Salierno (edito da Einaudi). 

PONTE MAMMOLO — La festa dell'Unità termina oggi 
con il comizio del compagno on. Mario Mammucari. dopo una 
settimana di iniziative che hanno toccato e coinvolto tutto il 
quartiere; tra esse ricordiamo il dibattito con gli operai delle 
fabbriche della Tiburtina in lotta e il comizio del compagno 
Claudio Cianca a Rebibbia. Il programma di oggi prevede: 

' alle ore 8 diffusione straordinaria dell'Unità, alle ore 17 con­
segna dei diplomi ai bambini partecipanti alla cara di disegno. 
aìle ore 19 comizio con il compagno Mario Mammucari. alle 
ore 21 chiusura con canti popolari. 

Zona per zona gli impegni 
per il Festival nazionale 

« Costruiamo insieme un 
grande Festival nazionale 
dell'Unità >: questa la pa­
rola d'ordine che fu lan­
ciata nel primo attivo straor­
dinario, tenuto con il com­
pagno Pajetta. e nel corso 
del quale si posero le basi 
di una vasta mobilitazione 
che di lì a qualche giorno 
avrebbe investito tutto il 
Partito. A che punto siamo 
attualmente? Quella parola 
d'ordine ha trovato intanto 
immediata corrispondenza 
nella realtà, nella prontezza 
con la quale migliaia di com­
pagni hanno discusso, hanno 
diriso le responsabilità, as­
sunti ì rispettivi impegni. 
fino a passare, già in questi 
giorni, alla prima fase di 
realizzazioni concrete Tutto 
ciò con la coscienza del duro 
sacrificio che un'impresa del 
genere costa, ma con l'or­
goglio e la convinzione che 
la Festa dell'* Unità » sarà 
una prova ulteriore della 
forza del nostro Partilo, del 
legame profondo che esso 
ha saputo instaurare con il 
popolo romano nella batta­
glia ferma e unitaria contro 
i rigurgiti reazionari, per as­
sicurare al Paese una svolta 
democratica. Ma vediamo in 
concreto, zona per zona, co­
me il Festival sta prendendo 
corpo, forma concreta, at­
traverso le varie iniziative e 
i vari impegni. 

ZONA SUD: obiettivo di 
14 milioni per la stampa co­
munista. la diffusione setti­
manale di 5.000 copie del­
l'* Unità •» e di trecento di 
e Rinascita ». la realizzazio­
ne di 20 feste dell'* Unità » 
entro il 3 settembre, la mo­
bilitazione di 2000 compagni 
per la preparazione del fe­
stival. I compagni allestiran­
no un padiglione sulle lotte 
a Roma e cureranno altri 
servizi, quali la vigilanza, i 

ristoranti. ZONA EST: ha 
messo a disposizione 1500 
compagni e si sta già lavo­
rando alla realizzazione del 
padiglione *I1 PCI per la 
libertà e la democrazia »: i 
compagni si sono impegnati 
a raggiungere i 6 500 iscritti 
e a sottoscrivere 15 milio­
ni per la stampa. ZONA 
OVEST: dalle sezioni l'im­
pegno a raggiungere i 7.509 
iscritti e - i 17 milioni per 
la stampa comunista per la 
data in cui si svolgerà il 
festival, per il quale è stata 
assicurata la presenza di 
1.000 compagni nei giorni fe­
riali e di 1 500 nei festivi. 
i compagni in molti casi. 
hanno offerto le proprie fe­
rie. ZONA CENTRO: parti­
colare impegno per la diffu­
sione dell'* Unità » e pre­
senza di 600 compagni al 
festival. ZONA NORD: 4 mi­
lioni e mezzo per la sotto­
scrizione. una diffusione di 
1.500 copie domenicali del­
l'* Unità ». la presenza di 
1500 compagni. Le sezioni 
cureranno il e villaggio del­
l'informazione » oltre che ri­
storanti e centri di ristoro 
e partecioeranno all'elabora­
zione di 3 proposte politiche. 
ZONA COLLEFERRO: vasta 
mobilitazione per il festival, 
con particolare riguardo alla 
« leva Gramsci ». ed elabo­
razione di 5 proposte po­
litiche. 

Intanto una prima risposta 
all'appello rivolto dal PCI a 
tutte le forze della cultura 
è venuta da un gruppo di 
pittori che ha deciso di con 
tribuire alla costruzione del 
Festival Nelle prime riu­
nioni sono state messe a 
punto alcune idee per i 
grandi pannelli che saranno 
collocati nell'area del festi­
val. I Dittori si sono divisi 
in gruppi di lavoro e hanno 
già iniziato la realizzazione 
dei primi murali. 

La sottoscrizione 
Con i versamenti effettuati nella giornata di ieri la Fede­

razione romana ha raggiunto i 25 milioni di <ot Inscrizione oer 
la stampa comunista. Tali versamenti si riferiscono alle se 
zioni di Porta Medaglia (35 000); Villa Gordiani (100 000); 
Appio Latino (50.000): Carpineto (50.000); Sant'Angelo Romano 
(20.000); Montecompatri (20 000); Santa Maria delle Mole 
(30.000); Trullo (100 000). Insieme alla sottoscrizione oVila 
stampa comunista prosegue con successo la campagna di tes­
seramento per la « Leva Gramsci ». Infatti, sempre ieri, sono 
stati effettuati versamenti per tessere dalle seguenti sezioni: 
Campitelli (45 tessere); Carpineto (10): Tiburtina Gramsci (8). 

La diffusione 
Oggi i compagni di Acilia diffonderanno 350 copie, qurll: 

di Ostia Centro 150. Ostia Nuova 300. assicurando sulle 
spiagge del Lido e di Castelpnrziano la presenza del giornale 
dei" Partito Altre importanti diffusioni oggi vengono effettuate 
da Esquiltno 300 copie. Pielralata 200. Tihurtino III 250. Nuova 
Alessandrina 150 (per il giorno della festa hanno già preno­
tato 400 copie). Appio latina 150. Trullo 200. la cellula del­
l'ospedale S. Eugenio 50. Primavalle 250. Labaro 100. Monte-
rotondo Centro 550. 

L'esemplo più calzante del 
divario che passa fra 1 pro­
blemi che premono e la pas­
sività della giunta, si ha sen­
za dubbio alla Regione. Pro­
prio nella seduta tenuta l'al­
tro giorno dall'assemblea re­
gionale. il compagno Maurizio 
Ferrara, capogruppo del PCI, 
ha dovuto ricordare alcune 
delle questioni di spiccato or­
dine sociale che giacciono fer­
me davanti alla giunta e alla 
assemblea: occupazione, assi­
stenza farmaceutica ai lavo­
ratori autonomi, asili nido. Si 
tratta di tre argomenti che 
non possono essere lasciati di­
menticati in un cassetto giac­
ché attorno ad assi a Roma 
e nel Lazio si sono prodotti 

. forti movimenti di agitazione 
e di lotta 

La giunta regionale e la 
maggioranza che la sostiene 

• stanno invece assumendo un 
atteggiamento passivo e im­
mobile di fronte all'incalzan­
te richiesta di masse sempre 
più vaste di cittadini che ri­
vendicano la soluzione, in for­
me nuove, dei più incalzanti 
problemi sociali. La questione 
degli asili nido, per fare un 
altro esempio, diventa ogni 
giorno sempre più scottante. 
Eppure la maggioranza non 
muove un dito, nelle commis­
sioni. per accelerare l'iter dei 
progetti di legge presentati 
sugli asili nido. Ferrara ha 
chiesto che i progetti siano 
discussi immediatamente per 
permettere al Consiglio regio­
nale di esaminarli e andare 
a un voto prima della scaden 
za dell'attuale sessione 

D'altra parte c'è anche un 
altro aspetto della politica per­
seguita dalla maggioranza al­
la Regione. Quando i proble­
mi vengono affrontati, sospin­
ti in aula dal movimento di 
lotta, si cerca di dare ad essi 
una soluzione ambigua, di 
compromesso, che non risol­
ve niente. Anche qui ci sono 
due esempi: i trasporti e il 
problema degli incarichi ai 
medici ospedalieri. Sui tra­
sporti. come riferiamo in al­
tra parte del giornale, la giun­
ta, nonostante le ripetute sol­
lecitazioni. non ha mosso e 
non muove un dito per risol­
vere il grosso problema del 
consorzio regionale dei tra­
sporti. indispensabile per pub­
blicizzare in modo sicuro tut­
to il settore. Sui medici ospe­
dalieri la maggioranza di cen­
tro-sinistra ha imboccato la 
strada peggiore, complicando 
un problema già estremamen­
te grave e delicato. 

Sul voto espresso al Consi­
glio regionale dal quadripar­
tito abbiamo chiesto una di-
chiarazoine al compagno Ra­
nalli che è intervenuto diver­
se volte nel dibattito aperto 
nell'aula di Palazzo Valentini 
e che ha seguito la vertenza 
per conto del gruppo comuni­
sta. a La conclusione politica 
cui è pervenuto il centro-sini­
stra, pur tra evidenti contra­
sti. è assai grave per un du­
plice ordine di motivi — ci 
ha detto Ranalli —. Accoglien-

. do le pressioni dei gruppi più 
arretrati e corporativi del per-

v sonale sanitario, il centro-sini-
- stra ha rifiutato ostinatamen­

te di far sue le essenziali no-
_ vita predisposte insieme dagli 

assessori regionali delle altre 
regioni, e che riguardano la 
concezione del medico unico 
e del servizio a pieno tempo 
negli ospedali, l'istituzione dei 
dipartimenti, il lavoro di grup­
po e la ricerca scientifica. 

« Lasciando poi inalterata la 
situazione illegittima degli in­
caricati attraverso una proro­
ga pura e semplice degli in­
carichi che danneggerà irre­
parabilmente la futura siste­
mazione dei medici — ha detto 
ancora Ranalli — 11 centro-si­
nistra non solo si è assunta 
la pesante responsabilità di 
coprire le oscure vicende del­
le gestioni passate, ma ha la­
sciato insolute soprattutto le 
rivendicazioni del personale, 
in particolare degli assistenti 
incaricati e dei « ventinovisti». 
L'avere rifiutato una coerente 
difesa — come ha invece fat­
to il gruppo regionale comu 
nista — del posto di lavoro 
per queste categorie, è indi­
cativo — al di là di tutte le 
furberie propagandistiche — 
del cedimento del centrosini­
stra ai privilegi dei primari 
e dei gruppi più reazionari 
delle strutture ospedaliere ». 

Dalla Regione passiamo al 
Campidoglio dove i problemi 
si sono annodati in una ma­
tassa quasi inestricabile a cau­
sa del ventennale malgoverno 
delle giunte capeggiate dal­
la DC. Fra le numerose que­
stioni rimaste in sospeso ne 
citiamo oggi una sola: quella 
del decentramento. Entro la 
fine del mese c'è l'impegno di 
giungere alla composizione dei 
consigli di circoscrizione, pas­
sati a 20 dopo la « piccola ri­
forma ». Perchè questo primo 
passo sia compiuto, è necessa­
rio che i partiti presenti nel­
l'aula capitolina presentino 
entro il 28 luglio le liste dei 
propri candidati ai consigli 
di quartiere. Il PCI ha già 

. pronto l'elenco dei propri rap­
presentanti (135). C'è da au­
gurarsi che anche gli altri par­
titi rispettino gli impegni as­
sunti e che si possa procedere 
subito all'insediamento dei 
nuovi consigli di quartiere. 
L'insediamento dei consigli è 
la prima mossa indispensabi­
le da compiere per muovere 
la macchina del decentramen­
to, una macchina che se fun­
ziona può dare una dimensio­
ne diversa ai grossi problemi 
cittadini, contribuendo a scio­
gliere quella matassa anno­
data Intorno al Campidoglio. 

Le violenze a Rebibbia da ieri sotto il fuoco dell'inchiesta del giudice 

Un carcere o un lager? 
La storia di un'indagine, dalla prima denuncia alla richiesta avanzata da 120 detenuti di poter testimo­
niare — Accuse precise e circostanziate ed un'assurda autodifesa — Pesant i pressioni sulla magistratura 
per insabbiare tutto — Il giudice Squillante: no al trasferimento in carceri lontane dei reclusi malmenati 

La prima denuncia è sta­
ta quella di un giovane 
avvocato, Petrelli. E, arri- • 
vata sul tavolo del procu­
ratore. capo dieci giorni 
orsono e immediatamente 
ha dato fuoco alle « pol­
veri »; nel giro di poche 
ore, altre denunce, altri ' 
esposti piovvero sullo stes­
so tavolo. Sino a quel mo­
mento c'erano state sol­
tanto delle « voci » su un 
certo pestaggio che sareb­
be avvenuto pochi giorni 
prima all'interno di Re­
bibbia; « voci » contro le 
quali autorità carcerarie e 
ministero avevano avuto ' 
facile gioco. Praticamente 

* non le avevano nemmeno 
raccolte, avevano fatto fin­
ta di niente; non era nem­
meno sicuro — da Rebib­
bia non era venuta una 
conferma, sia pure ufficio­
sa — che la direzione del 
carcere avrebbe denuncia- , 
to i « rivoltosi », coloro che 
avevano « resistito » al ten­
tativo di trasferimento a 
Regina Coeli. ormai in via 
di chiusura e subito alle 
prese con nuovi problemi 
logistici per ospitare que­
sti nuovi e malconci dete­
nuti. > 

Solo adesso si può capi­
re il perché dello strano 
«silenzio» della direzione 
del carcere e del ministe­
ro; evidentemente si stava 
trattando con l detenuti 
picchiati, con il tono so­
lito. « Lasciate perdere e 
noi non vi denunceremo... 
imparate a vivere... ». Lui­
gi Zanche, un anarchico 
finito a Rebibbia solo per 
aver scritto una frase sul­
la morte del commissario 
Calabresi su un tovagliolo 
d'osterìa, giura, per esem­
pio, che un vice-direttore 
gli ha fatto proprio un di­
scorso del genere. Lui. evi­
dentemente. lo ha rifiuta­
to; come lo hanno rifiu­
tato tutti gli altri dete­
nuti. Una volta tanto, per 
fortuna, il fronte della 
omertà e della paura — 
« sentimenti » che regnano 
costantemente nelle carce­
r i — è stato rotto: tutti i 
detenuti picchiati hanno 
raccontato, per filo e per 
segno, l'allucinante notte 
di violenza; nessuno si è 
tirato indietro: per giunta 
centoventi reclusi, nessuno 
dei quali .malmenato ma 

Detenuti protestano sulle mura di Rebibbia 

che aveva assistito o « sen­
tito » tutto, hanno chiesto 
alla magistratura di poter 
testimoniare. Anche loro 
hanno deciso che non vai 
la pena, per paura, di ac­
cettare il sopruso; e, con 
esso, l'assurda versione del­
la direzione carceraria, spo­
sata persino dal ministro 
Gonella. 

La magistratura ha af­
frontato con grande serie­
tà le denunce di tutti que­
sti reclusi: denunce, biso­
gna dirlo ancora una vol­
ta, precise, circostanziate, 
concordanti anche se non 
è minimamente pensabile 
che 1 carcerati potessero 
mettersi d'accordo; a dif­
ferenza dei carcerieri che 

hanno avuto tutto il tem­
po per parlare e mettere 
su una loro versione. I pri­
mi a recarsi a Rebibbia 
furono il sostituto procu­
ratore della Repubblica, 
Del Vecchio, messo sotto 
accusa solo due giorni pri­
ma per non aver represso 
con la violenza la clamo­
rosa ma non certo dram­
matica protesta dei dete­
nuti ma per aver Invece 
cercato ed ottenuto un col­
loquio costruttivo; e il giu­
dice istruttore, Squillante, 
« chiamato » in galera da 
un giovane contro il qua­
le lui sta indagando per 
una storia di droga. Si 
tratta di Dante Micozzi, 
che arrivò al colloquio con 

1 magistrati pieno di livi­
di e di «ammaccature»; 
anche Bruno Ruggeri — il 
« professore » dello scanda­
lo del «Number one», 
chiese ed ottenne di par­
lare con Del Vecchio e 
Squillante. Stava peggio di 
Micozzi; adesso il suo le­
gale ha chiesto che venga 
ricoverato in ospedale, vi­
sto che il Ruggeri soffre 
di « difficoltà respiratorie 
e lancinanti dolori ai 
reni ». 

L'inchiesta vera e pro­
pria ha preso corpo poche 
ore più tardi, affidata ad 
un altro sostituto. Il dot­
tor Furino si è «buttato» 
con grande decisione sul 
drammatico caso; ha sen­

tito tutti 1 detenuti, ha in­
terrogato tutte le guardie, 
tutti gli ufficiali del cor­
po, i funzionari e lo stes­
so direttore di Rebibbia. 
Ha effettuato un minuzio­
so sopralluogo nelle celle 
e nei seminterrati del car­
cere: ha «visitato» il lun­
go corridoio dove, soprat­
tutto, è avvenuto il pestag­
gio. Qui, secondo le de­
nunce, i reclusi che dove­
vano essere trasferiti a 
Regina Coeli, sono stati 
fatti passare tra due ali 
di agenti, elmetto in te­
sta e manganello in ma­
no. «Calci e pugni per 
tutti...», ha raccontato un 
detenuto. In fondo al cor­
ridoio c'è una porticina 

che Immette in un cortile 
interno; fuori c'erano i ca­
rabinieri incaricati di ese­
guire il trasferimento. I 
reclusi sono arrivati semi­
nudi, oltreché pesti; i mi­
litari si sono dimostrati 
umani; qualcuno si è tol­
to la giacca e l'ha messa 
sulle spalle di un recluso; 
qualche altro ha cercato 
di medicarli. A questo pro­
posito esiste alla Procura 
anche un rapporto firmato 
da un ufficiale dei carabi­
nieri; e non sembra che 
sia un rapporto « tenero » 
per i protagonisti delle 
violenze. 

Adesso il dottor Furino 
ha concluso il suo lavoro 
e ha formalizzato l'inchie­
sta; segno che le accuse 
non sono campate in aria, 
che bisogna anzi andare 
avanti per accertare la ve­
rità. Proprio ieri gli atti 
sono arrivati al dottor 
Squillante, il giudice istrut­
tore incaricato di « proce­
dere», lo stesso che ha 
condotto l'inchiesta contro 
Maria Diletta Pagliuca, la 
kapò di Grottaferrata, in­
somma uno specialista di 
inchieste difficili. Come 
allora, anche adesso perso­
naggi potenti stanno agi­
tandosi per insabbiare tut­
to: l'intervento almeno in­
tempestivo del ministro 
Gonella ha avuto, ed ha, 
un sapore chiaramente in­
timidatorio nei confronti 
della magistratura; si è 
tentato di ricorrere persi­
no ai mezzucci, come il 
tentativo (bloccato ieri dal 
dottor Squillante) di tra­
sferire lontano i « trenta­
nove » a Regina Coeli, per 
rallentare l'indagine. 

Non si vuol far sapere 
ufficialmente una verità 
amara; che il carcere mo­
dello (ma non lo è stato 
mai: le pecche sono enor­
mi) è quasi un lager; che 
piuttosto che puntare sul­
la rieducazione e sul rein­
serimento del carcerato (1 
reclusi, durante la loro 
protesta, chiedevano libri 
di studio e laboratori per 
imparare un mestiere), si 
continua a badare solo al­
la funzione, duramente re­
pressiva, della pena e del 
carcere. 

n. e. 

* * i 

Una situazione insostenibile che solo la Regione può risolvere 

Da 40 giorni bloccata la Cruciani 
Due paesi, Mcnterotondo e Mentana, tagliati fuori, 10.000 pendolari nell'impossibilità di raggiun­
gere il posto di lavoro - La giusta lotta dei lavoratori perché sia costituito un consorzio intercomunale 

COMIZIO — Poggio Mirteto, 
ore 10 (Ranalli). 

CD. — Torrenova, oro IO» 
CD di cellula (Freddimi). 

DOMANI 
ASSEMBLEE — Borghesia!», 

ore 18. assemblea femminile (Co­
sta); Casatbcrtone, ore 19,30 
(Freddimi) t Testacelo, ore 18, 
gruppo lavoro per il Villaggio del­
la Scuola (Nicese). 

CD. — Valmelaina, ore 20 
(Funghi). 

CORSO IDEOLOGICO — Acilia, 
ore 18,30 (Atetta). 

ZONE — ZONA NORD: a Trion­
fale, alle ore 20, CD dì zona • 
segretari sezione, con Borgna; 
ZONA SUD: martedì, a Torpignat-
tara, alle ore 18,30, attivo segre­
tari di sezioni e segretari circoli 
FGCR o un membro delle segrete­
rie, con Freddasi; ZONA CEN­
TRO: attivo femminile, martedì, 
ore 17,30, sezione Cello-Monti (via 
del Boschetto, 5-a). con Franca 
Prisco. 

Delegazione di donne 
in visita alle sezioni 

0) Le compagne delle Federazioni 
che in questi giorni stanno svol­
gendo a Frattocchie un corso di 
studi sulla politica del Partito con 
particolare riferimento alla que­
stione femminile, visiteranno mar-
tedi 25. alle 20, le sezioni roma­

ne di: Tor de' Cenci, Valmelaina, 
Cinecittà, Celio Monti. L'incontro 
sarà un momento di conoscenza 
delle iniziative elaborate dalle se­
zioni verso le donne, dell'attiviti • 
dei compiti svolti dalle compagna 
all'interno del Partito. 

Da un mese e mezzo più di 
45.000 cittadini sono a a pie­
di »: le autolinee che collega­
no, infatti, i due grossi co­
muni di Monterotondo e di 
Mentana a Roma sono blocca­
te dal 12 giugno. « S u trenta­
sei pullman di cui dispone 
la Cruciani — dice un dipen­
dente della società, Castelluc-
cio — ben 24 sono stati di­
chiarati inutilizzabili dall'ap­
posita commissione tecnica 
nominata dalla Regione per 
verificare lo stato delle linee ». 

Una situazione insostenibile, 
tanto più che dei 12 autobus 
che • restano, nove debbono 
servire Poggio Moiano. « In­
somma, da più di 40 giorni 
— dice Rossi, un altro dipen­
dente della Cruciani — siamo 
costretti a fare chilometri e 
chilometri a piedi per andare 
a prendere il treno, oppure 
un mezzo dell'ATAC o della 
Stefer, e questo provoca un 
enorme disagio soprattutto 
per i pendolari, che sono cir­
ca 10.000». Le amministrazio­
ni democratiche dei due Co­
muni interessati già da tem 

Dopo gli impegni assunti dagli Enti locali 

Revocato lo sciopero dei trasporti 
Domani s'inizia la settimana di lotta degli edili - Sciopero di un'ora 
del personale operaio di Termini - Delegazioni di pensionati al Parlamento 

E' stato sospeso Io sciopero 
dei trasporti, che era stato pro­
clamato per martedì. La de­
cisione è stata presa in seguito 
agli impegni assunti dalla Re­
gione e dal Comune e per la 
decisione del Consiglio di Stato 
che ha respinto il ricorso di 
Zcppieri mirante a far invali­
dare il decreto regionale di so­
spensione della concessione per 
la gestione delle linee extra­
urbane. Domani, invece si ini­
zia la settimana di lotta degli 
edili, mentre sempre per doma­
ni rimane confermato lo scio-
per del personale della stazione 
Termini. ' •> 
AUTOFERROTRANVIERI — La 
decisione della Giunta regionale 
di prolungare ancora per sei 
mesi la revoca della concessio­
ne a Zepnieri e l'assicurazione 
al perso ale ancora dipendente 
dalla ditta privata che il trat­
tamento sarà parificato a quel­
lo dei dipendenti STEFER, so­
no stati accolti dai sindacati di 
categoria come un primo impe­
gno per risolvere il problema 
dei trasporti a Roma e nella 
regione. E' stato quindi deciso 

di revocare lo sciopero indetto 
per martedì, anche se i sinda­
cati si riservano di prendere 
future iniziative per spingere la 
Regione a creare il consorzio 
regionale dei trasporti, ovvero 
la completa pubblicizzazione del 
servizio. E* proprio sul proble 
ma della costituzione immedia­
ta del consorzio, più volte sol­
lecitato dal gruppo del PCI. che 
la Giunta di centro-sinistra non 
ha voluto assumere una posi­
zione precisa. 
EDILI — Si inizia domani la 
lotta degli edili che si articole­
rà nel seguente modo: Monte 
Sacro, domani, sospensione del 
lavoro dalle 13 in poi. comizio 
alle 15: Ostia lido e Fiumicino. 
martedì dalle 15 in poi. alle 
16 comizio: Tiburtina. mercole-
di dalle 15 in poi. comizio al­
le 16: Casilina. giovedì dalle 
13 in poi, comizio alle 14: Pri­
mavalle 31 luglio, dalle 15 in 
poi, alle 16.30 comizio: Castelli 
Romani. 31 luglio, la mattina 
sciopero e comizio alle 10 in 
piazza Lepanto a Marino. La 
« settimana » degli edili vedrà 
la partedpnione e la solida­

rietà delle categorie interessa­
te a una profonda trasformazio­
ne dell'edilizia. I sindacati di 
categoria dei ferrovieri hanno 
invitato i lavoratori ad aderire 
alle manifestazioni. 
FERROVIE — Il personale ope­
raio. manovali e tecnici e di­
pendenti delle ditte appaltatoci 
dell'officina del deposito loco­
motive e squadra rialzo di Ro­
ma smistamento delle FF.SS. 
effettueranno domani un'ora di 
sciopero dalle 15 alle 16. Il per­
sonale di Roma smistamento 
effettuerà 15 minuti di sciopero 
all'inizio dei tre turni. 
PENSIONI Delegazioni di pen­
sionati di Roma e della pro­
vincia si recheranno martedì 
alle 16.30 alla Camera in oc­
casione del dibattito in aula sul­
la legge per le pensioni. Nel 
corso di numerose assemblee i 
pensionati della provincia han­
no ribadito le richieste di emen­
damento già avanzate dai Sin­
dacati e sostenute dal PCI so­
pratutto per quanto riguarda la 
unificazione dei minimi e l'ag­
gancio delle pensioni alla di­
namica salariale. 

pò hanno denunciato l'assolu­
ta carenza e il disservizio del­
le autolinee Cruciani. chieden­
do un immediato intervento 
della Regione, che ha il potere 
di revocare la concessione alla 
società, cosicché sia possibile 
dar vita ad un consorzio del 
trasporti fra Monterotondo, 
Mentana e Roma. 

a l i comune di Monteroton­
do — dice il compagno Bo-
relli, sindaco della cittadina — 
e quello di Mentana hanno 
già stanziato 50 milioni per 
questo consorzio: anche il sin­
daco di Roma, con una sua 
lettera, si è dichiarato dispo­
nibile per questo accordo. Ba­
sta che ora la Regione revo­
chi la concessione a Cruciani, 
e le linee, in via d'emergenza, 
potrebbero essere affidate alla 
Atac, che già copre gran par­
te dell'anello Nomentana-
Salaria». La Regione, però, 
fino a questo momento, non 
ha preso nessun provvedimen­
to e la situazione si aggrava 
ogni giorno di più. 

Molti operai pendolari han­
no perduto il posto di lavoro, 
!e donne che si recavano a 
Roma per « mezzo servizio » 
hanno dovuto rinunciare a 
questa «entrata», perchè per­
devano troppo tempo nel viag­
gio. «Poco meno di un terzo 
del percorso fino a Roma 
— spiega Oretta Matricardi. 
una compagna del direttivo 
del PCI di Monterotondo — 
in pratica bisogna farlo a pie­
di. senza contare che gli stes­
si collegamenti dalle frazioni 
intomo a Monterotondo e il 
centro della cittadina prima 
avvenivano con i pullman, ed 
ora. invece, anche questi— a 
piedi ». 

Tutta la popolazione delle 
cittadine è. in ogni caso, d'ac­
cordo per affidare le autoli­
nee ad una azienda pubblica, 
alI'ATAC. e questo in previ­
sione dì un consorzio inter­
provinciale dei trasporti Tan­
to più che la Cruciani. g'à 
prima dell'interruzione del 
servizio, non funzionava cer­
to bene. 

Poi, è bene precisarlo. la 
stessa Cruciani non è in gra­
do di sopportare i costi di 
un ammodernamento del ser­
vizio — sarebbero necessari 
almeno 50 pullman per il fab­
bisogno delle cittadine — e 
quindi l'unica via d'ascila po­
sitiva è la revoca della con 
cessione e l'affidamento del!e 
autolinee all'ATAC: in fin del 
conti — sottolineano i lavo­
ratori delle cittadine — s! 
tratta solo di rispettare una 
legre (quella del "39. che di­
chiara decaduta una conces 
sione se vengono a mancare 
i requisiti tecnici delle stesse 
autolinee), ma naturalmente 
c'è bisogno della volontà po­
litica per metterla in atto, ed 
è questo che si chiede oggi 
•gli organi competenti. 

Voto unanime a Palazzo Valentini 

Urbanistica: la Regione 
non può ignorare 

Province e Comuni 
Le proposte dei comunisti per la rinascita eco­
nomica delle zone di Civitavecchia e Tivoli 

Il consiglio provinciale nelle 
due ultime sedute ha approvato 
all'unanimità un ordine del gior­
no sul contributo degli enti lo­
cali (Province e Comuni) alla 
politica regionale in materia 
urbanistica e di assetto terri­
toriale. Queste funzioni, è stato 
sottolineato nel dibattito, rive­
stono una importanza partico­
lare per il ruolo che sono de­
stinate a svolgere nell'ambito 
della programmazione econo­
mica regionale. 

D'altronde, afferma il docu­
mento approvato, questa attività 
non può essere svolto dalla Re­
gione senza l'apporto determi­
nante degli altri enti locali. A 
questo proposito è stato ricor­
dato come lo stesso statuto re­
gionale stabilisca in vari arti­
coli il principio del concorso del­
le Province e dei Comuni nel-
l'affrontare i problemi urbani­
stici e di assetto territoriale 
anche con mezzi di iniziativa le-

Manifestazione 
antifascista 
ad Albano 

" Oggi ad Albano, alle ore 10.30. 
in piazza Giosuè Carducci, si svol­
gerà una manifestazione provincia­
le dell'Associazione Nazionale Per­
seguitati Politici Antifascisti. Nel 
corso della manifestazione parle­
ranno l'on. Carla Capponi, meda­
glia d'oro della Resistenza e l'on. 
Pietro Grifone, vice-commissario 
delle formazioni partigiane del La­
zio. Presiederà Vincenzo Baldazzi, 
presidente dell'ANPPIA provinciale. 

Delegazione 
di cooperatori 
alla Provincia 

Oltre 100 cooperatori, in rap­
presentanza di 30 cooperative 
agricole ileìla provincia, si so­
no recati in delegazione dal pre­
sidente della Provincia La Mor-
gia e dall'assessore orovinciale 
all'agricoltura Petrini. I rap­
presentanti hanno chiesto lo 
sblocco del miliardo destinato 
alle cooperative dell'università 
agraria (stanziato per il 71-72). 
Dall'incontro la delegazione. 
che era accompagnata dal con­
sigliere provinciale comunista 
Agostinelli, ha avuto assicu­
razione che entro il mese di ot­
tobre la somma stanziata sarà 
distribuita. 

gislativa oltre che politico-
amministrativi. 

E' necessario perciò, ha af­
fermato il Consiglio provinciale, 
dare uno sbocco a questa vo­
lontà della Provincia e dei Co­
muni di partecipare alla solu­
zione dei problemi di viabilità, 
di edilizia scolastica e ospeda­
liera. Occorre cioè creare un 
comitato consultivo di collega­
mento tra Regione. Province e 
Comuni che rappresenti e coor­
dini le attività. Tale comitato 
dovrebbe essere composto da 
« rappresentanti designati dal­
l'Unione Regionale delle Pro­
vince e dall'associazione regio­
nale comuni in modo da garan­
tire », afferma il documento ap­
provato e la presenza di tutte le 
forze politiche espresse negli 
enti locali ». 

In attesa della costituzione di 
tale comitato la Regione dovreb­
be comunque, affrontando tali 
materie, informare i vari enti 
locali e consultarsi con essi at­
traverso l'Unione regionale pro­
vince del Lazio e 1* Associamone 
regionale comuni del Lazio. 

Il dibattito al Consiglio pro­
vinciale è quindi proseguito af­
frontando il problema del dis­
sesto economico nella zona di 
Tivoli e di Civitavecchia. Nel 
suo intervento il compagno Sal-
vatelli. dopo aver riportato dati 
impressionanti sulla crisi che 
colpisce le due zone, ha ricor­
dato che tuttavia Civitavecchia 
e Tivoli non sono due isole di 
depressione in un mare di be­
nessere. sono in realtà un mo­
mento di una «crisi generale 
esistente nel paese », risultato 
della politica economica del­
la DC. 

La Provincia può e deve pre­
mere con le sue iniziative perché 
nel paese vi sia una nuova linea 
di sviluppo. I compagni Tidei e 
Bacchclli sono quindi intervenuti 
entrando nel vivo dei problemi 
di Civitavecchia e Tivoli. La 
Provincia si deve battere, hanno 
detto ì consiglieri comunisti, 
perchè si crei nella zona di Ci­
vitavecchia una grande industria 
di raffinazione: realizzare inol­
tre le infrastnitture viarie, so­
prattutto la super-strada Civi­
tavecchia Orte e infine l'ammo­
dernamento delle strutture por­
tuali. 

Bacchclli. affrontando il 
quadro della situazione di Tivo­
li. si è soffermato sulla condi­
zione delle Acque Alhule. Queste 
terme non sono attualmente in 
grado, ha detto il consigliera 
comunista, di soddisfare le ri­
chieste del puhblico. Occorre 
quindi ammodernare le terme 
esistenti e costmire un parco e 
altre piscine nel terrene adia­
cente alla tona balneare. . 

•Jjfifei* L\3Ì&«~ 
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Metrò: questa la linea B 

(ma è solo il progetto) 

Ecco il tracciato che dovrà 
tegulre il secondo tratto della 
linea 1 B 1 della metropolitana, 
quello che dovrebbe congìun-
gere Termini con Montesaero. 
I l primo tratto della linea 1 B 1 , 
come sappiamo, è l'unico funzio­
nante del t metrò » ed è quello 
che unisce la Laurentina con la 
stazione Termini. I l tracciato di 
completamento è lungo sei chi­
lometri e mezzo • toccherà I 
seguenti punti: Termini, piazza 
Indipendenza, Castro Pretorlo, 
Policlinico, viale R. Margherita, 

via Lecce, via Ravenna, piazza 
Bologna, viale X X I Aprile, via 
Nomentana, piazza Annlballano, 
viale Eritrea, viale Libia, piazza 
Gondar, piazza Conca d'Oro, 
viale Jonlo e via Valmelaina. 

I l percorso della linea i B i è 
g i i tracciato, come si vede, ma 
la sua realizzazione nessuno è 
in grado di pronosticarla. An­
che questo tratto, come il resto, 
continuerà ad essere relegato 
nel libro del sogni del e metrò • 
romano. 

«I GIOIELLI dell'JNFINITO» 
UNA ORIGINALE REALIZZAZIONE 
ARTISTICA DEL MAESTRO 

EGIDIO G ì A N S A N T I 
I N ESPOSIZIONE N E I LOCALI D I 
V I A L IVORNO E V IA SICIL IA 

I l Cav. Giansanti nel porgere l'augurio di Hot* vacanze, 
comunica che I negozi di Roma: via Livorno, 21 e di via 
Sicilia, 40 rimarranno chiusi per ferie dal giorno 10 al 
20 agosto corrente. 

CASTEL FUSANO 
deliziosa casa prefabbricata finlandese 
con giardino mq 1700 circa - tre camere 
letto - salone - accessori - abitabile subito 

T E L E F O N O 771.701 774.2*4 ore ufficio 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•r.rlETM MOMMO 

M Ireae» Taatn 
. 0-11 • 1*1» • 
et «era» 

epa M . 4*1.110 

SESSUALI 
BikruNnuNi , u>fceui.fc*«k. A M O 
M A l i t SESSUALI «*•*» artftM t 
Mlvr i , SS.NILITA Sl&SUALt, »Rt> 
cocitA-. s i t N i u i A . c o m u n e 
HI IMPtKFEZIONI StSMJALI. COM 
S U L T A Z I O N I r a t e r o s i M A I R I 
MONIAU, CURE RISERVAI! RA 
PlDt MODERNE INNOCUI INDO 
tORI 

Dolt. 6 . MONACO 

I0MA VIA Y0.1URN0 n. 19 

Dottor 

DAVID STR0M 
Medico SPECIALISTA darmaroioso 
Oiagnoal • cure sclerosante (ambula 
tonale, tenta operazione) dalie 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
cura delie computation): ragadi. 
fittiti. eczemi, ulcere varicosa 

Veneree. Pelle, Disfunzioni aauvali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Taf. »S4 501 • Or* aV20| festivi t-13 
(Autorìzratione dei Ministero Sunitè 
rv 778/223151 dei 29 Maggio 1959) 
• • l i l M I I M M I I I f l I I M I M I M M M I I I I I M 

ANNUNCI ECONOMICI 

Assurda richiesta della società « Intercontinentale » . 

per duecentocinquanta famiglie residenti a Centocelle 

Fitti aumentati del 20^ 
Le case sono vecchie e malsane ma i padroni avanzano la loro pretesa in 
nome di non meglio precisate spese - Gli inquilini rifiutano di pagare 

Le « palazzine » di Centocelle per la quali l'« Intercontinentale » chiede l'aumento dell'affitto. 

Via dei Ciclamini e via En­
rico Carano, un complesso di 
palazzine una attaccata al­
l' altra, dell' Intercontinentale 
Assicurazioni, più di 250 fa­
miglie, una marea di ragazzi­
ni di tutte le età: qui, un po­
sto più che popolare, abitato 
in maggioranza da lavoratori 
edili e operai, una casa, o me­
glio un appartamentino di 
una stanza, con un « mezzo » 
bagno e una minuscola cucina 
tosta 28 mila lire al mese, e 

d'inverno, col riscaldamento, 
33 mila. Pitti salati e spropor­
zionati, certo, ma non sono 
dello stesso parere gli ammi­
nistratori dell'Intercontinen­
tale, che hanno disposto un 
aumento del 20%, dalle 5 alle 
6 mila lire al mese, del cano­
ne a partire dal prossimo con­
tratto. 

« Non si possono pagare tut­
ti questi soldi per l'affitto 
— dice una signora, Maria 
Mineo, che abita al 237 — e 

Eletta la nuova segreterìa 

La confluenza dei compagni 
del PSIUP all'esame 

del Comitato regionale 
Sono stati cooptati i compagni Amleto An­
nosi, Giorgio Fregosi e Nicola Lombardi 

Il Comitato regionale comunista ha preso in esame i 
risultati del Congresso nazionale del PSIUP ed ha espresso 
la propria soddisfazione per la decisione assunta dalla 
maggioranza di confluire nel PCI. Il Comitato regionale 
plaude a tutti i compagni delle organizzazioni del Lazio 
che In questi giorni entrano nelle file del Partito comu­
nista italiano, portando la loro esperienza, il loro con­
tributo, il loro impegno nella lotta per la democrazia ed 
11 socialismo. Sono stati cooptati nel Comitato regionale 
del PCI i seguenti compagni provenienti dal PSIUP: Amleto 
Annesi, Giorgio Fregosi, Nicola Lombardi. Il Comitato 
regionale ha nella stessa riunione affrontato anche 1 pro­
blemi del proprio inquadramento e degli incarichi di la­
voro. Sono stati eletti nel Comitato esecutivo 1 compagni 
Giovanni Ramili e Giorgio Fregosi. Ai compagni Mario 
Berti e Mario Pochetti, che facevano parte della Segreteria 
e che sono stati chiamati ad altre responsabilità di lavoro. 
rispettivamente nel gruppo consiliare regionale e nel 
gruppo parlamentare nazionale, il Comitato regionale ha 
espresso 11 proprio ringraziamento ed il proprio saluto. 

Nella segreteria del Comitato regionale sono stati eletti 
1 compagni Leda Colombini — con l'incarico del coordi­
namento degli enti locali e delle assemblee elettive — » 
Gustavo Imbellone — con l'incarico di responsabile del 
lavoro per la programmazione economica e le riforme. La 
segreteria del Comitato regionale risulta pertanto cosi 
composta: Paolo Ciofi, segretario. Leda Colombini, Gustavo 
Imbellone, Arcangelo Spaziani. con l'incarico di respon­
sabile dell'organizzazione. 

poi lo vede che case che ab­
biamo? Una stanzetta, e ci 
dormiamo in cinque, Fabio. 
il più grande dei figli, 12 an­
ni — invece dorme nel corri­
doio ». « Poi le case sono spor­
che, l bacarozzl entrano dap­
pertutto, e il sole, neanche a 
parlarne». A parlare è Gio­
vanna Ferretti, che abita al 
225, in un « buchette » di stan­
za. con due bambini piccoli. 
La situazione d'altronde è co­
si In tutte le case. 

Insomma, condizioni di vita 
non certo agevoli, case non 
certo «comode»: e la società 
pretende ora un aumento del 
canone del 20%. per maggio­
ri costi — questa la scusa — 
che la medesima società 
avrebbe registrato. La richie­
sta è, ovviamente, illegittima. 
ed è quello che sostengono 
gli Inquilini, che, con una lo­
ro lettera inviata all'ammini­
strazione della società, affer­
mano che «eventuali oneri 
debbono essere sostenuti dal­
la stessa Intercontinentale, e 
che. in ogni caso, l'aumento 
richiesto è elevatissimo e 
pertanto si rifiutano di ac­
cettare la richiesta». Anche 
1TJNIA ha Inviato alla socie­
tà una lettera, sottolineando 
la illegittimità della richie­
sta, che oltre tutto «non tie­
ne conto delle già pesanti con­
dizioni contrattuali e ambien­
tali di quel complesso». 

Abitazioni private, che han­
no tutto l'aspetto delle peg­
giori case popolari, prive di 
Igiene, con una densità altis­
sima. E YIntercontinentaìe, 
che, dice, ha registrato ' un 
aumento delle spese, non ese­
gue a suo carico nessun lavo­
ro. Anzi, gli inquilini debbono 
fare tutto a proprie spese, 
hanno persino dovuto aggiu­
stare 1 muri dopo l'Installa­
zione dei termosifonl, 4 anni. 
fa. Una cosa, però, la socie­
tà l'ha fatta: ad un Inquilino, • 
Massimo Zottola, operaio del­
la Candy, che aveva scritto 
per lamentare la presenza nel­
l'abitazione di numerosi sca­
rafaggi e Insetti vari, l'Inter­
continentale ha spedito un ba­
rattolo di DDT spray. Ironia 
di dubbio gusto, oppure una 
vera e propria presa in giro, 
in spregio alle condizioni in 
cui sono costrette a vivere 250 
famiglie. 

da domani ore 9 A CENTOCELLE per 

CHIUSURA 
GIÀ* 

4) AUTOMOTO-SPORT L 50 

l mi » i Statica* farmtfto 
M . 474.744 • « 1 2 0 faalla 

4J» OJO-12 (MM aaa*rafa) 

um/o-t-'M 

AUTONOLEGGIO RIVIRA 
A a w a f f NniOMto Tel. 4M7/3S40 
A—Muil» limrM*. Tal. #01.521 

Air Terminal Tal. 470.34)7 
ROMA 

Tel. 420.042 - 425.024 - 420.01» 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi alao d 31 ett«*re 1972 
(Compresi kau 90 4a percorrerà) 
FIAT 500/F . . . . U 1.600 
FIAT 500 Lusso . . . » 1.800 
FIAT 500/F Giani. . . » 2.000 
FIAT 750 (600/D) . . > 2.000 
FIAT 850 Normale . . > 2.700 
FIAT 1100/R . . . . » 2.900 
FIAT 850 Special . . . > 3.000 
FIAT 850 Coupé . . . » 3.000 
VOLKSWAGEN 1200 . . > 3.000 
FIAT 127 . . . . . . » 3.300 
FIAT 128 « 3.300 
FIAT 850 Firn. (8 posti) » 3.300 
FIAT 128 S.V. (Fam.) . » 3.700 
FIAT 128 Rally . . . > 3.800 
FIAT 124 • 3.800 
PIAT 124 Special . . . » 4.000 
FIAT 125 » 4.300 
FIAT 125 Special . . . » 4.500 

Onori Ari—«alt • Tritatati 
Coatta • N . 1 1 % 

NEGOZIO 
BREMAR 
VIA DEI CASTANI, 196 (vieiaa Banco S. Spirila • Tal. 210011) 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - BIANCHERIA 
per UOMO - DONNA - BAMBINO 

LISTINO PREZZI DI ALCUNI ARTICOLI 
VESTITI uomo misure calibrate 

grisaglia L. 
VESTITI Un irlandese . . . . » 
VESTITI gabardine > 
VESTITI fresco lana » 
VESTITI cnanton » 
GIACCHE popelin sfoderate . . » 
GIACCHE Isstmo » 
GIACCHE calibrate » 
SAHARIANE lino > 
SAHARIANE cotone > 
JEANS americani originali . . . » 
PANTALONI canapa » 
PANTALONI Uno » 
PANTALONI uomo terital misure 

calibrate » 
PANTALONI gabardine • Gran 

PANTALONI lana - terital . . . » 
CAMICIE batista » 
CAMICIE collettone fantasia . . • 
CAMICIE lino > 
CAMICIE terital > 
CAMICIE alta moda King Chort » 
CAMICIE alta moda francese 

righe » 
G1UBBINO renna francese . . . » 
PANTALONI renna francese . . » 
GIUBBINO motociclista con 

• stemmi . . • » 
MAGLIE moda con stemmi . . » 
PANTALONI palazzo jeans . . . » 
CAMICIE uomo chiusura lampo » 
CAMICIE terital m.n. grandi . . » 
CAMICETTE donna » 

. COMPLETO pantaloni donna "72 » 
TAILLEUR Issimo » 
VESTITO donna » 
VESTAGLIE donne m.c. . . . » 
VESTITI marni 3 maglina . . . » 
TOVAGLIE bar crep » 
ASCIUGAMANI ciniglia . . . . » 
LENZUOLA bagno » 

VIA DEI CASTANI. 196 (vicino Banco S. Spirito) 

14.900 
10.900 
H.tOO 
1S.000 
11.900 
4500 

10.900 
12.900 
10.900 
2.900 
1.950 
1.950 
1.900 

3.900 

2.900 
3.900 
1.750 
1.950 
1.950 
1.950 
2.900 

2.900 
5.900 
3.900 

2.900 
1.200 
1.950 
1.500 
1.950 
1.950 
3.900 
3.900 
2.900 
1.500 
4.900 
1300 
1500 
1300 

LENZUOLO cotone 1. posto t. 
COPERTE piquet 1. posto . . . 
LENZUOLO ricamato corredo 

VESTITI seta pura rais, grandi . 

GIACCHE donna fantasia . . . 
VESTITI donna marinaio . . . 
VESTITI donna trevira . . . . 
VESTITI maglina 
PANTALONI lino donna . . . . 
VESTITI donna alta moda rood. 

Provenzale 
CRAVATTE m. seta 
REDINGOTTE piquet mis. cali­

brate 
CALZE collant 1. scelta al paio 
SLIP uomo francesi 
CANOTTIERE filo Makò . . . . 
CALZINI filo Scozia 
SLIP filo Scozia . . . . . . . 
CANOTTIERE tipo lana . . . 
Vi MANICHE americane . . . 
MINIGONNE chaton lino fod. a 

GONNE gabardine 
COMPLETO mare schort . . , 
JEANS schort 

LENZUOU matrimoniali Bassetti 
ASCIUGAMANI mare tinte rorti 
COPERTE piquet matrimoniali 
COPERTE 1 posto lino ricamo 
COPERTE matrimoniali cinesi 
COPERTE file corredo . . . 
TOVAGLIATI da thè americani . 
PLAID campeggio 
BIDET spugna 
TELE bagno americane originali 
2 LENZUOLA eoo federe 1 posto 
CAMICIE . . . . . . . . . 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
> 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
> 
» 
» 
» 
» 
» ' 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

900 
2.900 

3.900 
7.900 
2.900 
7300 
7300 
5900 
1.950 
2.900 

3.900 
000 

1900 
150 
250 
290 
290 
350 
450 
790 

2.900 
1.950 
1.950 
1.950 

500 
599 

1.750 
2300 

590 
5.900 
3.900 
5 . W 
0300 
1.200 
1.750 

150 
1.950 
4.900 
1300 

DA DOMAMI ore 9 in 
V I A B O C C E A K m . 4 esatto 

VIA COLA DI RIENZO, 156 

POLTRONE r ™ 
META' PREZZO 
dai prezzi segnati sul cartellino 

'SenipìO: • U n MOBILE segnato sul cartellino L. 76.000, si vende a L. 38.000. 
• • Una CAMERA LETTO segnata sul cartellino L. 595.000, si vende a L. 297.500. 

• Una SALA PRANZO segnata sul cartellino L. 550.000, si vende a L. 275.000, 
• Un SALOTTO segnato sul cartellino L. 210.000, si vende a L. 105.000. 
• Una POLTRONA segnata sul cartellino L. 44.000, si vende a L. 22.000. 
• Un LAMPADARIO segnato sul cartellino L. 24.000. si vende a L. 12.000. 

RIPETIAMO: TUTTO A META' PREZZO PRECISO 
OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 485.000 ! ! ! VI DIAMO 

• SALA da PRANZO ma.. ******* 
4. CAMERA DA LETTO ». NOCE «m»***. e***.*™. • 
+ SALOTTO LETTO mm^^é**™****.*** 

Ripetiamo: tutto con Lire 485. 
TRASPORTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA con I ANCHE AI RESIDENTI FUÒRI 
ns. automezzi e ns. personale specializzato per il 
montaggio dei mobili a casa vostra. 

119 
> w w w • • • 
I • • 

CONVIENE COMPRARE OGGI 
RISPARMIANDO LA META' 

Roma V I A BOCCEA 4* km. esatte 
VIA COLA di RIENZO, 156 

N.B. • Nel ns. negozio di V IA COLA DI RIENZO si praticano prezzi identici 
a quell i del la fabbrica. Per tutto II MESE P I LUGLIO 

jt-t*. * * * . , . . t'wA ^ ? » t t À ^ t ^ * l t à ^ & & & ^ !*££' ."•V"*" • - * / i 
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Per la partecipazione 

dei film alle manifestazioni 

Gli autori 
diffidano i 
produttori 

Una assemblea del cinema italiano verrà in­
detta per i prossimi giorni dall'ANAC e dall'AACI 

Ieri, nelle mani dei produt­
tori cinematogi tifici Dino De 
Laurentiis e Alberto Grimaldi. 
è stato notificato un regolare 
atto di diffida da parte delle 
associazioni degli autori cine­
matografici. ANAC e AACI, 
rappresentate dall'avvocato 
Giovanni Arnone e dal procu­
ratore legale Carlo Patrizi. 

L'atto di diffida — informa 
un comunicato dell'ANAC e 
dell'AACI — segue le note e 
gravissime dichiarazioni rese 
alla stampa dai due produt­
tori, nelle quali si affermava 
che, valendosi della proprie­
tà materiale del film di Lui­
gi Comencini Lo scopone 
scientifico e del film di Ber­
nardo Bertolucci L'ultimo 
tango a Parigi, essi si sareb­
bero opposti alla volontà dei 
due autori di partecipare con 
le loro opere ad una manife­
stazione politico-culturale de­
mocraticamente organizzata e 
gestita. 

Mentre l'immediata rispo­
sta di Bernardo Bertolucci sot­
tolineava l'odioso carattere pa­
dronale e repressivo di quel­
la dichiarazione, le organiz­
zazioni professionali si mobi­
litavano in numerose riunioni 

ed assemblee, decidendo per 
la più decisa ed estesa reazio­
ne a questo nuovo atto di ar­
roganza padronale e di palese 
violazione della libertà degli 
autori. 

Una grande assemblea di 
tutto il cinema italiano verrà 
indetta nei prossimi giorni: in 
essa verranno annunciati le 
date, il luogo, i film e i con­
vegni della prima manifesta­
zione del cinema democratico. 
Si è intanto intensificato il la­
voro di mobilitazione di tut­
ta la cultura italiana. Nel qua­
dro di questa azione rientra la 
iniziativa nei confronti dei 
produttori, con la riafferma­
zione dei diritti che gli au­
tori hanno sulle loro opere 
in base al Codice civile e alla 
Legge speciale. 

Nella diffida si sottolinea 
come i produttori non posso­
no. in base alla legge sulla 
« utilizzazione economica del­
l'opera cinematografica ». ar­
rogarsi il diritto di impedire 
agli autori dei film di utiliz­
zarli per scopi culturali. La 
posizione dei produttori è quin­
di un arbitrio e come tale 
inaccettabile e da respingere. 

Bilancio di Spoleto 

RITORNA 
RAMONA 

M A D R I D — Pilar Velasquez (nella foto), attrice ispano-messi-
cana da tempo « di casa * a Roma, sarà la protagonista di 
una nuova versione di e Ramona » che sarà girata in Spagna 
dal regista Al Bradley. Protagonista del primo • più famoso 
f i lm sull'eroina messicana fu Dolores del Rio 

r ìn breve 
Il Balletto nazionale polacco a Milano 

MILANO, 22 
Il Balletto nazionale polacco di cori e danze folkloristicl 

« Slask », si esibirà giovedi e venerdì prossimi nella Piazza 
d'armi de! Castello sforzesco, nel quadro delle manifestazioni 
dell'Estate d'arte di Milano. In italiano Slask si traduce Sle­
sia: una delle più interessanti regioni della Polonia. 

Diretto da StanUlaw Hadyna, il complesso si avvale della 
coreografia di EIwira Kaminska; la direzione musicale è affi­
data a Ireneusz Ljewski, i direttori d'orchestra sono Io stesso 
Ljewski e Ryszard Pierchala. 

Un seguito a « Quell'estate del '42 » 
NEW YORK, 22 

Il regista Paul Eogart ha cominciato a Toronto la lavora 
zione de! film Class of '4L Il film è il seguito di Summer '42 
(«Quell'estate del '42 »» e narra la vicenda, fino alla loro par-
tenz-i per la guerra, di tre ragazzi: Gary Grimes, Jerry Houser 
e Oliver Conant. • 

L'attrice Deborah Winters interpreterà la parte dell amica 
dei tre ragazzi La sceneggiatura è ai Herman, lo stesso autore 
di Summer '42 

Quinn e Franciosa mafiosi 
HOLLYWOOD. 22 

Across ll4lh Street sarà un film poliziesco che racconterà 
1 tentativi da parte della mafia d! impadronirsi di Harlem 
Direno da Barry Shaer. sarà interpretalo da Anthony Quinn e 
Tony tra nei osa 
Sullo schermo « Il corpo » di Todisco 

Dal romanze // corpo di Alfredo Iodisco sarà ricavato un 
film. 1 diritti di riduzione sono stati acquistati da Ugo Te* 
gnazzi il quale, oltre che esserne l'interprete, ne sarà con 
molta probabilità 11 regista // corpo racconta, sotto forma di 
un diario, l'amore di un uomo anziano per una ragazza molto 
giovai». 

Molto pubblico 
ma il festival 

è da rinnovare 
Il raggiungimento di incassi record non basta 
Occorre che la manifestazione sia più col­
legata con la realtà della città e della regione 

ì • ' • . ' . ' • ì T - Schermi e ribalte 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 22 

Sono state rese note le cifre 
relative agli Incassi ed alla 
partecipazione del pubblico 
agli spettacoli del Festival dei 
Due mondi, che si è concluso, 
come è noto, a Spoleto lo 
scorso 9 luglio. Tali cifre con­
fermano che la XV edizione 
della manifestazione artistica 
internazionale spoletlna ha 
ottenuto un successo di pub­
blico notevolmente superiore 
a quello delle edizioni prece­
denti 

Sono stati ' infatti circa 45 
mila gli saettatori paganti, 
per un totale di centotre spet­
tacoli. Gli incassi hanno sfio­
rato il tetto di 50 milioni di 
lire ed 11 record del botte­
ghino è andato alle rappresen­
tazioni del «Rovai Ballet» di 
Londra, che segnava il ritomo 
a Spoleto di Jerome Robbins, 
con 8 milioni 974 mila lire, 
seguito da vicino da 8 milio­
ni 927 mila 400 lire incassate 
dall'opera Ascesa e rovina 
della città di Mahagonny di 
Kurt Weill e Bertolt Brecht. 

Senza precedenti — e. In 
senso relativo. Il vero e pro­
prio boom del Festival a pro­
posito di Incassi — è stata 
la somma di 7 milioni di lire 
realizzata dal tradizionale Con­
certo di chiusura in Piazza 
del Duomo 

Sempre in tema di statisti­
che. sono stati calcolati in de­
cine di migliala 1 visitatori 
delle varie mostre allestite in 
ogni angolo della città ed of­
ferte gratuitamente. Un bi­
glietto di. Ingresso, peraltro 
contenuto in limiti modesti, 
era stato istituito soltanto per 
la mostra « Boldini a Vene­
zia», il cui ricavato, come 
simbolica testimonianza di so­
lidarietà di Spoleto e del Fe­
stival, è andato al fondo per 
la salvezza della città lagu­
nare. 

I dati statistici, dunque, so­
no una conferma dei consensi 
che il Festival dei Due mondi 
ha saputo procurarsi nel suol 
quindici anni di esistenza, con 
programmi aperti alle diverse 
espressioni dell'arte e, nel 
complesso, egregiamente cu­
rati. Sempre pressoché Irrisol­
to resta però il problema del­
la partecipazione cittadina al­
la gestione culturale ed anche 
organizzativa della manifesta­
zione. Il Festival, attraverso 
1 suol dirigenti, si è detto più 
volte disponibile a portare 
avanti questo discorso ed al­
trettanto hanno fatto gli enti 
locali. 

II Comune di Spoleto ha 
quest'anno assicurato la pre­
senza al Festival di Mostre 
d'arte della Romania e del­
l'Ungheria, ma questa colla­
borazione va estesa alla ras­
segna nel suo complesso. La 
disponibilità del Festival deve 
essere corroborata dal fatti, 
anche se 1 problemi da risol­
vere non sono semplici. 

Nel corso della edizione te­
sté conclusasi, 11 Festival ha 
saputo raccogliere concreta­
mente e significativamente lo 
appello dei sindacati e del 

lavoratori della Pozzi Impe­
gnati 'ed ancora lo sono) In 
una dura lotta contro la re­
pressione padronale. E' stato 
un collegamento con la realtà 
cittadina che 11 Festival deve 
consolidare ed estendere alla 
realtà sociale e culturale di 
Spoleto e della Regione 

g. t. 

Aldo Trionfo 

diretfore artistico 

del Teatro 

Stabile di Torino 
TORINO, 22 

Il Comitato amministrativo 
del Teatro Stabile di Tori­
no, riunito sotto la presiden­
za - dell'assessore alla cultu­
ra del Comune di Torino, 
Silvano Alessio, ha delibera­
to la nomina della direzione 
collegiale dell'Ente per il 
prossimo biennio, chiamando 
alla direzione artistica il re­
gista Aldo Trionfo e confer­
mando Nuccio Messina alla 
direzione organizzativa ed 
amministrativa. In merito al­
le prospettive di approfondi­
menti e di qualificazione cul­
turale dell'Ente è stato nomi­
nato «drammaturgo» Giorgio 
Zampa. Il regista Aldo Trion­
fo — che attualmente si tro­
va a Tel Aviv — presenterà 
quanto prima 11 • programma 
artistico nell'ambito delle li­
nee di sviluppo indicate dal 
Comitato amministrativo. L'u­
nico spettacolo di cui è certa 
la realizzazione nella prossi­
ma stagione — e che non è 
stato scelto da Trionfo — è 
il Galileo di Brecht. 

Festival del jazz 

domani a Verona 
• VERONA. 22 

Per la prima volta nella 
storia dell'Anfiteatro romano 
di Verona si svolgerà lunedi 
il Festival del jazz, una delle 
manifestazioni di maggior pre­
stigio e di richiamo dell'Esta­
te teatrale veronese 1972. Con 
Ella Fitzgerald. saranno in 
Arena il pianista Tommy Fla-
nagan. il bassista danese Niels 
Hennlng Orsted Pedersen. il 
batterista Ed Thlgpen, il trom­
bettista Roy Eldridge, Charles 
Mingus. contrabassista e com­
positore, il trombettista Lon-
nie Hillyer, I saxofonistl Char-
lie Me Pherson. Bobby Jones 
e Billy Harper. 11 batterista 
Max Roach, la «European 
Rhythm machine» di Phil 
Woods. con 11 batterista sviz­
zero Daniel Humalr, e l'orche­
stra del trombettista canade­
se Maynard Ferguson. 

le prime 
Cinema 

Glory boy 
Tre reduci dal Vietnam, 

Trubee, Jimmy e il sergente 
Martin, se ne vanno a tra­
scorrere un periodo di riposo 
nella casa di campagna del 
primo di loro. L'anfitrione, 
non troppo entusiasta, è il 
padre di Trubee, l'anziano e 
vedovo signor Walter, che di­
ce cose anche giuste, come 
quando esalta il valore edu­
cativo del lavoro, ma fa poi 
parecchia confusione su temi 
più scottanti: infatti, avendo 
combattuto, con onesta co­
scienza. nella seconda guerra 
mondiale, continua a Idoleg­
giare le divise, e ha spinto lui 
il figlio ad arruolarsi; e di ciò 
Trubee gli porta rancore, per­
seguitato com'è, il giovanotto, 
dal ricordo delle atrocità vi­
ste e compiute. 

Mentre Jimmy è un pove­
ruomo. senz'arte né parte, la 
vera carozna del gruppo si 
rivela comunque essere, ben 
presto, il sergente Martin: 
soldatacck) massacratore e 
stupratore, che non tarda a 
dimostrare, anche nella vita 
cosiddetta civile, le sue bru­
tali propensioni. La tensione 
si accumula ed esplode so­
prattutto dopo l'arrivo, in 
quell'eremo agreste, d'una ra­
gazza canadese, delusa delle 
battaglie studentesche. E la 
storia finirà con una mezza 
strage. 

Più che nel groviglio ro­
manzesco. ove sembrano ri­
flettersi gli echi d'una certa 
letteratura del « profondo 
Sud » (la vicenda, qui. si svol­
ge a ogni modo in Califor­
nia). l'interesse di questo film 
(a colori), diretto da Edwin 
Sherin su una sceneggiatura 
di Stanford Whitmore. è là 
dove sono descritte, con og-

Sttivltà quasi documentarla, 
degradazione umana dei 

protagonisti, la loro affanno­
sa e sempre frustrata ricerca 
di donne, la solitudine (alle­
viata solo da bevute e scaz­
zottate) da cui essi sono cir­
condati In una società, per 
«difendere» la quale hanno 

Siur consumato le peggiori ne-
aridezze. Sono pochi tratti. 

ma abbastanza Incisivi da ri­
scattare In qualche misura gli 

scivoloni patetici e le bana­
lità politiche (in senso stret­
to) del racconto. Gli interpre­
ti. oltre al sempre solido Ar­
thur Kennedy, sono Mitchell 
Ryan, William Devane, gli 
esordienti Michael Moriarty 
e Topo Swope (che, nonostan­
te lo strano nome, è la ra­
gazza). 

ag. sa. 

I due volti 
della paura 

Quando il primario di una 
attrezzatissima clinica roma­
na, il dott. Miguel, muore per 
tre colpi di pistola sparati a 
bruciapelo, la situazione è la 
seguente: la dottoressa Paola 
(Anita Strindberg), che avreb­
be dovuto sposare la vittima, 
si rivela amante del dott. Ro­
berto Carli (George Hilton); 
la signora Carli (Luciana Pa-
luzzi). malata di cuore, la 
maggiore azionista della cllni­
ca, rimane piuttosto sconten­
ta della perdita; la dottoressa 
Paola entra automaticamente 
in possesso di cento milioni, 
cioè della somma assicurata 
dal vecch»o primario per la 
sua vita, 

Nel film a colori di Tullio 
Demicheli, a questo punto, en­
tra in scena il commissario. 
uno spigliato Fernando Rey. il 
quale si prenderà la briga 
di sciogliere il mistero della 
morte del primario: un mi­
stero a tre punte, come il 
marchio della Mercedes del 
dott. Carli. 

Tra una citazione e l'altra 
di marchi pubblicitari, la po­
vera signora Carli (salvata un 
orlmo momento da suo mari­
to con un prestigioso inter­
vento sul cuore: è 11 pezzo 
più emozionante del film, ma 
solo come documentazione dal 
vero di un'operazione auten­
tica: per il resto, la pellicola 
è un « giallo » ouerilmente ar­
tificioso) morirà misteriosa­
mente oer mancanza di ossi­
geno Chi è ancora l'assassi­
no? Forse chi avrà il maggio­
re interesse economico nel­
l'affare; ma. in fondo, sono 
tutte cose che ci interessano 
relativamente. 

vie» 

;AIDA E.RIGOLETTO •'. 
. [ v A CARACALLA • ; ; : 
(l- Alle 21 a Caracolla replica di 
« Alda » di G. Verdi (rappr. 
n. 13) concertata • diretta da l ' 
maestro Nino Bonevolontà, mae­
stro del coro Augusto Parodi. In­
terpreti principali: Marcella Pobbe, 
Laura Didier Gambardella, Angelo 
Mori. Antonio Boyer, Mario Rinau-
do, Franco Pugliese. Primi balle­
rini: Elisabetta Terabust e Tuccio 
Rigano. Martedì replica di « Rigo­
letto > di G. Verdi. r 

GORZANELLI-MANNINO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

M a r t e d ì - 2 5 luglio alle 21.30 
alla Basilica di Massenzio, concer­
to diretto da Alfredo Gorzanelli, 
pianista Franco Marinino (stagio­
ne sinfonica estiva dell'Accademia 
di S. Ceclclla, tagl. n. 7 ) . In pro­
gramma: Pizzetti, Tre brani da «La 
Plsanella a; Franck, Variazioni sin­
foniche per pianoforte e orchestra; 
Clalkowsky, Sinfonia n. 6 (Pa­
tetica). Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in Via 
Vittoria 6, dalle ore 9 alle 14 e 
presso l'American Express in Piaz­
za di Spagna, 38. • • 

LIRICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile ricontar 
mare le associazioni per la sta 
gione 1972-73 orario 9 -13 , • 
16.30 19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A 
Lunedi 31 con repliche martedì 1 
e mercoledì 2 alle 21,30 al Chio­
stro S. Giovanni B. de' Genovesi. 
Associazione Musicale Romana: 
Flamenco puro. Inior. 6568448 . 

PREMIO LATINA 1972 (Via del­
la Pigna. 13-A Tel. 686.803 
671 .259) 
Festival internazionale dello spet­
tacolo. Parco comunale di Latina. 
alle 22 nuova C.ia di canto po­
polare. Canti del napoletano dal 
1300 ad oggi. 

VILLA CELIMONTANA (P.za San­
ti Giovanni • Paolo , . Telatone 
734820) 
Stasera alle ore 21 ,30 ultima 
replica Complesso Romano del 
balletto diretto da Marcella Oli-

' nelli con: Beltnda Wright, Jetko 
Yuresha, Marcella Otinclli. Musi­
che di Minkus, Weber, Cialcov-

;, ski, Mendelsson. Coreografie: 
Prcbil. Folkine. Mouradolf. Brian-
sky, Otinclli. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEAIRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianicolo Tele­
tono 561700 ) 
Alle 21 ,30 « Asinaria » di T .M. 
Plauto con Giusi Rospani-Dando-
lo, Vittorio Congia, Vinicio So­
fia. Regia di Sergio Ammirata, 

BORGO S. SPIRITO (Via Paniten-
zleri, 11 Tel. 84S2674) 
Alle 17 la C.ia D'Orlglia-Palmi 
pres. « Nel regno delle tenebre a , 
due tempi in 12 quadri di Paul 

' Lebrun. Prezzi familiari. 
OEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 

Tel. 56 .53 .52) 
Stagione estiva di prosa. Alle 
17,30 la CTI pres. « La morte ha 
i capelli rossi » giallo americano 
di Locke e Roberts con Tina 
Sciarra, Rino Bolognesi, Tony Fu­
sero. Regia Paolo Paoloni. 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 • 
Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 18 ultimo giorno « L'amore 
In tre a di Prosperi, Bertoli, 
Mazzucco, con Mario Chiocchio, 
Roberto Del Giudice, Piero Ti-
berl. Grazia Repetto, Serena Spa­
ziane 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 • 
Tel. 561156 ) 
Alle 21 ,30 Rome Festival Orche­
stra direttore Franz Marassi: Mo­
zart, sinfonia n. 35 re magg. con­
certo per violino in re maggiore, 
violinista William Henry; Beetho­
ven, sinfonia n. 6 in fa maggiore 
opera 4 8 Pastorale. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi 3 • Tele­
fono 3892374 ) 
Alle 21 Gianfilippo Carcano pres. 
la novità « Le creature di Pro­
teo » di M . Teresa Albani con 
Adami, Albani, Collin, Gaetano, 

Rai vU 

controcanale 
TROPPO E POCO — Ci pa­

re che la seconda puntata di 
« Senza rete » abbia messo in 
evidenza, più della prima, che 
le novità inserite nello spet­
tacolo quest'anno hanno im­
poverito il quadro anziché ar­
ricchirlo. Il divismo che, fin 
dalle origini aveva ispirato que­
sto programma musicale, fini­
va per sortire almeno un ri­
sultato positivo, in passato: di 
volta in volta, prima uno, poi 
due cantanti erano al centro 
delle puntate e terminavano 
da mattatori; il che, se que­
sti protagonisti avevano grin­
ta, permetteva allo spettacolo 
di acquistare, dopotutto, una 
linea precisa. Il cantante can­
tava, dava fondo al suo re­
pertorio e alle sue risorse e, 
sia perchè noli c'era il « play­
back», sia perchè stabiliva 
un certo contatto col nume­
rosissimo pubblico in sala, co­
me abbiamo già rilevato, il 
clima riusciva ad accendersi. 
Nei limiti propri di uno spet­
tacolo musicale era, forse, il 
massimo che si potesse otte­
nere: per questo, qualcuno, in 
passato, aveva avuto modo di 
definire « Senza rete » un pro­
gramma « onesto». 

Adesso il divismo è rimasto, 
anzi si è accentuato: la pre­
senza di altri ospiti, sia pure 
giovani, dei complessi e di un 
presentatore-divo come Rascel 
non può che agire da molti­
plicatore. Ma con tanta gen­
te, e con il tempo che portano 
via le scenette, nessuno ha ab­
bastanza spazio (tranne, for~ 
se, Rascel) per dare in qual­
che misura prova di sé: e si 
torna, così, alta consueta pas­
serella, alla consueta succes­
sione di a numeri». Ciascuno 
presenta il solito palo di can­
zoni di successo e il clima 
non riesce mai a stabilizzarsi. 
Da una parte, alcuni a nume­
ri» risultano del tutto mar~ 

ginalì (almeno per il pubbli­
co; naturalmente, gli ospiti e 
le case discografiche che in­
tendono lanciarli vedono la 
cosa diversamente): i «giova­
ni», ad esempio, nonostante 
gli sforzi di Rascel, dicono 
poco e, a confronto con i can­
tanti « arrivati » finiscono ine­
vitabilmente per rimetterci le 
penne. Tanto più che, nel 
mondo della canzone, le « sco­
perte » sono ben rare. Basti 
pensare alle apparizioni del 
tutto incolori di Romina Po­
wer e di Marcella Bella. 

Per altro verso, le scenette 
di Rie e Gian, se non stonano 
con il resto per la loro comi­
cità diretta ed elementare, 
nemmeno aggiungono alcun­
ché. E, dopo questa seconda 
puntata, cominciamo a pen­
sare che perfino il posto la­
sciato -a Rascel sia in parte 
sprecato: questa volta, infatti, 
l'attore-cantante non ci ha ri­
sparmiato le puntatine qua­
lunquistiche, e tra battute 
scontate e doppi sensi banali, 
ha perfino appesantito l'osta­
colo, salvandosi soltanto gra­
zie alle risorse del suo annoso 
mestiere. 

n momento migliore, anche 
in questa seconda puntata, è 
stato quello del duetto dei 
protagonisti tra il pubblico: 
che, però, è durato pochissi­
mo e si è concluso proprio 
quando finalmente la trasmis­
sione cominciava a lievitare. 
E pensare che con due pro­
tagonisti come Ornella Vano-
ni e Bruno Lauzi, sarebbe sta­
to possibile imbastire un pro­
gramma musicale di ottimo 
livello, nel quale le canzoni 
avessero un ruolo anche un 
po' diverso da quello degli 
scioglilingua ritmati che di so­
lito giungono sui teleschermi. 

g. e. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
124» 
12.30 
1630 

18.15 

19.00 

19.50 

2030 
21.00 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Sport 
Ripresa ' diretta di 
un avvenimento ago 
Distico * -
La fv del ragazzi 
Disney land Pippo 
te. tappete, toppete ' 
l a Jrtrnta 
Quinta puntata de) 
programma idealo 
dalla coppia Paoli 
ni-Silvestri 
1 eiegiornaie sport 
Cronache dei Partiti 
I eiegiornaie 
Coi* rabbia e con 
dolore -
Seconda puntata 
dello sceneggiato di 
Giuseppe Fina e 
Giorgio Cesarano 
Interpreti: Sergio 
Faraoni. Aldo Mas 
sa&so. Claudio Ca» 
smelli. Ilaria Guer-
rini. Nicola del Buo­

no. Ludovica Modu-
gno. Mauro Di Fran­
cesco. Tino Carraro. 

' Elena ' Cotta. Cinzia 
De Carolis. Germana 
Paoliert. Nico Cun 
dari. Paride Calon 
«ni Regìa di Giù 
seppe Pina 

22.20 Prossimamente 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
16.45 Spon 

Ciclismo: volata fi­
nale del « Tour de 
France» da Versai) 
les a Parigi 

184)0 Sport 
Nuoto- ripresa di 
retta delle finali de; 
Campionati italian: 
asòolut: che si svol 
gono a Tonno. 

21.00 leiegiornale 
21.15 A m b i l e Fred 

Spettacolo musicale 
con Fred Bongusto 

22,05 Rdsseqna di baliett 
€ Cenerentola ». 

23.20 Prossimamente 

Radio 1 
GIORNALE RADIO O r * » . 
13. 20 • 23; 6.05: Mattatine 
tm*VKM**i 6 . 5 4 : AlNMfMCCO; 
i.SO. Vita n o campi; 9.30 
Messa; 10.15: Masica u n n i . 
11.10: I malalmaaa: 13.15. 
i l Caino curioso: 14: Cantoni 
•orto l'omferelMnc; IO: •atto 
«•attro; 16.SO: Porrei ns»o co* 
MifM; 18.15: Swaer*©«K; 19.15: 
• tarocchi; 20.25: • I «teeto • : 

• * • . O* Rotarlo; 21.05-
Outitdio mimili con * « f*»c* 
«a IO** • ; 21.20: IO« Venati 
ftorv; 21.50: Concerto, vioit-
«n*te Salvator* Accatto; 22.20: 

- Andai» • ritorno-. 22.40: Sera 
«oort; 23 ,10: Falco tfl proso» 
•Mot 23 .20: Proaal» minto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ora: 7,3«. 
S.30. 11.30. 13.30. 17.25. 
19.30 • 22.30; Si I I « o t t i 

. tiara. 7.40S Ooonojomo con 
e SorM • B O I e S. Wonaon 
0,1«i Maona Bipiano. S,40i 
OtOCO a«* l'affata! 9.14i I le-
raccHH 9.30> Cra» annotai 111 
Mino m éomanicai 12.30» f o 

no • uà man— o «oasi; 13 
I l «amberò; 13.35: Alto ora 
«•mento; 14.30: Disco per l'è 
•tate-. 15: La cornea; 15.40 
Viaggiare Manca; 17.30: Ma 
•tea • sport; 1S.3S-. Un con» 
plesso per teletono; 20 . IO: An 
data e ritorno; 20.30: Seri 
sport: 20.SO: l i mondo del 
l'opera. 21.30: I carnevali ita 

' liam attraverso • secoli; 22 
Poltronissima: 22.40: La ve 
dova è sempre allear*? 

Radio 3° 
Ore IO: Concerto; 11,15: Con 
corto dell'organista 5. Hilden 
orami; 11.50; rodi mosic 
12.20: M M K I W di Tortini; 13 
Inter meno-. 13,50: • La ron 
dine ». master* di C Pacci 
m> 15,30: « Altri tempi » di M 
Pinter; 10.20: Concerto de. 
violinista David Oistrak * dei 
m pianista p. Oawer; 17.30 
Ei Piano on Capono; 10- In 
contn con lo narratrva; 10.30 
laxx; 19.15: Concerto sorale 
20.15: Passato • presente-. 
20.45: Poesia noi mondo; 21 : 
Giornale del Terso; 21 .30 . 
Ciò» «*aecoHoi 22.10: Musica 
fonti ochoma. 

Lorin, Malco, Mura, Pasquini, l u ­
minelli. 

TEA IRÒ D'ARTE 01 ROMA (Crip­
ta della Basilica di 5. Antonio • 
Via Merulana 124 - Tel. 770551 ) 
A grande richiesta due spettacoli 
tulli i giorni alle 19 • 21,30 • Il 
Giglio » (S. Antonio di Padova) 
adattomenlo e regia di Giovanni 
Ceccarlni Ingresso a offerta. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na­
zionale) 
Alle 18,30 e alle 21 ,30 X I X 
Estate di prosa romana di Chcc-
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sammartin, Pezzinga, Sere­
ni, Paliani nel successo comicis­
simo « Le forche caudine > di 
Ugo Palmerini. Regia Checco Du­
rante. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. Dorotes. 6 Tel. 589 .16 .71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol­
klore italiano. 

FOLKROSbO (Via Garibaldi, 56 -
Tel. 564673) 
Alle 22 eccezionale per la prima 
volta a Roma e solo tino a dome­
nica « America del Sud »: Dakar 

' e il suo complesso di strumenti 
indicarli delle Ande con Geroni­
mo, Enry Rivas. Mario Fernan-
dez e con la partecipazione di 
Santino. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagl la­
mento, 9 ) 
Alle 22 Giancarlo Branca e la sua 
orchestra. 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 

d'Alibert, I-C - Via della Lungara 
Alle 20-23 Horrorscope « Me­
tropoli* » di Fritz Lang (926) 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

I l caso Mattei, con G.M. Volontà 
DR ® ® ® e rivista Nuovo strip-
tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
Amore mio aiutami, con A. Sordi 

ALMfcRI (Tel. 290.251) 
Quien Sabe? con G.M. Volonté 

AMBAabADE 
Gli orrori del castello di Norim­
berga, con J. Cotten 

( V M 18) DR ® 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Un uomo chiamato cavallo con 
R Harris A S S ® 

ANTAKba (Tel. 890 .947) 
I l diavolo nel cervello, con K. 
Dullea ( V M 14) DR ® 

APPIO (Tel. 779 .638) 
Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 
A shot in the dark (in originale) 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
Taking Off, con B. Henry 

( V M 18) SA ® $ 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 

Chiusura estiva 
AVANA (Tel. 5115105 ) 

Gastone, con A. Sordi SA ® ® 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

L'uomo di Rio, con J.P. Belmondo 
A Qò 

BALDUINA (Tel . 347 .592) 
I l faro in capo al mondo con K. 
Douglas A ® ® 

BARBERINI (Tel. 471 .707 ) 
Glory Boy, con A. Kennedy 

( V M 18) DR ® » 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Cane di paglia con D. Horfman 
( V M 18) DR ® ® 

CAPITOL (Tel . 393 .280) 
Da qui all'eternità, con B. Lan-
caster DR ® ® ® 

CAPRANICA ' (Tel . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel . 672^465) 
Setta orchidea macchiate di rosso 
con A. Sabato ( V M 18) G Ì 

CINESTAR (Tel . 789 .242) 
• Giornata nera per l'Ariete, con F. 

Nero ( V M 14) G ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 .584) 
- Una anguilla da 3 0 0 milioni con 

O. Piccolo ( V M 14) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 

Una anguilla da 3 0 0 milioni con 
O. Piccolo ( V M 14) DR ® 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Unico indizio una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G ® 

EMBASSV (TeL 870.245} 
La macchina dell'amore, con J.P. 
Law ( V M 14) S 9 

EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 
Via col vento, con C Gable DR 9 

ETOILE (Tel . 68 .75 .561) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
La polizìa ringrazia con E. M . Sa­
lerno ( V M 14) DR ® ® 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
Morte di un professore, con D. 
Hemmings ( V M 18) DR ® ® 

F I A M M A (Tel . 471 .100 ) 
La moglie più bella, con O. Muti 

DR £ ^ 
F IAMMETTA (TeL 470 .464 ) 

Chiusura estiva 
GALLERIA (TeL 673 .267 ) 

Breve chiusura 
GARDEN (Tal . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Cane di paglia con D. Hoffman 
( V M 18) DR ® ® 

GIARDINO (TeL 894 .946 ) 
L'uomo di Rio, con J.P. Belmondo 

GIOIELLO 
Amami dolce zia, con P. Pascal 

( V M 18) S $ 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

Made in Italy 
GRfcUORY (V . Gregorio V I I , 186 • 

Tel. 63 .60 .600) 
Valeria dentro o fuori, con eJ. 
Bouchet ( V M 18) DR « 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar­
cello Tel. 858 .326) 
La ballata di Cabla Hogue, con 
Jason Robars DR ® ® 

K I N G (Via Fogliano, 3 • Telo-
tono 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Tel . 6 7 4 3 0 8 ) 
Mademoiselle De Sade, con M.P. 
Conte ( V M 18) S » 

MAE5 IOSO (TeL 7*6 .086 ) 
Chiusura estiva 

M A Z Z I N I (Tel. 351 .942) 
L'organizzazione sfida rispettoro 
Tibbs con S. Poitier G ® 

MERCURI 
I l cane di paglia, con D. Hoffman 

( V M 18) DR « 9 
METRO DRIVE- IN ( T . 609 .02 .43 ) 

La dolce ala della ajotvinazza, 
con P. Newman DR ® » 

ME1ROPOLITAN (Tel . CS9.40Q) 
Chiusura estiva 

M I G N O N O'ESSAI (Tel . 869 .493 ) 
Confessioni di on Commissario di 
polizia al procurai oro della Re­
pubblica con M . Balsam 

( V M 14) DR « S S 
MODERNETTA (TeL 460 .282 ) 

Chiusura estiva 
MODERNO (TeL 460 .285 ) 

Decameron francese, con Soucfca 
( V M 18) S * 

NEW TORR (TeL 780 .271) 
I l treno con B. Lancaster DR 9 

OLIMPICO ( l e i . 396 .2o.36) 
Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G ® 

PALAZZO (TeL 495 .66 .31 ) 
Chiusura estiva 

PARIS 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA ® * 
PASQUINO (Tei. 503 .622) 

Mary Qween of scota (in english) 
OUATTRO FONTANE 

Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 4602 .653) 

I due volti della paura, con G. 
Hilton - ( V M 14) G * 

QUIKINETTA (Tel 679.00.121 
Gli aristogatti, di W. Disney 

DA * 
RADIO CITY (Tel . 464 .103 ) 

Roma, con F. F*llini 
( V M 14) DR • » « 

REALE (Tel. 5810234 ) 
I I trono con B. Lancaster DR ® 

REX (TeL 884 .165 ) 
Chiusura estiva 

R IT2 (Tel. 837 .481 ) 
I re del Sole con J. Brynner 

SM ftft 
R IVOLI (Tel .460.883) 

La polizia ringrazia, con E M 
Salerno ( V M 14) DR * * 

ROTAL (Tot. 770 .549) 
I I capitan Jack 

ROXT (Tel. 870 .504) 
Morta di «n professore, con D. 
Hemmings ( V M 18) DR * f j 

ROUGB ST NOIR (TeL 864 .305 ) 
Chiusura nativo . 

.&TÌ4&, ',,V- "ITJBW - V / » • A i . * J « j [ _ •# *• *, tf** 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) - • . -
lutei e Jlm. con J. Moreau 

( V M 18) S ® f r * 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Valeria dentro e fuor), con B. 
Bouchet ( V M 18) DR * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Il diavolo nel cervello con K. 
Dullee ( V M 14) DR ® 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 
Guardatemi bene...mi chiamo Hol 

• (Criminal tace), con I P. Bel 
' mondo DR $ 
TIFFANY (Via A. De Pretls • Te­

lefono 462.390) 
Tre femmine in soffitta 

Minleux ( V M 18) 5 ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA A)® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Breve chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Decameron n. 3, con B. Loncar 

( V M 18) S » 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Made in Italy 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Il debito coniugale, con 

O. Orlando C <* 
A C I D A : Zambo il dominatore del­

la foresta 
AFRICA: L'evaso con S. Signoret 

DR ® ® 
AIRONE: Viva la muerte tua con 

F. Nero A ® 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: La mortadella con S. Loren 

SA ® 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Gastone con A. Sordi 

SA %*> 
AMBASCIATORI: L'etrusco uccide 

ancora, con A. Cord 
( V M 14) G *) 

AMBRA JOVINELLI: I l caso Mat­
tei con G. M. Volontè e rivista 

DR « ® * 
ANIENE: Omaggio a Totò; Guardie 

e ladri C $ ® 
APOLLO: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs con S. Poitier 
G ® 

AQUILA: All'onorevole piacciono 
le donne con L. Buzzanca 

( V M 18) C ® 
ARALDO: I l buono il brutto e il 

cattivo con C. Eastwood 
( V M 14) A ® 

ARGO: Omaggio a Totò: Guardie 
e ladri C ® » 

ARIEL: Dio perdona io no! con T. 
Hill A ® 

ASTOR: Per amore ho catturato 
una spia russa con K. Douglas 

S ® 
ATLANTIC: Il corsaro dell'isola 

verde con B. Lancaster SA ® ® 
AUGUSTUS: All'onorevole piaccio­

no le donne con L. Buzzanca 
( V M 18) C ® 

AUREO: l i corsaro dell'isola verde 
con B. Lancaster SA ® ® ® 

AURORA: La mortadella, con S. 
Loren SA ® 

AUSONIA: I l caso Mattei con G. 
M. Volontè DR ® ® ® 

AVORIO: L'evaso, con S. Signoret 
DR $ $ 

BELSITO: Gastone con A. Sordi 
SA ® ® 

BOITO: All'onorevole piacciono le 
donne con L. Buzzanca 

( V M 18) C ® 
BRANCACCIO: Addio fratello cru­

dele con O. Tobias 
( V M 18) DR ® ® ® 

BRASIL: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G ® 
BRISTOL: Quando le donne persero 

la coda, con L. Buzzanca SA ® 
BROADWAY: Uomo bianco va con 

il tuo Dio con R. Harris 
DR ® ® ® 

CALIFORNIA: L'uomo di Rio con 
• J.P. Belmondo ' A ® 

CASSIO: Decameron n. 2 , con C. 
Bianchi ( V M 18) C ® 

. CLODIO: All'onorevole piacciono le 
donne con l_ Buzzanca 

( V M 18) C ® 
COLORADO: All'onorevole piaccio­

no le donne con L. Buzzanca 
( V M 18) C ® 

COLOSSEO: Dio perdona io no con 
T. Hill A ® 

CORALLO: Chato, con C. Bronson 
( V M 14) A ® S ® 

CRISTALLO: Cime tempestose con 
T. Dalton DR ® 

DELLE MIMOSE: Quando le donne 
persero la coda, con L. Buzzanca 

SA ® 
DELLE RONDINI : Gli scassinatori, 

con J.P. Belmondo A ® ® 
DEL VASCELLO: Gastone con A. 

Sordi SA ® ® 
DIAMANTE: Addio fratello crude­

le con O. Tobias 
( V M 18) DR $ ® 3 

D IANA: L'uomo di Rio con J. P. 
Belmondo A ® 

DORIA: I l caso Mattei con G. M . 
Volontè DR ® ® ® 

EDELWEISS: Le avventure di Peter 
Pan DA ® ® 

ESPERIA: Viva la muerte tua con 
F. Nero A ® 

ESPERO: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G * 
FARNESE: Petit d'essai: Ivan il ter­

ribile, di Eisenstein 
DR ® ® $ ® ® 

FARO: Totò cerca pace C ® ® 
GIULIO CESARE: Chato, con C. 

Bronson ( V M 14) A ® ® ® 
HARLEM: Bello, onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesana 
illibata con A. Sordi SA ® » 

HOLLYWOOD: Breve chius. estima 
IMPERO: Milano calibro 9 con G. 

Moschin ( V M 14) DR ® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Addio fratello crudele con 

O. Tobias ( V M 18) DR $ $ ® 
JONIO: Dio perdona io no! con T. 

Hill A ® 
LEBLON: Scusi ma lei le paga le 

tasse? con Franchi-I ngrassia C ® 
LUXOR: L'uomo di Rio con J. P. 

Belmondo A ® 
MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: Una farfalla con le ali 

insanguinate con H. Berger 
( V M 14) G ® 

NEVADA: I l suo nome era Pot ma 
lo chiamavano Allegria 

N I AG ARA: La colonna di Traiano 
NUOVO: Addio fratello crudele con 

O. Tobias ( V M 18) DR « S S 
NUOVO FIDENE: L'ultima notte a 

Warlock, con H. Fonda A S S 
NUOVO OLIMPIA: Per favore non 

mordermi sul collo, con R. Po-
lanski SA S ® 

PALLADIUM: All'onorevole piac­
ciono le donne con L. Buzzanca 

( V M 18) C ® 
PLANETARIO: La mortadella con 

S. Loren SA S 
PRENESTE: Castone con A. Sordi 

SA S S 
PRIMA PORTA: Decameron n. 2 

con C Bianchi ( V M 18) C ® 
RENO: Decameron n. 2 con C. 

Bianchi ( V M 18) C * 
RIALTO: Senza movente con J. L. 

Trintignant G S 
RUBINO: I l decameron, con F. Cittì 

( V M 18) DR S S ® 
SALA UMBERTO: La farfalla con 

le ali insanguinate, con K. Berger 
( V M 14) G S 

SPLENDID: Anonimo veneziano, 
con T. Musante 

( V M 14) DR S S S 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Milano calibro 9 con 

G. Moschin ( V M 14) DR S 
ULISSE: I magnifici 7 con I . Bryn­

ner A S S S 
VERBANO? I l laro in capo al 

mondo con K. Douglas A * r 
VOLTURNO: Le inibizioni del Dr. 

Gaudenti vedovo con il com­
plesso della Bonanima con C. 
Giuffre ( V M 14) C * 

TERZE VISIONI 
BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Breve chiusura estiva 
ODEON: La Betia: ovvero..., con N. 

Manfredi ( V M 18) SA S S » 
PRIMAVERA: Tarzan nella valle 

dell'oro 

ARENE 
ALABAMA: I l vichingo venuto dal 

Sud, con L. Buzzanca 
( V M 18) SA * * 

CHIARASTELLA: Detenuto in atte­
so di giudizio, con A. Sordi 

DR S S * 
COLUMBUS: Un uomo chiamato 

Dakota 
CORALLO: Chato, con C Bronson 

( V M 14) A & t > $ 
DELLE P A L M I i Love story con Ali 

Mac Graw S • 

'rtlTtV t ritti.£.t'ÀÌr*iì\}iJ'-- 'I 

FELIX: Correva l'anno di gril la 
1870 con A. Magnani DR ®*> 

LUCCIOLA: Una farfalla con le ali 
nsangulnate con H. Berger ' 

( V M 14) G « 
MESSICO: Er più, con A. Celentano 

DR ® 
NEVADA: Il suo nome era Pot lo 

chiamavano Allegria 
NUOVO: Addio {rateilo crudele con 

O. Tobias ( V M 18) DR ® $ $ 
ORIONE: I Titani 
PARADISO: Er più, con A. Celen­

tano DR 6 
S. BASILIO: Homo eroticus, con 

L. Buzzanca ( V M 14) C 9> 
TIBUR: Un papero da un milione 

di dollari, con D. Jones C Si 
T IZ IANO: La colomba non deva 

volare, con H. Buchholz A S 
TUSCOLANA; Gli fumavano le 

colf..., con G. Garko A # 

FIUMICINO 
TRAIANO: Uomini selvaggi con W. 

Holden DR 9 

rlWm 

PICCOLA 
CRONACA 

Nozze d'oro 

,~j •. 

In occasione delle nozze d'oro 
della sorella Rosina e del cognato 
Mariani Umberto, il compagno Re­
nato Gentili versa lire 5.000 per la 
Stampa Comunista. 

Nozze 
5i sono uniti ieri in matrimonio 

il compagno Piero Portoghesi a la 
simpatica signorina Anna Gordini. 
Ad Anna e a Piero, figlio della 
compagna Aurora, segretaria della 
sezione di Vitinia, gli auguri più 
affettuosi dell'* Unit à » e dei com­
pagni dalla sezione. 

Smarrimento 
Nella zona di Capannelle è stato 

smarrito un volpino marrone chia­
ro, tosato, senza collarino. Rispon­
de al nome di « Fritz ». Mancia. 
Telefonare nel pomeriggio al nu­

meri 5125758 - 771967. 

Laurea 
Il compagno Giovanni Gioia della 

sezione Portonaccio, si è laureato 
in Chimica organica discutendo bril­
lantemente una tesi sulla sintesi dei 
composti ad attività antitumorali: 
relatore il professor Vito Nacci. Al 
neo-dottore vive felicitazioni dalla 
sezione Portonaccio e dalla reda­
zione dell'i Unità ». 

Lutto 
E' morta la compagna Anna DI 

Virgilio, madre del compagno Ro­
molo Riti, collaboratore del Comi­
tato Centrale del Partito. Al com­
pagno Riti ed ai fratelli Remo e 
Arnaldo, le più sentite condoglian­
ze della nostra redazione. 

FARMACIE 
Acilia: Largo G. da Montesar-

chio 11. Ardealino: p.za dei Navi -
gatori 12-13: via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurelia 560; via Au-
relia 413; via Ennio Bonifa-
zj 12-a e 12-b. Borgo • Aura­
to : via della Conciliazione 3-a; 
via Gregorio VTJ 129. 131. Ca-
salbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cttv 
tocelle-Prenesfino allo: piazza 
dei Mirti 1; via Tor de' Schia­
vi 281: piazza Ronchi 2; vie­
te Alessandrino 387; via del 
Ciclamini 91-97. Collallnc: via 
del Badile 25-d. Della Vitto­
ria: v. Brofferio SS; v. Euclide 
Turba 14-16; via Monte Ze-
bio 34. Esquilino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter­
mini; piazza Vittorio Emanue­
le 116; via Emanuele Filiber­
to 145: via dello Statuto 35-a. 
EUR-Cecchignola: viale Eu­
ropa 78; viale dell'Esercito 62/F. 
Fiumicino: v. T. Clementina 122. 
Flaminio: viale del Vignola 99-b; 
piazza Grecia U. Gianicolen-
«e: Circonvallazione Gianico-
lense 186: via Giuseppe Ghi-
sieri 21-23: via - Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82: via 
di Villa PamphiU 194: via Ca­
setta Mattei 200. M a f liana 
Truiio: piazza della Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: 
via Duccio Galimberti 21; 
via della Balduina 132. Mon­
te Mario: via Trionfale 8291. 
Monte Sacro: via Vaimela!-
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13: piazza Con­
ca d'Oro 35; via Val di Non 10. 
Monte Sacro alto: via Ettore 
Romagnoli 70. Monte Verde 
Vecchio: via Barzili nume­
ro 7. Monti: via Urbana 11; 
via Nazionale 246: via dei Ser­
penti 177. Nomentano: via G.B. 
Morgagni 30: p.le delle Provin­
ce 8; v i e XXI Aprile 31. Ostia 
Lido: p i a Della Rovere 2; via 
A. Olivieri, angolo via Capo 
Passero; Via delle Baleniere 
117. Ostiense: via L. Fincati 
14- via Filippi 11; via Ostiense 
168: via di Villa in Lucina 53. 
ParlJli: v. Bertoloni 5; v. Cbelini 
34 Ponte Milvio: v. del Golf 12. 
Portonaccio: via Eugenio Cbeo 
chi 57/59. Portuense: via G. 
Marconi 180: via Leopoldo Ru-
spoli 57. Prati Trionfala s «la 
Andrea Dona 31; via Sdpio-
ni 61; via Tibullo 4; via Ma­
rianna Dionigi 33; p.za Cela di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100. 
Prenestino - Labicano - Tarpt-
gnattara: i.go Preneste 22: via 
del Pigneto 77/b; via Catali­
na 461; via Ettore Giovenale 
10-10/a 10/b; via V. Cannel­
li 46 Primavalle: via F. Bor­
romeo 13; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadra ro-Cinecitta: via G. Sal-
violi 5; via Tuscolana 1258: via 
Tuscolana 699: via dei Quioti-
u 256 Quarticctelo: p.le 9»»* -
ticciolo 11- Regola - Campitali!-
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie' di Marmo 38; via S, Ma­
ria del Pianto 3: via Tor Mo­
lina 6. S a l a r l o : via Anco­
na 36: . via Salaria 288. Saltù-
stiano Castro Pretorio - Lode-
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfldardo 39; p.za Barbe­
rini 49: via Po I /e e 1/f; via 
Lombardia 23; . via S. Martino 
nella Battaglia A San Basilio-
Ponte Mammolo: p.le Reca­
nati 48/49. S. Eustachio: piazza 
Capranica 96. Teslacclo-S. Sa­
ba: piazza I estaccio 48; via Ca-
fljrmrstn 3 5 ? Tiburtino: via Tì-
hnrlma 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Corso Francia a. 176. 
Torre Spaccata-Torre Gaia: via 
Pippo Tamburri 4; via dei Co­
lombi 1; via Casilina 1220. Tor 
Sapienza La Rustica : via 
di Tor Sapienza 9 Trasteve­
re.- via San Francesco a Ri-

.pa 131. vta della inala 23; p.za 
in Pisctnula IR a Trevi Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 

. via della ('roce IO; via Toma 
celli I . D zza Trevi 89. via T n 
torte 16 Trieste: p za Istria 8; 

via Triimli 2: corso Trie­
ste n 8: viale Knlrea n. 32 
Tuscolano Appio Latino: via Ta 
rnnto 50: via Untanrua 4: via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitor» 17: 
p.za Ragusa. 14- via G. Cap 
poni, ang. via G. Manno: via 
Etruria 11 (ang. via Saluntn) 
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«Venus 8» ha trasmesso per 50 minuti dal pianeta delle nubi 

1 

La sonda sovietica è discesa su Venere 
> ' . L * *( 

t i . * * * » 

Atterraggio perfetto col paracadute alle 12,29 (ora di Mosca) - Coperta in 117 giorni una distanza di oltre 300 
milioni di chilometri - Preziose informazioni captate a Terra provenienti dalla sonda sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22. 

€ Venus 8 », la grande sta­
zione spaziale di 1.180 kg. lan­
ciata dall'URSS lo scorso 27 
marzo, ha concluso oggi con 
pieno successo il < suo lungo 
viaggio verso Venere. Quando 
la stazione è entrata nell'at­
mosfera del pianeta, una cap­
sula se ne è separata ed è 
scesa dolcemente con un pa­
racadute sulla parte chiara 
della superficie venusiana-
Erano esattamente le 12.29 
ora di Mosca. Durante la di­
scesa e per 50 minuti dopo 
l'atterraggio, gli apparecchi 
scientifici a bordo della capsu­
la hanno compiuto ricerche 
sulla atmosfera e sul suolo 
del pianeta e le hanno imme­
diatamente ritrasmesse a 
terra. 

Il primo brevissimo dispac­
cio sull'« atterraggio morbi­
do ^ della capsula su Venere 
è stato diffuso dalla TASS 
questa sera alle 20,15. Con­
temporaneamente radio e tele­
visione annunciavano la noti­
zia in tutto il paese- Da parte 
•ovietica. evidentemente, si è 
voluto procedere ad una pri­
ma elaborazione delle infor­
mazioni ricevute prima di ren­
dere pubblico il successo del­
la straordinaria impresa. Da 
notare che l'annuncio della 
e discesa morbida > sul suolo 
venusiano era stato dato già 
al momento del lancio. Dopo 
117 giorni di volo, le previ­
sioni degli scienziati che han­
no diretto la <c missione » della 
stazione spaziale automatica 
si sono puntualmente realiz­
zate. 

Nel corso del volo — ha reso 
noto la TASS — con la sta­
zione sono state tenute 86 se­
dute di comunicazione. Il 6 
aprile si è proceduto alla sola 
correzione della sua traiet­
toria 

La separazione della capsu­
la di discesa è avvenuta alle 
10,40 di stamane ora di Mo­
sca- Durante il frenaggio ae­
rodinamico, la sua velocità è 
passata da 11,6 km. al secon­
do a 250 mt- al secondo. Il 
paracadute poteva resìstere a 
un calore di 530 gradi centi­
gradi. • 

« Per la prima volta — con­
clude* - l'annuncio dell'agenzia 
sovietica — sono state realiz­
zate esperienze per definire 
la luminosità, la pressione e 
la temperatura nell'atmosfera 
e sulla superfìcie diurna del 
pianeta. I dati ricevuti carat­
terizzano le rocce e lo strato 
superficiale di Venere. I ri­
sultati delle indagini sono og­
getto di analisi ». 

La strada verso l'c impatto 
dolce » sui suolo di Venere era 
stata aperta dai sovietici due 
anni fa con la e Venus 7 ». 
stazione analoga a quella at­
tuale. anche se ovviamente 
meno perfezionata. La capsu­
la di « Venus 7 ̂ , dopo l'at­
terraggio, riuscì a restare in 
collegamento con il centro di 
direzione di volo situato nella 
piana del Kazahstan. soltanto 
20 minuti. Il periodo di con­
tatto con la terra della cap­
sula di Venus 8. invece, come 
si è detto, è stato di 50 mi­
nuti. 

Per raggiungere Venere la 
attuale stazione spaziale ha 
percorso qualcosa come 312 
milioni di chilometri. Gli ap­
parecchi cosmici sono gli unici 
strumenti di cui la scienza di­
spone per ottenere informazio­
ni autentiche sulle condizioni 
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di Venere. I metodi di osser­
vazione ottica, infatti, non 
soddisfano a causa della den­
sa cortina di nubi che l'av­
volge. 

La prima stazione a desti­
nazione Venere era stata lan­
ciata in Unione sovietica il 12 
febbraio 1961. Cinque anni do­
po « Venus 3 » raggiungeva il 
pianeta e vi depositava l'em­
blema dell'URSS. «Venus 4» 
ha inaugurato una tappa nuo­
va nell'esplorazione di Venere. 
Il 1B ottobre 1967 la stazione 
spaziale automatica penetrava 
nell'atmosfera venusiana e 
procedeva per la prima volta 
a delle esplorazioni dirette del­
le sue proprietà fisiche e chi­
miche- La maggioranza degli 
scienziati è concorde nel rite­
nere che questa fu una delle 
più prestigiose realizzazioni 
della scienza e della tecnica. 

Nel gennaio 1969 furono lan­
ciati « Venus 5 » e « Venus G ». 
Il 16 e 17 maggio gli apparec­
chi a bordo di queste stazioni 
avevano uno dopo l'altro mi­
surato le caratteristiche del­
l'atmosfera di Venere. Questo 
volo consecutivo ha procurato 
una quantità più grande di 
informazioni. Nell'agosto 1970, 
infine, « Venus 7 », come detto. 
atterrò sul pianeta dopo un 
volo di 120 giorni. 

Esplosione in fabbrica 
per l'« Apollo »: 6 feriti 

NEWHALIi (California). 21 
Un'esplosione, seguita da un 

incendio, ha devastato un pic­
colo impianto nel quale si fab­
bricano parti per le capsule 
Apollo. Sei operai sono rima­
sti feriti, e uno è in condizio­
ni critiche. Non si hanno par­
ticolari sulle cause, anche per­
ché il complesso è considerato 
segreto dal ministero della di­
fesa. 

Reportage della 4ass» dal centro spaziale 

LA SONDA HA INDAGATO 
SU VENERE DI GIORNO 

MOSCA, 22 
La TASS ha diffuso stase­

ra un dispaccio su Venus 8 
e l'atterraggio su Venere del 
suo corrispondente Dmitri 
Dmitrievdal Centro di comu­
nicazioni spaziali dell'URSS. 
« La pesante sfera — scrive 
tra l'altro Dmitriev — si è 
immersa dolcemente nello 
strato nuvoloso del denso in­
volucro gassoso del pianeta ». 

L'esperimento odierno — ha 
dichiarato ai giornalisti il dot-
tor Mikhail Marov — si di­
stingue dai precedenti. Per 
la prima volta è stato intra­
preso il tentativo di effettua­
re misurazioni nell'atmosfera 
di Venere e di fare atterrare 
il veicolo sulla parte diurna 
della superficie del pianeta. 

Sino ad oggi le stazioni so­
vietiche — aggiunge DmitTiev, 
dopo aver riferito le parole 
dello scienziato — avevano 
studiato la composizione gas­
sosa e le peculiarità dell'atmo­
sfera venusiana in condizioni 
di lunga notte. 

Tutto quanto noi conoscia­
mo oggi si riferisce alla par­
te non illuminata — ha detto 
il dottor Marov —. Ci inte­
ressano, ovviamente, le parti­
colarità dell'atmosfera anche 
nella parte diurna. Per il mo­
mento i ricercatori ritengono 
che non vi sia praticamente 
grande differenza nella pres­
sione e nella temperatura del­
l'involucro gassoso del piane­
ta tra il giorno e la notte. E' 
noto che sulla superficie il 
calore è di quasi 500 gradi 
centigradi, la pressione di cir­
ca 100 atmosfere. Nell'atmosfe­

ra densa e pesante sono trat­
tenute enormi quantità di ca­
lore. E questa smusserebbe 
l'escursione di temperatura 
tra il giorno e la notte. Esi­
stono dati che provano come 
la differenza tra il mezzogior­
no e la mezzanotte su Vene­
re — sebbene il giorno e la 
notte vi durino circa due mesi 
terresti — sia di appena un 
grado. E questo ad una tem­
peratura in cui fondono il 
piombo e lo stagno, in cui 
evaporano lo iodio, il mercu­
rio. il bromo, lo zolfo. 

Inoltre — rileva ancora Ma­
rov — Venere può offrire agli 
studiosi non poche sorprese. 
Ed è perciò che in questo e-
sperimento è stato intrapreso 
il tentativo di misurare come 
muta con l'altezza della pres­
sione anche la temperatura 
nello spessore dell'atmosfera 
nella parte diurna. Sappiamo 
che l'acido carbonico costitui­
sce per lo meno il 97% del­
l'atmosfera. E gli scienziati 
sono interessati adesso anche 
agli altri componenti. 

Con l'esperimento odierno 
gli studiosi intendono otte­
nere Informazioni sul carat­
tere delle rocce che compon­
gono Venere. L'importanza di 
queste informazioni per la 
comprensione di Venere qua­
le pianeta del sistema solare 
è difficilmente sopravvaluta-
bile. 

Di grande interesse è l'espe­
rimento compiuto per la pri­
ma volta sulla ricerca del ca­
rattere dell'attenuazione dei 
raggi solari nell'atmosfera di 
Venere. 

Appello 
al popolo 

del PC 
argentino 

BUENOS AIRES, 22 
Il Partito comunista argen­

tino ha pubblicato una dichia­
razione nella quale invita tut­
te le forze della sinistra del 
paese ad unirsi nella lotta 
contro gli intrighi reazionari, 
contro i tentativi del gruppi 
dirigenti di prendere decisio­
ni sui problemi economici e 
politici alle spalle del popolo. 

Inoltre il partito sottolinea 
la necessità vitale di intensifi­
care la lotta per la vera in­
dipendenza. « Non è possibi­
le accettare che le decisioni 
fondamentali che riguardano 
la finanza e l'economia ven­
gano prese per compiacere I 
monopoli Internazionali ». di 
ce la dichiarazione. 

Dopo aver ricordato la gra-
«•e riduzione del livello di vi­
ta delle masse popolari e la 
loro mobilitazione crescente 
in difesa dei propri diritti, I 
comunisti - argentini sottoli­
neano il pericolo di un nuovo 
colpo di stato da parte di va­
rie forze di estrema destra 
che mirano al potere. In que­
ste condizioni — sottolinea 
l'appello — «si pone all'or­
dine del giorno con grande 
forza il problema della crea­
zione di un vastissimo fronte 
antioligarchico e antimperia­
listico, democratico e nazio­
nale». Questa parola d'ordine 
viene avanzata dalle masse 
come un momento fondamen­
tale di lotta, e ne sono una 
prova sia i grandi scioperi 
e le altre forme di lotta dei 
lavoratori, sia l'analogia dei 
programmi politici delle varie 
organizzazioni d'avanguardia 
del paese. 

Migliaia di lavoratori a comizio davanti al Parlamento 

SCIOPERO GENERALE IN URUGUAY 
CONTRO CAROVITA E REPRESSIONE 
Rivendicazioni: aumento 
ripristino delle garanzie 

salariale del 40%, nazionalizzazione delle banche, riassunzione dei licenziati, 
costituzionali - Venti persone arrestate in Cile: volevano uccidere Allenile ? 

Incontro 
dei sindacati 
col ministro 

della Pel. 

I rappresentanti delle tre 
Confederazioni e dei sindaca­
ti scuola confederali hanno 
avuto ieri un incontro con il 
ministro della Pubblica istru­
zione, on. Scalfaro; l'incontro 
era stato sollecitato dalle 
Confederazioni per l'esame dei 
più urgenti e delicati proble­
mi della scuola e in partico­
lare dei contenuti che do­
vranno caratterizzare il testo 
finale del decreto sul funzio­
namento dell'anno scolastico 
1972-1973. 

I rappresentanti delle Con­
federazioni e dei sindacati 
scuola confederali hanno ma­
nifestato al ministro della 
Pubblica Istruzione la loro 
perplessità sui contenuti dei 
provvedimenti preannunciati 
per il migliore funzionamento 
della scuola, richiamando la 
attenzione del ministro sul 
carattere democratico delle 
proposte formulate dalle tre 
Confederazioni dei lavoratori 
per un effettivo miglioramen­
to della scuola e respingendo 
«soluzioni tecniche astratte ». 

«L'incontro con il ministro 
della P.I. — ha dichiarato 
Vignola della CGIL — ha ri­
velato l'assenza ancora oggi 
di un orientamento politico 
del governo in ordine ai gra­
vi problemi generali della 
scuola, e quindi l'impossibili­
tà di avviare un discorso di 
merito sui punti specifici in­
dicati dalle confederazioni e 
dai sindacati scuola e che fu­
rono assunti dal presidente 
del Consiglio a base per una 
trattativa fin dal 22 maggio. 

« I sindacati presentarono 
concrete proposte per ogni 
punto, ma a due mesi di di­
stanza l'impegno politico del­
l'ori. Andreotti non sì è peco­
ra concretizzato in atti con­
seguenti. 

«Tali carenze del governo 
comportano che a tutt'oggi 
non esistono orientamenti cer­
ti sui problemi drammatici 
che pone l'inizio dell'anno 
scolastico. Lo stesso ministro 
ha avvertito il disagio della 
situatone e ha ritenuto di 
dover fissare un nuovo incon­
tro con le organizzazioni sin­
dacali oer la prossima setti­
mana dopo aver sentito il 
Dresidente del Consìglio. Tra 
l'altro è da sottolineare il fat­
to che alcune materie già al­
l'inizio della prossima setti­
mana sono all'od.g. delle 
commissioni parlamentari. 

« Abbiamo infine esoresso al 
min'stro — ha concluso Vi­
gnola — le preoccupazioni che 
sollevano le misure adottate 
alla facoltà di architettura di 
Milano; 11 ministro si è im­
pegnato a ricevere nella pros­
sima settimana una delegazio­
ne di studenti e docenti». 

MONTEVIDEO. 22 
Una grande folla di molte mi­

gliaia di persone si è raccolta 
giovedì sera — informa Prensa 
Latina — davanti alla sede del 
parlamento, per respingere la 
politica economica del governo. 
mentre tutto l'Uruguay era pa­
ralizzato da uno sciopero gene­
rale. 

Lo sciopero, cominciato alla 
mezzanotte del 19. era stato or­
ganizzato dalla Convenzione na­
zionale dei lavoratori (CNT). 
che rappresenta più di mezzo 
milione di iscritti. • -

Montevideo e altre importan­
ti città dell'interno apparivano 
semideserte. Tutte le attività 
industriali, commerciali, banca­
rie, dei trasporti e giornalisti­
che erano state sospese. 

I cortei operai, partiti da va­
ri quartieri della capitale, sono 
confluiti davanti al parlamento 
mentre i deputati del Fronte 
Ampio (organizzazione unitaria 
di sinistra formata da comuni­
sti. socialisti, democristiani ed 
altre forze popolari) interroga­
vano il ministro dell'economia e 
delle finanze. Francisco For-
teza. 

La piattaforma di lotta della 
CNT chiede un aumento sa­
lariale del 40 per cento. la na­
zionalizzazione delle banche, la 
riassunzione dei lavoratori li­
cenziati, e la restaurazione del­
le garanzie costituzionali sospe­
se dal 15 aprile in seguito alla 
proclamazione dello «stato di 
guerra interna >. 

Secondo afre ufficiali, il co­
sto della vita è aumentato dì 
circa il 40 per cento dall'ini­
zio dell'anno, ma il governo ha 
dichiarato che non consentirà 
aumenti salariali fino a dopo 
dicembre. 

Lo sciopero generale di giove­
dì è il dodicesimo da quando 
il presidente Bordaberry ha as­
sunto la carica, il 1. marzo. 

Sempre più insistenti, frattan­
to — scrive Roman Vera di 
Prensa Latina — diventano le 
voci circa l'esistenza dì un com­
plotto dei generali ultra-reazio­
nari per impadronirsi del pote­
re. Il presidente Bordaberry non 
può certo essere accusato di 
« debolezza » nei confronti del­
le masse. Gli si attribuisce una 
frase, detta a un intimo colla­
boratore 48 ore prima di assu­
mere il potere: « I problemi dì 
questo paese io li risolvo con 
cinquemila morti » fi tragico 
conteggio cominciò un mese e 
mezzo dopo ccn un'offensiva an­
tipopolare senza precedenti, che 
provocò in pochi giorni l'assas­
sinio. per mano della polizia. 
di sedici cittadini, otto comu­
nisti. e otto indicati come tupa-
maros. Da allora gli arresti, le 
torture, gli assassini e le « mi­
steriose sparizioni >. di militanti 
dell'opposizione di sinistra si so 
no moltiplicate. 

Tuttavìa i generali ultra-rea­
zionari non sono soddisfatti. Bor­
daberry vorrebbe arrivare a un 
accordo tattico con il Partito 
« bianco > (opposizione maggiori­
taria e moderata). I « gorilla >. 
invece, vorrebbero farla subito 
finita con le ultime parvenze 
di democrazia, chiudere il par­
lamento, mettere al bando tutti 

i partiti e instaurare un regi­
me di tipo brasiliano. D capo 
dei « golpistas «sarebbe il gen. 
Gregorio Alvarez. 

SANTIAGO DEL CILE. 22 
La polizia cilena ba arrestato 

venti membri di una organizza­
zione sedicente «di estrema si­
nistra ». il cosiddetto « Coman­
do di liberazione nazionale». 
Fra gli arrestati vi sono due 
cileni, Jorge Valenzuola. e Ar­
turo Hoffman Latorre. 48 anni, 
un ex filo-nazista diventato «si-
nistrista » dopo un soggiorno 
negli Stati Uniti, un messicano. 
Carlos Martin del Campo Pon­
ce de Leon. 26 anni, e un brasi­

liano. Angelo da Silva Pezutti. 
27 anni. Secondo notizie di stam­
pa non confermate, sarebbero 
stati arrestati anche il presi­
dente del Banco Espanol (na­
zionalizzato) e un membro della 
guardia del corpo del presidente 
Allende. 

ti sottosegretario agli interni 
Daniel • Vergara ha dichiarato 
che gli arrestati sono colpevo­
li di una serie di rapine a mano 
armata. Secondo la stampa di 
opposizione. 0 gruppo avrebbe 
progettato anche di «uccidere 
Allende e provocare una guerra 
civile». Su questa voce. però. 
il governo non ha voluto fare 
commenti. 

Atmosfera d'incubo nell'Ulster 

NOTTE DI SPARATORIE 
A BELFAST: NOVE MORTI 
Al ferrorìsrno si aggiungono i pesanti rastrellamenti 
dell'esercito inglese — Nuove ondate di profughi 

Dal sostro corrìspoadeate 
LONDRA, 22 

Belfast vive ore tremende; 
la tragedia può essere solo al­
l'inizio. Dono il «venerdì di 
sangue» (più di venti bombe 
nel centro cittadino in meno 
di un'ora, 16 morti, 130 feriti), 
l'esercito britannico ha scate­
nato una vasta azione di ra­
strellamento nelle zone repub­
blicane. All'alba di stamane gli 
arresti erano già più di 60. 
Come sempre, i primi a sof­
frire la recrudescenza del­
l'offensiva sono i civili catto­
lici. Centinaia di profughi 
hanno ripreso la via del sud 
cercando scampo alla violen­
za settaria che li minaccia da 
ogni parte. Cinque passanti 
inermi hanno perduto la vita 
nelle sparatorie notturne fra 
soldati e IRA. 

Ancor più terribile è la 
violenza della destra le cui 
bande armate avevano rilan­
ciato gli assalti alle case dei 
cattolici sin dal tardo pome­
riggio di ieri. Le «squadre 
omicidi » delllTDA hanno tru­
cidato almeno quattro perso­
ne durante la nottata. Forma­
zioni paramilitari ultra (cioè 
qualche migliaio di squadri­
sti protestanti) hanno prestato 
aiuto all'esercito cooperando 
alle «battute» contro il bloc­
co di appartamenti «Unlty» 
a Falls Road, e 1 mercati a 
Short. Strand, Ardoyne. Lena-
doon. n comandante in capo 
delle forze britanniche gene­
rale Tuzo, ha pubblicamente 
ringraziato 1 «volontari». 

La situazione si è capovolta. 
Adesso i diligenti inglesi non 
si preoccupano nemmeno di 
salvare le apparenze davanti 
al terrorismo fascista. Il mi­
nistro Whitelaw ha definitiva­
mente abbandonato la politica 

di «conciliazione». Il blocco 
dell'ordine si è ricostituito 
sulla base vendicativa costan­
temente propugnata dagli o-
rangisti. Gli attentati di ieri 
sono stati universalmente 
condannati. Hanno provocato 
lo sdegno e la disperazione 
di tutti i settori politici. Han­
no anche innescato la più spa­
ventosa spirale di repressione 
che si sia mai abbattuta su] 
Nord Irlanda. 
1 Adesso i poteri costituiti si 

sentono giustificati in quella 
che — abbandonato ogni scru­
polo ' diplomatico — si sta 
profilando come una mano­
vra a tappeto contro le « zone 
ribelli ». Per questo socialde­
mocratici. comunisti e movi­
mento dei diritti civili del 
Nord Irlanda hanno severa­
mente censurato 11RA per es­
sere caduta in una nuova 
• trappola» con «una tatti­
ca irresponsabile che ancora 
una volta fa il gioco della 
reazione istituzionale e viene 
sfruttata dallTJDA ». La leader­
ship dei provisionals è divisa. 

La « prova di forza » di ieri 
•iene attribuita a uomini co­
me Sean McStiofain e al lea­
der di Belfast Seamus Two-
roey. Ma gli osservatori sono 
concordi nel definirla una « di­
mostrazione di estrema debo­
lezza politica». Riecheggiando 
le dichiarazioni odierne di 
Whitelaw, un portavoce del­
l'esercito ha detto: «Se vo­
levano un confronto, adesso 
riceveranno una risposta al­
trettanto feroce: TIRA pub 
avere inconsciamente fatto 
suicidio». E' troppo presto 
per prevedere gli sviluppi 
della situazione ma le pro­
spettive non sono mai state 
tanto fosche. 

a. b. 

Conclusa 

a Bucarest 
la conferenza 

del PCR 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 22 

La Conferenza nazionale del 
PC romeno si è conclusa con 
un discorso del segretario ge­
nerale del partito. Nicolae 
Ceausescu. Essa ha adottato 
all'unanimità una risoluzione 
generale in cui si approvano 
la relazione e l'andamento del­
la discussione e si indicano le 
nuove direttrici per lo svilup­
po multilaterale della socie­
tà socialista romena. I delega­
ti hanno altresì eletto qua­
ranta nuovi membri del Co­
mitato centrale in base alla 
decisione di allargare questo 
organismo con nuove forze 
direttamente legate alla pro­
duzione. 

Il dibattito dì questi tre 
giorni ha dimostrato che la 
svolta qualitativa e quantita­
tiva in campo economico, con 
la realizzazione del piano 
quinquennale in anticipo, è 
possibile, e che la condizio­
ne fondamentale per raggiun­
gere questi obiettivi è la lar­
ga partecipazione delle mas­
se a questo sforzo del partito 
e • dell'intero paese. D'altra 
parte, è emerso chiaramente 
nei vari interventi che se si 
vuole andare avanti non so­
no • sufficienti gli incentivi. 
ma bisogna anche rimuovere 
tutte le remore che finora 
hanno frenato o limitato il 
progresso multilaterale della 
società romena, ed è soprat­
tutto indispensabile sviluppa­
re la democrazia socialista. 

Ln discussione in questa 
conferenza è stata aperta e di 
un'ampiezza che è forse sen­
za precedenti. Nella seduta 
plenaria hanno preso la pa­
rola oltre cinquanta delegati 
mentre nelle diverse commis­
sioni hanno portato--il loro 
contributo al dibattito con cri­
tiche e proposte concrete, so­
lamente nelle prime due gior­
nate. ben trecentoquindici rap­
presentanti delle varie cate­
gorie e delle diverse zone del 
paese. 

Una novità rispetto al passa­
to è che la maggioranza de­
gli interventi sono stati fat­
ti dai delegati delle organizza­
zioni di base. Hanno preso la 
parola anche dirigenti di pri­
mo piano, ma è stato fatto 
uno sforzo particolare per por­
tare alla tribuna i rappresen­
tanti delle categorie produtti­
ve. quelli che vivono in co­
stante contatto con le masse. 
quelli, in fin dei conti, che 
sono i rappresentanti dei lavo­
ratori chiamati a partecipa­
re in prima persona alla svol­
ta • politico economica • sulla 
strada della edificazione so­
cialista del paese. 

Interessante è stata la e-
sperienza delle dieci commis­
sioni di lavoro te quali, a 
conclusione del dibattito, han­
no approvato dei documenti 
contenenti indicazioni di gran­
de importanza Der lo svilup­
po futuro della Romania. 

Nel corso della conferenza 
è stata anche eletta una com­
missione allargata che avrà il 
compito di elaborare lo sche­
ma di progetto di program­
ma del PCR. che dovrà esse­
re sottoposto poi all'undicesi­
mo congresso del partito. 

Come si vede, non si è so­
lamente discusso del domani. 
sulla base delle esperienze di 
ieri e delle odierne esigenze, 
ma si è andati ben più in là, 
con una prospettiva a lunga 
scadenza e non solo nella 
pianificazione economica, ma 
nell'intero sviluppo della de­
mocrazia della nuova società 
socialista romena. 

Alla Conferenza è giunto un 
messaggio di saluto del Co­
mitato centrale del PCI, con­
tenente « il saluto e l'augurio 
di successo dei comunisti ita­
liani e l'assicurazione del pro­
fondo interesse con cui noi 
guardiamo allo sviluppo della 
costrizione del socialismo nel­
la vostra Repubblica ». 

Silvano Goruppi 
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Delegazione 

di Italia-URSS 

in visita 

a Volgograd 
MOSCA. 22 

E* ' giunta a Volgograd una 
delegazione dell'Associazione Ita­
lia URSS, composta da rappre­
sentanti di vari partiti politi­
ci antifascisti. Il pre?idcnte dcl-
fAssociazione nazionale parti­
giani d'Italia, Giovanni Botto-
nclli. ha consegnato ai rappre­
sentanti del Soviet della città 
un cofanetto contenente un pu­
gno di terra della città mar­
tire di Marzabotto. 
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Pronta risposta all'arresto di quattro sindacalisti 
. < 

Fermi i portuali inglesi 
Bloccati tutti i porti del paese — I dirigenti sindacali accusati di 
aver disobbedito ad una ordinanza del tribunale antisciopero 
Appello dei comunisti per un'azione unitaria dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 22 

Il lavoro è fermo su tutte 
le banchine inglesi. I porti di 
Londra, Liverpool e Hull so­
no stati i primi ad essere col­
piti dallo sciopero spontaneo 
di protesta contro l'autoritaria 
manovra del governo. E* una 
azione politica sorretta da 
tutto 11 movimento laburista 
determinato a sconfiggere i 
piani antlsindacali dei con­
servatori. 

I quattro portuali arrestati 
Ieri per aver dlsobbedito gli 
editti del tribunale antiscio­
pero (11 quinto, Vie Turner, è 
tuttora latitante) sono dete­
nuti nel carcere londinese di 
Pentonville, stretto d'assedio 
dal picchetti operai 1 cui car­
telli dicono: « La tattica del­
l'internamento è arrivata an­
che In Inghilterra». 

Non a caso il mandato con­
tro gli shop Stewart è stato 
eseguito alla chetichella nel 
pomeriggio di venerdì mentre 
l'opinione pubblica subiva 
l'ondata emotiva del disastro 
di Belfast. Ma Heath ha sba­
gliato 1 calcoli se pensava 
questa volta di poter agire 
di sorpresa. Com'è noto il tri­
bunale speciale aveva cerca­
to di arrestare 1 delegati un 
mese fa, ma aveva dovuto 
rinunciarvi con un enorme 
danno per il suo prestigio. 
Ieri aveva cercato di riatte­
stare la sua scarsa «credibi­
lità» approfittando di un 

conflitto fra due settori del­
la forza lavoro dei moli: i 
portuali e gli autisti. Questi 
ultimi, da circa una settima­
na, avevano bloccato i can­
celli per costringere i portua­
li al negoziato sulla «ristrut­
turazione» che in questo mo­
mento minaccia i livelli di 
occupazione d'entrambe le ca­
tegorie. Fra i due litiganti, 
il governo ha pensato di In­
serire 11 suo Intervento poli­
ziesco grazie alla giustifica­
zione preventiva che gli ve­
niva offerta dalla «situazio­
ne caotica nel porti ». Ma è 
successo esattamente il con­
trario. Non appena l'usciere 
del tribunale, spalleggiato da­
gli agenti, ha tratto In arre­
sto Bernle Steer, Derek Wat-
klns, Cornelius Clancy e An­
thony Merrlck, gli autisti han­
no sospeso la disputa inter­
sindacale e si sono uniti alla 
lotta del portuali. Vale a di­
re, il tentativo governativo di 
sfruttare la divisione ha avu­
to come risultato immediato 
la ricomposizione dell'interes­
se generale della classe. 

E' uno del momenti più alti 
della lotta operala In Inghil­
terra. Ieri sera, ad esempio, 
tutti 1 giornali londinesi han­
no dovuto ritardare le loro 
edizioni perché gli elettricisti 
avevano prontamente ferma­
to le rotative in solidarietà 
col portuali. Altre categorie 
si erano già da tempo Impe­
gnate a scendere in campo 
nel caso i conservatori aves­

sero osato arrestare anche un 
solo operaio. I minatori sta­
vano discutendo stamane sui 
modi dell'intervento. Altret­
tanto fanno 1 metalmeccanici 
e 1 lavoratori dell'auto. 

SI sta profilando non solo 
la paralisi ad oltranza di tut­
ti I porti, ma vasto azioni di 
protesta sull'intero arco indu­
striale e addirittura lo scio­
pero generale. 

Il Partito comunista ha an­
nunciato che « è venuto 11 mo­
mento dell'azione per tutto il 
movimento del lavoratori con­
tro l'attacco conservatore ». 
Anche la confederazione sin­
dacale. TUC. preme da tempo 
per l'abrogazione dell'infame 
legge antisciopero. Altrettanto 
fa il partito laburista. 

La tattica della repressione 
antìoperaia dei conservatori 
non riscuote del resto nep­
pure l'approvazione del cir­
coli confindustriali che rile­
vano il danno economico di 
far precipitare ogni verten­
za. anche la più marginale, in 
un conflitto su larga scala 
con disastrose conseguenze 
per tutto 11 paese. Per questo 
si pensa che, dopo aver cer­
cato di salvare la faccia con 
una azione dimostrativa, il 
governo non possa fare a me­
no di indietreggiare e la­
sciare cadere l'inutile appara­
to coercitivo costruito attor­
no al tribunale speciale. 

Antonio Bronda 

DALLA PRIMA PAGINA 
Appello unitario 

revole Armaroli. Dopo un sa­
luto del vicepresidente Vec­
chi, il consigliere regionale 
Panieri ha presentato una se­
rie di proposte che hanno tro­
vato 11 consenso dei presenti. 
Da qui la decisione di dare il 
via ad una grande campagna 
di solidarietà lanciando l'ap­
pello che pubblichiamo di se­
guito con l'elenco del primi 
firmatari: 

«Arrestare la strage! 
Questo è l'imperativo che 

batte con tragica urgenza al­
le nostre coscienze. Nel Viet­
nam lo sterminio - continua: 
tecnologie sempre più perfe­
zionate apprestano strumenti 
sempre più potenti ed orren­
di per uccidere e seminare il 
terrore. Ai bombardamenti ae­
rei e navali con ogni tipo di 
ordigni, si aggiungono le mi­
ne nei porti e nei fiumi, la 
distruzione delle dighe, del 
terreno, delle colture. L'uma­
nità assiste al tentativo di 
assassinio di massa e di di­
struzione d'ogni forma di vita 
da parte del governo degli Sta­
ti Uniti, che alla responsabili­
tà di rappresentare la più 
grande potenza tecnologica, 
economica e militare, unisce 
quella di rinnegare le tradi­
zioni di libertà e di giustizia 
del proprio paese. Ma soprat­
tutto ciò che si spezza e si ' 
perde è l'immagine e" la cre­
dibilità di una cosiddetta ci­
viltà che affida i suoi messag­
gi alle Imprese dei bombar­
dieri, o ' tace In sanguinanti 
complicità- Gli uomini liberi, 
di ogni fede politica e reli­
giosa, che custodiscono come 
cosa vivente e feconda lo spi­
rito della Resistenza, non vo­
gliono e non possono ricono­
scersi in questa immagine di 
prepotenza, di oppressione, di 
morte e sentono che il solo 
dovere di oggi è di rifiutare 
la complicità con la strage, e 
tradurre la rivolta delle co­
scienze in un instancabile mo­
vimento di lotta per la pace. 

In questi giorni si è alzato 
il grido di allarme e di con­
danna del Comitato esecutivo 
della Conferenza permanente 
di Stoccolma per il Vietnam e 
l'appello appassionato dei 
pontefice Paolo VI perché 
cessi la strage e perché si 
apra subito la strada a una 
trattativa-

Questa guerra é tradimen­
to dei valori essenziali della 
vita umana, è disonore non 
solo per chi l'ha provocata e 
la mantiene, ma anche per chi 
non contribuisce ad affrettar­
ne la fine. Per questo è ur­
gente richiedere l'immediata 
cessazione dei bombardamenti 
e il ritiro incondizionato delle 
truppe americane: è urgente 
che il governo italiano senta 
la spinta della coscienza po­
polare per il riconoscimento 
della Repubblica democratica 
del nord Vietnam. Per que­
sto, tutti oggi sono chiamati 
ad uno sforzo concorde per 
dare ogni possibile aiuto al 
popolo vietnamita. I combat­
tenti del popolo, i bambini, le 
donne, i vecchi che vedono le 
famiglie disperse e dilaniate, 
hanno bisogno di viveri, di in­
dumenti. di materiale sanita-
tario. Ce urgente e dramma­
tico bisogno di plasma sangui­
gno per i feriti. 

Facciamo appello a tutta la 
popolazione dell'Emilia-Roma­
gna, perché in ognuna delle 
otto provìnce della regione si 
costituiscano comitati unita­
ri per il Vietnam. Comitati 
che prendano iniziative pub­
bliche, per fare conoscere la 
Intera, enorme tragedia del 
Vietnam e per organizzare mo­
vimenti popolari di pressione 
per la vittoriosa conclusione 
della guerra di liberazione del 
Vietnam: che promuovano la 
raccolta di fondi necessari per 
il sostegno materiale di quelle 
popolazioni. Un sostegno che 
dovrà essere assicurato nel 
tempo anche per la ricostru­
zione del Dae.se Ci rivoleiamo 
a tutti: al consigli comunali 
e provinciali, al lavoratori del­
le fabbriche e delle campagne, 
ai eiovani. agli studenti, a tut­
te le organizzazioni e associa­
zione del mondo del lavoro. 
agli uomini di cultura, a osmi 
uomo e a ogni donna, perché 
ciascuno dia tutto il contribu 
to possibile per aiutare un 
popolo martirizzato, verso II 
quale l'indifferenza diventa og­
gi connivenza morale con co­
loro che lo stanno uccidendo. 

Facciamo sapere a tutti che 

cosa accade nel Vietnam e per­
ché accade. Facciamo si che 
chiunque sia stato reso consa­
pevole diventi, con le azioni di 
solidarietà che gli sono possi­
bili, un militante della causa 
per la pace, la libertà e l'Indi­
pendenza del Vietnam ». 

Fanti Guido, presidente del­
la Giunta Regionale; Armaro­
li Silvano, presidente del 
Consiglio regionale; Zangherì 
prof. Renato, sindaco di Bo­
logna; Brini Ilario, presi­
dente amministrazione pro­
vinciale di Bologna; Favilli 
prof. Giovanni, membro del 
Comitato internazionale di in­
chiesta sui crimini di guerra 
USA in Indocina; Righi pro­
fessor Giuseppe, consigliere 
regionale; Panieri Antonio, 
consigliere regionale; Vighi 
aw. Roberto, presidente del 
Consiglio federativo della Re-
sistema; Comitato degli ame­
ricani in Italia per la pace nel 
Vietnam; Galgano prof. Fran­
cesco, università di Bologna: 
Supino prof. Giulio, università 
di Bologna; Telmon prof. Vit­
torio, università di Bologna; 
Don Tullio Contiero, Centro 
universitario cattolico; Pedraz-
zt prof. Luigi/ pubblicista; Len­
dini Roberto, presidente ACLl 
di Bologna; Gnudi prof. Ce­
sare, critico d'arte; Berti av­
vocato Veli, presidente della 
Consulta; Soncini Giuseppe, 
presidente Associazione regio­
nale ospedali dell'Emilia-Ro­
magna; Pellegrino Mara, se­
greteria regionale UDÌ; Con­
siglio di fabbrica officine 
SABIEM di Bologna; Sindaca­
ti meltameccanici FIM-FIOM-
UILM; Caleffi Giuseppe, se­
gretario regionale della CGIL; 
Gasperi Luigi, segretario re­
gionale della Cooperazione-Le­
ga; Gualandi Enrico, sindaco 
di Imola; Fanti Augusto, pre­
sidente ACLl Imola; Cotti pro­
fessor Edelweiss, comitato Ita­
lia-Vietnam di Imola; Paglia-
ram Nicola, sindaco di Rimi­
ni; Galli prof. Ugo, direttore 
ospedale pediatrico S. Giusep­
pe di Rimini; Canosani Ari­
stide, sindaco di Ravenna; 
Triossi Decimo, presidente am­
ministrazione provinciale di 
Ravenna; dacci aw. Bruno, 
presidente comitato Italia-
Vietnam di Ravenna; Santa­
croce prof. Francesco; Barbe­
rini Pietro, membro direzione 
nazionale giovanile repubbli­
cana; Cooperativa agricola 
braccianti S. Alberto Raven­
na; Satanassi Angelo, sindaco 
di Forlì; Galeotti Silvano, pre­
sidente amministrazione pro­
vinciale di Forlì; Consiglio di 
fabbrica BecchiZanussi di 
Forlì; Mariucci prof Aldo, Isti­
tuto magistrale di Forlì; Ama-
dosi dott. Dino, comitato Ita­
lia Vietnam di Forlì; Costa 
Radames, sindaco di Fer­
rara; Domenicali avvocato 
Giuliano, presidente ammini­
strazione provinciale di Fer­
rara; Modestino prof. Pasqua­
le, preside liceo Ariosto di Fer­
rara; Collettivo agricolo fra­
zionale di Spinazzino di Fer­
rara; Bulgarelli dott. Germa­
no. sindaco di Modena; Rossi 
Sergio, presidente amministra­
zione provinciale di Modena-
Buffa prof. Paolo, università 
di ModenaSterniri prof. Emi­
lio, università di Modena; 
Consiglio di fabbrica acciaierie 
ferriere di Modena; Losavio 
dott. Giovanni, magistrato Mo­
dena; Gìovannini dott. Gior­
gio, comitato Italia-Vietnam 
di Modena-Bonazzi avv. Ren­
zo, sindaco di Reggio Emilia; 
Parenti Vittorio, presidente 
amministrazione provinciale 
di Reggio Emilia; Zanti sena­
tore Carmen; Don Ercole Ar­
iani, parroco comunità Man-
casale di Reggio Emilia; Gher-
ri Cesare, sindaco dì Parme; 
Parenti Vittorio, presidente 
amministrazione provinciale 
di Parma; Bianchi prof. Car­
lo. rettore università di Par­
ma: Fieschi prof. Roberto, 
preside istituto di fisica di 
Parma: Cagnoni profssa Li­
dia. Piacenza; Tagliaferri ono­
revole Renato, comitato Italia-
Vietnam di Piacenza; Berte 
Carlo, pittore; Cataldo profes­
sor Glauco, musicista. 

Legge fiscale 
Gli stessi aumenti dei prezzi 
renderanno ancora più prò- • 
fonda la crisi economica in 
quanto essi cadranno nel mo­
mento in cui «diminuisce la 
occupazione — ha proseguito 
Colajanni —, si verificano con­

tinui e massicci licenziamen­
ti, si aggrava la crisi tessile, 
chiudono numerose aziende 
(perfino del gruppo Montedi-
son) ». Sta di fatto che il go­
verno e la sua maggioranza, 
volendo ad ogni costo questa 
legge fiscale, ha manifestato 
ancora una volta il suo vero 
volto ed ha « rifiutato di con­
siderare le posizioni e le 
istanze delle classi lavoratri­
ci ». Ne è prova in particola­
re la severa e documentata 
critica mossa dalle tre Con­
federazioni alla stessa legge 
governativa. 

«Ci sarebbe stato tutto 11 
tempo — ha continuato Cola­
janni — per risolvere la que­
stione in modo radicalmente 
diverso. Sarebbe stato possi­
bile, in un confronto serrato 
ma aperto, giungere a muta­
menti sostanziali della legge. 
Ma questo confronto il gover­
no non lo ha voluto ed ha vara­
to misure fiscali vessatorie, 
piene di contraddizioni, che so­
no di fatto una negazione del­
l'idea stessa della rifornfa tri­
butarla ». 
• Riferendosi quindi al fatto 
che nessuno dei senatori del­
la maggioranza ha sentito l'esi­
genza di motivare il proprio 
voto favorevole alla legge go­
vernativa, il compagno Cola-
Janni ha sottolineato a questo 
punto che gli stessi senatori 
sembravano « vergognarsi di 
quanto avevano fatto e stava­
no facendo». «Ebbene — ha 
poi continuato — toccherà an­
cora una volta a noi comuni­
sti farci interpreti delle esi­
genze fondamentali dei lavora­
tori e del Paese. Lo faremo 
con impegno, forti anche del 
fatto che questa legge tributa­
ria non è stata sostenuta da 
nessuna parte politica, ma 
anzi è stata criticata da tutti; 
forti del giudizio autonomo e 
unitario espresso dalla CGIL, 
CISL e UIL; forti di una valu­
tazione realistica della situa­
zione economica e sociale del 
Paese che imponeva soluzioni 
di ben altro contenuto». 

Avviandosi alla conclusione 
il compagno Colajanni ha quin­
di sottolineato che il gover­
no, rifiutando ogni apporto 
dell'opposizione e negando 
ogni validità alla normale dia­
lettica parlamentare, «ha im­
boccato una strada che era 
già stata percorsa da altri 
governi». 

a Non si dimentichi — ha 
esclamato l'oratore — eh» tut­
ti i governi che hanno fatto 
questa scelta sono finiti con 
le ossa rotte. Continueremo a 
lottare, come sempre abbiamo 
fatto, — ha concluso con for­
z a — e siamo certi che an­
che voi uscirete con le ossa 
rotte dal confronto che por­
teremo avanti nel Parlamen­
to e nel Paese». 

Prima del voto conclusivo. 
la maggioranza ha respinto 
una serie di emendamenti pre­
sentati dai comunisti e ten­
denti a far si che i nuovi cri­
teri di tassazione diretta en­
trassero in vigore insieme con 
UVA: ad accordare ai comu­
ni una parte adeguata delle 
contribuzioni ad essi dovute 
dallo Stato; ad esentare dal-
1TVA i beni e i servizi fomi­
ti ai comuni e ai consoni di 
comuni dalle aziende munici­
palizzate; ad esentare dall'im­
posta le indennità di liquida­
zione corrisposte ai lavoratori 
alla fine del rapporto dì impie­
go per una fascia pari a 60 
mila lire per ogni anno di 
servizio: a ridurre al 4 per 
cento l'aliquota IVA sui beni 
e servizi di prima necessità; 
ad alleggerire il carico fisca­
le per i piccoli proprietari e 
i coltivatori diretti, e per i 
pubblici esercizi (bar, tratto­
rie. ristoranti non di lusso. 
mense popolari e aziendali): 
ad esentare I prodotti tessili 
in considerazione della pe­
sante crisi del settore. 

Altre misure proposte dai 
senatori del PCI e respinte 
dalla maggioranza riguardava­
no l'elevazione delle quote 
esenti dall'IVA per le impre­
se con volume annuo d'affari 
fino a 10 milioni di lire, l'ado­
zione di un. sistema forfetta­
rio di pagamento per le azien­
de con volume d'affari Ano a 
50 milioni annui e la sempli­
ficazione delle contabilità re­
lative alla stessa Imposta per 
le aziende con volume d'affa/ 
sino a 100 milioni annoi. 
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SETTIMANA NEL M O N D O 

Dopo il rìtìrQ 
1 quattro giorni seguili 

all'annuncio del presidente 
egiziano, Sadat, circa la de­
cisione di chiedere il ritiro 

dei consiglieri sovietici 
non hanno dato luogo a svi­
luppi politici tali da chiarire 
compiutamente il significa­
to dell'iniziativa e le pro­
spettive entro le quali si 
muove la politica del Cairo 
Si è tenuto a precisare, da 
parte egiziana, che la deci­
sione riguarda, appunto, i 
« consiglieri » e non già i 
tecnici e gli istruttori mili­
tari, ì quali rimangono. E' 
stata riaffermata, inoltre, 
anche da Al Ahram, che 
nelle scorse settimane ave­
va preconizzato il « riaggiu­
stamento », la validità della 
amicizia sovietico-egiziana 
ed è stata sollecitata una 
« franca » discussione con 
Mosca; affermazioni alle 
quali è stata fatta seguire 
la precisazione che, però, 
sono gli Stati Uniti, in quan­
to protettori di Israele, quel­
li che e contano », e che in 
quella direzione occorre ri­
volgersi. 

Assai caute sono, finora, 
le reazioni internazionali. 
A Mosca è stata messa in 
rilievo, nel comunicato che 
ha reso nota la decisione di 
Sadat, l'affermazione del 
presidente egiziano secondo 
la quale essa « non tocca in 
alcun modo le basi dell'ami­
cizia sovietico-egiziana » e 
si è aggiunto che l'URSS in­
tende continuare a sviluppa­

r e con ogni mezzo le rela­
zioni, sulla base del tratta­
to e e della lotta comune per 
la liquidazione delle con­
seguenze dell'aggressione 
israeliana, per la pace e la 

sicurezza nel Medio Orien­
te ». Washington, ufficial-

MOHAMMED HASSA-
NEIN HEYKAL -
e Franca discussione D 

mente, tace; si mostra sor­
presa e attende ulteriori svi­
luppi dell'azione di Sadat. 
Tel Aviv non vede motivo di 
modificare la sua politica; 

meno che mai ora che la 
posizione militare dell'Egit­
to risulta più debole. 

Interlocutori anche i com­
menti internazionali. Tra 
gli altri, Le Monde sembra 
incline a ricercare i mo­
venti di Sadat nello scon­
tro di tendenze che domina 
la situazione interna e nel­
l'esasperazione dell'opinione 
pubblica egiziana dinanzi al 
protrarsi dell'occupazione; si 
tratterebbe, nota il giorna­
le, di una sorta di « fuga in 
avanti ». Quanto alle altre 
ipotesi — avance verso gli 
Stati Uniti, tentativo di « for­
zare la mano » ai sovietici, 
ricerca di alleanze e di aiu­
ti in Europa — esse non 
sono da escludere, ma nep­
pure consentono di intravve-
dere una linea d'azione con­
seguente e fruttuosa. 

E* soprattutto la stampa 
americana a riecheggiare il 
motivo indicato da Sadat 
come punto d'origine del di­
saccordo e come oggetto 
principale del sollecitato 
« chiarimento »: quello del 
dialogo aperto tra le due 
maggiori potenze con la vi­
sita di Nixon a Mosca e del­
le sue ripercussioni sugli al­
tri paesi. Per il New York 
Times, ad esempio, il . ge­
sto di Sadat < si inquadra 
nella serie di straordinari 
riaggiustamenti su scala 
mondiale » provocati dalla 
distensione tra Washington 
da una parte, Mosca e Pe­
chino dall'altra. Il passag­
gio dei « grandi » dal con­
fronto al riconoscimento di 
interessi comuni, scrive il 
giornale, ha ridotto per i 
« piccoli » la possibilità di 
trovare appoggi nelle loro 
dispute e ha determinato 
una tendenza al regolamen­
to di esse su basi autonome. 
Così le due Coree, così l'In­
dia e il Pakistan: esempi 
che il quotidiano newyor­
kese propone all'Egitto, au­
spicando un < incoraggia­
mento » israelo-americano. 

Ma, come spesso accade, 
la ricerca di un comune de­
nominatore pone in ombra 
differenze anche rilevanti 
tra le concrete situazioni. 
Ad esempio, il dialogo tra 

LE OUC THO - Quat­
tordicesimo incontro 

le due Coree si presenta 
come un confronto aperto, 
il cui sviluppo presuppone 
un concretarsi del disimpe­
gno americano, mentre quel­
lo tra India e Pakistan ha 
come premessa la debacle 
militare dei generali di 
Islamabad e la messa in li­
quidazione della loro poli­
tica. Diverso è il caso del­
l'Egitto, che il rapporto di 

forze militari costringe a 
subire l'occupazione di par­
te del suolo nazionale e che 

negli scorsi anni ha offer­
to a Israele le concessioni 
più ampie, in vista di un re­
golamento globale, ma ha ot­
tenuto in risposta solo ri­
chieste di capitolazione e di 
abbandoni territoriali. Co­
me una professione di « non 
allineamento » possa modi­
ficare questo stato di cose 
è difficile vedere. 

Accanto alla 'vicenda me­
dio-orientale si colloca, tra 
i maggiori avvenimenti del­
la settimana, il quattordice­
simo colloquio non ufficiale 
tra Le Due Tho e Kissinger. 
L'incontro, durato oltre sei 
ore, sembra aver avuto co­
me oggetto la successione 
cronologica delle diverse di­
sposizioni considerate indi­
spensabili in una soluzione 
negoziata. Gli americani con­
tinuano a distinguere tra 

aspetti politici e aspetti mi­
litari e a dare la preceden­
za al « cessate il fuoco ». I 
vietnamiti replicano facen­
do osservare che il proble­
ma del regime di Saigon, 
creato come strumento di 
guerra americano, rientra 
negli aspetti militari e re­
spingendo quindi un « ces­
sate il fuoco » nell'ambito 
di tale regime. 

Ennio Polito 

Conferenza stampa del portavoce ufficiale Zayat 

L'Egitto afferma di volere 
la pace nel Medio Oriente 
Il ministro di Stato per l'informazione ha insistito sulla ricerca di una 
soluzione politica della crisi e sull'equidistanza del Cairo fra Mosca e 
Washington - La RAE sarebbe disposta anche a ricevere armi dagli USA 

IL CAIRO. 22 
Il portavoce governativo 

egiziano Zayat, ministro di 
Stato per l'informazione ha te­
nuto oggi una conferenza 
stampa, la prima dopo la de­
cisione di Sadat di porre fine 
alla missione dei consiglie­
r i sovietici m Egitto. 

Secondo VAssociated Press. 
Zayat ha detto fra l'altro che 
la vittoria israeliana più im­
portante non è stata ottenuta 
nel 1967 con la guerra dei sei 
giorni, bensì con la creazione 
della leggenda secondo cui gli 
americani e gli israeliani sono 
«brava gente», mentre i so­
vietici e ì loro amici sono 
« cattivi soggetti ». 

«Io non so — ha aggiunto 

Zayat — se il distruggere que­
sta leggenda, secondo cui noi 
facciamo parte del gruppo so­
vietico, contribuirà a riporta­
re la pace nel Medio Oriente ». 

Zayat ha inoltre lanciato un 
caloroso appello alla pace, esor­
tando l'Europa occidentale ha 
interporre i suoi buoni uffici 
con gli Stati Uniti. «L'Egitto 
— ha detto il portavoce — 
accoglierà con favore qualsiasi 
iniziativa di pace. L'Egitto ri­
fiuta una soluzione militare 
della crisi e vuole addivenire 
ad una regolamentazione paci­
fica. Esso non vuole ottenere 
soltanto un po' di respiro, in 
attesa di una nuova guerra. 
Israele ci vuole imporre una 
soluzione militare, come anche 

Annunciato a Rabat 

Resistenza armata 
nel Sahara spagnolo 

RABAT, 22 
Un movimento di resistenza 

degli « uomini blu » < More-
hot» per la «liberazione dei 
tenitori marocchini occu­
pati» (Sahara, Ceuta e Me­
nila) è stato creato clande­
stinamente nel Marocco. Il 
suo presidente. Edouard Moha 
ha dichiarato che l'obiettivo 
è quello di « lottare con tut-
ti i mezzi, insieme con I ma­
rocchini oppressi di Ceuta. di 
Melilla e del Sahara, per sa 
totale liberazione dei territori 
marocchini depredati lai co­
lonialismo spagnolo». 

In una dichiarazione alla 
AFP, Moha ha precisato che 
il suo movimento « che non 
intende immischiarsi nella po­
litica passata o futura (tei 
Marocco nei confronti della 
Spagna, lancerà a partire oa; 
territori occupati, rappresaglie 
contro le roccaforti lell*.-. ru 
pante ». « Intraprenderà qual 
siasi azione contro le amori 
tà coloniali » e « ostacolerà 
con tutti i mezzi di ui di 
spone l'apparato economico, 
amministrativo e militare dei 
nemico » 

Moha ha detto di -iver in 
viato lettere ai segretari gene 
rali del! ONU e de l lo . ^ .̂n«zza 
zione dell'unità africana per 
annunciare la crea/ione del 
« Morehob » e denunciare « l'in 
differenza finora mostrata oa> 
colonialisti spagnoli per le ri­
vendicazioni delle popolazioni 
<W Sahara». Egli ha chiesto 
Anche l'appoggio delle autori­

tà del Marocco, della Mauri­
tania e dell'Algeria. 

II «Sahara spagnolo->, che 
il governo di Madrid conside­
ra come una sua provincia. 
comprende l'antica colonia de! 
Rio de Oro e la regione Ham-
ra che si estendono su 266.<i00 
cnilometri quadrati sulla co­
sta nord-occidentale dell'Afri­
ca, con capitale ad Aajua 
La popolazione ammonta a 
circa ottantamila persone, ses-
santacmquemila delle quali so­
no arabi o berberi. 

• • * 
MADRID. 22 

Da ieri è proibito alla stam 
pa spagnola di occuparsi crei­
la provincia africana del Sa­
hara. La misura, decnlata 
dalla presidenza del governo, 
e stata comunicata a tutti 
gli organi di stampa dal mi­
nistero competente II comuni­
cato afferma che « in preci­
sione che possibili informa/io­
ni o commenti pubblicati nei 
diversi organi di informx/.io 
ne spagnoli possano compro­
mettere gli interessi basilari 
della nazione in ciò che si ri­
ferisce al Sahara spagnolo, si 
è provveduto • a dichiarare 
« materia classificata » con la 
qualifica di « riservata » ogni 
informazione riguardante det­
to territorio » 

Nel giorni scorsi, sono clr 
colate In Spanna notizie - tut­
te provenienti da fonti della 
opposizione — riguardanti a-
gitazionl nel Sahara. 

I suoi amici, ma noi rifiutia­
mo una soluzione del genere ». 

«L'Egitto — ha proseguito 
Zayat — vuole che siano esa­
minate tutte le possibilità di 
ottenere una pace che con­
servi l'integrità territoriaile 
dei paesi del Medio Oriente e 
rispetti i diritti del popolo pa­
lestinese. Il nostro obiettivo 
finale è la pace e noi tente­
remo di aprire qualsiasi por­
ta che è stata chiusa finora da 
Israele e dai suoi amici ». 

In risposta ad una doman­
da sull'accoglienza che l'Egit­
to riserverebbe ad una propo­
sta di pace degli Stati Uniti, 
Zayat ha dichiarato che 
« l'Egitto ha accettato ed ac­
cetta sempre qualsiasi inizia­
tiva di pace, sia che provenga 
da Timbuctù o da Londra, da 
Mosca o da Belgrado».». 

Zayat ha detto poi che «le 
navi da guerra sovietiche con­
tinueranno ad usufruire nei 
porti egiziani delle medesime 
facilitazioni » di cui hanno go­
duto finora, ed ha smentito 
che la marina sovietica di­
sponga di basi in Egitto. Ha 
soggiunto che «anche se tutti 
i consiglieri sovietici dovesse­
ro lasciare il territorio egizia­
no. l'URSS continuerà a for­
nire istruttori, cioè personale 
sotto contratto, con il compi­
to di soggiornare nel paese 
per un periodo di tempo limi­
tato, per addestrare i militari 
egiziani all'uso delle nuove 
armi ». 
. I sovietici — ha detto Zayat 
— erano stati avvertiti ai pri­
mi di luglio della decisione di 
Sadat. Il viaggio a Mosca del 
premier Sidki faceva parte 
delle «consultazioni al più 
alto livello » proposte dal pre 
sidente egiziano. 

A proposito di eventuali 
forniture di armi americane, 
Zayat ha detto: «Ci piace­
rebbe evidentemente avere 
qualche . *Phantom\ visto che 
gli USA ne forniscono ai pa*»-
si 'amici'. Dichiaro tuttavìa 
che cercheremo di avere 
quello che potremo da qual­
siasi paese». 

« Noi desideriamo — ha det-
to ancora Zayat — la pace e 
l'amicizia con tutti ed aspiria­
mo vivamente ad avere buoni ' 
rapporti con gli Stati Uniti. 
Giappone. Cina. URSS. Gran 
Bretagna e tutti quanti gli 
altri. Non stiamo dalla parte 
dei sovietici, e non vogliamo 
stare dalla parte degli ameri­
cani, né vogliamo stare da 
rvssuna altra parte ». Il riti­
ro del consiglieri sovietici — 
ha aggiunto — significa che 
l'Egitto mantiene aperte tutte 
le sur scelte; ed ha Insistito 
sulla parola « tutte ». 

Si aggrava la posizione delle ne saigonesi 

VANI SFORZI USA PER RIAPRIRE 
LA VIA D'ACCESSO A QUANG TRI 

Mobilitati l'aviazione, l'artiglieria e un intero reggimento collaborazionista — Salta in aria a Sai­
gon un posto di polizia — Editoriale del «Nhandan» nell'anniversario degli accordi di Ginevra 

SAIGON. 22. 
I combattenti della libeiazione che hanno pre­

so posizione sul fianco sinistro delle colonne di 
Saigon operanti nella provincia di Quang ' Tri 
tengono da tre giorni sotto , il loro fuoco la 
strado nazionale numero 1, l'unica via che 
consenta ai fantocci impegnati davanti a Quang 
Tri di ricevere rinforzi e rifornimenti. Gli at­
tacchi di un intero reggimento di Saigon, del­
l'artiglieria e dell'aviazione americana, che sono 
intervenute in modo massiccio, non hanno ot­
tenuto alcun risultato. La strada stessa è stata ' 
minata dai combattenti del FNL e stamane due 
consiglieri americani sono saltati in aria con la 

loro jeep.' • *, 
' Più a sud, l'artiglieria del • FNL ha conti­
nuato a bombardare le basi poste a-difesa di 
Huè. Su una sola posizione sono caduti 1.200 
proiettili, cosa che indica come i massicci bom­
bardamenti americani non riescano a interrompe­
re l'afflusso dei necessari , rifornimenti alle 
forze di liberazione. 

I « B-52 », nelle ultime 24 ore. hanno effettua­
to 23 bombardamenti a tappeto sul sud e due 
sul Nord Vietnam. Radio Hanoi ha annunciato 
l'abbattimento di cinque aerei americani. 

- A Saigon un partigiano ha fatto saltare in aria 
un posto di polizia. * • • . 

Nimeiri: « ho 

sventato un 
colpo di Stato» 

Dal nostro inviato 
HANOI. 22 

Il diciottesimo anniversario 
della firma degli accordi di 
Ginevra è stato ricordato dal­
l'organo del partito dei lavo­
ratori, Nhandan. come « Toc-
castone per guardare con fie­
rezza alla strada eroica e pie­
na di successi che percorria­
mo da più di un quarto di 
secolo e per incoraggiare con 
forza l'esercito e il popolo 
delle due zone del Vietnam 
nella lotta, per andare sem­
pre avanti, decisi a riconqui­
stare ad ogni prezzo l'indi­
pendenza e la libertà, per 
condurre la lotta patriottica 
contro l'aggressione america­
na fino alla vittoria totale ». 

Gli accordi di Ginevra, ri­
corda l'organo del partito, 
dettero un riconoscimento in­
ternazionale ai diritti nazio­
nali del popolo vietnamita. 
cioè all'indipendenza, sovrani­
tà. unità e integrità territo­
riale del nostro paese, ma 
nella parte meridionale del 
Vietnam questi diritti sono 
calpestati da diciotto anni da­
gli imperialisti americani, i 
quali hanno scatenato una 
barbara guerra colonialista al­
lo scopo di dividere perpe­
tuamente il Vietnam in due 
E' una guerra che dura da 
quattro mandati presidenzia­
li americani, che è stata con­
dotta con diverse tattiche. 
tutte però sconfitte dalle 
grandiose vittorie riportate 
dal popolo vietnamita fin dai 
primi anni dell'opposizione 
alla sanguinaria repressione 
di Ngo Dinh Diem. e oggi 
« le offensive e le insurrezio­
ni popolari continuano sul 
grande fronte eroico e fan­
no crollare la politica di vlet-
namizzazione della dottrina 
Nixon ». 

Oltre tre mesi di offensiva. 
hanno fatto si che « formu­
le, basi, misure, strumenti 
utilizzati per realizzare la 
strategia della vietnamiz-
zazione sono stati spezzati o 
in gran parte vanificati. Le 
due formule dell'aggressore 
— esercito fantoccio più po­
tenza di fuoco americana e 
« pacificazione » — sono in bi­
lico: la « pacificazione », che 
è la base della vietnamiz-
zazione, è stata in gran par­
te resa vana; l'esercito fan­
toccio, ossatura di tale stra­
tegia, è decimato, non può 
resistere alle offensive delle 
forze di liberazione e del po­
polo del sud e non può es­
sere ricostruito: l'amministra­
zione Thieu è in crisi fin 
dentro le sue radici, scossa 
come una barca in mezzo a 
una tempesta, e i suoi ten­
tativi di controffensive frene­
tiche e avventurose non fan­
no altro che spossare le sue 
forze già duramente colpite » 

Di fronte al pericolo del 
fiasco, aggiunge il Nhandan, 

Contatti a Tokio 
tra Cina e 
Giappone 

TOKIO. 22 
Il ministro degli esteri giap­

ponese Tamayoshi Ohira ha 
avuto oggi un colloquio con 
Sung Ping-hua, vice presiden­
te dell'Associazione d'amicìzia 
cino-nipponica e capo della 
Compagnia d'arte drammatica 
e di balletti di Scìanghai. at­
tualmente in visita in Giappo­
ne, e con Hsiao Hsiang-chien, 
capo dell'Ufficio commerciale 
cinese a Tokio. 

Un breve comunicato pubbli­
cato al termine del colloquio 
dichiara che le due parti han­
no avuto «un amichevole 
scambio di opinioni su que­
stioni relative alla normalizza­
zione delle relazioni tra i due 
paesi » ed hanno espresso la 
speranza che tale normalizza­
zione si realizzi raoidamente. 

Dal canto suo. il parlamen­
tare giaoponese Kozo Sasaki, 
ex-pres!dente del partito socia­
lista. che è 11 principale parti­
to di opoosizione. ha riferito 
oggi al primo ministro Kasuei 
Tanaka sui colloqui avuti a 
Pechino sullo stesso tema, con 
il primo ministro della Re­
pubblica popolare cinese, Ciu 
En-Iai 

L'incontro è avvenuto nella 
residenza ufficiale del nrimo 
ministro nipponico Sasaki era 
tornato in Giapoone ieri se­
ra. dopo la visita, che si è 
svolta su invito cinese. 

ESTRAZIONI LOTTO 

del Ì2 luglio 1972 f ™ , 

BARI « 10 4 71 l i 
CAGLIARI 15 66 75 24 84 
FIRENZE 32 54 39 75 6t 
GENOVA 27 16 S6 24 19 
MILANO 5 1 54 70 77 
NAPOLI 30 15 21 16 65 
PALERMO 25 79 62 14 71 
ROMA 29 19 9 62 52 
TORINO 34 41 12 70 87 
VENEZIA 51 23 8 85 81 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° estratto) 

1 
1 
X 
1 
1 
1 
1 
1 
X 
X 
1 
1 

Nixon. Intensifica la ' guerra, 
calpesta la sua stessa dottri­
na, segue ed allarga la stra­
da di Johnson, ma, contra­
riamente alle sue illusioni, i 
suoi atti frenetici non posso­
no rovesciare la situazione. 
perché, accanto, alle vittorie 
della popolazione del sud, «il 
nord socialista è sempre so­
lido, nonostante la pioggia 
di bombe, e continua a fa­
re il suo dovere di grande 
retrovia del grande fronte; le 
vie di comunicazione e i tra­
sporti sono sempre efficien­
ti; la vita del popolo è sta­
ta riorganizzata conforme­
mente alle necessità di una 
lunga lotta; I paesi ' fratelli , 
continuano a rifornire suffi­
cientemente la resistenza pa- , 
trlottica 'del Vietnam contro 
l'aggressione americana ». 

Nonostante l'evidenza del- ' 
la sua sconfitta, II- gruppo 
Nixon si mostra sempre mol- ' 
to ostinato e bellicista par­
la di pace ma intensifica la r 
aggressione a livelli mal rag­
giunti prima; dice di essere 
per 11 negoziato ma non si : 
discosta dal suo ultimatum' 
dell'8 maggio, con cui preten­
de che la popolazione del ' 
sud deponga le armi ed ac- < 
cetti 11 neocolonialismo USA; 
con l'illusione di conquista­
re una posizione di forza, at­
tua frenetiche controffensive, 
terribili. bombardamenti, uti­
lizza prodotti chimici • tossi­
ci. per distruggere completa­
mente intere .città e zone del- • 
l'intero Vietnam, cerca di pro­
vocare inondazioni nel nord,-
commette crimini condannati 
da tutta l'umanità, ma ag­
giunge il giornale, la posizio­
ne di sconfitta di Nixon non 
può essere cambiata, i suoi 
atti possono solo rallentare 

il fallimento della sua stra­
tegia, le difficoltà economiche 
e politiche in USA<,gll tolgo­
no il tempo di preparare una 
nuova strategia, mentre 1 suoi 
avversari americani hanno 
presentato un , programma 
contro la guerra nel Vietnam 
che riflette I sentimenti del­
la maggioranza degli ameri­
cani. 

« Gli aggressori americani 
— aggiunge il Nhandan — de­
vono avere ben chiaro che il 
popolo vietnamita deside­
ra molto la -pace, - che < però 
questa deve essere una pace 
nell'indipendenza e nella li­
bertà vere.-La via giusta per­
ché gli americani si ritirino 
con onore • da . questa guerra, 
conformemente alle aspirazio­
ni del popolo 'americano, ,è 
infatti il pieno rispetto del­
l'indipendenza, della sovrani­
tà, dell'unità e dell'Integrità ' 
territoriale del Vietnam e del 
diritto della popolazione sud-
vietnamita all'autodetermina­
zione »; gli americani debbo­
no porre fine all'aggressione 
e all'appoggio al regime di 

.'Thieu, ritirando .tutte le for­
ze militari, negoziando seria­
mente a Parigi, rispondendo 
positivamente < all'atteggia­
mento' giusto e di buona vo­
lontà della parte vietnamita, 
cosi come è presentato nella 
soluzione in sette : punti del 
Governo rivoluzionarlo prov­
visorio. 
' II-giornale-conclude affer­

mando che «nessuna forza 
crudele, nessuna minaccia ag­
gressiva. -nessuna perfida ma­
novra politica e diplomatica 
degli imperialisti potrà spez­
zare la volontà di lotta del­
le popolazioni vietnamite ». -

Renzo Foa 

KARTUM, 22 
Il presidente sudanese Ni­

meiri ha dichiarato di aver 
sventato un complotto di de­
stra per rovesciarlo, appog­
giato anche da alcuni ufficia­
li dell'esercito. Egli ha rive­
lato l'episodio parlando a mi­
gliaia di persone nello stadio 
di Kartum, nel primo anni­
versario della repressione del­
la rivolta del 1971. Nimeiri ha 
detto che l'elenco degli arre­
stati, sia civili che militari, 
sarà reso noto fra breve. Egli 
ha lasciato capire che il com­
plotto era opera di membri 
del partito Umma (Nazione) 
e del partito Iftihad (Unione) 
che sono fuori legge I col­
pevoli, ha detto Nimeiri, «sa­
ranno presentati alla punizio­
ne del popolo ». 

Impegno con. la resistenza 

Il sen. McGovern: 
Bloccherò gli aiuti 
ai colonnelli greci 
Il candidato democratico per il boi­

cottaggio di Atene nella NATO 

Giunto a Roma 
il direttore 

di «Economie 

et politique » 
Il compagno Henry Jour-

dain, membro del Comitato 
centrale del Partito comuni­
sta francese e direttore poli­
tico della rivista « Economie 
et Politique» è giunto ieri a 
Roma su invito del PCI. Al 
suo arrivo - all'aeroporto, il 
compagno Jourdain è stato 
accolto dai compagni Angelo 
Oliva, vice responsabile della 
zione esteri, Piero Della Se­
ta, della sezione • esteri e 
Aiazzi, della commissione 
stampa e propaganda. Il com­
pagno Jourdain avrà incontri 
in alcune federazioni e terrà 
una serie di conferenze per 
illustrare la portata del re-' 
cente accordo tra comunisti e 
socialisti francesi, in merito 
al « programma di governo ». 

WASHINGTON, 22 
Se sarà eletto presidente de­

gli Stati Uniti, il senatore de­
mocratico George. McGovern 
cesserà ogni aiuto al regime 
di Atene entro dieci giorni 
dall'assunzione della carica. 
Lo afferma lo stesso McGo­
vern In una lettera inviata a 
Elias Demetracopulos, uno de­
gli esponenti della resistenza 
greca, che gli aveva chiesto 
di precisare particolareggiata­
mente la sua politica nei con­
fronti della giunta dei colon­
nelli. Demetracopulos ha pub­
blicato oggi 11 testo della let­
tera inviatagli da McGovern. 

Il candidato democratico al­
la presidenza degli Stati Uni­
ti afferma inoltre che, se sa­
rà eletto, « ridurrà al mini­
mo » il numero del persona­
le statunitense di stanza 
in Grecia e ordinerà « una 
completa revisione » dell'ac­
cordo raggiunto recentemen­
te con la Grecia circa le basi 
al Pireo per le navi da guer­
ra statunitensi e i loro equi­
paggi. " • 

McGovern infine dichiara 
che « rafforzerà l'alleanza 
atlantica attraverso il rigido 
rispetto da parte degli Stati 
Uniti del preambolo del trat­
tato», secondo il quale uno 
dei fini dell'alleanza è la pre­
servazione delle istituzioni de­
mocratiche. Lasciando capire 
che vorrebbe che la Grecia 
fosse messa al bando dalla 
NATO, McGovern- conclude: 
« Coopererò pienamente con 
le decisioni dèlia NATO, del­
la Comunità economica euro­
pea e del Consiglio d'Euro­
pa per quanto riguarda la 
partecipazione della dittatura 
greca ». 

Anche il partito repubblica­
no sta definendo • la sua li­
nea per la campagna eletto­
rale. Ieri, il presidente Nixon 
ha tenuto una relazione in 
proposito ai suoi principali 
collaboratori. Nel corso di es­
sa egli ha informato il vice­
presidente Agnew che lo ave­
va confermato come candida­
to per la vice presidenza: e 
ciò in base al principio (cosi 
ha detto Nixon) che «coppia 
vincente non si cambia ». Del­
la sua scelta Nixon ha infor­
mato anche il segretario al 
Tesoro Connaliy. democratico, 
ma fautore "di Nixon e aspi­

rante alla vlcepresidenza. Lo 
annuncio ufficiale della candi­
datura di Agnew è stato dato 
oggi dal portavoce della ca­
sa Bianca Ronald Ziegler. E* 
stato anche annunciato che 11 
senatore Robert Dole sar i 
confermato presidente dei 
partito subito dopo la Con­
venzione in programma a 
Miami. 

Ieri, dopo la riunione pres­
so Nixon, Gerald Ford, lea­
der repubblicano al Senato. 
ha polemizzato con la posi­
zione di McGovern sul Viet­
nam, sostenendo che es«a 
avrebbe « compromesso », « m 
l'annuncio in anticipo di quel 
che McGovern farebbe qualo­
ra fosse eletto, la posizione 
della delegazione americana a 
Parigi. -

Un commento 
della « Pravda » 
sulle basi 
USA in Grecia 

' MOSCA, 22. 
La visita del capo di stato 

maggiore della marina <.militate 
USA. ammiraglio Aimo Samoli 
— scrive sulla « Pravda » À&-
xei Wyakov — ha ..coinciso cài 
l'inizio della realizzazione del­
l'accordo greco-americano ^er 
la concessione alla VI flotta ame­
ricana delle basi nei Balcani. 
Nei prossimi mesi le navi gre­
che nel porto del Pireo dovran­
no « stringersi > un po' di pjù 
una accanto all'altra, in quan­
to nel porto avranno un posto 
permanente prima 6 navi da 
guerra della VI flotta e poi 
altre due. La stessa ' popolazio­
ne di Atene e del Pireo dovrà 
fare posto a 10 mila marinai 
americani e alle loro famiglie. 

Tuttavia il capo della mari­
na da' guerra USA'non ha solo 
discusso con gli ammiragli gre­
ci i particolari dell'accordo sul­
le facilitazioni per la sesta flot­
ta in Grecia, ma ha detto che 
i suoi colloqui «si inquadrano 
negli sforzi coerenti compiuti in 
questa importante regione stra­
tegica per il conseguiménto dei 
compiti chiaramente formulati 
dalla Nato >. 
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Ai H dodici spettano 3.155.00* 
lire; ai 301 undici L. 122.9M; 
ai 2129 dieci L. 14.4M. Il monte 
premi è itelo di 124.21MM lire. 


